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Successo del 
Festival delle donne 

\iè'ì'Ì'ili'.T ì ÌJ. •.> V< >J' S.'i» * : f c . 

. HOMA"— Il fattlval dell* donna a Caratalla 
va avanti con grand*' auccaaio. Tra la imita
tiva in programma ogfll, alla 1S.30 Comen-

> elnl, Matalll, Fercaila, Chlaromonta, Occhotto, 
: Gratiinl, Chiurlòtto, discutono di: « Mischila 

a famrhihlla >. In «arata lo apattacolo di Ro-
barto Vacchioni. A PAGINA 4 

Domani la discussione sul caso Danat Cattiti 

alle 
Per l'archiviazione ambigue manovre 
dentro e fuori la maggioranza tripartita 
Appelli alla disciplina e tentativi di e vitare un confronto ! reale e oggettivo 
Nilde Jotti e Fanfani convocano i capi-gruppo - Riunioni della DC e del PSI 

ROMA — Il caso Cossiga Do-
nat Cattin giunge dinanzi al-

v le Camere riunite" in seduta 
comune. L'appuntamento l è 
per domattina alle 10 nell'au
la di Montecitorio. Dal punto 
di vista tecnico tutto è pron
to, anche se è facile prevede
re fin da ora che un po' di 
tempo sarà speso, all'inizio. 
nelle battaglie procedurali 
(come- si dovrà svolgere il di
battito. e in quale modo dovrà 
concludersi). Dal punto di vi
sta politico c'è grande inte
resse, e anche qualche segno. 
di inquietudine e di tensione. 
Il passaggio è delicato. Si trat
ta di decidere se si deve ria- • 
prire quella pesante.saracine-. 
scà che la commissione inqui
rente calò, con molta fretta, 
su tutto il caso a pochi giorni 
dall'8 giugno e con un voto ri-
sicatissimo (11 contro 9). In . 
sostanza: si deve archiviare 
definitivamente il procedimen
to, oppure si deve lasciare 
aperta la strada a nuovi ac
certamenti in modo da chia-. 
rire, con un supplemento di • 
istruttoria, ogni dubbio? 

Su questo verte il confronto 
parlamentare. Ieri mattina ne 
hanno discusso Nilde Jotti e 
Fanfani in previsione della se

duta comune di • domani,. ed 
hanno deciso di convocare per 
questa sera una riunione dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari delle due assemblee. 
E' la prima volta che un pre- ' 
sidente del Consiglio compare 
dinanzi alle Camere riunite. 
1 precedenti dell'ultimo tren
tennio riguardano solo dei mi
nistri: nel '65 il titolare delle 
Finanze Trabucchi ' pe r - lo 
scandalo delle banane, nel 77 
gli ex ministri della Difesa 
Gui e Tanassi per le bustarel- • 
le della Lockheed.. Francesco 
Cossiga è stato coinvolto nel
la ragnatela di dubbi, di in
terrogativi, e di còse solo in 
parte chiarite, che circonda 
questa vicenda, dal ' vice-se
gretario del suo partito, Donat l 
Cattin, costretto pòi alle ' di
missioni in seguito alle sem
pre più pesanti rivelazioni sui 'i 
suoi ripetuti tentativi di aiu-' 
tare il figliò Marco, accusato 
in relazione a episodi sangui
nosi .di.terrorismo.,; - -' -- -V 

L'ex vice - segretario della 
DC andò • due volte da Cos
siga, nel suo studio privato, 
il 24 è il 29: aprile,- prima 
e dopo • l'arresto del terrori
sta Sandalo che si era offer
to di fare da tramite col fi- j 

glio. Agli atti dell'Inquirente 
e nelle quattro relazioni pre
sentate in Parlamento, e per
ciò ' pubbliche, esistono varie 
versioni dei due colloqui. Ciò 
che emerge basta a giustifi
care un « no » all'archiviazio
ne definitiva. Luciano Vio
lante conclude la sua rela
zione affermando che « non 
c'è - profilo per il quale si 
possa sostenere che la " noti
zia di reato " è manifesta
mente infondata o comùnque 
che la vicenda si può chiude
re tranquillamente perché'nul
la di penalmente rilevante è 
stato commesso »; •' bisogna 
compiere : . invece ' gli ' « atti 
istruttori necessari per porre 
le Camere riunite, in condi
zione di decidere , con . pie
na tranquillità di coscienza >. 
Questa è la posizione del PCI. 

E - qui sta il punto-chiave 
della seduta : del Parlamento. 
La Democrazia cristiana: re
sta ferma al voto dell'Inqui-

':";•: ;•>, • / ; - i ' y> -. C i . ; 

. (Segue in penu l t ima) • 

LA RICOSTRUZIONE 
DELL'. AFFARE » A PAG. 2 

A Pertini 
un rapporto 

del PCI 
sulla mafia 
in Calabria .̂  

ROMA '.— « Il presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertini — dice una nota 
del Quirinale — ha rice
vuto ieri il senatore Ugo 
Pecchioll, della Direzione 

; del Pel, che gli ha anche 
riferito sul viaggio dèlia 
delegazione dei ' parla
mentari comunisti In Ca
labria». •-••- ••-
' Il -, compagno *. Pecchioll 

ha consegnato ' al Capo 
dello Stato un'ampia re
lazione, in cui si fa rife
rimento all'attività crimi
nale della mafia in quèl-

. la regione. Nella relazio-
; ne sonò riferiti fatti e si
tuazioni • di cui i parla
mentari hanno preso co
noscènza e vengono an
che illustrate le proposte 
che il Pei si ripromette 
di portare all'attenzione 
del Parlamento. 

Minatori té, studenti in lotta contro i golpisti 

Ucciso il 
I generali hanno annunciato l'assassinio di Marcelo Quiroga - Sanguinosi 
cito spara su una dimostrazione nelle strade di La Paz - Sciopero quasi 

scontri nelle zone minerarie - L'ései 
totale- Blocchi stradali dei contadin 

LA PAZ — Continua, nono
stante < la violenza della re
pressione e l'assassinio di nu
merosissimi dirigenti sindaca-. 
li e politici — fra cui. è sta
to purtroppo « ufficialmente » 
confermato a La Paz il « lea
der » socialista Marcelo Qui
roga Santa Cruz —, la resi
stenza popolare contro i « gol
pisti » capeggiati dal genera
le Luis Garcia Meza. 

Intanto, è giunta una dram : 
maticà - testimonianza sulla 
sòrte del * compagno - Simonx 
Ryes. '' deputato comunista e 
dirigente sindacale. ;Un gior
nalista. scarcerato 'ieri, ha; 
detto di averne sentito le urla 
durante la tortura, e di aver
lo visto con il volto insangui
nato è sfigurato dalle per-
cosse . r ' .. ' v -v\;'.;:--.;•_;./.-.-'. 

•'. «Radio solidarietà democra-] 
fica-», la radio dei minatori 
intanto continua a trasmette^ 
ré e ciò indica che i.conflitti, 
sono tuttora in corso. Le per
dite sono « alfe. da entrambe 
le parii », ha dettò la radio, e 
« molto sangue operaio è sta
to versato*. •;:';; "; : -:.'.•"'••-

Dalla capitale La Paz, ! la : 
Giunta militare diffonde, al
ternativamente, : v comunicati 

improntati, insieme, a ferocia 
e ad « ottimismo ». I golpisti 
affermano di avere piegato la 
resistenza, ovunque: ma, al 
tempo stesso, minacciano il 
« licenziamento • in tronco » di 
tutti i lavoratori che « perse
verino nello sciopero ». Lo 
sciopero generale proclamato 
dalla COB è in atto, infatti, 
in tutto il paese ed ha com
pletamente paralizzato anche 
La Paz, dove l'adesione è di 
oltre il 95 per cento. ivi.. 

Drammàtiche le Ultime no-^ 
> tizie, che giungono framfhèn-
tarie ' et confuse./Parlano" di" 

i intense sparatorie intorno al
l'Università di La-Paz, che è 
stata occupata dagli studenti, 
e di unf sanguinóso intervén-' 
tò dell'esercitoi"contro migliaia -
di persone che si erano radu
nate in. una piazza centrale 
della - capitale per -'muòvere 
in corteo., verso;il .palazzo del 
governo. Non si hanno ah'eo-
Ta particolari, ma sembra che 
le vittime siano numerose. ;^; 
> Intanto, circa 500 persone 

arrestate dai « golpisti », so
no state radunate nello stadio 
di Templaderani, • a 7 chilo-' 
mètri dalla.capitale, e a circa,: 

4.000 metri di altezza. I pri

gionieri sono sorvegliati da 
centinaia di soldati armati. 

Si è : appreso infine * che 
« grossi gruppi di contadini » 
hanno eretto blocchi ' stradali 
in molte località della Boli
via, " in particolare A sulla 
grande arteria che conduce da 

: La Paz a Cochabamba. ' 
S \ L'arcivescovo di >: La Paz, 
rriòns. Jorge Manrique, ha ri
volto un appello alle autorità 
per il rispetto dei diritti del
l'uomo nel paese, esprimen
do «dolore e profonda preoc
cupazione» vper: gli avveni
menti rin corsoi &' Ì - - ^ —^ '•_ 

Da Caracas, capitale del 
Venezuela, intanto, fonti au- • 
torevoli prospettano la rottu-, 
rà delle relazioni diplomati- • 

-che/con là Giunta golpista bo- ; 
liviaha da parte dei « paesi '-
democratici del Patto Andi-. 
no ». Il « golpe », in effètti,.' 
è. stato duramente condannato 
dal v presidente : venezuelano, 
Herrera Campins. e dal presi
dente della Colombia,. Julio. 
Cesar. Turbay Ayala.- . ' ' " , ' 

PERCHE' LA NUOVA ONDA
TA DI SANGUE IN AMERI
CA LATINA E ALTRE NO
TIZIE IN PENULTIMA LA PAZ — Una barricata di studenti nel centro 

y 
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Centralità ;dc 

Sarebbe ~ sbagliato sot
tovalutare la portata del 
dibattito che sulla crisi 
della cosiddetta centrali-

/ tà - democristiana si; è 
aperto nell'ultima sessio
ne del Consiglio naziona
le di quel partito. Le for
mule sono, s magari, un 

: po' fumose: ma al di là 
delle formule è evidente 
che è oggi in discussione, 
con una preoccupazione 
che le difficoltà politiche 
immediate rendono più 
manifesta, la strategia 

. stessa del partito che or
mai da 35 anni governa 
il paese. -"'-'• 

; Solo Flaminio Piccoli 
è apparso convinto che 
possa ancora bastare 
qualche dichiarazione uh 
po' enfatica suil'« azione 
popolare » della DC o sul
la « posizione preminen
te e privilegiata » assicu
rata al suo partito dagli 
elettori per ribadire il 
ruolo di « centro » e dis
solvere i dubbi e gli in
terrogativi che oggi si 

- presentano ai suoi drri-
' gent i Ma molti altri, co

sì nella maggioranza del 
preambolo come nell'op
posizione interna, hanno 
invece mostrato di com
prendere che con la crisi 
degli anni "70 una pagi-

' na, anche per la DC, è 
stata davvero voltata: e 
la sua posizione di ege
monia non è più un fat
to scontato. 

La questione non è so
lo di numeri: i quali, pu
re. hanno il loro peso. E" 
dal 1976, infatti, che non 
c'è più in Parlamento la 
possibilità, neppure sulla 
carta, di costituire mag
gioranze di centro o di 
centro-destra: la DC non 
è più al centro dello 
schieramento parlamenta
re, non ha più l'arma di 
ricattare i suoi potenzia
li alleati, come fece più 
volte negli anni del cen
trosinistra, utilizzando co
me ricambio i voti di 
destra e facendo balena
re l'ipotesi, cara a Fan
fani, della « reversibHità 
delle alleanze ». 

Ma la questione è so-
' prattutto politica. La cen

tralità democristiana si 
era sempre fondata, in 
passato, su un progetto 
(sia pure distorto e con
traddittorio) per lo svi
luppo della società italia-

' na. Era stato, con De Ga-

- , ; : ' . ; ! . < > • • : • • • • • • ; . ^ - . - ' • - - • - . ' ; " • - . • ; ' _ ' • . : : * . 

'-•:•'- speri, il progetto del•de-\; 
V'5'collo- come : paese ; uidu-.. 
L . striale avanzato, àssumèn- * 

do come modello le gran- s 
.: di democrazie capitalisti-
-. che ; dell'Occidente; era 
. stato, con Moro, i l . pro
g e t t o delle riforme, deì-

-\ lo : sviluppo ' « equilibra-
'•' - to », dell'» incontro stori-

J co » fra cattolici e socia
listi. Ma falliti il centri
smo e il centrosinistra, 
accantonata la politica, di 
solidarietà -•'• democratica, 
chi è in grado di- dire 
oggi quale sia la propo- ' 
sta politica alla quale la 
DC affida il suo ruolo di : 
partito di governo? • 

E' questa difficoltà stra
tegica che sta^alla base 
delle incertezze della po
litica della DC. Il declino 
della centralità democri
stiana, considerato anco-

: ra un anno fa come un' '-• 
• ' ipotesi molto lontana, ap-
. re oggi come «na ten

denza in atto, sia pure. • 
una tendenza di lungo 
perìodo. Non a caso tan
ti interventi sono stati 
dedicati, in Consiglio na
zionale, al rapporto tra 
questo declino e l'insidia 
rappresentata da una pos
sibile centralità . socia-

" l ista. .-'-..'--'•'. 'i•-•••• 
Occorre riconoscere che 

Donat Cattin è stato, fra 
gli esponenti della mag- ' -
gioranza del preambolo, 
quello che con più luci
dità ha preso atto di 

"• questa nuova situazione. 
< Quando io parlo di una 
fase nella quale si eser
citerà una dopp:a centra
lità, quella della DC e 
quella del PSI — ha det
to alla vigilia in un'inter
vista — lo faccio 'perché 

' credo che questa sia la . 
posizione giusta ». O sen
so politico della proposta 
è stato poi illustrato con 
chiarezza nell'intervento 

• al CN: un diverso rap-
- porto col PSI è in so

stanza, per Donat Cattin, 
il prezzo da pagare per 
ottenerne la partecipa
zione a un processo di 
stabilizzazione moderata, 
tanto politico come eco-

• nomico e sociale. E* dun
que in questo quadro di 
stabilizzazione che sarà 
possibile una minialter
nanza, nelle direzione del 
governo, fra democristia- . 

Giuseppe Chiarente 
(Segue in penultima) 

Contro la politica del governo 
;. , „ • • ; • • ' — . . - . ' ; I , . . . . - : ' ' - ^ " '''' -

Genova in piazza 
col PCI per nuove 

-ri Cortèo rièlle vie del centro e manife-
stazione con i l r compagno Reichlin 

GENOVA — Lavoratori,' giovani e donne di Genova sono tor-
. nati ancora sulle piazze per manifestare la propria opposizione 
alla politica economica del governo e per sottolineare i primi 
importanti risultati ottenuti dalla battaglia popolare che pro
prio in questa città ha avuto un'ampiezza e una combattività 
decisive. E questa volta l'iniziativa è stata assunta dal nostro 
partito, dalla Federazione comunista di Genova che ha inteso 
in questo modo, raccogliere, ed esprimere i contenuti di un 
movimento che ha visto nei giorni scorsi in lotta i lavoratori 
della città e della regione: gli stessi lavoratori che dopodo
mani, giovedì — swendo quanto hanno deciso i consigli regio-

. nali del sindacato unitario — torneranno a manifestare il loro 
dissenso sul modo in cui il govèrno sembra voler affrontare là 
sempre più grave crisi del paese e soprattutto proporre solu
zioni diverse. • •-', .,, "; ••-"-•-*.-;*:> ' .n^-c:> ->;--V— -vi 
; Ieri pomeriggio migliaia di cittadini e di compagni hanno 

raccolto l'invito alla mobilitazione lanciato dalle nostre or
ganizzazioni e hanno percorso in corteo le vie del centro 
cittadino raccogliendosi in piazza Matteotti, dove è intervenuto 
il. compagno Alfredo Reichlin della Direzione. Tra le molte 
bandiere rosse pr<hi .grandi striscioni sintetizzavano i conte
nuti politici della manifestazione: e No alle misure fiscali che 
colpiscono i lavoratori > e Con il PCI contro l'inflazione, i 
licenziamenti e gli aumenti * « Cambiare politica economica e 
governo >. Gli slogan, urlati soprattutto dai giovani della Fgd. 
insistevano sull'esigenza di una nuova direzione politica del 
paese, capace di affrontare le contraddizioni della crisi senza 
farle pagare soltanto ai lavoratori. Anche l'urgenza della for
mazione di una Giunta democratica di sinistra alla guida della. 
regione è stata al centro dei contenuti dell'iniziativa comunista. 

AL SENATO 25 EMENDAMENTI DEL PCI SUI DECRETI 
ECONOMICI • IL DIBATTITO NEI SINDACATI. A PAG. « 

La scontata protesta nella regolarità dei Giocti 

I v i Mconda giornata «MI» Olimpiadi a Mosca. Sono stati 
assegnati sotto -t i tol i : il risultato più prwtigioao è stato 
Il nuovo record dot mondo doi 1tt nwtri s.1. stabilito nolla 
final* dall'ondina tod—co dwnocratica Barbara Kraus*. 
L'azzurro Luciano Glovannotti è Intanto al comando n*lla 
specialità piattollo-fossa dopo la saconda giornata di gar*. 
NELLA FOTO — Barbara Kraus* 

Aggrediti tre dirigenti sindacali da un gruppo armato 

i scatenati contro i braccianti 
L'aggressione a Brindisi dopo la firma del contratto che stabilisce un con
trollo democratico sul collocamento - Tre arresti - Collegamenti con la malavita 

Dal nostro inviato . 
VILLA CASTELLI (Brindisi) 
— Un nuovo, grande episodio 
di violenza nel Mezzogiorno 
contro dirigenti dei lavorato
ri. Una sguadra di «capora
li > (gli autotrasportatori a-
busivi che controllano - l'av
viamento al lavoro delle 
braccianti in questa zona del 
Brindisino, come ài altre par
ti della Puglia) ha aggredito 
e ferito gravemente tre sin-

• dacalisti. 
E' avvenuto domenica mat

tina a Villa Castelli, un co
mune della provincia di 
Brindisi. I tre sindacalisti Li
no Alò, Teresa Bellanova e 
Eugenio * De* Simone erano 
riuniti nella Camera del La

voro (con loro era la capole-
ga del comune. Pompea Ca
landro) per discutere la 
conclusione della vertenza 
bracciantile. Nella tarda mat
tinata si è presentato nella 
sede del sindacato un « capo
rale ». Paolo Danese, che ha 
invitato i dirigenti sindacali 
ad uscire in strada per un 
colloquio. Appena fuori dalla 
Camera del Lavoro è scattata 
l'aggressione. 

Una quindicina di «capora
li» guidati da Cosimo Pa
gliari di 29 anni. Antonio 
Bernalda di 24 e Franco Ric
ci di 28 (tutti e tre di Grot-
taglie, un comune della pro
vincia di Taranto) si sono.sca
gliati contro i tre compagni' 
colpendoli violentemente con 

pugni e calci. Lino Alò. Tere
sa Bellanova e Eugenio De 
Simone riuscivano, infine, a 
sottrarsi al pestaggio rifu
giandosi in una casa vicina. I 
carabinieri, intervenuti suc
cessivamente. hanno tratto in 
arresto Pagliani; Bernalda e 
Ricci mentre cercavano di 
darsi alla fuga. Ai « caporali » 
sono state sequestrate due 
pistole calibro 7.65. 

Il gravissime , episodio è 
avvenuto poche óre dopo la 
firma del contratto provincia
le dei braccianti. E* stata u-
na lotta durissima che ha 
conosciuto qui (come a Fog
gia. dove un dirigente sinda
cale è stato arrestato — : "e 
liberato solo ieri — in segu* 
to alla denuncia di un agra

rio) momenti di grande ten
sione. Appena pochi giorni fa
una squadra di « caporali » 
aveva tentato di investire con 
una «Giulia» un picchetto di 
braccianti che tentava di im
pedire la partenza dei pull
man degli autotrasportatori 
abusivi. .v 

Villa Castelli è una. sona 
chiave _~ dei >• capili •!•>«». 
Gruppi dì «puhmanìstf» — 
cosi vengono chiamati qui — 
hanno esteso un vero e pro
prio controllo mafioso sul-
ravviamento al lavoro della 
manodopera femminile. Si 
tratta di personaggi legati al
la malavita, che hanno sosti-

. •-, Italo Palasciano 
(Segue in penultima) 

Fermato sulla Piazza Rossa un esponente •• del FUOR 
Il pittoresco invito di un turista :: «Credi in Cristo 

Da tino dei nostri inviati. 
MOSCA — Quattro canali te
levisivi - stanno inondando T^ 
Unione Sovietica di program
mi sportivi. Ne .soffrono, al
meno, per quanto riguarda la 
TV, l'informazione è il com
mento politico che risultano 
schiacciati e ridotti tra una 
gara di pugilato e un record 
mondiale olimpico. La stam
pa soviètica mantiene, invece, 
il suo volto abituale. Ieri mat
tina la Pravda, il giornale dei 
sindacati Trud, il quotidiano 
della gioventù comunista 
Kornsomalskajà Pravda han
no aperto la loro prima pagi-; 
na con titolo analoghi: «Pia-
tUetka udarniy finish», M 
piano quinquennale sta com
piendo un} finale d'assalto, e 
pubblicano un documento del
la direzione centrale di sta
tistica dell'URSS che riassu
me i risultati dell'esecuzione 
del piano quinquennale al ter
mine del primo' semestre 1980. 
L'Olimpiade è a fondo pagi
na in tutti e tre i giornali con 
interviste agli sportivi, foto
grafie dei primi vincitori di 
medaglie. La Pravda, sotto 3 
titolo « Una festa senza ugua
li », pubblica in penultima 

una rassegna degli echi'.in
ternazionali della .cerimonia 
di apertura', il rèsto è nelle. 
pagine^ interne o nell'ultima. 

.Tutu; qui, . senza enfasi éc-

.cessivà.;,,,'..:';-.;'; -.._-, v ";-;,:,>: \.\ 
• Si procede, a quanto sem
bra, all'insegna dell'equiiibrio 
e con grande. souplesse. Ma 
ad occhi: bene aperti. Ieri 
mattina,:dopo il tradizionale 
cambio della guardia davanti 
al Mausoleo di Lenin.. sulla 
Piazza'Rossa, erano da poco 
scoccate^ te dodici, c'è stato 

. il- prevedibile — e infatti pre
visto — tentativo di autoinca-
tenamento. Un esponente del 
movimento omosessuale FUO-, 
FI, con largo seguito di stam
pa, e fotografi, ha cercato di. 
mettere in atto la singolare 
manif estazione \ di protesta. ' 
ma è' stato preceduto. dall'in
tervento di un nugolo di po
liziotti in borghese e in divisa 
che lo hanno prelevato, senza-
complimenti eccessivi, - insie
me ad un'altra persona, sem
bra di nazionalità francese. 
La scena è durata pochi mi
nuti in tutto sotto gli occhi 
attoniti dei cittadini sovietici. 
in quel momento molto nu
merosi sulla grande piazza, 
intenti a fotografarsi vicen

devolmente. C'è da dubiti 
che uno soltanto di loro 
sia reso conto ,di • ciò che 
accaduto, e del perchè. 
compenso non c'è da dubiti 
che fiumi di inchiostro e b 
nelìate di piombo saranno i 
piegate per descrivere-le j 
sta del signor Sebastù 
Franconi (questo il nome[è 
l'autore della protosta), .te 
nese: non avranno avuto 
cuna utilità a Mosca, ma 
compenso si riveleranoo f 

- se: piuttosto utili in Ita! 
' • Sulla Piazza Rossa quale 
fotografo ci ha rimesso i l i 
lino.che: i solleciti agenti 
borghese hanno perentor 
mente'richiesto. Altri due^ 
tografi, uno dei quali de 
United press.' sono stati f 
mati j>er aver fatto resisi 
za e, a quanto perei st 

• stati subito - rilasciati. 
Franconi si sta occupanda 

.consolato italiano. Dove -1 
andata a finire la catene 
col lucchetto inutilmente p 
tata fino a Mosca non siai 
riusciti a vedere.. 
- Qualche stupore deve ess 
ci nei cittadini.sovietici, r 

Giulietto Om 
. (Segue in penultima] 

quando gli occorre qualche cosa 
C I SIAMO sbagliati tutti 

e per primi, fra tutti, 
noi deWt.Unità» e i coUe-
ghi di « la Repubblica » 
che abbiamo scritto senza 
« ma » e « se » dì sorta, co
me il ritiro deciso dal go
verno del decreto riguar
dante M prelievo dello OjQ 
sulle paghe, sìa .avvenuto 
in seguito alla opposizione 
irrevocabile dei comunisti. 
Errore ? Mistificazione ? 
Menzogna? Scegliete voi. 
Certo è che domenica Von, 
Gerardo Bianco, capo dei 
deputati democristiani al
la Camera, ha rilasciato al 
«Geniale* questa dichia
razione, che ci lascia con
fusi e impietosUL 

Ve la ripartimmo testual
mente. «•* una, montatu
ra, perché i commisti non 
sono stati 1 soli né i primi 
a chiedere che per il fon
do di solidarietà 11 fo-
verno ricorresse non ad un ; 
decreto ma ad un dise
gno di legge. Non mi van
to mal di ciò che faceto,; 
ma questa vólto debbo ri-' 
cordare che fummo 1 pri
mi, come gruppo -democri- • 

stiano di Montecitorio, a 
muoverci nelle scorse set
timane in questa direzio
ne. Ci muovemmo non ap
pena venimmo a sapere 
che il governo andava o-
rientandosi verso il decre
to legge. Sollevai la que
stione in una conferenza 
dei capigruppo, facendo os
servare al rappresentante 
del governo che la mate
ria era troppo delicata per 
essere affrontata con un 
provvedimento d'urgenza, 
che limitava, fra l'altro, 
la possibilità di un con
fronto serio e -approfon
dito tra tutte le forse po-

: litiche ». Ma non ha detto 
soltanto questo, il povero 
on. Bianco: ha anche ag
giunto che prese contatto 
con U segretario dei suo 
partito, U quale si dichiarò 
del tutto d'accordo con lui 
'e lo mandò a pariate con 
U ministro del Tesoro Pan-
daifi, che, manco.a aVrto. 
§U diade ragione, «Neoar-
lal .pure a.Cjhatlga,/rica
vando anche dtv quoto col
loquio rimpraastone che la 
tésl'delduw^nó'.dl 

fosse ritenuto la più con
veniente ». Se a fosse sta
to il papa a Roma, Vòn.le 
Bianco gliene avrebbe ac
cennato. sentendosi ri
spondere, naturalmente, 
che la sua tesi non faceva 
una grinza. 

Intanto veniva emanato 
a decreto legge e i comu
nisti, i soliti ritardatari, 
insorgevano con qualche 
successo, come avete poi 
visto. L'on. Bianco non se 
ne è reso conto, ma sé si 
proponeva di dimostrare 
che non conta niente, che 
non viene preso sul serio 
da nessuno e che gli dan
no ragione unicamente per 
levarselo dai piedi, fasti
dioso come una aansara e 
inutile come Fontani, non 
Poteva farlo meglio a tn 
termini ptk persuasivi. Ac
cetti un nostro consiglio, 
lo sventurato presidente 
del gruppo de di Monteci-
torio: quando ha bisogno 
di qualche cosa che gli 

< preme, si faccia ruccoman* 
dare dai comunisti Si con-

.vincerà che t un'altra vita. 

t :!. 
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Laffètto 9 la'stima con 
cui rivolgiamo al compagno 
Arturo Colombi gli auguri 
vivissimi per U suo ottante
simo • compleanno derivano 
da molte cose: daUa lettura' 
(che feci, come tanti altri 
compagni molti anni fa) dei 
suoi scritti e dall'ammira
zione che ne provammo per 
la statura di combattente e 
di uomo che essi rivelavano; 
da una lunga comunanza di 
milizia politica, da tante riu
nioni, convegni, congressi 
cui insieme abbiamo parte
cipato; da quello che della 
sua vita sotto U fascismo, o 
durante la guerra di Libe
razione, o nei primi anni del 
dopoguerra (quando ancora 
non avevo conosciuto Co- \ 
lombi) mi hanno raccontato • 
tanti compagni a lui parti
colarmente legati (e fra que
sti Luciano Romagnoli). Ma 
prevalgono in me, in que
sto momento, i ricordi degli 
anni durante i quali ho avu
to la fortuna di lavorare in
sieme a lui, nella Sezione 
agrària del Comitato centra-

-. le. Furono gli anni dal 1965 
in avanti, e restano, nella 

'.mìa vita e nei miei ricordi 
. (politici e » personali), di 
> grande interesse. > * • - •> - ì 

Erano anni difficili, per le 
battaglie agrarie e contadi
ne. Le campagne, soprattut
to ma. non solo quelle meri
dionali, si erano sfollate, in 
legame alla espansione eco-

7* ,'/ . ( 3 .IXSi- ' 

nqmica conosciuta coi - no-
..; me di « miracolo »; i miglio- \ 
? H combattenti delle lotte per 
la terra e per la rinascita 
del Mezzogiorno erano stati 
costretti, negli anni prece-

. denti, ad emigrare; U peso 
politico della questione agra-

' ria sembrava irrimediabil
mente sparire. È sembrava 
prevalere, > anche in larghi 
strati del partito, l'opinione •• 
di una marginalità della que
stione agraria e soprattutto 
di quella contadina rispetto 
al conflitto fondamentale fra) 

\ capitale e lavoro, è forte era 
la polemica contro le vn*i- • 
zioni (per intenderci) di com-

•". pagnì come Emilio Sereni. 
Come reagiva Colombi a tut- , 

ito questo? Lo ricordo per- ;, 
fettamente: innanzitutto con ;. 

'] grande buon senso, con la /. 
concretezza propria di un •• 
muratore •>(* cementista », ' 
come ha sempre tenuto a 
precisare Colombi) e di un 

.figlio dell'Emilia. ^, 
A quei tempi, molti erano •* 

i ! giovani5 intellettuali che 
' cercavano di fare esperienza ' 
di lavoro volitico attorno al
la Federbraccianti: erano 
giovani di grande valore, ed 

•; alcuni di essi erano diven-
: tati dirigenti di quella gran
de organizzazione. Sentivano ' 

. il fascino di quelle posizioni 
politiche e culturali di cui 
parlavo prima. Ricordo cer
te riunioni nell'ufficio di Co
lombi, quando si discuteva 

Arturo Colombi compie 80 anni 
• ' • '. •_, •• ' '" " 7 ' , ' . , . . • / 

l̂ operdio 
il dirigente 
contadino 
il politico 

dì sciòperi di braccianti in 
Valle Padana, in Sicilia, in 

. Puglia. Colombi ascoltava at
tento e taciturno, con il mez
zo sigaro toscano in bocca, 
tutti .quelli che parlavano. 
Poi alla fine replicava con 
grande pacatezza alle argo
mentazioni dVtutti, ed entra
va ' nel merito dei discorsi 
(qualche volta difficili: di 
strategia) ; che quei campa-. 
gni avevano fatto. Poi at
taccava il suo « pezzo » pre
ferito: per raccomandare. 
quando si preparava uno scio
pero, di * curare i partico
lari ». E chiedeva agli astan
ti cosa avessero predisposto 
per i picchetti, per la soli-

}}}darletà che poteva diventare 
y necessaria, perché la stam-
•'•••' pa appoggiasse la lotta dei 

braccianti. Erano, sì, vec
chie esperienze che veniva
no richiamate, ma c'era, so-. 

\ prattutto, la passione di chi' 
sapeva che la lotta popola-

"'• re e il suo successo non 
sono fatti solo di « imposta
zioni* e di « linee? ma an
che di tanti particolari mi
nuti, di fatti organizzativi, 

-' di ricerca di alleanze, di ap
poggio politico 

Uno dei primi incarichi che 
Colombi mi affidò fu di an
dare in Puglia, durante uno 
sciopero di '' braccianti. I 
giornali raccontavano di con

trasti ' acutissimi • fra brac1 

cianti e contadini. Andai a 
Corato e a Canosa, con Ut 
raccomandazione di Colombi 
di ) e parlare chiaro », e ; di : 
dire, ai comunisti e a tutti 
i lavoratori, che il Partito 
non era d'accordo, ad esem-

! pio, con il blocco dei paesi 
che colpiva, in modo indi
scriminato, tutti. E ricordo 

^ancora, di quel mio giro, le 
vivacissime assemblee alle 
quali partecipai nelle sezioni 
comuniste, e le reazioni che 
suscitò .. il « parlar chiaro» 

> che mi aveva raccomandato 
Colombi. 

La questione delle allean
ze della.classe operaia e del 
braccianti fu sempre un pun
to centrale nell'orientamen
to è nell'azione politica di 

-. Colombi. E fu rilevante quel
la ' riunione della Sezione 
agraria '(credo •' nel 1962) 
quando furono avanzate, da 
parte di compagni della Fé-} 
derbraccianti e della CGIL. 
richieste di modificare le Te
si del Congresso dell'Allean-

' za dei Contadini. Colombi re
spinse questa' richiesta nel 
merito, ma soprattutto dife
se l'autonomia dell'organiz- \ 

.zazione dei 'contadini (la 
ì e grande idea » di • Ruggero 
Grieco) e il suo diritto a sta
bilire la promia linea, an
che se, qualche volta, in dis
senso con il sindacato dei 
braccianti o con i sindacati 
operai. 

Questo è Arturo Colombi. 
• Un uomo assai concreto ma:f 

al tempo stesso un uomo col-
Ao, con una lucida visióne 
politica, un militante com
battivo sui grandi problemi 
di linea. Ma voglio ricordare . 
un altro aspetto della perso- : 
nalità di Colombi: il pro
fondo e dignitosissimo attac- i 
camento al prestigio e al-

, l'autonomia (anche interna^. . 
zionale) del PCI. Potrei ri- •; 
cordare numerosissimi epì-
sodi. Ma la sostanza è sem--
pre la stessa: Colombi è un > \ 

. uomo dàlie convinzioni radi- * 
catissime (e provenienti da 
molto lontano, dalla sua gio- / 
vinezzà) in fatto di interna
zionalismo. è un compagno 
che snesso ha manifestato. 
qualche dubbio, nelle riunio- • 
ni delln Direzione, su questo 

; o aneli''asvetto della nostra 
; politica internazionale, ma 

che è stato s^more — rive- ,, 
< to: con arandissima dionea { 
t — un geloso custode, in ogni > 
I acmslnne.n dell'autonomìa. 

d»H'ìndÌnendenza, dell'unità, 
del vartHo.i ? ,-•?;/&* V̂ V& s\ 

Ecco l'uomo, il compagno 
cui siamo tifiti di rivolgere ' 
plì.auauri p'« sìnceri e af
fettuosi: anche con il ringra
ziamento per quello che eoli 
ci ha dato, ver il modo come 
ci ha educati ad essere co-

' munisti, rivohnìonari. uoml 
ni veri. < .•.,•.- -... 

Gerardo Chiaromonte 

I fatti, i personaggi, i retroscena sui quali domani giudica il Parlamento 

L'affare Donat Cattin-Cossiga 
Ecco le tre soluzioni possibili 

Bisogna decidere se archiviare tutto, rinviare a giudizio o approfondire le in
dagini -Non è Sandalo il testimone chiave - Le contraddizioni tra i due leader de 
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ROMA — A distanza di poco 
più di tre anni dall'affare 
Lockheed le Camere tornano 
a riunirsi in seduta comune — 
da domani mattina, e proba
bilmente sino a sabato o do
menica — per discutere un'al
tra inquietante vicenda che 
chiama stavolta in causa di
rettamente il presidente del 
Consiglio. 

Nei confronti di Francesco 
Cossiga la magistratura tori
nese ha elevato, come si sa, ~ 
il sospetto di due pesanti rea
ti: favoreggiamento persona
le e violazione di segreto di 
ufficio per il gravissimo ca-

' so della fuga del giovane ter
rorista Marco Donat Cattin, 
figlio dell'ex vice segretario 
della DC. -«--- ^ v> 

Posta a maggio alla com
missione Inquirente per i pro
cedimenti d'accusa, la que
stione fu affossata senza al-' 
cuna riflessione. Una : vota
zione, di strettissima misura 
(11 voti del ~ centro-sinistra 
cóntro 9 -' delle opposizioni) 
aveva imposto infatti l'archi
viazione «per manifesta in
fondatezza» del caso. E tut
tavia un largo pronunciamen
to •— quasi 400 tra deputati e 
senatori — ha riproposto la 
vicenda all'esame del Paria-
merito annullando la decisione 
presa in commissione che non 
aveva consentito di fare l'in
dispensabile chiarezza e tan
to meno di dissolvere ì dubbi 
seri e inquietanti sul compor
tamento del presidente del 
Consiglio. - ' t r . 

PERCHE' NUOVE INDAGI
NI — Le Camere in seduta 

comune ^ non dovranno V ora 
esprimere un giudizio di con
danna '. o di assoluzione nei 
confronti del presidente del 
Consiglio. Di fronte al Parla
mentò, svi da domani matti
na (quando, salvo imprevisti, 
verranno illustrate la rela
zione di maggioranza e quel
la dì minoranza), ci sono tre 
strade. La prima è quella già 
battuta in commissione e ri
proposta nella relazione pre
sentata per il dibattito dal 
socialista Iannelli: andare ad 
ima nuova e stavolta definiti
va archiviazione senza peral
tro che nulla sia intervenuto 
a chiarire i dubbi accentuati 
.proprio dalla prima istrutto
ria.! Una seconda strada.̂  op
posta, è quella - del rinvio a 
giudizio di Cossiga, sulla ba
se degli atti già esistenti; da
vanti alla Corte Costituziona
le allargata: è la tesi, soste-; 
nuta, con qualche differenzia
zione, tanto dai radicali (rela
zione Stanzani-Ghedini) quan
to dai missini (relazione Fran
chi). - - -

Ma c'è ùria terza ipotesi, 
realistica, * formulata per : i 
comunisti da Luciano Violan
te: ; trasmettere - nuovamente 
tutti gli atti all'Inquirente, im
ponendole di effettuare tutte 
quelle indagini suppletive che 
la gravità delle accuse e la 
pesantezza dei dubbi suggeri
scono, anche nell'interesse 
dello stesso presidente' del 
Consiglio. Solo • dopo questi 
ulteriori adempimenti istrut
tori le Camere sarebbero 
chiamate (in autunno, ormai) 
a prendere una decisione de

finitiva'che in ogni caso, ri
petiamolo,'non sarà una sen
tenza, dal momento che l'even
tuale decisione sulla colpevo
lezza o sull'innocenza di Cos
siga spetta solo alla Corte Co
stituzionale. -1 •:-?>'• - •y---; •'- -••/ 

UNA LETTERA STRAC
CIATA — Ridotta all'osso, la 
questione si riduce a due in
terrogativi del tutto elusi dal
l'Inquirente e a cui comunque 
il Parlamento deve dare una 
risposta. La prima domanda 
è* questa: chi ha dato al se
natore Carlo Donàt Cattai» al
la fine dell'aprile scorso, il 
primo allarme, informandolo 
che il brigatista pentito Fa
brizio Peci aveva tirato in 
ballo suo figlio, indicandolo 
come protagonista delie 'im
prese di Prima Linea? Un al
tro terrorista pentito. Rober
to Sandalo (le cui rivelazioni 
sono all'origine del procedi-. 
mento dei giudici torinesi) so
stiene che l'ex vice, segretà
rio della DC non esitò a con
fidargli che. la fonte era sta
to lo stesso presidente del 
Consiglio al quale l'informa
zione era stata passata dal 
ministro dell'Internò.' 

< Cossiga mi ha anche detto 
— sarebbero state le parole 
usate con Sandalo da Donat 
Cattin-padre all'indomani del 
colloquio nello studio privato 
del presidente del Consìglio —: 
"Cercheremo di'tenere la no
tizia coperta più a lungo pos
sibile, ma tu vedi se riesci a 
far andare U ragnzzo all'este
ro; un conto è che lo pren
dano, un conto è che sia al
l'estero"». Donat Cattin smen

tisce Sandalo, ina cori due ver
sioni assai diverse.' a qualcu
no • parla di uria ' generica 
* soffiata »; a qualcun altro, • 
invece, di'una lettera anoni
ma - recapitatagli nell'albergo' 
romano dove alloggia quando 
è a Roma. Dov'è la lettera? 
« L'ho stracciata subito per 
rabbia — si giustificherà più 
tardi —: credevo si trattasse 
delle solite cattiverie senza 
importanza ». Potrebbe questa 
lettera anonima essere un pre
testo1 escogitato, a posteriori 
per dare una spiegazione dei-
rincontro tra Cossiga e Do
nat Cattin? ^ •-•*• , .' 

CHE COSA HA DETTO COS
SIGA? — Il secondo interro
gativo è figlio del primo: qua
li .'sono le vere risposte di 
Cossiga alle preoccupazioni 
che il senatore Carlo Donat 
Cattin sostiene di avergli e-
spresso circa la posizione giu
diziaria del figlio? Le versio
ni fornite dal due sono per 
molti aspetti contraddittorie 
e lacunose. Donat Cattin la
scia trasparire là gravità og
gettiva delle ammissióni- di 
Cossiga. Questi, a sua volta. 
ammette una sóla cosa, ma 
assai • significativa: ' di aver 
detto a Donat Cattin che a 
carico del figlio non esiste
vano addebiti specifici. Ne
gare l'esistenza di addebiti 
specifici. non vuol dire anche 
escludere la. presenza di ad
debiti generai. come l'accu
sa di appartenere ad una 
banda armata. E proprio que
sta era l'accusa che da po
chissimo Peci aveva mosso 
nei confronti di Marco Donat 

Cattin. E di queste accuse, 
considerato anche il [rilievo 
delle persone coinvolte, il.pre
sidente del Consiglio era sta-: 
ter certamente,, e istituzional
mente, messo subito al cor-; 
rente. D'altra parte, se Cos
siga si fosse davvero mante
nuto tanto sulle generali, co
me ha sostenuto davanti all' 
inquirente, come mai il se
natore Donat Cattin ha am
messo di essere uscito lette
ralmente «raggelato» dall'in
contro a quattr'occhi con il 
presidente del consiglio? 

Su questi due problemi-chia
ve (ma altri ce ne sono, e : 
verranno riproposti io Parla
mento proprio a sostegno del
la esigenza di nuovi interro
gatori, di ulteriori testinMraap-
ze v e di un essenziale con
fronto tra Cossiga e Donat 
Cattin) si fonderà in pratica 
tutto l'imminente • dibattito 
parlamentare. E proprio in 
relazione a ' questi :- problemi. 
oltre che agli elementi già 
.acquisiti, sì fa più forte l'esi
genza di preridere una deci
sione responsabile. • -'•.'- , 

Tanto più che se le ; rive
lazioni, di Sandalo non posso
no esser prese per oro cola
to, non . vanno neppure re

spinte a priori, se non altro 
perche ih numerosi procedi
menti hanno avuto già parec
chi è incontestati riscontri og
gettivi. Era etìrè, necessario 
quindi procedere alle verifi
che più puntigliose e rigorose 
di ogni elemento che da quel
le dichiarazioni è emerso. Un'.. 
altra considerazione è dettata ;̂  
dallo stesso meccanismo dei 
procedimenti d'accusa.' Si sa 
che. appena è ; chiamato .in -
causa un ministro o ex mi
nistro, scatta per il procedi
mento . penale una ; speciale ; 
procedure che : sostituisce ; ì* • 
istruttoria tradizionale : con . 
una x sorta di istruttoria par- v 

lamentare. H Parlamento non 
può perciò sfuggire all'obbli
go, cui appunto è chiamato, 
di effettuare quelle indagini 
e quei riscontri che i giudi
ci ordinari si sono prontameri- ". 
te astenuti dal compiere so-
lo in considerazione delle pre
rogative attribuite — per: 

legge, anche se discutibile — 
a un diverso potere istituzio
nale. Altrimenti, lo speciale 
provvedimento parlamentare . 
si trasformerebbe in un inde
bito vantaggio. 

Giorgio Frasca Polara 

La polemica su nomine e lottizzazione alla RAI 

Quei 14 consiglièri, rissosi e 
ROMA — Gzpredì, olle 16, U 
consiglio d ' amministrazione 
della'RAI dedicherà un'altra 
seduta alla controversa que
stione dette nomine nei posti 
dirigenziali vacanti: Rete 1, 
GR 1, vice-direzione generale. 
Non si esclude, tuttavia, che 
nessuna decisione sarà pre
sa e che la scelta dei nuovi 
responsabili satti. rinviata a 
settembre. E* una ipotesi ri
presa autorevolmente anche 
dal Corriere della Sera, che 

„ ieri ha severamente stigma
tizzato la « politica dei rin
vìi»: .. Testano malinconica
mente vuote sedie e poltrone, 
oggetto di dissennati appeti
ti lottizzatoli, di forsennate 
liti tra i partiti, incapaci di 
trovare un accordo. Sicché 
— spiega U Corriere — i con-

' siglieri d ' amministrazione, 
espressione delle diverse for
ze politiche, strologano, par
lano a vanvera sulla «RAI 
degli anni Ottanta* e perdo
no giornate e settimane in 

discussioni inutili. • 
1 Ma non si deve disperare. 
Di fronte a questi 14 consi
glieri incoscienti (U Corriere 
misteriosamente non si pro-
mmeia sul vice-presidente Or
setto) ci sono fl presidente 
Zavoli e U direttore generale 
De Luca che €per fortuna 
hanno dimestichezza con i 

. problemi jadiotelevisicL.. sa
pranno affrontarli e risolverli 
nel ' migliore dei modi... sa
pranno certamente combatte
re le intromissioni esterne... 
sanno che c'è molto da lavo
rare come dovrebbero' sape
re anche i consiglieri nomi
nati dì recente... sono i più 
pratici e, ogni volta che si 
devia, cercano di riportare 
U~ discorso neWalveo giu
sto... ».. 
. I consiglieri <Tamministra-
zione — dopo questa lavata 
di testa — replicheranno se 
e come gli pare; quelli di no
mina comunista, d'altra par
te, hanno la buona abitudi

ne di convocare incontri con 
i giornalisti per fare rendi
conti del loro lavoro, mo
strare proposte, rispondere 
a domande. Ma poiché qui si 
parla di nomine,. dette ra
gioni che le rendono difficili 
e contrasiate, sarà bene ri
dare un'occhiata a come so
no andate le cose, ad esem
pio. nella seduta di giovedì 
scorso. 

Le nomine non si sono fot? 
te — è stato detto da pia 
parti, e lo hanno subito de
nunciato i consiglieri del PCI 
— perché sona saltati certi ac
cordi che parevano fatti tra 
DC e PS1. Ma forse vale la 
pena di aggiungere qualche 
particolare. I consiglieri si 
attendevano una relazione del 
presidente Zavoli che facesse 
a punto sulle esigerne — con
tingenti e di più lungo respi
ro — detta RAI; ma la re
lazione non c'è stata. Sì at-

i tendevano le proposte del di
rettore-generale, ma De Lu

ca ha affermata — le sue di-
chtarazkmi dovrebbero essere 
a verbale — che proposte non 
poteva fame perché non c'era
no un accordo e una maggio
ranza precostituiti; ed è stato 
teorizzato e spiegato —. in 
questo caso si. coadiuvato U 
direttore ~ da . Qualche consi
gliere de — che quando si 
parìa dì accordi e maggio
ranze ci si riferisce non ad 
intese autonomamente matu
rate aVCinterno del consiglio, 
ma a patti sanciti all'ester
no, tra alcuni partiti, che*poi 
dovrebbero essere - trasferiti 
all'interno del consiglia. 

Se c'è stata un'aspra reazio
ne a questo singoiate modo di 
procedere c'è da dire, caso
mai, che De Luca ha sbagliato 
i conti sottovalutando Vattac-
camento detta maggioranza 
del consiglio atta sua autono
mia e ai suoi doveri: tra i 
quali c'è innanzitutto quello di 
scegliere dirigenti in grado 

di fare gli interessi deWazien
da, non quelli dei partiti che 
li « comandano » a viale Maz
zini. _ " .'•':'•'.:','•'•"" .' ""-Y 
' • Allora lo scontro non è tra 
due dirigenti tutti presi dalie 
sotti detta RAI è U scapestra
ti. II punto vero è un altra. 
Da una parte c'è chi, manna
ie CenceUi alla mano, vuote 
distribuire gli incarichi tra 
« fiduciari » dei partiti di mag
gioranza. Tanto per capirci: 
la Rete 1 appartiene atta DC, 
la Rete 2 al PSI e via di que
sto passo. Costoro perseguono 
un metodo discriminatorio e 
perciò illegittimo; scavano la 
fossa al servizio pubblico che 
— per competere sul mercato 
nazionale e internazionale con 
i gruppi privati e gli (àtri si
stemi radiotelevisivi — ha 
bisogno di uomini scelti per 
le loro capacità e non per 
la loro affidabilità politica; 
ignorano le richieste che ven
gono dagli operatori dette Re-

I I 

ti e dette Testate. Dall'altra 
parte c'è chi la pensa m ma
niera esattamente opposta. 

Stando così le cose che sen
so e quali obiettivi ha la inve
rosimile ricostruzione fatta 
apparire sul Corriere? Non 
sarà U caso di oggi, ma ci 
torna atta mente H vezzo ber-
nabeiano di affidare a una 
stampa compiacente (maga
ri in manici a inconsapevole) 
il compito di-distribuire .pa
gelle, spargere discredito su
gli oppositori, richiamare al-
ronfine chi non sia al gioco. 
'' Zavoli e De Luca potrebbe
ro offrire sin da giovedì pros
simo segnali diversi: avvian
do netta sede ' competente — 
fl consiglio — una proficua 
discussione su piani, strate
gie e obiettivi detta RAI. Fat
to questo, sarà pm facile (cer
tamente ptt serio) discutere 
su proposte e candidature. 

a. x. 

I rettori: no al numero chiuso a medicina 
ROMA — La proposta del mi
nistro della Sanità Anias» di 
bloccare le iscrizioni a Medi
cina continua a registrare in
successi. Sotto accusa è. so
prattuto. n fatto che U prov
vedimento risulterebbe calato 
dall'alto, senza il sostegno di 

alcun progetto di program
mazione sia degli studi che 
delle sedi. Contrari al nume
ro chiuso alla facoltà di me
dicina si sono dichiarati an
che alcuni rettori. 

«Confermo il mio parere 
negativo — ha commentato 

il professor Antonio Ruberti, 
capo dell'ateneo romano». 

« Il provvedimento ,— ha 
aggiunto Ruberti ->• rischie-
rebbe di ridurre gli studen
ti a medicina, dirottandoli su 
altre facoltà e rendendole *-
suberanti. Si tratta, a mio 

avviso, di rivedere i "curri-
cula" e adottare una! diversi
ficazione di titoli coti l'istitu
zione, ove necessario, di di
plomi». ' 

Di parare ugualmente nega
tivo anche U professor Gior
gio Cavallo, rettore dell'uni

versità dì Torino che ha af
fermato di essere sostanzial
mente contrario al numero 
chiuso: « Dobbiamo comun
que correre ai ripari — ha 
detto — per evitare che l'Ita
lia abbia più medici di quan
ti in realtà ne abbia biso
gno». 

Perplessità sulla proposta 
di Aniasi erano state già 
manifestate nei giorni scorsi 
anche dal compagno Achille 

Occhetto. Parlando della do 
cenza universitaria, ha affer
mato che quell'intervento va 
completato con leggi sulla 
programmazione degli studi e 
delle sedi. Solo in questo qua
dro si può affrontare il pro
blema della facoltà di medici
na. Il PCI èjfeyoato a dbcu-
tere del numero programma
to. non chiuso, per medicina 
ma solo nell'ambito di un di
scorso di programmaiione 

/ ' 

-/,-. 
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Non vogliamo fare i 
donatori di sangue in 
questa società ingiusta ; 

Caro direttore, : i:^.:'-^ fe;-^^W -V: ' 
•l'attuale politica del governo Cossiga-Craxl 

rappresenta un pericolò micidiale per i la
voratori e le loro condizioni di vita; e mera
viglia che i vertici sindacali CGIL-C1SL-V1L 

pairlarcale-maschilista e in essi è stata co
stretta non solò la dorino, ma anche l'uomo. 

Tale discussione cade opportuna nel mo
mento in cui viene avanzata la proposta del 
servizio militare femminile. Penso che in ; 
questa occasione le donne debbano far sen
tire la loro voce, perché una legge còsi ricca 
di implicazioni concettuali non passi sulle 
lóro teste, lo penso che in questo momen
to storico il compitò delle donne non sia 
quello di andare a portare lo specifico fem-

cetchino di dimostrare che in fin dei conti v. Trinile (o «la donnltudine», come la chiama 
la stangata è positiva perché si è respintoci il presentatore della legge Falco Accame) 
(momentaneamente) ; l'attacco •-, sulla 5 scala ' nel campo maschile per « cogestire » il pote-

\ mobile. Importante cerio, ma poi si deve re militare, che non solò non c'interessa, 
accettare l'onere e l'incredibile decreto leg--r ma che anzi vorremmo veder scomparire 
gè sul fondo di solidarietà pagato dai'lavo- dal mondo; bensì quello di contribuire alla 
rotori ai padroni, e la truffa ormai lega- '* formazione di una società autenticamente li-
lizzata dello scorporo della contingenza dal-

, > fa liquidazione • (mentre -, peri effetto, della 
'stessa contingenza al 75 per. cento si pos
sono invece aumentare (gli affitti). ; J •- =- -

Si parla di lotta per cambiare e io ci 
credo come ci credono i lavoratori, ma non . 
piace a nessuno farsi donatore di sangue 
per mantenere una società ingiusta e cor
rotta, dove a pagare sono solo i poveri e 
i lavoratori a reddito fisso. Le prediche e 
l'aria paternalistica di certi compagni sin
dacalisti per far ingoiare simili ingiustizie 
aumentano la sfiducia e possono fiaccare 
le lotte, che invece ' devono intensificarsi 
contro i decreti e contro un governo anti
popolare e àntisindacale. -'.•"•;•; '-•'•; 

Compagni e amici sindacalisti che tratta
te con il governo, vi faccio un esempio 
perché voi possiate vedere chi la paga du-, 
romente: sono impiegato nell'industria- 2* 
categoria (quasi privilegiato rispetto ad al
tri), unico stipendio in famiglia, canone di 
affitto e spese condominiali oltre 100.000 al •; 
mese, risparmi all'osso per non indebitarsi; \ 
stipendio 7ietfo imponibile: nel 1977 • lire '•• 
6.673.131, tasse pagate lire $63.306;- stipen
dio nel 1978-lire 7.691.486, tasse pagate lire-
794.541; stipendio nel 1979 lire 8.239.749, tasse 
pagate, lire 1.070.937. Dal 1977 al 1979 lo -
stipendio per effetto delia contingenza è au
mentato del 23 per cento, mentre le tasse 
per effetto delle aliquote fiscali sono au
mentate del 90,1 per cento, mentre i padroni 
denunciano (il mio per primo) ' cifre che. 
gridano allo scandalo. ;.-.-. > . -

E cosa dire 'dell'abolizione della contin
genza per legge dalla liquidazione — senza 
che sia Cambiata né la strutture del sala-: 
rio, né sia stata bloccata l'inflazione.—, e 
che oggi la Corte Costituzionale ha giudi-

< cato giusta? ' La contingenza scattata dal 

bera attraverso l'affermazione di quei valo
ri rivoluzionari, di cui siamo portatrici noi 
donne. •'• ' 

prof.ssa NIKEA ALBANESE SEVERINO 
(sezione « P. Togliatti » PCI di Caserta) 

No, nessuna clemenza 
verso l'assassino nazista 

ìCaro direttore, 
la sentenza del tribunale militare di Bari, 

reca una grave offesa alle vittime del fe
roce assassino nazista. Essa si basa sul-
l'accertato pentimento del Reder. Che cosa 
ha fatto a dimostrazione di questo penti-

' mento? Si è battuto il petto confessando 
il « mea culpa »?, oppure ha ridato la vita 
ai bambini presi a bersaglio dai soldati da 

'. lui comandati, mentre sorridendo assisteva 
all'atroce spettacolo?. Non si può, non si 
•deve usare clemenza: non per odio né per 
vendetta, ma per rispettare <• il- dolore di -
quanti hanno perduto i loro cari in quel- : 
l'episodio di violenza bestiale che non ha 
neppure la giustificazione di essere stato 
un atto di necessità di guèrra^. ••'---'-_ 

"..•:• V ":'J : GIORDANO DINI 
. . ! "•";.'/ ' '•',]'. (Prato - Firenze) 

Quando sul teleschermo 
arrivano i :;v ;',-%^:;.^*;,fi\;,; 

«nòstri eròi» del tennisAy 
Carissimi redattori delle pagine sportive, -, 

non. • capirò mai (?) • t pomeriggi • interi 
« spesi » da un canale TV per trasmettere 
tennis e. solo tennis,.! come - se gli italiani 

febbraio 1977 ad oggi è di oltre 200.000 lire avessero questo unico interesse; mentre nel-
il che significa non solo aumento massiccio 
dell'inflazione, ma anche • perdita notévole 
di salario per chi va in pensione oggi (35-40 

l anni di anzianità, circa 8 milioni in menò) 
e riduzione ad un istituto simbolico della 
liquidazione per i futuri pensionati. , ;̂f; . 

-Occorre correre ai ripari e il sindacato 
, ed i partiti della sinistra devono farsi: pro-

3 motori 4fi una lotta che modifichi questa 
1 assurda,legge prima.che movimenti spon

tanei cavalchino la protesta e la rabbia; e 
. non bisógna aver paura di riconoscere c&ti 
\errori.invece di continuare a far credere 
:- positivi certi risultati che positivi non sono. 

^ LIDO BALLATI 
- v 4 ; \ ; ; ^ V ^ ^ . : ; ' ; ;::

 : • (Firenze) '•; 

/• Non. sono, un, jjp? : troppi, 
di questi tempi,. 100 milioni. 
al presidente ENI?•.}., ••- -
Caro direttore, -• " : ; .. :c :*.vr 

ho appreso dal giornale che al presi
dente dèll'ENI, sto. Alberto Grandi, è stato 
fissato uno stipendiò annuo di 100 milioni 
con un decreto del ministro socialista De 
Michelis. '•••/•,:-'--—.•;>'-'" •--; :-•••.:••,: :;:i- ; 

. Chiedo ai nòstri parlamentari di fare Una 
interrogazione atta Camera, piùo meno cosi. 
formulata: «E* lecito, m questo momento 
di crisi per le industrie (specie quettè sta
tali che devono sempre .essere sovvenzio
nate), quando si chiedono sacrifici ài • la
voratori e si riduce l'occupazione, che un 
ministro socialista che dovrebbe tendere ad 
eliminare le sperequazioni sociali, elargisca 
100 milioni di stipendio ad un presidente 
che, pur qualificato, dovrebbe avere lo sti
pendio di un provveditore o direttóre di 
azienda, certamente inferiore ma più che 
sufficiente per vivere decorosamente? An
dando di questo passo, quale sarà poi la 
liquidazione di questo signore e dove si 
attingeranno i fondi? » . . . 

£" ora che si faccia un po' d'ordine e 
giustizia nétta giungla retributiva. Mi pare 
che si concedano grossi aumenti con troppa 
facilità, si creino sprechi e privilegi, au
mentando l'inflazione (perché questa gente 
che ha tanti soldi non bada più agli au
menti dei prezzi) tutto a danno dette finanze 
detto Stato,'che poi non è più in grado di 
costruire case economiche, ecc. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

Quei valori rivoluzionari 
di cui: sono ;;^:X 
portatrici le donne 
Caro direttore, ' ~~ 

dòpo dieci anni di femminismo non è inu
tile fare «ni bilancio di ciò che si è fatto 
e discutere dei bisogni e delle esigenze delle 
donne, oggi. Per questa ragione sarebbe 
opportuno che U dibattito ^apertosi netta ru
brica € Lettere all'Unità» sulla « nostra 
identità e sui nostri valori rivoluzionari * 
si sviluppasse poi anche in altre pagine del 
nostro giornale e che esso coinvolgesse il 
maggior numero possibile di compagni e 
dì compagne. 

Sono totalmente d'accordo con la compa
gna Elena Boccardo, quando sostiene che 
la nostra realtà specifica di donne è un 
portato della nostra oppressione storica, che 
va riconosciuta « come condizione oggettiva 
netta quale si articola la nostra lotta ptr 
l'emancipazione e la parità ». Contradditto
rietà, emotività, insicurezza appartengono 
atta persona umana e non alla donna in 
quanto tale, e una reale trasformazione 
detta convivenza sociale presuppone che sia
no abbattuti « i miti » della forza, della si
curezza, del valore, considerati essenziali 
dell'uomo, e quelli detta dolcezza, detta fra
gilità, detta mitezza connaturati atta donna. 
Su questi miti si i retta finora la società 

lo stesso tempo, né attraverso i radio e 
' telegiornali, ne nei servizi sullo sport in [ 

genere, si riesce . a . conoscere l'anda
mento del Tour (anche se non vi è una 
presenza di corridori italiani!). Ma gradi
rei che voi mi scioglieste una perplessità 

. che mi angustia ogni volta che vedo i ten-
.. nisti in TV. Esporlo.degli, ^azzurri », Pa-; 
': natta;Barazzutty e /sòci.'-lì « nervosismo1 li; 

sfa prendendoi^Td'tensióne si fa senti-; 
"rre », « la fatica affiora insidiosa »:.questi i 
1 commenti continui, estenuanti dei ràdiocro> 

n'isti quando lejiqsè, per f « nostri », vanno 
male; per poi arrivare alle esplosioni scom
poste e grottesche quando vanno un po' me
glio e sfociare in osannanti lodi per gli 
*eroi». •:. ' £;"T> vf-/'".^:^'-/..^'• ' ••-.,-• r 

Credete voi che sia dovuto anche à ciò 
il comportamento sul campo degli atleti de-

'stinatari di quésti < alibi» a € monumenti 
al valore sportivo»? (Mi ricordo i tempi 
di quando Merckx era in fuga e i «nostri» 

' non riuscivano a riprenderlo poiché il vento 
era € loro» contrario!). Mi spiegò meglio: ' 

•'- ma è mai possibile che non affiori sul loro . 
volto un sorriso, un segno di distensione nei 
loro grugni arrabbiati perennemente, nep
pure in caso di vittoria? Li si vede/sempre ' 

;•• grigi, quasi atte lacrime, con riflessa in viso 
• la convinzione che tutto e tutti siano cóntro 
. di loro, sempre prossimi (credo) ad un cól-

lasso nervoso. & forse il segno che questi 
atleti del miliardario tennis danno di una 

rimoderna sportività», fatta, normalmente, 
r dotta gioia dell'esercizio fisico, dall'eccita

zióne del confronto con l'avversario, dal'ri
conoscimento della sua bravura e dalla sod-

- disfazione di averlo battuto? O si tratta di 
cattiva educazione? 

- Per part*. mìa, confesso che si fatica al
quanto a seguirli e, neppure quando la spun
tano riesco ad apprezzarli. 

' '. FRANCO CORRADDJI 
(Olginate - Como) ; 

Percnè i lavoratori del 
Cilento non debbano cedere 
ai potenti di turno 
Caro direttore, '.•.•'.'-...". ; _;'-.'"'. 

come la mia famiglia e la maggior parte 
dei miei parenti sono, da sempre, militante 
del PCI. Gestisco una farmacia rurale in 
un piccolo paesino del Cilento: Sessa Ci
lento, diviso in quattro - frazioni. • - duemila 

. abitanti, di cui un terzo emigrati per gua
dagnarsi un tozzo di pane. Conosco e vivo 
la realtà di questo paese che è simile alle 

. realtà di tutti i comuni cuentani-e forse 
• di quasi tutti i centri rurali del mezzo

giorno dt Italia. Paesetti collegati fra loro 
da strade sconnesse e qualche volta addi
rittura mulattiere. 

Il Cilento, tutto il Cilento, manca, nel- \ 
Vanno 1990 di € servizi civili» (acqua, scuo
le, in molte zone luce elettrica, telefono, 

. farmacia e perché no, anche di medici). 
Quindi posso tranquillamente asserire che 
i cilentani, se votano per partiti diversi dal 
PCI, lo fanno con la ràbbia in corpo: ciò 
perché U cilentano resta profondamente 
onesto e purtroppo crede alle promesse dei 
potenti di turno. Costoro, animati sempre 
da spirito anti-comunista, per loro torna
conto, gestiscono il potere costituito da ban
che, ospedali, comunità montane e quanto 

v altro è necessario per ricattare l'onesto la
voratore e il contadino cilentano. 

Che cosa voglio significare? Il PCI, resta 
sempre e comunque il partito più serio, ma 
deve decidere un reale investimento per il 
Cilento; e soprattutto la Federazione di 
Salerno deve utilizzare nel Cilento compa
gni che per il loro passato e per le loro 
capacità personali sappiano entrare nelle 
case dei contadini con i quali discutere 
dei tanti problemi e sensibilizzarli alla lot
ta e atta democrazia. 

dottor NICOLA NIGRO 
(Sena Cilento - Salerno) 
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si affronta! oggi il tema:delle alleanze 

in 
e'è iun equivoco 

I decreti del governo in 
materia economica, sociàl-

• niente iniqui ed economica. 
mente inefficaci, hanno su
scitato tra i lavoratori un* 
ampia e vigorosa protesta, 
che vede muoversi insieme 
optaai comunisti, socialisti, 
democratici-cristiani, senza 
partito; disagio e malcon-

' tento tra il ceto medio dei 
commercianti e degli arti-
giani. Le posizioni assunte 
dal partito comunista si 
muovono contestualmente 
alla lotta di queste catego-

, rie e interpretano bene 1' 
energica e vasta protesta 
dei lavoratori, il malcon
tento del ceto medio. Sono 
dunque buoni, in questo 
momento, i rapporti del no
stro partito con le masse. 
Non destinato a successo il 
tentativo della Democrazia 
cristiana, aiutata anche da 
altre forze, di isolarci. Ma 
a condizione che noi comu
nisti non ci si chiuda orgo
gliosamente in noi stessi e 
non si ripieghi in atteggia
menti settari, quali posso
no ! essere sollecitati dal 
sempre più netto spostarsi 
a destra della politica de-

: mocristiana e — perché no? 
— da atteggiamenti di esa-
sperato autonomismo del 
Partito socialista, non sem
pre fondati su una reali
stica valutazione dello sta
to delle cose e delle possi
bili conseguenze che deter
minate posizioni possono 
avere nei confronti della 
causa democratica e dei 
lavoratori. Comunque sia, 
la chiusura settaria mi sem
bra essere il peggior peri
colo che sta di fronte- al 
nostro partito. * 
' Viene' avanti - una situa

zione, determinata dai ri
sultati elettorali per noi de- ; 
ludenti • del '79, sollecitata •-• 
dalla ': politica della Demo
crazia cristiana, per cui i 
nostri compagni potrebbe
ro essére indotti a negare 
qualsiasi validità alla pò- -
litica di solidarietà nazio- -: 
naie, da noi condotta dopo 
il 20 giugno del '76: a non .-•'" 
vedere le motivazioni : og
gettive profonde di quella , 
politica1 e determinati riéul-.'"':' 
tati da essa raggiunti, prò» '.. 
prio. nella lòtta all'inflazio- , _ 
ne, nella difésa dei valore 
reale dei salari e della stes
sa occupazione, in determi
nate misure legislative in- '. 
novatrici. Vi fu, in quella 
nostra politica, un'insuffi
ciente valutazione del fatto ! 
che ira così profondo mu-^ 
tamento : del nostro atteg- : 
giamento verso la'. D.C non r 
era adeguatamente giustìfi- r 

cato da un corrispondente 
mutamento degli orienta- -; 

menti e dèi modo di esse- -
re di quel partito; vi fu in '" 
quella nostra politica un 
elemento \: di subalternità . 
(condividere le responsabi- .. 
lità dell'azione, governativa 
6enza avere in mano nessu
na delle leve del governo).. 
Sarebbe però uno sbaglio 
gravissimo lasciar cadere, o 
permettere che si appanni 
— per errori compiuti nel
la politica di unità — l'ispi- , 

Una traduzione impropria 
• - • * 

I socialisti, i comunisti e la 
costruzione di uno 

schieramento conservatore • 
Ceti medi e forze moderate 

razione profondamente uni
taria, lo sforzo a realizza
re le più ampie alleanze 
democratiche, che ha sem
pre guidato la politica del 
PCI e costituisce la pecu
liarità e la forza del par
tito di Togliatti. 

Si tratta piuttosto di ve
dere come vada condotta 
la politica di unità, di al-

. leanze democratiche, nella 
situazione presente, parten
do dalle lotte in atto e da 
quelle più vaste ancora che 
si svilupperanno, per far
ne un elemento costruttivo 
del nostro rapporto con i 
sindacati, con gli altri'par
titi e di forza nei confron-

. ti del governo. 
. La prima riflessione ri

guarda il Partito socialista. 
E' già stato osservato da 
noi e da altri, che il PSI 
tende a farsi sempre più 
partito dei ceti medi lega

ti al nuovo sviluppo della 
.v i ta sociale, ad interpretar

ne le aspirazioni democrà
tiche e laiche, in uno con 
gli atteggiamenti radicaleg-
gianti e libertari in cui si 
esprime la crisi della pic
cola borghesia di fronte al
la grande concentrazione 
capitalistica, da un lato, e 
alla forza organizzata e di
sciplinata del movimento 
operaio,.dall'altro. In que
sto ; senso, '. il richiamo a 
Proudhon, povero di consi
stenza teorica, aveva tutta
via un suo significato non 
trascurabile, essendo stato 
quel socialista anarchicheg-
giante (più anarchico che 
socialista) l'espressione di 
un disagio della piccola 
borghesia di fronte al ca
pitalismo moderno nascen
te e al proletariato, in una 
altra fase cioè dello svi
luppo storico. _ - ' 

La ricerca di autonomia 
Un chiaro significato ha 

il richiamarsi di oggi ad 
una ispirazione laburista, 
che è proprio la dichiara
zione di voler essere, in 
Italia; partito dei ceti me
di, della loro aspirazione a : 
riforme che restino nel qua- ; 
dro dell'attuale sistèma eco
nomico sociale. Riferirsi al 
laburismo, in Italia, è in 

-effetti un modo metaforico -• 
di parlare, poiché nella-sua ( 
patria . il sLabour party si 
regge su una vasta é sal
da base operaia. In Italia, 
proporsi una linea, un mo
do di essere, una cultura 
laburista • significa 'Invéce '•{ 
uscire dalla classe operaia, ' 
la quale vuole una politica 
capace di superare l'attua-, 
le sistema economico socia- " 
le. ̂ Dobbiamo allora — ec-y-
co il punto! -=—• gridare al 
tradiménto, ' perché il PSI ' 
non è "più, per tanta parte, " 
e. non si, propone di esse-
rè .partito della classe e • 
del movimento operaio? \ 
Credo francamente di no, . 
perché in Italia è tale la 
presenza del Partito comu
nista nella classe operaia ;. 
che si può comprendere co- \ 
me la ricerca della auto- ) 
nomia porti il PSI vèrso al
tri ceti. E noi abbiamo sem- : 
pre ritenuto giustificata i 
questa ricerca di autonomia. 
Ci sì può chiedere semmai ; 
se possa òggi riuscire, nel : 
riostro paese, quel tentativo \ 
di costituire un forte parti- ; 
tò democratico di ceti me- . 
di in cui fallì : Mazzini e ; 
che non riuscì al partito • 
radicale di Cavallotti, né, 
assai più tardi, 'al glorio
so Partito d'azione della • 
lotta di Liberazione. - Ciò ; 
che non riuscì nel passato, ; 

; per l'angusto respiro demo-
cratico '> della rivoluzione 
borghese italiana, potrebbe 
riuscire oggi di fronte alla 
concentrazione del grande 
capitale, da uri lato, e della . 
classe operaia organizzata, ; 
dall'altro? (Del resto, i cit
tadini del ceto medio che 
votano-comunista sono più 
del 12% degli elettori ita

l i an i ) . , , ' > Ì . . - Ì A „.,-;••,."•••••_-*.,,;_.-'. 
•: Ì: Il problema è un altro:': 

vedere dove vuole collocar
si il PSI; se entro uri rap
porto con il PCI ed altre 
forze della sinistra e de
mocratiche che sappia inci
dere sul bloccò ^.sociale e 
politico sii cui siJ regge il '{' 
potere della DC, per deter
minare una alternativa de-1 
mocratica e progressiva, 
oppure entro uri^blocco^hè 
trovi il suo asse nella DC 
e i a sua caratteristica nei-
la discriminazióne vèrso il 
PCI: H PSI sembra oggi es
sere5 orientato prevalente
mente in questo secondo 
senso. Ce Io. dice il suo mo
do di stare al governo e di 
condividerne quasi tutte le 
peggiori decisioni. •- - ^ 

Di qui però deve venire 
da noi non una ripulsa set
taria, ma un invito unitario 
ai socialisti •— con un'ini
ziativa che parta da tutte 
le nostre organizzazioni: 1', 
invito a non * ripetere "i'a 
esperienza complessivamen
te negativa del centro-sini
stra in modo dièci volte 
aggravato: Infatti, non ci 
sarebbe oggi la giustifica
zióne che quésta "siaVuna 
fase di passaggio 'necessa
ria' aV far cadere vecchie 
barriere.' Una tal politica 
si compirebbe in lina situa
zione econòmica non di svi

luppo ma di crisi e, per di 
più, di fronte ad una que-

. stione comunista (al fatto 
che non si governa in Ita
lia contro e senza il PCI) 
divenuta assai più corpo
sa ed urgente, per la gra
vità della situazione e per 
la forza dei comunisti me^ 
desimi. Ecco perché oggi i l ; 

centro-sinistra — nel si
gnificato proprio che esso 
ebbe — in realtà non può 

.. ritornare. • -, ^ ^ -
Altro errore sarebbe quel-, 

lo di limitare la politica di 
unità o di alleanze democra- ; 
tiche alle forze tradizionali 

..; della sinistra. -Con.questa 
Democrazia cristiana non è 
possibile l'accordo; essa de
ve essere battuta. Ma se 
dobbiamo evitare di perdere 
di vista la componente an
ticomunista che salda , le 

"differenti correnti di que
sto partito, dobbiamo anche 
evitare l'errore di non co
gliere le differenze e le 
contraddizioni che sono ir 
esso presenti. ; Pensare di : 
battere questo partito con 
un assalto frontale, condot
to magari sotto le bandiere 
della conquista della mag- ; 
gipranza per le sinistre — 
obbedendo. ail'illusione so
cialdemocratica e;; parla-i 
mientaristica che. basti la . 
maggioranza parlamentare 

.per governare — significa 
• invece rendere più coriipat-
• ta la Democrazia cristiana, ;, 

aiutarla a serrare intorno 
' a - sé le forze moderate, 

f mentre sono proprio queste 
; che varino staccate dal bloc-
; co conservatore e collegate ' 

ad , uno schieramento- di ; 
coerente progresso demo- -
cràticò,"che abbia alla sua 

. testa il movimentò operaio. 
Ma ciò può riuscire se si 

•opera in modo efficace, . 
. compiendo le necessarie di

stinzióni, tra la complessa 
- realtà dei ceti medi, delle 

forze moderate: • tra le or
ganizzazioni .dei lavoratori 

, e ponolari che si adunano 
direttamente o meno iritor-

: no.alla Chiesa cattolica. Vi ; 
sono modificazioni rilevan
ti nel rapporto tra Chiesa 

..cattolica e^pèmóòrazia cri- . 
ì stiaria, ̂ all'internò' elèi rnóh-, 
Vdo cattòlico, lin quésto, .pón- ] 
tificafò 'di. ̂ v"òjtylà,r;4a ri- | 
chiedere ùìi nuovo svilup
pò dèlie.nostre analisi. ' 

Va saldamente manténù- ; 
tó un,criterio del far polì-

; ticà che ci viene-dà TVfàrx -
; e ancor più da Lenin. TI 
movimento operaio deve ; 

. lottare sempre per cónqui- . 
i stare e consolidare la prò-
> pria autonomia politica e : 

culturale e, al tempo stes
so, può far questo solo se 
la sua azione è volta a co
struire le niù ampie allean
ze possibili. Non c'è vera 
autonomìa nell'isolamento; 
non ci sono reali alleanze '; 

• se si offusca l'autonomia.' 
" I due termini si congiun-
^ gonò per la gramsciana 
; cònauista dell'egemonia del 
movimentò operaio, per la 
costruzione cioè della sua 

: capacità di. direzione della' 
. vita nazionale. -

: Luciano Gruppi 
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Terzo Mondo e «Rapporto Brandt» 

Certo, avere fame 
è uno svantaggio 

£' sfato pubblicato anche in 
Italia (dd'Mondadori) il cosid
detto « Rapporto Brandt ». la. 
relazione cioè di quella com
missione di personalità politi
che'di tutto il mondo, svilup-

*pató~é sottosviluppato, là qua-
'lè-sotto la presidenza-'appun
to di Willy Brandt, ha esami
nato'''la ' problematica Nord-

• Sud~e abbozzato:quello': che 
' chiama e Un programma per 
; la sopravvivenza ».. 
7:' C'è una frase, nelle prime 
pagine,' in cui si parla di 
€ svantaggi >. da correggere 

: che ha spinto il cronista ad in
terrompere la lettura ed a 

-mettersi alla macchina da 
f scrivere. Eccola: « E' gene-. 
Talmente noto che l'attuale si
stema di enti internazionali è 
statò istituito alla fine della 
seconda guerra mondiale, tren-

- tacinque anni ; fa, ' e che il 
Sud, costituito per lo più da 
"nuovi venuti" sulla scena in
ternazionale, è alle prese; con 
numerosi svantaggi che ri
chiedono • decise . correzioni, 
donde la richiesta di un nuo
vo ordine' economico interna
zionale». " "• '•';•'''-
- Gli enfi cui si fa riferimen
to sono in particolare due, U 
Fondo Monetario Internazio

nale (FM1) e la Banca Mon
diale, perni-del vecchio ordi
ne ~ economico • da sottoporre 
appuntò - a •< decise - correzio
ni». Se infatti oggi i «nuo
vi venuti sulla scena interna-
donale » •'> dispongono •'• detta 
maggioranza:, dei voti alle' Na
zioni Unite ed hahno\quihdÌla 
possibilità di far passare'pro
prie risoluzioni, U Nord ricco 
e industrializzato continua ad 
avere, Jn seno al FMI e alla 
Banca Mondiale, U ' controllo 
dei punti chiave del sistèma 
costituiti dal denaro e dalla 
finanza.. Ecco dunque egli 
svantaggi » di cui si parla nel
la frase citata: un mondo 
ex coloniale che comprende 
la maggioranza dell'umanità, 
ma che è mantenuto privo de
gli strumenti politici ed eco
nomici adeguati per imposta
re U suo sviluppo. 

Interrotta '•:, dunque la lettu
ra, U cronista ha ripescato 
dal suo cassetto alcune noti
zie: flash d'agenzia, ritagli di 
giornale, appunti, ed ha rac
colto un, mazzetto di simboli
che bandierine da appuntare 
sulla carta del mondo- a con-' 

ycreta testimonianza di alcuni 
drammatici quanto emblema
tici «svantaggi che richiedo

no decise correzioni ». Vedia
mone alcune. ; ". ' '<• .i - • •••'•• 

Dall' Associated,Press del 7. 
giugno. [Un appello urgente 
per aiuti di emergenza ai pae
si dell'Africa orientale e del 
Sahara gravemente minacciati 
dalla carestia è stato lancia
to dal Consiglio mondiale per 
l'alimentazióne (WFC) riuni
tosi per la prima volta in 
Africa, ad Arùsha (Tanzania). 
« Ho la sensazione che si stia 
entrando in un periodo di per
manente crisi alimentare in 
Africa » ha dichiarato ilJ di
rettore generale del WFC Mau
rice Williams. 

Da Le Monde del 9 luglio. 
Il direttore generale - della 
.FAO, .Edouard Saouma, ha 
affermato davanti al Consi
glio economico e sociale del-
l'ONU riunito a Ginevra, che 
i problemi agricoli del Terzo 
Mondo restano « insoluti », che 

•ì paesi più poveri dovrebbe
ro importare alméno SSinilio-
ni di tonnellate * di cereali, 
ma lo stato delle loro bilance 
dei pagamenti 'lo rende,,im
possibile mentre -. Vaiuto!- ali
mentare totale dei paesi ric
chi è stato quest'anno di ap-\ 
pena 9 milioni di tonnellate 
di cereali, e infine che la si
tuazione della fame si è or
mai € fatta esplosiva». i 
y Da Le Monde del 18 giu
gno, La FAO ha sottolineato 
l'urgenza di organizzare, nel
l'area della fame, uh moder
no sistèma di stoccaggio in 
modo da evitare le. pèrdite 
dopo ; 3 raccolto che ammon
tano almeno al 10 % detta 
produzione cerealicola' e al 
30% di quella ortofrutticola. 
Per capire U valore „ di que
sti dati si pensi che il co
sto di un solo moderno car
ro armato permeterebbe di 
migliorare i sistemi di imma
gazzinamento di centomila 
tonnellate di riso recuperando 
perdite per oltre quattromila 
tonnellate l'anno allorché mez
zo chilo di riso al giorno è 
.sufficiente a garantire là so
pravvivenza di una persona. 

Le considerazioni 
del « Programma 
per la , ; 
sopravvivenza » 
e i drammatici 
avvenimenti 
cui assistiamo 
Volontà politica 
e promesse 
Le multinazionali 
controllano ' 
il mercato ; ? i i 
cerealicolo 
mondiale 
I paesi «ultimi 
venuti » e gli enti 
internazionali : 
di finanziamento 

' Ancora da Le Monde del 9 
luglio. In Uganda la siccità 
colpisce in questi giorni due 
milioni di persone che muoio
no alla media di 500 al gior
no, mentre Nigeria e Came-
run, " sulla - costa occidentale 
dell'Africa, sono minacciati 
dal ritorno delle cavallette. 

Dagli appunti: del cronista. 
Nel Corno d'Africa, sulla co
sta orientale del continente, 
la siccità si è ancora una 
volta aggiunta allo „:storico 
flagellortdeUa guerra.: Secon
do. l'Alto - commissariato dell' 
ONU per i rifugiati, sono già 
1.200.000 i-profughi dell'Ogadén 
(Etiopia) che hanno varcato 
le frontiere- della Somalia, 
un paese anch'esso colpito 
dalla siccità e assolutamente 
incapace, anche in condizioni 
normali, di sopportare un: co
sì elevato ed improvviso au
mento detta popolazione. In 
poco tempo infatti la Soma
lia si è trovata ad avere 
4.800.000 abitanti contro gli 
minali 3.600.000. \ 
' E infine l'ultima bandierina 
del cronista* una notizia dif
fusa dall'agenzia Reuter..U 
9 luglio. R Terzo Mondo do
vrà costituire sue proprie ri
serve alimentari perchéli pae
si industrializzati non manten
gono le promesse di aiuti. E'. 
la conclusione cui è-giunto 
uh gruppo di paesi noti alli
neati riuniti a Belgrado. 1 de
legati hanno affermato che i 
paesi industrializzati hanno 
fornito solo quattro miliardi 

di dollari degli 8.3 promessi 
per lo sviluppo agricolo del 
Terzo Mondo e non hanno 
mantenuto la promessa di die
ci milioni di tonnellate di gra
no e di una riserva, di 500 mi
la tonnellate. Quindi la con
ferenza ha raccomandato la 
creazione, da parte degli stes
si paesi in via di sviluppo, di 
un proprio « sistema di sicu
rezza alimentare » che pre
vede la massima cooperazio
ne e lo stoccaggio di riserve 
regionali di generi alimentari. 

Ecco: sistemate le sue ban
dierine sulla carta geografica 
il cronista non può non con
statare che se gli appelli delle 
organizzazioni internazionali 
sono utili nel fornire almeno 
la misura dello spaventoso 
dramma che il móndo ex colo
niale vive, non sono tuttavia 
in grado di sostituirsi ad una 
volontà politica reale dei go
verni e ad una reale gestione 
democratica non sólo degli aiu
ti contro la fame e le care
stie, ma per lo sviluppo. Se 
non si permette cioè ai paesi 
più poveri, per usare ancora 
parole di Willy Brandt, edi 
costruire e di sviluppare ima 
propria capacità produttiva ». 
- Un esempio. Alla già citata 
conferenza di Arùsha 'del 
WFC è stato esposto, tra gli 
altri, U caso emblematico del 
Consiglio internazionale del 
grano (uno dei diversi orga
nismi creati apposta per com
pensare gli svantaggi del Ter
zo Mondo in campo alimenta
re) che — è stato affermato 
— « non è riuscito fino ad og
gi né a costituire delle riser
ve, né a stabilizzare il merca
to estremamente ' fluttuante 
dei cereali ». Infatti, si è det
to ancora, « le grandi compa
gnie multinazionali desiderose 
di consertare il controllo del 
mercato ̂ cerealicolo, non solo 
si affrettano, ogni volta che 
c'è una crisi, ad accaparrarsi 
i raccolti aggravando così i 
problemi dei paesi poveri, ma 
rifiutano di ' farsi "i legare le 
mani da regolamenti interna
zionali a carattere obbliga
torio». - - ;- • ' ••* "'•' 
. Ecco dunque ancora mèglio 

precisati gli «svantaggi che 
; richiedono decise correzioni ». 
i Eccoci al nocciolo. Il Nord 
i non lesina gli impegni e le 
. promesse nel campo degli aiu
ti, anche se:poi non le man
tiene. «Forse"—- dice diplo
maticamente Brandt nella sua 
introduzione • al «Rapporto» 

; — è preparato a spendere de-
; naro per alleviare la povertà 
e la miseria del Sud », ma « è 
riluttante a rinunciare al con
trollo delle decisioni economi
che ». E invece — sottolinea 
ancora il «Rapporto» — «se 
si vuole avviare a soluzione 
il problema Nord-Sud» é prò-

_ prio «la questione delia par
tecipazione» dei paesi poveri 
alla gestione dei sistema eco
nomico internazionale che 
«non può essere evasa». «Il 
diritto di partecipare ai pro
cessi decisionali — sottolinea 

: — è essenziale perché le na
zioni in via di viluppo acoet-

, tino la porzione di responsabi
lità dì loro spettanza negli 
affari internazionali, - politici 
ed economici, ed è questo di
ritto a nutrire le aspo-azioni 
dei paesi ih via di sviluppo 
ad un nuovo ordine economico 
internazionale», l'jtnico in 
grado di sostenere la speran
za di un concreto superamen
to di tutti gli « svantaggi ». 

io Guido Bimbi 
NELLE FOTO: secondo l'ONU 
la mancanza di cibo in Africa 
crea una situazione e esplo
siva », mentre l'aiuto ali
mentare dei paesi ricchi è 
stato quest'anno di soli 9 mi
lioni di tonnellata di caraali 

Si parla di un libro, v " 
dì Parma, del caso Bevilacqua 

.Vff questo Bevilacqua qiit, 
che vuole? " l 

Sibilata, piò che scandite, la 
domanda malevola e arrogan
te. mi fischia ancora nelle orec
chie. Una quindicina di anni 
fa, per dovere professionale 
(giornalistico) a domande si
mili ero allenato. Mi ferì, pe
rò. la ferocia : e la ripetitività 
ossessiva del fnoco romano di 
sbarramento contro i l « pro
vinciale ». . 

Si arrivò, poi, quasi allo scan
dalo politico-letterario quando, 
«nU'L/nifà. «questo Bevilacqua 
qui s venne elogiato da un cri
tico acuto e insospettabile co
me Michele Rago. La « dietro
logia » si esercitò a lungo nel 
tentar di scoprire quale ma-
rhiavellico progetto spingere 
i comunisti a parlar bene di 
un « intruso » del • quale, in 
omaggio ai verdelli di prepo
lenti « clan » di quel tempo, si 
dover* parlar male. 

Poi da un nume di altezza 
indiscutibile (e sol « Carriere 
della Sera ») qualche tempo 
dopo venne la folgore che tra
mortì più d'uno. I l Nume ad
dirittura propone che a « que
sto Bevilacqua qui » (il qua
le, nel frattempo, aveva prov
veduto. per suo conto, a dive
nire scrittore fra i più letti in 
Italia) fosse dato il Nobel. 
e Stravaganze senili », si bor
bottò negli ambulacri letterari 
romani. Ma la campagna di 
<t veto » si attenuò. E il « ca
fone padano » Alberto Be
vilacqua, esuberante e malin
conico, che faceva letteratura 
con Io «tesso delirante e pre^ 
riso autobiografismo con f« i 
Fellini (altro «cafone pada
no») faceva H cinema, fu la-
•ciato alla sua •olitudine.' In 

è proprio 
un romanzo 

Visitatela 
Una « guida » che passa attraverso 

personaggi storici, 
da Maria Luigia a, Verdi, 

vicende private e pubbliche, 
alla ricerca di una leggenda 

che si perpetua 
quella dimensione solitaria, 
non ascetica ma tutta profes
sionale, il a questo Bevilacqua 
qui » è cresciuto e si è dipa
nalo in diversi mestieri. Ma 
da quel che ne so e che vedo, 
sogguardando dalla finestra le 
cose dei letterati (mi occupo 
d'altro) ho l'impressione che 
pur esponendosi sempre in 
pubblico (e forse su troppi 
versanti), come giornalista, re
gista, poeta, romanziere, a 
« questo Bevilacqua qui » il 
gusto di correre da isolato, fuo
ri squadra, non sia affatto pas
salo. 

Soltanto a - «no che corre 
da isolato, e che scrive senza 
annusare il vento che tira nel

le foreste letterarie ma solo e 
soltanto seguendo un suo ro
vello, poteva venire in men
te di scrivere oggi un libro 
come e La festa parmigiana ». 
Un libro singolare e autenti
co, si badi. Ma così squilibra
to rispetto alle e nuove rego
le », da costituire «n'aperta 
provocazione. Già odo l'arro
tarsi d i . lame per viviseziona
re « La festa parmigiana », 
entrarne il nazional-popolare 
che, forse, c'è dentro, e get
tarlo in pasto alle fiere. Già 
avverto movimenti di !!=^ag-
gio per reato di storicismo 
letterario e di e folk », senza 
il < pop » (rhe, com'è noto, 
è lau'altra cosa). ' 

Il famoso teatro Regio di Parma in una stampa a)at secolo 
nato teatro Ducale 

Per aqnesto Bevilacqua qui», 
secondo me, sarà dura. Ma io 
credo che ne sarà valsa la 
pena. Perché non è da tutti, 
diciamo la verità, saper dimo
strare che sì può tessere nel 
bel romanzo scrivendo una 
e guida ». E questo è « La fe
sta parmigiana ». Una guida 
alla scoperta di quella città-
romanzo che è Parma, realiz
zata in termini di libretto d' 
opera, dove però il fantastico 
e l'onirico non sono mai gra
tuiti o surreali, ma si reggo
no sullo zoccolo storico di un 
• quid » cittadino intesMtto di 
vicende private e pubbliche 
che Bevilacqua testimonia con 
reperti allucinanti di antichi 

archivi, investigazioni senripo» 
Iiziesche, incontri affannosi al
la ricerca di u accordo che 
non si trova mai. mQmi c'è 
sialo sempre il problema di 
accordare qualcosa » mormora 
a un certo pùnto l'autore, che 
si è fatto viandante straniero 
nella sua città, per riscoprirla 
e riscoprirsi. 

Qneslo libro è tatto qui: 
nella ricerca continua di un 
accordo, forse impossibile, 
fra ì divergenti motivi che 
fanno viva, e anche allegra, 
l'esistenza. Anche quando la 
vita è intuita come appressa
mento o contemplazione del
la morte; su un argine del Po 
la piena, dentro l'armonia 

^^4W ^P™^C"™* OBI Bs^PW^r^Wl" 

della musica di Verdi che 
va al fine, nel ta per tu, 
mulo o dialogante, eoa ge
nitori perdati e silenziosi, 
femmine di gambo svelta ma 
tristi, fantasmi di amici ri
trovati, echi di antiche leg
gende grsoMHKali, di sordide 
e nobili avarìzie e generosità 
popolari e principesche. 

e La . festa parmigiana », 
duaque, è il romanzo-storia di 
aa viaggio guidalo. Guidalo 
dentro Parma, qaesto ò cer
to; sua forse nache aie ia là, 
nei territori inesplorabili del 
anobio, della memoria, della 
nevrosi. E il tatto in «n qua
dro di riferimento che, conti
nuamente, parte e riparto da 

documenti su una città-leggen
da, brulicante-, d i ; genie vissuU 
sempre come personaggi: da 
Mozart fanciullo alle grandu
chesse Amalia e Maria Luigia, 
l'una amante di condannati a 
morte bellissimi, l'altra — di
cono — di ano straordinario 
cavallo di nome Alexandre. 
E poi c'è Giuseppe Verdi, in 
giardino, con una cameriera 
morta per fucilata ai suoi pie
di, i l conte Niepperg nella 
bara, Giuseppe Gioachino Bel
li viaggiatore a Sant'Ilario 
Parmense che scopre l'origi
ne suicida di Via dell'Arco 
di Parma a Tor di Nona, in 
Roma. E questi personaggi 
risultano tutti uniti dal m fat
tore Parma » agli altri che 
verranno; maschere tutte, più 
o meno famose ma sempre 
eredi e attori di una leggen
da che si perpetua^ con ì suoi 
lampi di genio e sregolatezze, 
le sue virtù civiche e eonta-
dine, i suoi squallori quoti
diani pìccolo-borghesi, le suo 
nebbie fluviali, le sue donne, 
i cavalieri, l'armi, gli amori, 
in bassorilievo nella comme
dia amena, materialistica e 
laica che vive dentro e fuori 
l'Oltretorrente. 

Uno straordinario, e naovo, 
omaggio a Parma, dunque? 
Forse qualcosa di più. Una 
prova d'orchestra, diretta dal
l'autore, sa un tema fisso: 
la ovalità della vita, come la 
abbiamo vissuta e come po
tremmo vìverla, fuori di qual
siasi miracolistica, ma dentro 
terrene virtù pagane, noi ita
liani tatti, di onesto, scorcio 
di secolo. A Parma e altrove. 

Maurizio Ftrrira 

Editori Riuniti 

; s 
J. Luis Borges, Adolfo Bioy Casares 
UN MODELLO PER LA MORTE 

Introduzione di Vanni BTanyino, tiawiziono v Vanna DÌ miai 
• Rosa Rossi. ^ " mtL ^ ^ 
Un altro «errfome* poliziesco por Don tsjdro Parodi. 
Un nuovo lafTaiaUssimo sfoco Mtarario par la cahjbra 
eoppia di autori. 
« I David », L. 3X100. 

Michaìl ZoSÒenko 
LE API E GLI UOMINI 
Prof aziona di Giovanni Giudici, a cura di Gfuseppe Garrltano* 
La pagaia più fatici • irresUUWIi dot iMattro dtlhi 

« I DavW», L. 5,0lt, 
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presidente del consiglio regionale 

la nuova 
Hanno votato a favore, oltre ai comunisti, Psi, Pdup e il rappresentante di Sinistra unita - De, Pri e 
Psdi si sono astenuti - La settimana prossima saranno designati gli assessori - Valore del lavoro svolto 
Dalla nostra redazione. 

FJRÈNZE — La comunista 
Loretta Montemaggi, che era 
stata la prima donna in Ita
lia nel '75 a ricoprire questo 
importante incarico, è stata 

v rieletta ieri presidente del 
Consigliq< . Regionale • della 
Toscana. A votarla sono stati 
i- consiglieri comunisti, socia
listi, del PDUP e il rappre
sentante di Sinistra unita, la 
DC. il PRI ed il PSDI si so
no astenuti. Vice presidenti 
sono stati eletti l'indipenden
te - di: Sinistra unita, eletto 
nelle - liste comuniste, Guido 
Biondi e il de Pier Giorgio 
Frana.. 

: Questa elezione è stata 
possibile fin dalla prima sedu
ta per l'accordo raggiunto nei 
giorni scorsi tra comunisti e 
socialisti, un'intesa politica e 
programmatica che permette
rà alla sinistra di guidare 
ancora unitariamente la Re
gione Toscana. Con l'accordo, 
ratificato ieri mattina dal 
comitato regionale del PCI, è 
stato indicato per l'elezione a 
presidente della giunta regio
nale il socialista Mario Leone 
(si tratta di una riconferma, 
ih quanto Leone aveva negli 
ultimi anni della precedente 
legislatura sostituito l'altro 
socialista - Lelio Lagorio alla 
guida della giunta). .Vice pre-. 
sidente - sarà il comunista 
Gianfranco Bartolini (anche 
lui riconfermato). 

La prossima settimana 
dovrebbe nuovamente riunirsi 
il Consiglio Regionale per la 
nomina del presidente . del
la giunta e del , vice : pre
sidente, e degli assessori. 
Sette •- saranno comunisti 
(Gianfranco Bartolini. Renato 

• Pollini, Dino Raugi. Lino Fe-
derigi, Luigi Tassinari. Gior
gio Vestii ed Emo Bonifazi) 
e tre socialisti (Giacomo 
Maccheroni. Fidia Arata e 
Anselmo Menehetti). ••'•.-

La firma deHlaccordp è sta
ta ostacolata da qualche dif
ficoltà che data ...la volontà^ 
rjòJitièa di. entrambi ijpartitt 
dL .pctì&re, in.porto in;,tempi 
b^vi.l^pperazioné, si è rivela
tai ieh ? presto : superabile.; ; ; 
r L'accordo realizzato per là 
Regione dovrebbe servire da 
stimolo alla formazione, nella 
stessa realtà territoriale della. 
Toscana, di giunte unitarie di 
sinistra (l'esempio più signi
ficativo è proprio quello, del 
capoluogo. Firenze, dove le 
trattative .tra PCI e PSI. sono 
state riprese nei. giorni scor
si). L'intésa tra comunisti e 
socialisti non vuol significare, 
comunque isolamento. . delle 
altre forze politiche. Già.du
rante la fase'della trattativa. 
infatti, i due partiti, hanno 
avuto ripetuti, contatti con 
PSDI è PRI e con il PDUP. 

-.Giulio Quercini, segretario 
regionale del PCI, in una di
chiarazione y rilasciata/, alla 
stampa, ha messo in risalto 
il. .valore- dell 'accordo '.rag
giunto in Toscana, e L'intesa 
tra, PCÌ:e. PSI in una delle 
grandi 'regioni. italiane — ha 
detto — rappresenta una ih-
"oTcaziOBe sul metodo che è 
possibile perseguire perchè la 
comune collaborazione pro
grammatica e l'esperienza di 
governò della sinistra a livelli 
regionali e locali possa con
tribuire a far avanzare . una 
prospettiva unitaria di sini
stra. . Ciò • anche in relazióne 
agli-.irrisolti problemi della 
guida politica nazionale, nel 
momento in cui la crisi "in
ternazionale ed interna fa 
gravare problemi acutissimi e 
nuovi sulle . istituzioni, l'e
conomia'e la società italiana. 
Con tale volontà i comunisti 
toscani : si apprestano a pro
seguire la collaborazione con 
i compagni del PSI, sebbene 
rimangano divaricate le col
locazioni parlamentari e i di
segni politici dei due partiti 
sul piano nazionale. Punto di 
partenza ^ l'aspirazione pro
fondamente autonomista ver
so I." governi e le autorità 
centrali, che ispira fin dalle 
origini l'azione della Regione 
Toscana ». 

Giornali: oggi 
si decidono 

nuovi scioperi 
ROMA — Nuovi scioperi nel 
giornali seno stati decisi 
dalla Federazione poligrafici 
nel corso di un Incontro svol
tosi ieri sera con la Fede
razione unitaria, incontrò al 
quale ha partecipato anche 
una delegazione della Fede
razione della stampa. Le mo
dalità delle prossime azioni 
di lotta (a livello romano, 
nazionale e regionale) sa
ranno decise stamane. 

La Federazione unitaria ha 
garantito «un'attiva solida
rietà» alla lotta dei poligra
fici con l'intervento del tre 
segretari generali — Lama, 
Camiti e Benvenuto — al
l'assemblea da tenersi nei 
prossimi giorni nel locali del 
«Messaggero» e con la ri
chiesta a.CoMtga di un in
contro urgente per l'editoria. 

Liguria: verso una giunta 
tra PCI, PSI, PSDI e PRI 

GENOVA — In Liguria è stata fissata1 per il 29 luglio la 
convocazione del Consiglio regionale. All'ordine del giorno 
della seduta figura anche l'elezione del nuovo presidente del
la Regione e quindi della nuova giunta. 
'••• La possibilità che la Liguria possa già dotarsi di un gover
no stabile nel rispetto delle indicazioni dell'elettorato — che 
ha confermato l'orientamento a sinistra — è in gran parte 
legata all'esito dell'incontro convocato per giovedì tra PCI. 
PSI, PSDI e PRI. ". ... -.<;,..;-.. ,- : ?~-, 
' L'incontro è stato promosso dal PSI, che ha svolto in 

questo periodo un'iniziativa autonoma nei confronti dei par
titi laici minori. Ieri nel corso di una conferenza stampa gli 
esponenti regionali socialisti hanno ribadito la loro scelta — 
condivisa anche dal PCI — di formare una nuova maggioran
za tra questi quattro partiti, lasciando peraltro più in ombra 
la struttura dell'esecutivo a cui pensano. Circa la possibilità 
di « alternative » (centro sinistra « pentapartito >) le risposte 
dei socialisti liguri sono state caute: è stata citata la frase 
di Craxi secondo cui la « governabilità » non può essere pa
gata dal PSI a qualunque prezzo. • 

In Sardegna ancora la DC 
che gioca sempre al rinvio 

CAGLIARI (G.P.) — Malgrado 1 buoni propositi manifestati 
dalla DC, in Sardegna ancora non si è riusciti ad arrivare 
ad un accordo per il governo regionale. Per domani è fissato 
un incontro con 1 partiti autonomistici. In quella sede la 
Democrazia cristiana dovrà chiarire definitivamente le pro
prie posizioni. Dovrà, in particolare, spiegare il senso del 
documento che ha emesso qualche giorno fa, nel quale si è 
dichiarata pronta a ricercare « una larga convergenza di
tutte le forze autonomistiche». Salvo poi mantenere una 
posizione indeterminata e dilatoria - rispetto . alla proposta 
avanzata dai partiti di sinistra e laici per la costituzione di 
una giunta di unità autonomistica con il PCI. 

Un segno concreto di novità viene, intanto, da Nuoro, 
dove le delegazioni DC. PCI, PSI, PRI, PSd'A e PSDI 
hanno raggiunto un accordo per costituire giunte unitarie 
al Comune e alla Provincia. 

À Terni siglato l'accordo 
Via alle giunte eli sinistra"% 

TERNI (G.C.P.). — Il Comune e la Provincia di Terni sa
ranno amministrate da giunte formate da PCI e PSI. L'ac
cordo è stato raggiunto ieri mattina dai segretari delle due 
federazioni. Il Comune di Terni — la nuova giunta si inse-
dierebbe oggi pomeriggio — avrà un sindaco comunista: è 
stato infatti riconfermato nella sua carica il compagno Gia
como Porrazzini, il cui lavoro nella passata amministra
zione ha ricevuto l'apprezzamento di tutti. Comporranno 
l'esecutivo sette assessori indicati dal PCI e cinque dal PSI. 
Presidente della giunta provinciale sarà il socialista Bruno 
Capponi; gli assessori saranno uno del PSI e cinque del PCI. 

L'Intesa siglata ieri a Terni riguarda sia le linee pro
grammatiche che Comune e Provincia dovranno seguire, che 
la ripartizione degli incarichi negli enti di secondo grado 
(cioè i cui organismi dirigenti sono nominati dai consigli) 
e, ovviamente, la composizione delle giunte. ^' ' ! ; 

Analoghe intese fra socialisti e comunisti erano state 
raggiunte, nei giorni scorsi, anche per il Comune e la Pro-
vincia di Perugia, per i comprensori di Gubbio, del Trasi
meno e di Orvieto. 

Proseguono, intanto a Terni, 1 contatti con il PRI e 11 
PSDI che facevano parte della passata giunta. : 

Emilia: Bartolini (PSI)^ 
f presidente dell'assemblea | I 

BOLOGNA — lì presidente del nuovo Consiglio regionale del
l'Emilia-Romagna è un socialista, il compagno Ottorino Bar
tolini. -, L'ex capo-gruppo del PSI in consiglio ha ottenuto 48 
voti su 50 (l'unico rappresentante missino non ha voluto par
tecipare al voto). La proposta per un presidènte socialista era 
venuta da PCI, PSI. DC, PSDI. PRI, PDUP e PLI. ? 

Gli stessi partiti avevano (designato i due vice-presidenti e 
i tre segretari dell'ufficio di presidenza: cosi ieri sono stati 
eletti anche Piero D'Attore (PCI) e Gianfranco Galletti (DC) 
e Giuseppe Chicchi (PDUP). Aldo Zappaterra (PSDD e Stelio 
De. Carolis JPRI). * * 

D Consiglio tornerà a riunirsi stamane per ascoltare la 
dichiarazione programmatica della maggioranza comunista, e 
venerdì per eleggere la giunta e il suo presidente. . . " 

» 

Mille miliardi di aumenti nel solò 1979 

Con il caro-casa «salta 
il bilancio familiare 

Gli effetti disastrosi della indicizzazione, dovrebbe salire del 15,5% - Incremen
tate le altre spese: riscaldaménto, pulizia/portierato - Situazione insostenibile 

MILANO > — Diventa sempre 
più difficile, per le famiglie 
dei lavoratori, far rientrare 
il costo-casa ' nel loro bilan
cio. E' l'effetto dell'aumento 
dei canoni di affitto dovuto 
all'indicizzazione, del rincaro 
esorbitante delle spese di ri
scaldamento e di tutte le al
tre tariffe. L'incremento del 
monte affitti : è stato l'anno 
scorso di mille miliardi e que
st'anno il fenomeno è desti
nato '• a ' ripetersi. ,1.'-.'.;

;; . > 
Secondo • ty legge di equo 

canone i proprietari : possono 
variare gli affitti di una per
centuale pari al 75% della 
variazione del costo della vi
ta accertato " daH'Istat. Ad 
esempio, nel mese di giugno 
si • è registrato un incremen
to rispetto allo • stesso mese 
dell'anno scorso del. 20.7%. 
quindi gli affitti possono es
sere aumentati del 15.5%. 
Sembrerebbe dunque che T 
auménto dell'affitto debba in
cidere * sui bilànci familiari 
proporzionalmente meno di 
altri generi, invéce accade 
esattamente l'opposto. Per ef
fetto dell'aumentato costo del
la casa molte famiglie di la
voratóri sono costrette a ri
durre il tenore di vita e ri
nunciare ad altri beni.-;•'• •'"•':• i 
.Come si spiega? Semplice
mente col fatto che l'aumento 
è solo in parte recuperato dai 
salari reali. 

All'entrata in vigore ; della 
legge, mediamente, gli affitti 

•per case costruite prima del 
1975. si attestavano intorno 
alle 600.000 lire annue, una 

cifra che costituiva in molti 
casi un aumento assai consi
stente rispetto ai fitti blocca
ti precedenti. L'indicizzazio
ne ha già portato un ulteriore 
incremento di circa u 100.000 
lire. e gli ; inquilini sono in 
attesa di un nuovo aumento 
di circa il 15% del canone 
già ampiamente rivalutato. 

La situazione peggiore è 
certamente quella degli inqui
lini di case costruite dopo il 
1975, poiché, avendo la loro 
abitazione un valore conven
zionale per metro quadrato 
molto più elevato. ' l'indicizza
zione incide molto di • più. 
Prendiamo ad esempio ' una 
casa di 80 metri quadrati, in 
periferia, costruita nel '77. 
L'affitto annuo si aggira sul 
milione e mezzo, gli aumenti 
percentuali su tale cifra so
no sempre più alti. Nel 1980 
c'è già stato un aumento di 
247.000 lire, per il solo effet
to dell'indicizzazione. - -• 

Alla maggiore spesa per 1* 
affitto sono da aggiungere al
tre voci che hanno subito au
menti ancora più rilevanti. 
La principale senza dubbio ri
guarda il riscaldamento. : ma 
non sono da .sottovalutare nep
pure i costi, di mano d'opera 
(portierato, ò comunque puli
zia delle parti comuni) .che 
sono aumentati del 28%. quin
di più dell'inflazione genera
le, - e il rincaro dell'energia 
elettrica e. dell'acqua. ; . 
s Rispetto alla stagione _. in

vernale '78-'79 il rincaro me
dio del riscaldamento è stato 
tale da costituire un problema 

drammatico soprattutto per le 
famiglie a reddito più basso. 

Dall'inverno "78 ad oggi le 
spese per il gasolio sono ^ra
ucamente raddoppiate. Per ri
scaldare, , ad esempio, un ap
partamento di 70 metri qua
dri, nel '78 ci volevano 180.000 
lire, nel. '79. 270.000, con un 
aumento •" del '63% e nell'80, 
con un ulteriore balzo del 37 
per cento si sono raggiunte 'e 
350.000 lire. " 
: Tornando agli inquilini sog
getti ad equo canone: pren
diamo il caso di una famiglia 
che nel. '65 ' aveva preso in 
affitto una modesta abitazione 
(riscaldamento autonomo, nien
te portineria o servizio di puli
zia), a Sesto San Giovanni, co
struita nel '53: l'affitto era ri
masto bloccato a 350.000 lire fi
no al novembre '78. " -
. Da allora in pochi mesi è ar
rivato a 900.000: il prossimo 
aumento arriverà il mese 
prossimo e sarà salato, e So 
che per molti anni ho pagato 
poco ma un aumento cosi mi 
sballa tutto il bilancio — di
ce l'inquilino —. Nel mio ca
so l'adeguaménto è avvenuto 
in maniera rapida perché ' il 
mio reddito superava gli ot
to milioni ma secondo me il 
rèddito dovrèbbe essere cal
colato prò capite. Noi siamo 
in quattro e abbiamo dovuto 
pagare subito: invece chi. ma
gari, aveva un reddito di set
te milioni e .mezzo da • solo. 
ha avuto la ' dilazione >. 
.; < Ad ogni modo — conclude 
— la casa .che ho me la devo 
tenere e • stare zitto. Non ci 

sono possibilità di scelta, ce 
una scusa o l'altra ti posso: 
sempre dare lo sfratto e . 
milioni per comprare una e. 
sa dove li trovo? >. > L'imno 
sibilità di trovare una casa 
certamente all'origine di tu 
to e. crea anche fenomeni ( 
speculazjone difficili "da quai 
tificare anche da parte dèi sii 
dacati degli inquilini. , 

Paola Soave 

L'ex direttore 
del ; « Male » : 

scrive a Pertini 
ROMA — L'ex direttore d< 
« Male » Walter Vecellio eòi 
dannato dal tribunale di O: 
vieto a due anni e sèi me; 
senza condizionale, ha seri 
to al presidente Pertini. 

« Ho assunto la direzion 
del "Male" — scrive Vecelli 
— perché ero e tuttora son 
convinto, che il "Male" pò 
sa piacere o non piaceri 
Ma che i redattori d< 
"Male" avevano e abbiano 
diritto di farlo e di venderl 
cosi come i cittadini di lej 
gerlo i ed eventualmente e 
non'comprarlo più. o ancor? 
a seconda dei gusti Ho rit< 
nuto • questa mia posizion 
laica, civile e tollerante. D 
Orvieto mi è.giùnto invéce. 
segnale che questa posizion 
non è condivisa da tutti. Spi 
ro, confortato da sue- preci 
denti • dichiarazioni e da 
l'esemplare comportament 
di tutta una vita, di trovar 
comprensione e solidarietà: 

Al festival deUe donne dibattito n o ^ anni 80 

II storico, le ragazze, questa società 
I-e 'donne f anno i contì^con contraddizioni "nuove - X.a ricerca diffidlè e contrastata di una sintesi polìtica - C'è un dubbio nelle nuove generazioni - - Bue 

-A.V.--f: • ' '"-•»•„' 

RÓMA —̂ E* possibile giuri- j rutto quanto di diverso è emer
gere ad una sìntesi tra le est- so in questi anni nella so-

ROMA — Il Festival della donna dedica ogni giorno uno spazio por I giochi o gli spettacoli dei bambini 

tutte le sere 
nei giardini di Caracolla 

Il fi lo conduttore di queste giornate è il nuovo protagonismo delle masse femminili 
Un giornalista tedesco: «Parlare di donne è occuparsi della sinistra, per questo tariamo» 

ROMA — Per anni l'ala più « radicai » del movimento l'ha | dorme americane, sol perché lavorano tutte, più emancipate di 
giurato e spergiurato: la rivoluzione ha un sesso precise, è 
femmina. E davvero non era proprio così. Ma, adesso, che 
perfino le stesse femministe più "arrabbiate** hanno riequilibra 
to il loro giudizio, emerge sempre di più un fatto su cui tutti 
(e magari qualcuno obtorto coBo) son d'accordo: è la don
na la vera protagonista del mutamento profondo nel costu
me degli ultimi dieci anni. E* lei, la donna operaia, la studen
tessa. l'impiegata, la disoccupata del sud, è lei, la donna, vera 
militante di questa rivoluzione strisciante. Ed anche oggi che 
viviamo, come si dice, tempi di riflusso, e sentiamo tutte 
quelle tentazioni di «rientrare nei ranghi», sarà ben difficile 
far arretrare di nuovo il fronte delle donne e le loro conqui
ste di legge e di coscienza. 

Il festival nazionale delle donne che si sta svolgendo alle 
Terme di Caracalla ha un filo conduttore che è proprio que
sto: dare a tutti l'idea di dove la donna italiana, attraverso 
le sue lotte, sia arrivata. Uno spazio, insomma, dove poter 
«celebrare» le capacità (nuove ed, antiche), la creatività, la 
professionalità femminile. E* questo, per esempio. la mostra, 
allo spazio cultura dello stand de runica. delle 24 pittrici di 
tutte le tendenze culturali — ci sono anche gli acquerelli 
di Oermaine Lecocq —, che espongono i loro quadri. Si 
può citare anche il caso della Cooperativa teatrale femminile. 
o le serate che si stanno susseguendo al festival delle « poe
sie di donne lette dalle donne ». In realtà, la festa nemmeno 
riesce a contenere o, se vogliamo, ad aprirsi a tutte le spinte 
della realtà italiana: cerca però di esserne una sua immagine 

Una riprova s'è avuta anche l'altra sera in occasione del 
dibattito con la stampa estera: *Che scrivete di noi*? Lo 
«spazio incontro» è rimasto gremito per ore, con una' di
scussione incalzante, serrata. Coordinato da Marcella Ferrara 
e Miriam Mafai, l'incontro aveva come ospiti Sary Gilbert del 
"Washington Post", Friedrich Lunge del "Mannheiraer MOT-
gen" e Marc Seimo di "Le Progrès". A parte un «infortu
nio» (poi subito rientrato), della Ollbtrt, the ha definito le 

quelle italiane, la valutazione dei tre corrispondenti esteri è 
stata unanime: in Italia il livello del movimento delle donne 
è sicuramente uno dei ptù alti, in Europa e nel mondo. Vuoi, 
come ha detto Seimo, per la presenza del partiti di sinistra 
e del sindacato, che hanno appoggiato e in qualche caso 
fatta propria la lotta delle donne; vuoi per una legislazione 
abbastanza avanzata, del resto, effetto delle battaglie di 
massa. 

«afa perché scrivete così poco di noi?», è stato chiesto 
dalle donne intervenute. Il tedesco Lunge ha avuto una ri
sposta secca e molto semplice: « Il perchè è chiaro. Quando 
si dice movimento delle donne o femminismo si evoca imme
diatamente una caratterizzazione di sinistra. E noi corrispon
denti esteri abbiamo dai nostri giornali rindicazione di non 
dare risalto a ciò che succede a sinistra»; e specialmente — 
ha aggiunto — di quel che riguarda il partito comunista. 

- Marcella Ferrara e Miriam Mafai, concludendo la discus
sione, hanno detto, comunque, che era il caso di farsi un po' 
di autocritica, visto che di questi temi (a parte 1 giornali di 
sinistra) anche la nostra stampa ben poco ne parla. 

Ma U filo-diretto con la stampa estera non è stato un caso 
Isolata In tutti 1 dibattiti del festival (ieri sera a quello con 
Francesco Alberoni, sull'amore, c'era una gran folla di ra
gazze, ma anche di uomini adulti) si rivela questo impegno 
politico-culturale davvero eccezionale delle donne Presenti in 
un numero notevole, ognuna vuol dire la sua. 

La festa continua con questo clima, E con questo segno 
Ideale. ; Ogni giorno più • di ventimila visitatori si recano in 
questa « Città delle donne », come l'hanno chiamata, dove è -
possibile trovare di tutto: dall'Impegno, al ristoro, al diverti
mento, ai rock più duro, alle canzoni romane, al revival .,. 

m» m. 

géme poste dal nuovo movi 
mento delle donne. U femmi
nismo storico, e le contraddi
zioni di questa società moder
na? Ècco qui, nella sostanza, 
la domanda intorno alla qua
le ha ruotato tutto il dibattito 
che per molte ore ha visto im
pegnate compagne e ami
che al festival 'della donna. 

. Il ' tema dell ' incanì ro .(* Don -
ne degli anni 80, riflusso • o 
nò? *) è stato in qualche mo
do « aggirato » dagli interven
ti, che hanno sottolineato il 
potenziale, latente o manife
stò, che è nella realtà femmi
nile, nelle sue straordinnrìe 
novità, e da portare ad una 
reale emancipazione e libe
razione della donna. 

E* senso comune ormai che 
la donna è cambiata: nessu
no più lo nega. E allora si 
arriva alla domanda iniziale. 
sulle contraddizioni. La pone 
subito, con nettezza. Pia Bruz-
zichéUi, della cittadella di As
sisi, che parla di come, so
prattutto tra le più giovani 
donne, sia difuso il rifiuto di 
quelle che sono le tradici» 
del movimento femminile e 
delle esperienze che su que
sto terreno sono state condot
te dai partiti é sindacati. 

Dagli interventi questo ri
fiuto è stato letto in due mo
di, diversi tra loro: da chi 
vede tu esso una sorta di spon
taneismo pericoloso, che non 
fa i conti con la € politica» 
e che può diventare una spe
cie dì* riflusso interiore ». co
me ha detto Anita Pasquali. 
deU'Vdt E da chi invece in 
questo atteggiamento scorge 
una tensione che va al di là 
delle semplici apparenze: « Le 
ragazze si chiedono oggi co
me sia possibile scoprire la 
strada per giungere alla pro
pria liberazione» ha osserva
to Giusu Del Mugnaio, della 
FgcU Sono le ragazze più gio
vani, che rifiutando S passa
to vogliono seguire questa 
strada autonoma, che è tutta
via anche politica, nei momen
to in cui ricerca anche punti 
di riferimento tutti politici. 

Lo ha ricordato una com
pagna del collettivo delle ra
gazze di Roma che si sono 
mobilitate sul tema della vio
lenza sessuale. In questi col
lettivi, punti di reale aggre
gazione dopo quasi due anni 
di vuoto organizzativo e di 
proposte di lotta, le rogasse 
hanno espresso non solo Vesi-
genza di confrontarsi — e non 
più necessariamente scontrar
si — con le istituzioni, so
stenendo una legge proposta 
dal « Tribunale 8 marzo *; ma 
hanno anche posto ptf com
plessivamente U problema del 
rapporto con i partiti e U sin
dacato. . -

Se la politica i. anche que
sto, allora bisogna fare . i : 
conti, non rimanendo pia solo 
spettatori. Con questo e con 

cietà. Oggi, infatti, il nuovo 
si esprime come mai in pre
cedenza in mUle forme. Adria
na Seroni ha sottolineato la 
spontaneità con cui le donne 
giungono all'aggregazione, al
lo € stare : insieme », al re
cupero di certi < interessi »: 
le donne si riuniscono '- per 
fare ceramica, per coltivare 
erbe medicinali, per curare 
il proprio corpo, per vendere 
ii&ri diversi — e la festa lo 
dimostra con i suoi stands—?. 
Ma questo non, può: bastare. 

Infatti c'è U pericolo che 
alla fine la frammentarietà 
di espressione, che rivela la 
grande tensione delle donne, 
si risolva nell'ultima •- spiag
gia del movimento, all'ultima 
sua forma per « èsserci ». , 

Sta al PCI, alle donne co
muniste l'impegno . più gran
de per evitare la sclerotizza-
zione degli • specialismi. com
prendendo e analizzando ' — 
come ha premesso nella sua 
introduzione Grazia Abbate —. 
tutto quanto si muove nella 
realtà femminile. Per portare 
a sintesi apolitica» i vari 
bisogni che si. esprimono in 
queste forme, ma standone 
dentro.Jian ci si può più ri
fiutare dì conoscere una espe
rienza culturale « diversa », 
ad esempio quella che alcune 
donne da anni portano avan
ti con la libreria * dell'Arca» 
a Bari, una città meridionale 
che è ancora 1 sul versante 
femminile y(ma solo su que
sto?) tutta da scoprire. Co
me non Si può • lasciare solo 
ad altri U compito di capo
volgere U rapporto tra le don
ne e ti diritto, tra le donne 
e le leggi con uno sforzo per 
superare te tradizionali subal-
ternìtà (è U tentativo che sta 
portando avanti un gruppo 
femminista di Torino). 

Allora forse è arrivato U 
momento di interrogarsi sen
za preconcetti. sudo stessa 
adeguatezza degli strumenti 
che finora abbiamo usato per 
intervenire nello specifico fem
minile. si è chiesta Gimsw Dei 
Mugnaio (l'UDl per esempio, 
funziona ancora?). Partendo 
anche da una riflessione su 
questa nostra festa. 

A Caracalla. quale donna 
i protagonista? Di quale mo
vimento gli stands sono la 
rappresentazione visiva? (e il 
tema della violenza e dette 
« leggi • femminili » dorè so
no?). 

O f'irse quella stessa fram
mentarietà e quegli stessi spe
cialismi delle donne nella so
cietà, sono riflessi tout court 
nei femt dei dibattiti — pur 
ad alto liveUo — dei calenda
rio di questi dieci «forni: la 
donna e la scienza, la donna 
e le arti figurative, la donna 
e la cucina, la donna e l'amo
re, la donna e la.poesia?. 

Rosanna Umpugnan? 

Sottoscrizione: 
superati i 4 miliardi 

ROMA — Oltre quattro miliardi In quattro settimane, 
una media di un miliardo ogni setto giorni, un bel 
successo, senza dubbio: questo II risultato della sotto-
acriztone per la stampa comunista a uh mese dal lan
cio. Come abbiamo già comunicato domenica, la cifra 
raccolta è esattamente di L. 4£D3.03&206, cospicuo frutto 

; di centinaia e centinaia di iniziative, dell'impegno di 
migliaia di compagni. 

La graduatoria è guidata dalla Federazione di Bol
zano che ha raggiunto il 75 per cento dell'obiettivo 
(15 milioni); la Val d'Aosta si piazza al 60,60%. seguita 
dall'Emilia Romagna con il 50,45% (2 miliardi) ed il 
Trentino-Alto Adige con II 34,60%. . 

Un/ottimo traguardo è già stato toccato da nume
rose Federazioni, come Livorno. Trieste, Terni, Cagliari. 
Ancona. Sanar), oltre alle già citato Lecco. Viareggio. 
Sondrio, Cremona, Firenze, mentre Milano • Torino 
sfiorano già il 30% e Napoli raggiunge il 20%. Il pros
simo appuntamento è, comunque. Impegnativo per tut
ti: 6 miliardi entro il 5 agosto. 

Migliaia di feste sono in corso o in preparazione 
per .la meta finale dei 15 miliardi. DI seguito pubbli* 
chiamo 1 dati città per città. 

' SOTTOSCKIZ. STAMPA ISSO 
: * 

S M M M 
• fmémrmt. 
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i si svela, ma non del tutto, il mistero sul Mig caduto in Calabria 

pilota libico ha avuto un infarto» 
t'ii 

V '• ! .-.\t,'.'r ;•'• 

Il caccia era in addestramento « nello spazio aereo internazionale », dice l'agenzia Jana - L'attacco cardiaco mentre 
il velivolo si trovava a 36.000 piedi d'altezza -Interrogativi sull'efficienza del nostro sistema aereo difensivo 

ROMA — Le autorità libiche 
hanno rotto il silenzio fornen
do ieri la loro versione sulle 
cause che hanno fatto precipi
tare sui monti della Sila, in 
Calabria, il «Mig-23» in do
tazione all'aeronautica • mili
tare del paese arabo. Lo han
no rotto con un comunicato uf
ficiale affidato all'agenzia di 
stampa statale, « Jana »; l'ae
reo, un sofisticato e moderno 
caccia tattico, di. fabbricazio
ne sovietica, * s'è schiantato 
sulle rocce di < Timpa del Ma
gare », una località quasi inac
cessibile, nel territorio di Ca-
stelsilano, in provincia di Ca
tanzaro, perchè il pilota sa
rebbe stato all'improvviso col
pito da « un attacco cardiaco 
mentre si trovava in volo di 
addestramento nello spazio ae
reo internazionale». 

La nota della « Jana » si li
mitala dare poche informazio
ni. I libici non fanno alcun ri
ferimento né al tipo di aereo 
(si tratta, come detto, di un 
Mig, secondo quanto ha co
municato- il nostro ministero 
della Difesa) né forniscono il 
nome del pilota perito nell'in
cidente. L'agenzia • aggiunge 
solo che l'apparecchio « ha 
mantenuto la sua rotta e la 
sua velocità e la sua quota fi
no al momento in cui è preci
pitato nell'Italia meridionale». 

In altre parole il caccia libico. 
rimasto privo di controllo, ha 
continuato a volare ad un'alti
tudine di 36 mila piedi sempre 
nella stessa direzione quando 
si trovava ancora nel Mediter
raneo ma poi, esaurito il car
burante, è andato a spiacci
carsi contro le montagne cala
brési. ".' • •'»>•.' • — '•••'•-'• t 

Si può dar pieno credito alla 
versione delle autorità di Tri
poli? In verità la nota non 
svela del tutto l'alone di mi
stero che sin dal primo mo
mento ha avvoltò la vicenda. 
Gli stessi libici, peraltro, nel
la nota che spiega" le cause 
dell'incidente, fanno notare 
che < l'aereo è caduto in cir
costanze poco chiare». A co
sa si " riferiscono? Certo, si 
tratta pur sempre di una di
chiarazione di carattere uffi
ciale e dunque da tenere in 
debita considerazione. E, al di 
là delle riserve delle autorità 
arabe, rimane una serie di in
terrogativi. Infatti, ; anche a 
prendere per buona.la versio
ne del malore repentino che 
avrebbe colpito il pilota, por
tandolo probabilmente alla 
morte ancor prima di abbat
tersi al suolo, com'è che lo 
aereo non è stato segnalato 
dai i-adar della Dat. la no
stra Difesa aerea territoriale? < 

U ministero della Difesa ita-

Ieri nuova ondata di maltemp 
*.% r ,•, s» 

Un e Mig-23 » dello stesso tipo di quello precipitato nella zona boscosa della Sila, in Calabria 
» • -. ' ! ' 

liano, in un comunicato, ha 
precisato che il velivolo «non 
è stato abbattuto dal sistema 
di difesa aerea ». ' Che signi
fica?' Si tratta di una risposta 
indiretta alle diffidenze della 
Libia? Oppure . una maniera 
per ammettere che l'operazio
ne si è resa impossibile per
chè i nostri radar non hanno 
funzionato, rilevando grosse 
smagliature? Se è così l'epi
sodio finirebbe con l'aver, an
cora . una volta, messo a nu
do le deficienze della nostra 
organizzazione militare. , Gli 
esperti sostengono, ' invece, 
che, poiché il Mig volava 
tròppo a bassa quota, appunto 

perchè s'è trovato d'un trat- ( 
to in fase di emergenza, do-\ 
vuto" all'attacco cardiaco; del '• 
pilota, ciò ha reso impossibile 
l'intercettazione radar. E, 
inoltre, si fa notare che il so
pralluogo nella zona dell'im
patto e l'esame dei rottami 
del caccia avrebbero confer
mato le, intenzioni assoluta
mente inoffensive del Mig 

Il ministero della Difesa ha 
fatto sapere che l'aereo era 
sprovvisto di armamento e 
non disponeva di attrezzature 
per la ricognizione fotografi
ca. Queste verifiche farebbe-: 
ro cadere la tesi che si trat
tasse di un aereo in missione ' 

di spionaggio. Infine: il Mig 
aveva ormai quasi esaurito il 
carico ' di. carburante e per
tanto gli sarebbe stato diffi
cile o raggiungere basi aeree 
non dislocate in territorio ita
liano oppure, dopo una missio
ne « top-secret »,. far ritorno 
alla base di partenza. 

Ieri fonti ufficiose del mini
stero degli Affari Esteri han
no - confermato, ritenendola 
e plausibile », la versione for
nita dall'agenzia libica. Con
tatti diplomatici tra l'Italia e 
il governo di Tripoli sono sta
ti avviati non appena le no
stre autorità militari sono sta
te in grado di accertare la na

zionalità del Mig precipitato. 
. Per canali riservati, ancor 
prima della dichiarazione uffi-' 
ciale libica, il nostro governo 
— si fa sapere — aveva avu
to soddisfatte tutte le richie
ste di charimento. • " ' > 

Accettata, allora, la versio
ne libica, non rimane adesso 
che perfezionare, in via am
ministrativa, • le pratiche per 
la restituzione del cadavere 
del pilota il quale, a quanto 
pare, si chiamerebbe Kaled. 
Che poi non è altro che una 
parte della «misteriosa» scrit
ta sul casco ,; ' 

s, ser. '•"• 

Luglio con spipggiàj 
vento e neve: 

il famoso anticiclone? 
Freddo record sull'arco alpino -Dann i alle colture - Previsioni 

'è 

ROMA — Questa estate è pazza ma ora, de
cisamente, esagera... Ieri, su buona parte del- . 
l'arco alpino è nevicato come d'inverno, al . 
di sopra dei 1.500 metri, la temperatura è. 
scesa a livèUf mai registrati a luglio, in pia
nura e su tutte le coste del centro-nord si 
sono abbattute bufere di vento e pioggia. ' 
Risultato: ovunque danni ingenti alle coltu
re, soprattutto in Emilia e nel Friuli e an- • 
cora disagi e delusione per milioni di turi-' 
sti. Le previsioni non sono rosee: il tempo ', 
— affermano i meteorologi — dovrebbe mi
gliorare ma molto lentamente. In pratica si
gnifica che luglio se ne andrà peggio di come 
era venuto e solo la prima decade di agosto 
porterà una «ventata» d'estate., ,/ 

La sorte. peggiore, sicuramente, è toccata 
a chi ha scelto la montagna. Da anni non si 
registravano le temperature raggiunte ieri 
in tutto l'arco alpino centro-orientale: a Cor
tina il termomero, in mattinata, segnava solo 
tre gradi, record che, secondo le statistiche 
ufficiali è stato eguagliato solo tre volte ne-. 
gli ultimi cento anni. Oltre i 1.600 metri è 
nevicato in abbondanza; sui passi si circola 
solo con le catene, nelle valli sono stati ab
battuti alberi d'alto fusto e rovinati interi 
vigneti. • •. - , 

L'ondata di maltempo ha investito prima 
una zona, molto vasta dèlie Alpi e, nella stessa 
nottata di domenica, si è portata su altre re
gioni'del centro-nord. Particolarmente colpi
te l'Emilia-Romagna, il Friuli, il Veneto, le 
Marche: ' anche qui vento, pioggia mista a 
grandine, freddo intenso. I coltivatori temo
no soprattutto per l'uva. . : ;, > 

E veniamo alle previsioni. Per oggi si at
tende un miglioramento sulle regioni setten
trionali con. attenuazione del fenomeni e un 

peggioramento sul versante sud-orientale d< 
la penisola, Abruzzi, Puglie, Basilicata. Tei 
peratura sempre di molto inferiore alla tt 
dia stagionale e venti.forti da nord. -' ; 

Per i prossimi giorni, invece, previsk 
« incerte ». I meteorologi assicurano un r 
glioramento del tempo e l'aumento della pr) 
sione, ma non intendono sbilanciarsi:- tu< 
dipende, ancora una volta, da IT ormai fame 

.anticiclone delle Azzorre che. quest'anno J 
• Mediterraneo centrale, ha fatto soltanto ca] 

lino, in attesa del definitivo (ma ormai fc 
divo), insediamento dell'anticiclone, leperti 
bazioni di origine atlantica (come quella 
ieri) continueranno a percorrere .indisturbi 

• le nostre regioni. ' . 
Per questo la fine di luglio sarà Ine© 

e il bel tempo si dovrebbe vedere, forse 
primi giorni d'agosto. I meteorologi .perai 
non sembrano meravigliati dell'andamento d 

: la stagione. Non si tratta di un tempo eo 
zionale — affermano —r e freddo e pìogi 
sono comparsi almeno altre tre volte negli 

'timi dieci anni verso la fine di luglio, fi 
bisogna — affermano ancora gli esperti 
pensare per forza all'estate come una coi 
nuazione di belle giornate... Magra consc 
zione per i turisti: il maltempo imperyei 
ancora più crudamente, in altre regioni d i 

• rapa. La più colpita è l'Inghilterra: secor 
le statistiche quésta è l'estate più freddi 
piovosa da 300 anni a questa parte. _'"'. 

Gli studiosi hanno riproposto una spie, 
zlone, già avanzata tempo fa. per l'inclèm 
za dell'estate: sarebbe stata la « polvere ^ 
canica » delle recenti eruzioni delle Gala] 
gos, sparsa nell'atmosfèra a provocare i 
alterazione nella temperatura e una serie 
variazioni climatiche in. tutti i continenti. 

L'assurda guerra tra famiglie in Calabria 

vittimai 
per la faida di Ciminà 

Questa volta è toccato a Nicola^paggio - Drammatico, 
arresto ̂  di " Corrado ; Bilafdi *" latitante da cinque " anni :v; 

CATANZARO — Ennesima 
vittima nella sangiJinosa faù 
da dr Ciminà clie da oltre 
sette anni '"vede' cònbrapposti" 
due clan familiari. L'ultimo 
morto, .ritrovato ieri mattina 
a cento metri. dalla ' strada 
nazionale ionica 106 nei pres-

- Precisazione ^ 
Riceviamo e • pubblichiamo: 

«L'articolo di G. Franco Man
fredi apparso sull'Unità del 
29-6-1980 còl titolo « Ecco la 
mappa dèlia mafia calabre
se » contiene un'affermazio
ne fortemente lesiva della 
mia reputazione. ••-•- ••''• '^••••••• 

«L'articolo sostiene che Io 
sarei il capo di una cosca 
mafiosa che opera in Campe
rà S. Giovanni e che Io mi 
occuperei «anche della prote
zione di famosi latitanti co
me Giuliano De Vuono, il fa
migerato legionario delle BK. 

«Le predette notizie sono 
integralmente false e fratto 
della fervida fantasia dell'au
tore dell'articolo. ' ••_•:— 

« Mi riservo ogni azione di 
legge, mentre preciso che nes
sun avvenimento a me riferi
bile autorizza di associare il 
mio nome ad imprese mafio
se. Non sono ricco, non pos
siedo beni immobili, non ho 
amicizie sospette, ma vivo 

. solo del mio lavoro, mentre 
credo sia comprensibile il mio 
desiderio di essére lasciato in 
pace anche da parte dei gior
nalisti. i quali, pur di com
pletare, «un pezzo», non si 
fanno scrupolo di diffamare 
persone estranee a vicende 
criminose di pubblico inte
resse. 

«Chiedo che la presente 
sia pubblicata ai sensi dell' 
art. 8 L. 8-2-1948 n. 47. 

• Marciano Francesco ». 

Al di là delle smentite. 
prendiamo atto della lettera 
e ci riserviamo .di produrre 
le prove delle nostre asserzior 
ni in un eventuale dibatti
mento giudiziario. . -

si dell'abitato di Ferruzzano 
:Marina, r si~ chiamava tjicpla 
"Gaggio,"^0 anni, più volte in
viato' a l soggiornò obbligato. 
E' stato ritrovato crivellato 
dà colpi di arma da fuoco e 
col corpo bruciacchiato in "un 
anfratto dove ieri mattina 

i aveva iniziato a lavorare una 
squadra di operai della fore
stale. - ' . : : ••-J-nr-'jv•••'- '-:•.. 

• i. n Gaggio era'scomparso da ' 
"sabato scorso. L'ultima volta 
era stato-visto a Sant'Ilario 
Ionio, a ] 30 -1 chilometri circa 
dal luogo del ritrovamento 

' del cadavere. Un fratello di 
Nicola Gaggio, qualche anno 
fa, era stato ucciso nel cen
tro di Ciminà nell'ambito del
la faida che oppone, i clan 
dei Romano-Varacalli da una 
parte e i Barillaro dall'altra. 
La faida è costata, fino ad 
oggi, la vita a 23 persone. Ni
cola Gaggio, ritrovato cada
vere ieri, è appunto la venti-
treesima vittima. 

' I carabinieri "• del gruppo 
di Reggio Calabria lo hanno 
sorpreso mentre se ne stava 
tranquillamente a letto, in un 
sacco a pelo, al secondo pia-. 
no di un fabbricato di nuova 
costruzione nel cuore di Gal
lico Marina, una frazione di 
Reggio Calabria attaccata al
la città. v 
, Ettore Corrado Bflardì, 28 
anni, pistola • in pugno, ha 
tentato la fuga scappando lun
go un cornicione che doveva 
portarlo in aperta campagna. 
Ma s'è ferito ad una gamba 
e per i 30 carabinieri che ave
vano circondato la casa è sta
to un gioco da ragazzi cattu
rarlo. Cosi, ieri notte, ha po
sto fine alla sua lunga lati
tanza (oltre 5 anni) uno dei 
« pezzi da 90 » della ' mafia 
calabrese, un giovane dal 
curriculum nutrito, ricercato 

perfino dall'Interpol che ave
va esteso le indagini.,negli 
StaU Uniti. ; t \ V- ^ 

Nella abitazione^ di Bilàrdi 
1 carabinieri • hanno ; rinvenu
to un vero, e proprio arsenale: 
3 fucili, di cui uno a canne 
mozzer una pistola P38; 3 mi
la cartucce di calibro vario; 
3 radio di cui una sintonizza
ta sulla lunghezza d'onda uti
lizzata dalla polizia, .^.y^y.y^ 
•- Ettore BUardi è considera
to il : braccio destro di r don 
Mico Tripode, uno dei padri
ni della vecchia 'ndrangheta 
calabrese : insieme ' con don 
Antonio Macrì, ucciso nel car
cere di Poggioreale nell'ago
sto del 1976. Il numero due è 
diventato — dòpo la morte 
del vecchio padrino ^- il ca
po di una delle cosche più 
potenti che operano a Reggio 
Calabria e ' del circondàrio, 
quella ; dei Martino-Calabrese 
in lotta per il predominio con 
la cosca degli Aramiti-De Ste
fano. Dall'estate" del *77, fi
no a tutto il *78, a Reggio è 
stata un'autentica carneiki-
na tra le due bande opposte. 
La cosca capeggiata da Bilàr
di e da Domenico Martino è 
accusata di due omicidi e di 
sei tentati omicidi. In più. a 
Domenico Martino, arrestato 
un mese fa, si fanno risalire 
molti dei sequestri di persona 
portati a termine nel Reggino 
negli ultimi anni e attual
mente il Martino siede nel 
banco degli imputati per il se
quèstro del farmacista di 
Montebelk» Jonico Domenico 
GulH. uno dei quattro ostag
gi ancora in mano alla ano
nima calabrese. 

Ettore Bilardi saii alla ir-
balta della cronaca nel 1975 
quando si autoaccusò dell'omi
cidio di Domenico Artuso -

f.y. 

REGGIO CALABRIA — Ettore Corrado Bilàrdi «I momento 
(Ml'arrosto -::'".-"'-'-'" ' . ' 

Tre feriti uno dei quali gravi presso la Stazione Termini a Rom 

« i l » razzista 
gente di 

Un giovane a bordo di una moto ha lanciato una bottiglia incendiaria n 
locale provocando una esplosione - Ustioni terribili per un italo-americai 

ROMA — Sono ancora gravi 
te condizioni : di Alvìn Frati
celli, il giovane di 26 anni che 
domenica séra si trovava nel 
piccolo, bar di via Goito: una ; 

.bottiglia, rincediaria,. lanciata, 
da una ihòtb in còrsa nel io-* 
cale, è esplosa.; sotto i ' iuoi 
piedi,. e le' fiamme lo - hanno 
investito in pieno. : • -.: 

FraUcellL italoamericano re
sidente a Los Angeles, ha ri
portato ustioni gravissime, in 
tutto il corpo di primo secon
do e terzo grada Adesso è ri
coverato al « Centro, grandi 
ustioni » del Sant'Eugenio. : > 
- L'esplosione ha ; ferito an
che altre due persone, cittadi
ni etiopici:r sono Àbher Ga-
brezi, di 30 anni e Mariah 
Aregay, una donna di 31. An
che loro sono stati ricoverati 
al Sant'Eugenio, ma le loro 
ferite sono meno gravi, e do-: 

avrebbero cavarsela in qualche 
giorno. : 

L'attentato, le cui origini so
no ancora oscure, é avvenuto 
nella tarda serata di domeni
ca al Rosy's snack bar di via 

Goito. E* un locale abituai-
mente frequentato da; cittadi
ni eritrei ed etiopicL Le indà
gini che, in un primo momen
to erano state iniziate dalla 
Digos,-sono poi passate nelle 
inani del dcrtW Gennaro Mo-

'naco dèlia - squadra; mobile, 
Gli autori dell'attentato era
no due giovani, non di colore, 
che sono passati a tutta velo
cità davanti al bar a bordo di 
una motocidetta di grossa ci
lindrata. -</' ;-- • ' - -;•-

A ianciare l'ordigno è stato 
ìl giovane seduto sul sellino 
posteriore.. Secondo alcuni te
stimoni iodossavauna magliet
ta bianca .'e im paio di panta
loncini corti, del tipo di quel
li usati dai giocatori dì palla
canestro. Ma anche su questo : 
esistono —' a quanto pare — 
versioni contrastanti che stan
no mettendo un po' in.difficol-
tà n lavoro d'indagine,della 
polizia. Le ipotesi: forse — 
dicono in questura —̂  si è trat
tato di un regolamento d i con

iti. Uno dei tanti che avven
gono'in quella zona. Decine di 

volte,-ogni notte, infatti, le 
A volanti » della : polizia .sono ' 
costrette, ad/accorrere nelle 
strade intorno; alla stazione 
Termini per ferimenti, risse. 

Recentemente, la sezione an
tidroga della « mòbile » ha an
che • arrestato; un certo nume-
ru di pèrsone per spaccio di 
eroina. Ma questa piega del
le indagini,; comunque, /sem
bra non convincere molto gli 
inquirenti. Il regol£mento di 
conti — affermano i funziona
r i — i genere viene fatto «ad 
pérsonam», quasi mai lancian
do una. bottiglia incendiaria, 
cosi,-nel mucchio. L'altra se
ra,, invece, c'era proprio l'ùv 
tenzioné di uccidere a caso. 
Gli attentatori,,insomma, han
no dato l'impressione di voler 
colpire quel locale (ma poteva^ 
benissimo essere un altro Ri
cino) proprio per fl tipo di 
persone che lo frequentano, 
i «negri», appunto. "V* 

Quésta ipotesi la pra inquie
tante, astata valutata per tut
ta la giornata di ièri negH uf-
tici della squadra mobOe. Da

gli ambienti della questi 
però, non vengono fuori 
conferme. né smentiter : 
adesso è una delle piste 
stiamo battendo, dicono. 
anche : da tener presente, 
ogni caso,.che 1 intera s 
della stazione Termini 4 
ta più volte presa di mira 
racket dei taglieggiatori. N 
te di più facile, quindi, dì 
lanciare la. bottiglia sia si 
qualcuno legato a qualche t 
dà e che il significato del 
sto sia ccniptetamente dr 
so: cioè un avvertimento 
stampò mafioso.\ ; ' 

H bar «Rosy's», all'ani 
con via Montebello, ièri 
chiuso. Il cartello esposto 1 
ri comunicava che fl ha 
c'è il riposo settimanale. -
bar a fianco si parlava 
tanto del fatto dell'altri si 
Motti fra i giovani dr col 
presenti dicevano che Fati 
tato era rivolto contro di 
ro, e che a Roma, forse; 
la prima volta, si è asili 
ad un gesto di mtpQera 
razzista cosi eplicito 

A giudizio iir 8)pér 
«Radio Onda róssa» 

ROMA — Istigazione a delinquere, apologia di reato, apo-
; logia sovversiva e' istigazione di militari a disobbedire alle 
leggi: per questi reati saranno processati i responsabili di 
«Radio Onda Rossa», remittente dell'Autonomia romana 
chiusa dalla magistratura alcuni mesi fa. 

n giudice istruttore Rosario Priore ha Infatti rinviato a 
giudizio con queste imputazioni Sergio Zof f oli, Alvaro, Storri, 
Vincenzo Miliucci. Osvaldo Miniera. Renato Sgrò, Daniele 
Pifano (già condannato per la vicenda dei missili di Ortona), 
Riccardo Tavani e Giorgio Ferrari Ruffino. 

Contemporaneamente, il giudice ha concesso a Sergio Zof-
foli la libertà provvisoria revocando il precedente obbligo di 
soggiorno con pagamento di cauzione, che aveva indotto l'im
putato (e come lui anche Storri. Miliucci, Miniera e Sgrò) 
a rinunciare alla scarcerazione. 

Sono ancora latitanti, invece, Riccardo Tavani e Giorgio 
.Ferrari Ruffino. 

•Ieri 
della 

- .'**'' 

1 gMlOiCI ' 
del Conti 

,- < 

ROMA — I circa 600 magistrati della Corte dei conti si 
sono astenuti dal lavoro per l'Intera giornata, di ieri. Da 
oggi, inoltre, sino alla fine della settimana,- attueranno i l 

-cosiddetto «sciopero bianco», la rigorosa applicazione, cioè, 
delle leggi e dei regolamenti che disciplinano l'attività del
l'istituto di controlla 

La categoria lamenta l'esclusione dai provvedimenti eco
nomici varati dal governo a favore della magistratura ordi
naria. I giudici contabili d e n u n c i l o lo stravolgimento del 
principio sancito nel "78 dalla Corte costituzionale secondo 
cui i magistrati amministrativi e contàbili hanno diritto allo 
stesso trattamento economico degli ordinari. r 

Sempre ieri, sciopero di un'ora dei circa 300 avvocati dèDo 
Stato. I motivi.sono gli stessi. « I l governo — dicono — deve 
assumere al più presto l'iniziativa di cmieggeie le inique 
e irragionevoli discrimlnsrtoni operate». 

ROMA — n presidente deBa Repubblica, Sandro Perttnl 
ricevuto ieri al Quirinale una delegazione di Manata 
composta di u n superstite e alcuni familiari dei cadati- : 

r l'eccidio, guidata dal sindaco compagno Dante Cruiochl. 
presente anche il presidente della Provincia di Botai 
Ghino Rimoodixu. .̂  -

ROMA — « I giudici del tribunale militare di Bari che bai 
annullato l'ergastolo inflitto a Walter Reder hanno «bagli 
Dell'applicare la .legge. Banco confuso buona condotta 
carcere con pentimento». 

Lo sostiene l'ex presidente della Corte costituzionale, < 
seppe Branca, oggi senatore della Sinistra indipendente, 
un'intervista pubblicata da un settimanale da ieri in «die 

Branca afferma che il «boia di Marxabotto», respot 
bile dello sterminio di 1830 civili, «non «i è . 
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- ' 5 2 ^ ' " / ^W>» articoli 
t . .ae l . .due decreti economici 

toprawissùti sono da ieri 
< «f, «WflHo • «tolte- Commissioni 

bilancio e finanze-tesoro di 
Palazzo Madama. 55 senato
ri hanno iniziato l'esame 
tei decreto tributario (au-
™*ntit Iva ed ,• imposta di 
fabbricazione). J| cammino 
dei due provvedimenti* non 
si preannuncia facile: gli 
emendamenti presentati ieri 
sono,già 250; è probabile 
che altri se ne aggiùngano 
lungo la strada, non è esclu-
so — lo. ha detto il ministro 
détte '* Finanze naviglio >-
che anche U governo avan
zi proposte di emendamenti, 
ha seduta riprende oggi al
le lOr1 •'•-••'.•;•;•. :•••'.' 'y> . '.'• •>' 

II PCI ha ; presentato 25 
emendamenti, 13 dei quali 
sono articoli aggiuntivi ri
guardanti la modifica del 
le aliquote fiscali e le nor
me' iti favore della piccola 
imprésa, :::; - .. 
\" Tra. le numerose proposte 
avanzate dai senatori, co-
munisti, (firmatari Colajan- ' 
ni, Pollàstrelli, Bonazzi, Ba-. 
cicchi,. De Sabota, Gran^ot- ; 
to, Morselli, " Sega, Vitale) , 

, spicca senz'altro il primo or- • 
ticqlo aggiuntivo sulla nuo- ' 

f va curva dell'Irpef. Oggi al 
10 per ' cento . di •. aumento ,' 
dei salari nominali corri
sponde un aumento dell'im
posizione fiscale del 19 per 
cento: questo è il cosiddet

to < fiscal-drag ». L'alto tas- '. 
• so di, inflazione, > cioè, prò- . 

vaca un . drenaggio fiscale 
,.sulle buste paga vanifican

do parte del recuperò del 
costo della vita dovuto agli 
scatti. di scala mobile. Si 
tratta, allora, di neutraliz
zare quesjti, effetti perversi 

' del meccanismo e dare cer-, 
tezza ai lavoratori chet l'ope
razione avrà il vìa a par- : 
tire dal 1. gennàio, détt'81.^ 

. Anche, tt ministro delle Fi-
Znanze è et accordo per cor-, 

reggere i meccanismi ed ha. 
- • annunciato che l'operazione 
• sarà fatta con la. prossima 

legge finanziaria. Ma due- v 
'irto è un mòdo per non dare 
.certezze ai lavoratori. Ecco.. 
allóra, la proposta del PCI: 
inserire nel decreto tribù- : 
torio le nuove tabelle del- l 

. Vlrpef overando soprattùt' , 
to sui redditi mediobàssi da 
lavoro dipendente e sui red
diti da piccola impresa com-

economia: 
'esenta 

25 emendamenti 
Gli ? effetti del drenaggio I fiscale 
Misure per le piccole imprese 
merciale, industriale, arti 
granale e professionale. La 
proposta sarà presentata e 

1 senatori comunisti chie
dono invece l'azzeramento 

. . . . ... _ , , dell'aliquota su questi pro
illustrata nel dettaglio oggi dòtti che incidalo sul panìe-
alle 12 al Senato nel cor
so di una conferenza stam
pa dai compagni Colajànni, 

, Bacicchi, Bonazzi e Polla-
stretti. * ' •:•.: -•"•:< 

Sull'Iva gli • emendamenti 
r del PCI prevedono un di' 
,v verso -' accorpamento delle 

aliquote per i gèneri di pri
ma necessità (essenziàlmen-

1 te pane e pasta): Valiquota 
dell'I per cento per il go-

. verno deve passare al, 2 per 
' cento in moda di avere un 

gettito aggiuntivo di 58 mi
liardi di lire.' 

re della scala mobile. Il ra
strellamento di soli • 58 mi
liardi provocherebbe infoiti 
un aggravio di ben altre pro
porzioni per la produzione. 
Sempre sull'IVA ' si chiede 
che le aliquote agevolate per 
i beni di prima necessità e 
dell'edilizia economica e p& 
polare siano permanenti e 
non scadano — come dice il • 
governo — il 31 dicembre 
di quest'anno. - " ••• ' 

L'imposta di fabbricazio
ne sugli alcoli viene aumen-

Gli incontri del PCI # 
sulla mozione economica 
ROMA — Continuano gli Incontri del PCI con le forze 
politiche e sociali sulla mozione presentata dal Par
tito in < Parlamento relativa ; alla politica economica. 
Nel 'corso di una riunione con la "Sinis tra . indipen
d e n t e " « è stata constatata una larga convergenza di 

. opinioni » : ' preso atto, « con : soddisfazione », della riti*. ' 
rata del govèrno sul decreto relativo a l «fondo», si è 
convenuto sulla « opportunità di svolgere - una decisa 
azione per il miglioramento degli altari due decreti, n e l ' 
senso di renderli corrispondenti alle esigenze generali 
di sviluppo del nòstro s istema produttivo». >- , w ' 

* Ieri rincontrò con la presidenza della Confcoltiva
tori. U presidente dell'organizzazione contadina, Avo-
lio, ha giudicato « assai positiva » la riunione, e h a 
dichiarato che la Confcoltivatori « nella sua autonoma 
valutazione, ; conviene sulla necessità di una politica 
di programmaz ionee di riforme che riconosca la cen- s 

tralità dell'agricoltura ' per lo sviluppo del Paese ». I Y 
provvedimenti governativi sono stati giudicati da A v o - _ 
no è dal vicepresidente Ognìbéhe «per molti aspetti 
inadeguati» a conseguire obiettivi per lo sviluppo del
l'occupazione e del Mezzogiorno e. contro l'inflazione. ; 
La Confcoltivatori ha richiamato l'attenzione del PCI .'.-
a sulla situazione di alcuni settori produttivi agricoli 
e sulla necessità di misure straordinarie in difesa del 
reddito dei coltivatori e della produzione agricola nazio
n a l e » . - . , , . ,"--'-'.....•...•.:•-.'•-:•-.-"'--/ ' .'-- -. Z"' -: ""••-•:'.'•'"'• 

tata di cinque volle con que- : 
sto decreto: il PCI prevede 
soltanto il raddoppio (è que
sta è una richiesta avanzala 
anche da altri gruppi). I se- ' 
notori comunisti chiedono. 
anche la dilazione dai 30 gg. 
ora previsti a 120 gg. del 
pagamento deUa • differenza. 
dell'imposta di fabbricazxo- ' 
ne sulle giacenze : di * cigo
lici. Un emendamento chie
de la deducìbilità totale (fi
no ad un massimo di 2 mi
lioni :• e mèzzo) détte spese 
sostenute per protesi denta
rie ed una maggiore detrai-. 
bilità per le spese chirurgi
che e specialistiche rispet
to a quelle mediche generi
che come già previsto dal
la ' legislazione attuale. ' Si 
prevede anche il manteni-

. mento delle esenzioni IVA 
per prodotti ortovedici. -

Una serie di articoli ; ag
giuntivi al decreto riguarda
no là piccola impresa per la 
quale si chiedano agevola
zione e detassazioni delle più- \ 
svalenze reinvestite in beni 
ammortizzabili. Ancora: • de
ducìbilità dai ricavi dei rein-
vestìmenti fino ad un mas
simo del/30 per cento della ; 
media degli investimenti fat
ti nei quattro anni preceden
ti. La percentuale si eleva 
all'80 per cento e al 50 per
cento se gli investimenti ven
gono fatti ; rispettivamente 
nelle aree meridionali e nel
le aree meno sviluppate d e l , 
centro nord...; -, . 

Due norme riguardano la 
autotassazione..- Le banche 
devono versare al Tesoro i 
nove decimi delle ritenute én
tro U 31 luglio per l'autotas-
sazione di primavera ed en
tro il 31 novembre per quel
la d'autunno (ora le bancìte 
versano in tre rate). L'aliro 
emendamento prevede la fi
ne degli aggi versati dallo . 
Stato attraverso le banche 
alle esattorie anche se que
ste .ultime' sono escluse dal
le operazioni dell''autotassa
zione. Altri articoli aggiun
tivi szmplificano gli adem
pimenti contabili per le„ im-. 
prèse soggette a ricevuta fi
scale e all'obbligo del regi
stratore di cassa. Per le 
stesse imprese è ; prevista 

•• un'ulteriore detrazione per le 
spese sostenute e non docu

mentate. • •:-
G. F. Marinella 

Il 
t / 

misure su 
Ai primi di settembre l'assemblea dei quadri e dei delegati 
bio di lettere tra il de Bianco e il compagno Di Giulio-Il 

- Risposta alla Confindustria - Scam-
« caso Giorgi » - Si discute del casa Fiat 

ROMA — Per il sindacato so
no da modificare i decreti del 
governo sulla spesa pubbli
ca e in materia fiscale. La 
segreteria della Federazione 
Cgil; Cisl, Uil ha ieri date 
incarico a un gruppo di lavo
ro di mettere a punto uria se
rie di proposte t correttive ». 
Il vertice sindacale ne discu
terà nuovamente lunedì pròs
simo. Nella stessa giornata sa-

•Y rà inviato ai gruppi politici 
del Senato un documentò con 
il dettaglio delle modifiche 

. proposte. Si sa '•> già che il 
sindacato chiederà una fisca
lizzazione selettiva ( in . parti
colare, a favore delle aziende 
che occupano giovani) degli 
oneri sociali. La decisione, in 
ogni caso, assume anche il 
significato di risposta pùbbli
ca a quanti hanno tentato di 

' accreditare un qualche « ac
cordo» (o e apertura di ere-, 
dito ») sulla manovra econo-

" mica varata dal Consiglio dei 
ministri. ::',•• \:'•-•••:[• ; • 

Anche sul e fondo di soli
darietà » il sindacato si ap-

. presta a méttere a punto pro
poste di modifica, dopo l'in
dubbio successo (ottenuto so
prattutto grazie all'opposizio
ne del PCI) con la ritirata del
l'esecutivo sul decreto, Pre-

: so atto delle nuove decisio-
• ni de l , goyerno ; (soprattutto 
sull'incredibile marchingegno 
di una trattenuta comunque 

. effettuata, mentre il rimbor
so sarebbe soltanto ipotizzato 

. in un normale disegno di leg-
ge) , la segreteria unitaria ha 

/ d e c i s o di intensificare la con-
: sultazipne tra i lavoratori. 
: Una nuova riunione del verti

c e sindacale è prevista per 
il 5 settembre. Un primo bi
lancio. comunque, sarà fatto 

1*11 settembre dal direttivo • 
unitàrio. Le fila della discus
sione e del confronto con le 
forze politiche saranno tirate 
ai primi di settembre dall'as
semblea dei quadri e dei dele
gati. Sarà, questa, un'occasio
ne preziosa per mettere a 
punto l'intera strategia sin
dacale. ;"•••.'-Vi ' ! .' '•'•". : •'"••:" 

Anche per - questo, ; la se
greterìa ; della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil .ha ieri proposto 
alla Confindustria di xiprèh-: 

deré il confronto 'solò dòpo 
questo appuntamento interno. 
Rispondendo alla lettera di 
Merloni, Lama, Camiti e Ben
venuto sostengono che il ne
goziato «debba 'essere prece
duto da una definizione degli 
argomenti da pórre all'ordine 
del giorno, nell'intesa che l'ac
cordo sugli stessi è condizkv 
ne per l'inizio del confronto 
di merito ». Come dire, che 
la scala mobile deve rimane

re fuori della porta . ' : ' 
: Ogni tentativo dì rimettere 

ìn discussione la conquista 
della contingenza, suscista nel 
movimento ' sindacale ferme 
prese di posizione, anche quan
do il tentativo proviene dal
l'interno stesso del sindacato. 
Lo dimostra il « caso Giorgi ». 
In una intervista, l'esponènte 
sindacale \ (socialista, ; vicinò 
alle posizioni di Craxi) si pro
nuncia a favore della revisio
ne della s c a l a -mòbile propó
nendo; addirittura, di toglie^ 
re dal « paniere » la voce af
fitti. D segretario generale 
aggiunto della Fillea^Cgil s i 
spinge ancora oltre, sostenen
do che il fondò di solidarietà 
sarebbe il primo passo verso 
il patto sociale. Opinioni, «que
ste, che « non corrispondono 
alla, posizione degli organi di
rigenti» del sindacato edili, 
come rileva Truffi, segretario 
generale della Fillea. : V 

1 Dura reazione anche degli 
edili Cisl: « E ' stato un colpo 
di sole, oppure il fatto di es
sere rimasto per alcuni mesi, 
per motivi personali, lontano 
dal moviménto ha giocato un 
brutto scherzo». «Non si può 
pensare di affidare buona par-
tè della soluzione dei. proble
mi del Paese alla modifica 
de l ia : scala mobile », è sta
tò il commento di un altro so
cialista del sindacato edili,' 
Vinày.. Per Truffi, intese o 
patti sociali';*; Óltre che sna
turare la funzione di classe 
del sindacato, finirebbero per 

.incidere, pericolosamente .sul-. 
•la stéssa concezione della: de-
mocrazia pluralistica e poli
tica». -•/ -.'.-: - - : 

Lo stesso dibattito politico 
sul fondo di solidarietà sembra, 
ormai,.prendere atto dell'esi
genza dì evitare ogni strumen
talizzazione. Lo prova lo scam
bio di lettere, tra il capogrup

po de della Camera, Bianco, e 
il compagno Di Giulio. Il primo 
chiede se « nello spazio parla
mentare » non si possa trova 
re « un modo di confronto, che 
ci sottragga ad esigenze pura
mente dimostrative:ed esterne 
per affrontare, invece, una se
vera • e comune riflessione ». 
Risponde Di Giulio che il grup
po comunista ha già presentato 
una mozione sull'economia e 
che il confronto « può essere u-
tile, soprattutto se l'atmosfera 
parlamentare non sarà più tur
bata da usi abnormi dello stru
mento del decreto legge ed in 
questo campo si avrà finalmen
te un ritorno alla Costituzio
n e » . •"•••' •' ••!•; •'•••;•• ̂  ;-.•"••-' '.-••'•••••• 

Anche l'ufficio Lavoro 'del 
PRI afferma che « critiche e 
riserve» potranno èssere «su
perate attraverso un francò e 
approfondito dibattito in Par
lamentò ». Le divisioni è le 
polemiche, sostengono i re
pubblicani, ' « devono " essere 
superate» per «affrontare 
con H più largo consenso i 
problemi strutturali dell'eco
nomia italiana». H PdUP, d' 
altro canto, chiede all'intera 
sinistra di impegnarsi per 
«una prospettiva' programma
t ica» . .— : Y-j^•?--:;"•:—-"v—\:: 

'Tornando alla giornata sin
dacale (che ieri ha conosciu
to huqve prese di posizione 

' sulla, vicènda dei decréti go- . 
vernativi, come quella critica 
della~ Filia-alimentaristi). la 
segreteria ha . ierf messo a 
puntò un calendario di' incon
tri con il governo sui temi e-
conomici e industriali più 
controversi. In settimana, tra 
l'altro, si dovrebbe discutere 
anche del piano àuto e, quin
di, del « caso Fiat ». 

'-ìV.: 

opposizione 

Clima di tensione e di preoccupazione fra i lavoratori dopo la rottura delle 
trattative - Minacce all'occupazione - Presidiata la sede della Conf agricoltori 

tà . Venerdì. scorso durante 
uno sciopero provinciale di 24 
ore una rappresentanza dei 
lavoratori ha occupato sim
bolicamente la sede provincia
le della Conf agricoltori; Ora 

Dalla nostra redazione 
ROVIGO — Sempre più dura 
e difficile la situazione per i 
dodicimila braccianti e lavo
ratori .agricoli polesàni che 
sono rimasti, pressoché i soli .. _„__». . « « . ^ . ^ . i , . » . - ' 
a battersi conto, i'intrànsigen- • «" « f » * ; 2 2 2 ! S i i J t 2 S -
,-; A2rtwì4ìirAT,o*« .^nTnTU^. i pa wcàle. accusano lavoratori 
za.del padronato agrano per f s ^ g S t o di atti intimidàto-' 
la conclusione positiva del lo- "««"«.^ «» 
ro contralto provinciale. Mertr. 
tre, infatti, in tutto il resto, 
del paese si sono chiuse le 
vertenze contrattuali del set» 
tore, o vanno chiudendosi, nel. 
Polesine siamo ancora a uni 
rigido no da parte degli •gra-
ri. E' a causa di questa in
transigenza che si va" aggra
vando il clima di conflittuali-' 

ti difficili come: piani di set
tore, controllo. del sindaca
to: su investimela ,e scelte 
produttive ecc.) da parte del
la Conf agricoltori si è scelta 
la strada della rottura su due 
punti (salario e manodopera 
emigrante) di cui l'ultimd; è 
totalmente ; pretestuoso,Y non 
avendo rilevanza alcuna nel 

:PòtesÌne.:Y;-.L:v.".'>';̂  \.''Zu] 
ri e di inasprimento delle trat
tative. In realtà la trattativa 
è stata interrotta^ dagli agra- s n P o k s t a e ha oggi più di 

. mentre proprio in questi I :
s e t tàniia.di>ooBO|rttìufflciaU 

cioè il 9% delia forza lavoro. 
centinaia di posti persi negli 
ultimi mesi, crescita di cassa 
integrazióne e di lavoro nero. 
Spesso, proprio il reddito, an
che se stagionale" di un ope

ri 
giorni si sta registrando uri 
attacco all'occupazione attra
verso minàcce'continue di li-
cenztómentii Dopo che quasi 
ilr novanta per cento del con
tratto aveva vistò l'accòrdo 
delle due parti'(anche su pun-

rato agricolo > (quasi • sempre 
donna) in molte famiglie pole-
sane ' rappresenta l'unica en
trata sicura, anche s e passa 
"attravèrso le vicissitudini del
l'assunzione, lo sfruttamento 
ottenuto con straordinàri ad 
oltranza e il ricatto dei licen
ziamenti per crisi. Questo spie
ga quale grossa posta s ia in 
gioco con il rinnovo del con
tratto •• bracciantile nel Pole
sine e il perché dell'impegno 
di CGH<. C B L , UIL. di arri
vare anche a una mobilita
zione generale di tutte le al
tre catégorie, v !C : 

Rosanna Cavazzim 

Primi risultati su investimenti, occupazione, salari nelle vertenze integrative 

ASTI — I viticoltori sono 
giunti da tutto l'astigiano e 
dall'alessandrino- per parteci
pare a l la manifestaakme in
detta dal PCI sul fondo dt 
solidarietà contro l e calamità 
naturali, una' legge che da 
troppo tempo attende di es
sere resa più rispondente al
le esigenze del lavóro conta
d i n a - Sono arrivati con un 
centinaio di trattori che han
no sfi lato i n lunga colonna 
riempiendo l'aria di u h fra
stuono assordante, c a i i loro 
sindaci (tra essi anche eletti1 

nelle l iste democristiane e 
socialdemocratiche). La piaz
za di Refrancore si è cosi 
riempita, di delegazioni ope
raie (Ut Way Assalito, la Mo
rando, h a TB-Mei e altre), di 
bandiere rosse e di cartelli 
che riproducevano le richie
ste del Partito comunista in 
materia di politica agraria • 

«Legge anti, 
e oramai 
le critiche ai recenti provve
dimenti economici del gover
no: Diano a«ricolo-alimentare 
a l Parlamento entro settem
bre. revisione dèlia politica 
agraria CES. effettiva dispo
nibilità dei . fondi stanziati 

«con la legge quadrifoglio, no 
ai decreti governativi che . 
fanno aumentare I presti e 
coloiscono 1 lavoratori. 

È* accaduto che in pochi 
giorni 180 comuni delle sene 
viticole del Piemonte sono 
stati flagellati dalla grandine 
con un danno che a conti* 
fatti risalterà quasi certa
mente superiore a i 71 miliax-

» 

aia 
di di lire. Ma la legge sul 
fondo che dovrebbe garantire 
1 risarcimenti, è < vecchia e 
ormai Inadeguate, dispone di 
finanziamenti troppo esigui 
e d è incapace di operare. La 
Regione Piemonte anticipa i 
rimborsi a i coltivatori e cosi 
facendo abbrevia I tempi 
d'attesa (anche dne-tre anni ) , 
m a non può supplire alle 
troppe carenze della legge la 
quale, come s i chiede da 
molti anni, h a bisogno di 
modifiche radicali. 
: Manifestazione organizsata 
dal comunisti, quella di Re-
francore, ma non di parte 

perchè, come ha sottolineato 
-il segretario /regionale del 
: PCI Athos Guaeso, vuol con-
- tribture al rinnovamento del
l'agricoltura e.alla soluzione 
di problemi che hanno : di-

-. menzione nazionale. 
L'on. Giancarlo BineOi e 

i l'assessore regionale all'agri-
l coltura Bruno Ferraris hanno 

dettò che con' rinìsiatlva di 
Ieri i viticoltori Intendono 
stringere i tempi per ottenere 
che la proposta di revisione 
del fondo (secondo il testo 
unificato il finanziamento 
verrebbe portato a -156 mi
liardi annui, i rimborsi una 
tantum da 500 mila lire a un 
milione e mezzo, ecc.) sia 
portata dinanzi al Parlamento 
e approvata entro settembre. 
9e dal governo non verranno 
riposte tempestive e concre
te la lotte de! viticoltori è 
destmaia a estendersi. 

•v'.'.-:-.: 

; , Dalla nostra r«dazIon» 
TORINO — Tre mesi di difficili trat
tative, una sessione finale di ben cin
que giorni, oltre 40 ore di sciopero. 
Ecco, il sintetico bilàncio di una gròs
sa vertenza aziendale, quella con i l 
gruppo tessile FadsT .Pòi l'intesa e 
la sua approvazione da parte delle ; 
assemblee operaie (5.S00 lavoratori 
nei sette stabilimenti piemontesi). 
< S tratta ora di gestire con punti
glio l'accordo », ha commentato Pino 
Furfaro della segreteria FILTEA. 

In merito al decentramento produt
tivo, l'accordo pone l'accento sulle 
scelte di'politica industriale compiu
te dall'azienda in questi anni e la 
tendenza sempre più marcata di de
centrare cospicue quote dia volumi. 

.produttivi, sino ad un massimo del 10 
per cento, nei momenti di punta sta
gionale o per produzioni particolari. 
Con l'intesa, infatti, l'azienda s i è 
impegnata a contenere fl fenomeno, 
• assórbéido alcune produzioni all'in
terno degli stabilimenti e comunque 
privilegiando tra le imprese commit
tenti. quelle meridionali 

. . In matèria di investimenti, l a Fac i s 
ha'confermato, la propria intenzione 
di mantenere ' gfi stabilimenti pro
duttivi alTav^uiguardia sui mercati 
mondiali e competitivi tecnologica
mente, ed ha predisposto un piano 
di sviluppo per gli impianti e strut
ture pari a cinque miliardi di lire. 
Contemporaneamente, sempre nell'an
no in corso, verrà completato i l piar 
no di assunzioni per un totale dì 159 
nuovi addetti. 

Sull'organiszazione del lavoro, la 
questione più oggetto di trattativa ( e 
di rotture), le parti hanno convenuto 
che € fl passaggio ai lavoro dì gruppo 
con scala unica dt cottimo è addato 

aduna successiva verifica^uUa base 
delle evoluzioni tecnico-organizzative, 
del lavoro nétta salvaguardia dei li-
vdU produttivi esistenti*. In.sostan
za, è stato raggiunto uh compromes
so , un incontro a metà strada-ira i l 
sindacato che richiedeva rintrodu-
ziooe, seppure graduale, del cottimo 
collettivo nei reparti di confezione 
e l'azienda. ;-'~'Zi••'- i-?^-^-'- '''\~ 
. « F comunque un passo, avanti^r-
ha detto Furfaro — per una nuova 
organizzazione del lavóro, per Vomo-\ 
genizzazione détte mansioni tra i la-

' voratori e per tt miglioramento détte 
condizioni di lavoro in fabbrica, inol
tre —ha. aggiunto — abbiamo posto 
le prime basi per una rivalutazione 

' ed una diversa gestione dei lavoro 
- impiegatizio attraverso la rotazione 
détte mansioni, in particolar modo per
le perforatrici del centrò tfaboraziò-
nidati, impegnandoTaziendaadiscu
tere periodicamente i riflessi dei nuo
vi processi dì riorganizzazióne e mec
canizzazione sui quali fornirà una 
mforinazione costante*. U discorso 
sull'organizzazione del lavoro ha Vi
stò il suo;naturale sbocco, tra l'al
tro, nell'accordo die prevede fl pas
saggio di categoria per 23t lavorato
ri, in gran parte donne impiegate nei 
reparti di confezione. •-

Per quanto concerné la parte sa
lariale, è previsto un auménto di 10 
nula mensili, quale superminimo u-

. guale per tutti, oltre ad un aumento 
medio di 3 nula lire sul cottimo da 
settembre ed attre 3 mila dal pros
simo gennaio denti. Ritoccato an
che il premio di produzione annuo. 
che sale a 430 mila lire neirw con 
un successivo incremento di 45 nula 
lire per m . 

Mici»*!* Ruggiero 

GENOVA — La vertenza aziendale 
del raggruppamento Ansaldo è or
mai conclusa: da Napoli a Genova. 
da Gioia del Colle a Milano, i 18 mi-

:la lavoratori degli 11 stabilimenti del 
gruppo stanno approvando a larghis-

Y sima maggioranza l'ipotesi di accordo 
sudata tra "azienda e sindacati gio
vedì scorso. ..----;.--Y.t; •:;." 

y La firma era giunte dopo diversi 
\giórni di grave tensione..in tutte l e 
fabbriche. L'intreccio fra la tratta
tiva aziendale, che aveva subito una 
battuta d'arrestò sabato 12, e la gra
v e situazione : creata nel paese .ani 

l provvedimenti, economici <fcH " gover
no aveva stimolato infatti una parte-

\ cipazione'aue lotte di eccezionale por
tata.̂  ;• j .>': -• ;Zy\. ••'•• 
. I-a* vertenza si è chiusa, infatti, 

com'era - nelle intenzióni dèi lavora- ~ 
tori evitando uno sttttemento a set
tembre, mentre le ore di «donerò m> : 
poste daD'andamehto dette trattative 
sonò stale - appena S (per dare un 
paragone; l'ultimo contratto naziona
le ne avévià richiesto ben 170). I pri
mi dati sull'andamento delle assem
blee sono positivi: partecipazione 
pressoché totale, pochissimi i voti 
contrari o le astensioni (1 voto con- ' 
trarrà a Ssmpierdarena, 5 astensio
ni a Campi). Le ultime assemblee s i : 

svolgeranno fra oggi e domani, ma "~ 
già 1TLM e i .consigli di fabbrica 
hanno espresso fi loro giudizio posi
tivo, sa quest'accordo che è il primo 
concluso in una grande azienda-a 
partecipazione statale. ' 

Sui temi detta potitica industriale 
, 1*FLM e >le assemblee dei lavoratori 
hanno messo in luce che per la ori-
ma volte, si programma lo svilup
po di un'azienda di iaaportenza na
zionale senza penalizzare le aree dì 
orisi e S Mezzogiorno. Ne fanno fede 

i 750 nuovi posti di lavorò concordati. 
ma anche i progetti produttivi e le 

-modifiche normative ottenute, diedà-
,• ranno alle aziende del Sud pari digni

tà imprenditoriale e ugutde tratta
mento economico ai lavoratori. La 
parte salariale dell'accordo è altret
tanto soddisfacente: le 40 nula lire 
di aumento medio ottenute sono di 
pochissimo inferiori alle richieste 
(44 mila lire); mentre la revisione dei 
livelli di. qualifica sarà destinata a 
sviluppare la professionalità 

Un significativo ed importante giu
dizio viene espresso anche dalla par
te aziendale. Il dottor Stefano Zara. 
direttore del personale del gruppo 
Ansaldo, d ha pariate dell'accordo 
come di un punto di riferimento in 

. materia di relazioni industriali: € Le 
. procedure di rapporto fra azienda e 
sindacato sulla programmazione pro
duttiva, sul decentramento e la diver
sificazione delle ricerche e degli in-

; vestimenti .— ha detto Zara — per
mettono di giungere ad una raziona
lizzazione dei rapporti die può essere 
decisiva per la crescita dell'Ansaldo. 
Non si tratta di cogestione, ma di ac
cordi concreti fra parti diverse che 
hanno un obiettivo comune ». 

Un capitolo a parte è quello sngfi 
investimenti in materia energetica, 
soprattutto per quel che r iarda il 
risparmio e le fonti «alternative». 
«La nostra posizione è chiara — di
ce Zara — da anni investiamo sulla 
ricerca di fonti alternative di energia, 
e non d limitiamo al scio nucleare. 
Ma sì tratta di scommesse sul futuro, 
senza sbocchi immediati di mercato. 
proprio perchè manca un piano ener
getico nazionale die indirizzi la pro
duzione ed 3 mercato interno». 

Marco Peschiera 
TÉ*";r-
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La casa torinese conferma e dice che si tratta di'« autolicenziamenti » _- Éntro settembre dovreb
bero perdere il posto altri 300 managers - Giovedì incontro fra l'azienda e i segretari della FLM 

va.{ Jf'J ?",•?! 

palla nostra redazione 
TORINO — I dirigenti FIAT-
non vengono licenziati, ma 
« autolicenziati ». In altre pa
role, vengono loro offerti dei 
soldi (non pochi) affinché si 
convincano a firmare una let
tera di dimissioni. Con que-. 
sta imbarazzante : precisazio
ne, un portavoce della Fiat 
ha confermato punto per pun
to le notizie pubblicate ieri 
dal nostro giornale. Ai sei di
rigenti licenziati « con riguar
do» la scorsa settimana, se 
ne sono aggiunti altri, portan
do il totale ad una sessantina. 
Ed ora è la stessa Fiat, a 
confermare che entro settem
bre altri trecento dei 3.200 
« managers » aziendali • pò-, 
trebberò perdere il posto. 

L'operazione licenziamenti è 
quindi avviata. I dirigenti rap
presentano solo la prima on
data, poi toccherà agli impie
gati e quindi agli operai. La 
Fiat, secondo quanto si è ap
preso da fonti aziendali, con
fermerà che intende procede

re su questa strada nel cerso 
di un incontro : e informale » 
(quindi non una vera e pro
pria ripresa delle, trattative) 
che avrà luogo giovedì matti
na a Torino cori i segretari 
nazionali della FLM; 6fi .«tes
si sindacalisti; del resto, non 
si attendono un sostanziale' 
cambiamento di posiziohr del
l'azienda, tanto che hanno già 
convocato per giovedì pome
riggio l'esecutivo del coordi
namento nazionale Fiat, al fi-' 
ne di decidere ' tutte le inizia
tive di mobilitazione e di lot
ta che si reridono necessarie 
in quest'ultimo scorcio di lu
glio e poi a partire da set
tembre. r :•}-;•;.-.v-_; .• ; -: 

Alle gravi preoccupazioni 
che si v nutrono per migliaia 
di posti di lavoro minacciati, 
si aggiungono ormai preoccu
pazioni sempre più diffuse per 
le sorti della stessa Fiat. 

Ieri il consiglio dì fabbrica 
della Fiat Lingotto ha discus
so con la direzione i program
mi produttivi per i prossimi 
mesi. Si tratta di un «test» 

significativo, perché in que
sto vecchio stabilimento tori
nése vengono costruiti una se
rie di componènti da monta
re : su - tutte le automobili di 
produzipne Fiat. Le cifre che 
ha fornito l'azienda sono al
larmanti. Rispetto al mese di 
luglip, la produzione di-ser
batoi per la benzina dovrebbe 
calare del 50 per cento in set
tembre è del 66 per cento in 
ottobre. Per la produzione, di 
radiatori la Fiat prevede un 
calo, del 50 per- cento in set
tembre e del 60 per, cento in 
ottóbre. . Per quella di > cavi 
elettrici cablati il « taglio » 
risulta del 28 per cento in set
tembre, e del 51 per cento in 
ottobre!. V v .^' '• ; : v 

Di, fronte a questi dati, ap
pare sempre più evidente che 
la Fiat avrebbe bisogno di ben 
altre « cure »: quelle che il 
PCI ha indicato con < la con
ferenza nazionale di febbraio, 
quelle che il sindacato ha po
sto al centro delle vertenze 
di gruppo, cioè un rinnova
mento dei prodotti, dei siste

mi di produzione e dell'orga
nizzazione del lavoro, un mag
giore impegno per la ricerca. 
Ma per fare ciò, la Fiat a-
vrebbe bisogno di sollecitare 
tutte le sue energie.e, capaci
tà umane,, a cominciare da 

'quelle dei dirigenti, che òggi 
invece vengono strumentaliz
zati e licenziati per primi, sol
tanto a fini' demagogici. \ 

Che tra i - « managers » i. a-
ziendali sia diffuso da tempo 
un forte disagio, per il modo 
in cui viene gestita l'azienda 
êd essi stessi vengono utilizza
ti, è confermato dà una inizia
tiva della loro associazione, il 
« gruppo dirigenti Fiat », che 
ha aperto un'inchiesta. A tut
ti i dirigenti è stato distribui
to un questionario. ; 

I quesiti più interessanti si 
trovano raggruppati sotto i ca
pitoli «atteggiamenti e aspet
tative» e « professionalità del 
dirigente ». Al « manager » 
viene chiesto di dire se ha 
« autonomia. decisionale nella 
sua funzione ». se per l'azien
da il dirigente è «un dipen

dente come gli altri » oppure 
viene, considerato dai vèrtici 
come «uno di loro», quante, 
volte le decisioni del dirigen
te impegnano livelli superióri 
al suo, se è vero che egli ha 
subito una perdita di « sta
tus » rispetto a cinque anni, 
fa, quali possibilità di carrie
ra pensa di-avere. Una do
manda signicativa è: « prefe
risce un rapporto contrattua
le con l'azienda semigarantito 
(come adèsso), oppure da pro
fessionista (più salario, meno 
sicurezza)? ». Vi ' è poi tutta 
una serie di quesiti che con
sentono al dirigente di espri
mere come egli si senta con
siderato in Fiat: quali atteg
giamenti vengono valutati me
glio dai vèrtici, quale grado 
di professionalità abbiano a 
suo giudizio i colleghi, quan
to conti la professionalità per 
far carriera e quanto contino 
altri fattori, auanto potere 
pensi di avere il dirigente. 

Michele Costa 

una «stretta» 

Ai ! finanziamenti di bilancio Cee inutilizzati si aggiunge il 
sottoutilizzo dei canali bancari - L'Abi ratifica il caro-denaro 

ROMA — Oggi si riunisce 1"; 
esecutivo della Associazione 
bancaria italiana che dovreb
be decidere se : lasciare : im
mutato il tasso di interesse-
base al 19.5%, oppure portar-* 
lo al 20, al 21 o al 21,5 come 
hanno deciso "le : 14 grandi 
banche dell'Intesa. Se preva
le la saggezza resteremo pur 
sempre in una situazione di 
caro-denaro che succhia pro
fitti dàlie imprése, fa salire 

; i costi , paral izza molii "ìnve-
: stimènti. v y ' > 

Il caro-denaro, d'altra par
te, costituisce l'asse della po
litica economica, oggi gestita 
essenzialmente tramite il Te
soro che il 23 luglio getta sul
la bilancia una domanda di 
15 mila miliardi fra Buoni 
ordinari a brevissima scaden
za e certificati biennali. Al
lentata la corda su quasi ogni 
moviménto speculativo non re
sta che un tasso di interesse 
strozzinesco (in relazione al
le aspettative recessive ormai 
diffuse) per . stabilizzare • la 
moneta. Una stabilizzazione 

come con 
^ ' • ; C< ,t>. 

Accanto alle vecchie miniere sorgeranno serre e nuove industrie dell'Eni - La lunga lotta dei lavoratori e degli 
enti locali contro lo smantellamento del patrimonio produttivo - Il nuovo uso dell'energia e delle acque calde 

' • ^ 
•<rà-

^Dall'inviato 
ABBADIA S.'SALVATÓRE 
— Le, tute blu sono final
mente a loro agio anche nel
la villa del. direttore che 
per quasi un secolo è stata 
l'emblema dell'arroganza dei 
padroni delle miniere. Al po
sto delle - sontuose % sale vi 
sona ora le aule, e gli uffi
ci del centro ' di formazio
ne deìVÌNDENÌ, la società 
dell'ENl che ha il compito 
di definire e far. decollare. 

^una gran fetta del'nostro 
patrimònio mihieràrio."^ 

7 cambiamenti; alcuni dei 
quali avvertibili a cólpo d'oc
chio altri pia nascosti — in 

.questa montagna che ha le-

."• goto M proprio nome ai: tra
gici fatti del '48 e alle aspre 

, lotte operaie del perìodo 
scelbiano, — . sono: mólti e 

.'.tutti frutto della mobilita
zione e. dell'impegno -, degli 

; enfi locali. Lo .ricorda, alla 
inaugurazione, lo. .stesso vi-

v> 
V •?&••; V * "'• - , r t 

\ e i. sindacalisti accorsi hu- • 
- merosi per questa giornata ' 

che segna una svòlta tan-
• gibìle nelle sórti del Monte 

Amiata. E d'altra parte sa-
> rebbe pressoché impossibi-
• le non riconoscere il igran-
:" de ruolo giocato dalle popo

lazioni e dagli enti locali. 
;. Lo testimoniano non solò le 
; occupazioni^ le marce, té 
,. continue proteste, ma anche. 

: l'impegno della Regione To
scana :che, mentre ancora 

ce presidente-deìUENI, t e ò - - / . i l governo si .baloccava sul aventi*anni. 

còme avvertono i minatòri)^ 
la 'convenienza dell'ópefaziò- "" 
ne. La centrale geotermica 
di Piancastagnaio è il puni
to di riferimento di questo ; 

progetto che si articola in 
cinque direzioni fondamenta- • 
Zi. Questa centrale produce 
ogni' anno * l'equivalente di ' 
65 rotto tonnellate di petro
lio con un risparmio ener
getico che dati i tempi che } 
corrono è di tutto rispetto: 
trecènto miliardi di lire hi ' 

trecento tra operai le im-
piegatu •: r-*\•-..'•-'-,<•-;< 

Sempre le stesse materie 
(energia, cascami, "* acque 
calde)' serviranno ad ali
mentare un essiccatoio che; 
collegato • con il retroterra 
agricolo e boschivo, produr
rà t settecentomila quintali 
l'anno, di materiale.^ Questo 
impiantò sarà U maggiore 
del. genere in tutto U paese 
e occuperà cento persone. '• 
E sempre alla montagna, ai 
suoi prodotti come tt legno, 

ili progettoj d^ riconversióne-. nartytP^iiónTUitfSV&a qUocenta^mina^ % .Afa -al prescìndere^ zdatlàt ^si ispira ancte un'altra.ope?. 
dette- attività m^neràriemet-• } di una^,'-effef%^^'T9^^^\/<prJ,'':af^07Ìtdva^ invece, Un' ^lncid^iif;-«ì«zitóate;'w-'9ttfr"'^"; razione come•'/ quella ''che' VAmiata. 274 minatori (dei 
circa 800 che si trovano da 
due anni in cassa integra- ; 
zione) e 50 giovani disoccu
pati vanno ora a scuola: il 
futuro non è pia fatto di gal
lerie buie dove si scava U 
mercurio, ma di serre ali
mentate dalle forze endogé-
ne, di nuove fabbriche che 
l'ENIe.io Stato devono in
stallare, per compensare, 
almeno in? parte, la.• deci-

. siane —. ancora tutta di
scutibile — di smantellare 

..dell'ENl .sutt'Amiata)r dal 
•; punto- di Svista, imprendi 
~\ tóriale, senza yjduboUy^-im-
. portante,: ;•;perché,;, verifica 
; non. sólo la- possibilità) ma 
[ anche la convenienza di svi: 
' Iuppare una - progranimazw-
• ne aziendale mediante,; un 
-processo idi. continuo. con-

.•: franto con le istituzioni cui 
; competei-M, governo .del terrt-
- torio e con le. stesse forze 
.sociali»... •• .';•'. ; 

Lo ricordano i sindaci del-
. la zona presentì, i minatóri 

apposito progetto, nel quale 
-.si,\ sviluppano al massimo, 
tutte te -potenzialità : dì que-. 
sta terra: (geotermiai fóre-
stazióne^. agricoltura e indu
stria) e finanziava con mi
liardi sonanti la. realizzazuh 
né delle àree .industriali; oc
corrènti .agli .stessi ;\ piani 
deU'ÉNl. ; . . i > ^ , : : , » 
^L'intervento integrato ma-,. 
stra..ora, (a-pattò però che 
VENI;è aK altri enti, stata
li rispettino ìi tempi, dì. cc-r 
struzione .dei nuoci impianti. 

ste cifre! c'è da osservare 
che ••- V energia '-• prodotta sul 
posto e i cascami.muoveran-

'[ no ietevedel nuovo,svUup- ' 
pò amiatino. L'energia e .le 
acque \ calde alimenteranno : 
un .impianto di serre : di, crr-

: ca - cinquanta ettari, uno tra. 
li più grandi del'•genere in 
--; Europa, capace di : produrre 
't sia piante ornamentali (dal-
; le sofisticatissime orchidee 
: ai più abituali fiorì da giar-
) dino) che ortaggi. In questa. 

•\ serra lavoreranno circa quél-. 

porterà alla creazione di una ' 
fabbrica per pannelli trucio
lati e ijuindi per; mobili ("ci" 
sarà anche un'altra• azienda.: 
per mobUi metenicì). ' • • • * 
- Da questo arco.ài iniziati
ve, sommariamente: elenca- •'-• 
te. viene fuori la nuòva ; 

montagna. Le ciminiere ri-' 
morranno ancóra : a lungo 
sullo sfondo e dovranno aio-.: 
care ancora, a detta dei sin- -
dacati e del • PCI. I un ruolo Ì 
(primo: non smantellare; se- ' 
condo: produrre ancora in 

modo da : essere costante
mente presenti sul mercato 
e da coprire i fabbisógni na
zionali): Ma è-evidente che 
ormai questa economia sa
rà diversa da quella che si 
è affermata in questo seco
lo che se ne va. - -• 

_•• •'• Gli stessi • rappresentanti 
dell'ENl hanno • dovuto sot
tolineare iì - baiare./ della 
esperienza :. • amiàttoa. Più' 
vólterperò\ H vice presiden
te . Di Donna, si è chiesto : 
se questa esp^ie^^pTcaJtf'> d; 
sa nel campggey*prjm°ingk 

.mozione possa:.essere ripe
tuta in altre zone degrada
te del paese. Qui, in Tosca- ; 
na, tfe stata una. precisa-
volontà degli amministratóri r 
e deilavoratori 'conia qualef ; 
lo • stèsso ENl\ ha dovuto:: 
confrontarsi e^\mìsurarsit J 
Altróve, beni e impegni fì: -•• 
nanziari preziosi vengono in
vece dilapidati e gettati al 

: peritò. Anche, in questo sfa 1" 
U valore nazionale della vi
cenda Amiata. v j':•:;. 

Maurizio Boldrini 

senza fiato, di 45 giorni in 45 
giorni, da una stangata all' 
altra, j -• ~. ' , 
, Questo mentre, , nell'econo

mia reale, sia interna che in
ternazionale, esiste una cospi
cua formazione di - risparmio 
finanziario e una relativa ab^ 
bondanza di mezzi di paga
mento. ' .^v^-: '-:^" ,/:,;'• -••-.;-
: FONDI EUROPEI — L'ulU-

ma' cifra circa gli; stanzia
menti per l'Italia inutilizzati 
nel.bilancio della Comunità 
europea li fa • ammontare a 
2.698 miliardi di lire. La man
cata utilizzazione di questi 
fondi scarica dei costi sulT 
economia italiana: si versano 
contributi ad un bilancio ' e 
non se ne ottengono i bepe-
fici. L'impatto negativo si 
sente, cioè, anzitutto a livello 
di funzionamento dell'appara
to produttivo, privato di mez
zi essenziali da investire. In
direttamente si concorre pe
rò anche per questa via alla 
stretta creditizia: in alcuni 
casi i destinatari ' dei fondi 
stanziati nel bilancio della 
Comunità europea sono co
stretti a ricorrere al prestito 
bancario e, quindi, a portare 
Ù loro concorso alia pressione 
sulle disponibilità di credito 
intèrno, v- :; • • ' v- -" :-:̂  i-v 

Riteniamo però che la qu«s 
stione dell'accesso al merca
to : finanziario internazionale 
per mezzo dei canali creati a 
livello europeo abbia effetti 
anche più gravi: lascia l'Ita
lia. paese colpito da una en
demica emorragia di capitan1. 

- nella posizione di donatore dì 
- sangue alla finanza •* interna
zionale. r R i spa rmiò prodotto 

; in Italia va in Svizzera —• • e ; 
altrove — in forma ormai oc
culta, e quindi nemmeno con^. 
tabilizzata. non solo per ra
gioni fiscali, (l'assenteismo 

. del ministero deile Finanze. 
copertura necessaria del libe
rismo del Tesoro) nur anche 
per passività .voluta di centri' 
di potere bancari ' e finan
ziar i . •}'••--'.':'•-'••• ,•'•.'•"• -; -•"'-•--"-•">- •••"• 

ALCUNI CASI —; Il caso, 
e più Clamoroso è probabUmen-i 
fe .qùello/del Fondo di tótóBi-^ 
ìtmènto del Consigliò^k'EurW 
pa,; unai sorta di banca pùb
blica europea, presso II qua
le giacciono richieste per : fi
nanziare '• programmi edilizi 
peri mólte centinaia di miliar
di. La sola Regione che si è 
convenzionata coi ^ FER è 1* 
Emilia; In sede bancaria, pe-

, rò* ci sono ancora ostacoli 
e tecnici > all'aumento della 
dotazione e aU'emissiODé di 
prestiti tramite il FERU ^ 

'-. L a Banca europea degli in
vestimenti ha aumentato i 

a ènti e imprese ita

liane.ma non .in proporzione 
al crescere del volume delle 
sue operazioni. Attraverso, la 
BEI viene gestita anche la 
riduzione d'interessi del 3% 
accordata all'entrata dell'Ita
lia nel Sistema monetario eu
ropeo: per ora. però, su me
no di 100 miliardi di : lire 
(mtntre il commissario alle 
Finanze Xavier Ortoll propo
ne di portare le disponibilità 
a circa : 1200 miliardi). - Natu
ralmente c'è chi sfonda — co
me la FIAT. che si è vista 
finanziare le. case per i la
voratori di Cassino — e chi 
aspetta inutilmente. La stes-v 
sa Comunità per il Carbone e 
l'Acciaio-CECA svolge ormai 
una ^ attività minima in 'dire
zione dell'Italia sul piano del 
finanziamento. - : -"< 

I MANOVRATORI — Le con
dizioni patologiche del mer
cato del denaro in Italia si 
creano, come si vede, per 
molte strade. I responsabili? 
Al '* solito, irreperibili '. nella 
giungla del governo economi
co. E* certo che ti CER — 
Comitato per l'edilizia.residen-
ziale — non si è mai occupa
to dei finanziamenti europei a 
programmi casa in Italia; E' 
altrettanto certo che il Comi
tato per. la politica economi
ca éstera-CIPES ha fatto al
trettanto nei riguardi dell'ac
cesso al credito estero: per 
ora. il CIPES si limita ad au
torizzare, spese all'estero. 

•..v>::s:<;-::^x^'r.-s.' 

Interasse USA'.: f 
sceso aìVU% -
Accorda:con •'.:•:.'.;); 
TVRSSperla 
siderurgia 
ROMA — Le banche statu
nitensi hanno datò una nuo-

. va spinta al ribasso dèi cò
sto del denaro, portato al-

; 1*11% (primaria clientela) da 
Morgan Guaranty, Banker 

VTrust, ̂  Mahufacturer Bank.' 
Nel. trimestre ; finito a «lih 
ano II reddito lórdo O^g» 
Stati Uniti è sesso del 9,1%: 
di qui la profonda preoocu 
pazfone di tutti gli amMòii-
t i , nonostante una ripresi 
noiredillzia, e racceteràtorìs 
poeto sul ribasso degli Ihtè-

. ressi. Il dollaro ha quotato 
ieri 82B Hre ed ho segnato 
ulteriori ribassi sui- mercati 
Internazionali. Ieri il presi-. 
dente della Finsider Alberto 
Capanna O il vicetnlnistro 
del commercio estero del-
r URSS Yuri , Brejnev han
no firmato il nuovo accordo 
qutnqùenhalo di co4laborazio-

Oggi scendom 
in sciopero 

del settore 
delle tele
comunicazioni 
ROMA — La giornata di ] 
ta indetta dalle organizza; 
ni sindacali unitarie per 
gì, investe praticamente t 
to il'settóre delle tèlecoi 
nicazioni, dal comparto p 
duttivo a quello dei serv 
A scendere in sciopero (] 
un minimo, di due ore) 
no, infatti, i lavoratori d( 
aziende metalmeccanic 
elettroniche,' ecc. che prò 
cono per le tèlecomùhlca: 
ni. i dipendènti della Sfr 
postelegrafonici. Gli obie 
vi al . centro dell'iniziat 
sindacale sono: ritiro d« 
cassa integrazione che co! 
sce alcune decine di migli 
di lavoratori; rapida def] 
zione del piano di sette 

Numerose le manifesta: 
ni in programma. A Rom 
lavoratori convergeranno 
ministero • dell'Industria : 
cui pressi si svolgerà un 
mizio, nel i corso del qu 
parlerà il segretario confe 
rale della CGIL, Garavinì 
Milano la manifestazione 
svolgerà in via Pirelli 
vanti alla sede della Sip. 
altre sono in programma 
Caserta, Firenze, Cosen 
Catania, • Palermo. Qu 
ovunque, Infine, si terrai 
presidi "o assemblee n< 
sedi Sip. - w •..57..; 

- La cassa integrazione 
gli stabilimenti del sette 
colpisce, come abbiamo è 
to, decine di migliaia di 
voratori. H provvedimene 
Stato giustificato con la m. 
canza di « commesse » sopì 
tutto da parte della Sip < 
a sua volta rifiuta «kivéi 
menti» còme forma di pi 
sione per ottenere via libi 
nei rincari delle. tariffe ' 
lefonìchel ;v .: ,-V. 
; Alla sola Sit-Siemens | 
voratori colpiti dalla cai 
integrazione sono ventili 
sui 30 mila occupati, na: 
nalmente. 3.700 sono gli ir 
ressati alla «cassa» alla! 
ce Standard. La Sirti ha 1 
mentaneamente ritirato 
richiesta, di cassa integra] 
ne. Continua in ogni cas< 
minacciarla come inevitt 
le, per alméno 1.600 del e 

:4.500, dipendenti, se ,.la. i 
, non dovesse sbloccare le et 
messe: La Gte-Autelco, 
canto suo, ha preannun< 
to il ricorso alla integraal< 

; da' &ttéMbre per almeno 
^lavÓTàtori' (su 1200)-di 
stabiliménti milanesi e 
750 dello stabilimento di ìi 

[claiiisè.'-^^': :,-y- '••":--• 
. Non ci sono, però, sol< 

: grandi gruppi a minacci 
o a far ricorso alla cai 
integrazione. H fenomeno 
nirebbe con rinvestire aix 
tutto l'indòtto, cioè una 1 
riade di piccole e medie 1 
prese (mólte delle quali Isi 
late nel Sud) che lavorai 
nella produzióne di eleme 
e pezzi specifici, per le'grj 
di aziende. 

mi. 
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IL PANNOUNO PER ADULTI DEBOLI DI VESCICA 
il I " i 

V - - -J 

I 
a tuo agio con 

i^^M 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere i tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più dì un miìone. C'è uria grossa fetta di 
Mafia adulta che ha problemi (TirKX>ntkien^ urinaria e intestinale. . 
Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
gente e vivi serenamente! 
Oggi, de LinÌdor,deHa Lines a darti raiuto che fi serva 
Linidor defla Lines è i primo pannolino "usa e getta" in tiafìa per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassilo del bagnato e degli odori. 

! PANNOLINI UMDOR SI USANO CON LE SPECIAL] MUTANDE 
IMPERMEABILI M VENDITA M CONFEZIONE SEPARATA 

IM mutande vnpeiftwabS Lwwor • 
ai tafano fauinieote (anche in 
•Mance a 45°) e asciugano subito. 

McrbìdaMme, non segnano la peas 
e tengono" in modo sicuro. . 

PANNOUNO PER ADULTI 
1 •.: • , . . ; • » . » »v••:•".-' .• •--.- • t ; ; 
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Se 1 vecchi film non mori
ranno mai, quelli giovani 
sembrano destinati a scom
parire. Potrebbe essere que
sta la pietanza più piccante 
nell'ultima cena delle beffe 
hollywoodiana, dipinta come 
una smorfia sulla facciata 
paonazza della «Mecca del 
cinema^'. .: ;• s v ; -.>••' 
; Volete sapere che cosa suc-

' cede? Ebbene, tutti i film (in 
larga maggioranza statuniten
si) a colori realizzati nell'ar
co degli ultimi trent'anni in 
Occidènte, sono praticamente 
destinati all'autodistruzione, 
poiché già al termine ; del 
primo - anno di sfruttamento 
le tinte svaniscono dalla pel
l icola,© subiscono trasfor
mazioni raccapriccianti. Ri
suona nelle nostre orecchie, 
caparbio, quell'antico anate
ma bolscevico di Malakovski: 
«Per voi, il cinema.è spetta
colo. Per me, è quasi una 
concezione del mondo. Il ci
nema è movimento. Il cine
ma è Jà fine della letteratura. 
H cinema è il distruttore del
l'estetica. H cinema è intre
pido. Il cinema è uno sporti
vo. Il cinema è diffusore di 
idee. Ma il cinema è malato; 
Il capitalismo gli ha gettato 
polvere d'oro negli occhi». 

Scherzi a parte, è proprio 
vero. A lanciare un grido dì 
allarme su Hollywood è sta
to. per primo,'il regista ita
lo-americano Martin Scorsese 
(Mean Streets, Taxi • driver, 
New York, New York, ecc.) 
che ha motivato con dram
matici argomenti la scelta di 
girare il suo ultimo film 

. (Ragihg bull, ovvero la storia 
del leggendario pugile Jack 
Là Motta, incarnato dal soli
to' Robert De Niro) in un 
austero bianco e nero, emu
lando così, nella storia recen
te; il Peter Bogdanovich del-
VUltimo -. spettacolo e di Pa
per Moon, è ii Woody Alien 
di Manhattan. Ma molti altri 
hanno subito fatto coro con 
lui: i registi Steven Spielberg 
(«Dopo appena cinque anni, 
l'azzurro ha definitivamente 
abbandonato- le acque del 
mio Squalo, mentre i fiotti di 
sangue . che uscivano dalla 
bocca 'del compianto Robert 
Shàw schizzano tragicamente 
vero un rosso marcio»); e 
Sidney Lumet (cSécondo'me,; 

* la Kodak è irresponsabile. • 
Ho. visto come lavorano, e 
c'è da mettersi le mani nei 
capelli. Naturalmente, ciò ac-! 
cade perchè la Kodak detiene 
un • potere .incontrastato sul -
mercato»), il. direttore; della; 
fotografia NestórAlmendros 
(«I film che ho fatto in ìcfuê -' 
sti ultimi dietì anni sicura
mente spariranno, e . i musei 
del. futuro probabilmente 
mostreranno soltanto pellico
le in bianco e nero. Questo 
non è un problema privato 

:l. . » 

'-. • • 

il cinema!» 

Robert De Nlro In « Taxi driver ». Riusciremo ancora a vederlo? 
Nelle foto in basso: Martin Scorsese • Sidney Lumet 

gusto pei* la diplomazia. «H 
deterioramento del colóre ha 
raggiunto un momento di 
crisi cosi acuta — si. legge 
nella petizione - ~ da non po
ter' essere , ulteriormente,; i-
gnorato. Tutto il nostro in
gegno se ne va in fumo. Ciò 
è pazzesco e' offensivo. La 
responsabilità della distru
zione del nostro lavoro pas-

dell'indùstria. ,'.E* una que
stione di patrimoni culturali 
da difendere») sono tra i i 
mille firmatàri di una peti
zione indetta appunto . dà 
Scorsese. 

Del resto, il tono del do
cumento sottoscritto dà tanti 
bei nomi del cinema ameri
cano non è certo • meno 
drammatico. p„jtfùjincjirie al 

tato • presente è della Ea
stman Kodak, che passerà al
la storia del cinema con una 
reputazione perversa». E il 
messaggio, infatti, si conclu-

' de '• minacciosamente per là 
celebre ditta di sviluppo e 
stampa: ' • «Non tollereremo 
ancora la vòstra inefficienza. 
Non sottovalutate ' il potere 
degli autori nell'indùstria del 
cinema. Siamo' férmamente 
intenzionati >a'd usare tutti i 
mezzi a nostra disposizione 
pur di arrivare ad una solu
zióne».; ;

:-r"!,;i:/--'.";. A-'l-'-'_'iyr.:-::' 
L'eufemismo,) per •" fortuna, 

non è dì casa a Hollywood. 
Ecco il 'linguaggio tipicamen-' 
te. schietto. dell'America del 
Watergaté. La logica del pro
fitto, almeno, si riscatta e si 
rigenera con la.chiarezza dei 
linguàggio e l'incisività del 
comportamento. , . 

Ma non sono soltanto i 
«creaori» del cinema a far 
baccano. Primi cenni di rab
bia e di sconcerto giungono 
anche dalle ben note mafors. 
Un dirigente della Twentieth 
Century Fox lamenta pubbli
camente lo stato indecoroso 
di un film di scuderia appe
na riedito, lo jellatissimo 
Cleopatra dì Mankiewicz, che 
«è diventato tutto > viola». 
Com'è ovvio. 1 e ragioni : di 
questo : singolare fenomeno 
sono squisitamente tecniche. 
A quanto pare, : la • Kodak 
combina ; disastri perchè usa • 
un sistema «a secco» senza 
preoccuparsi, inoltre, di svi-; 
tappare e stampare la pelli
cola con vari trattamenti, co
lore per colore. Di qui, le 
ragioni del pastrocchio che 
perennemente incombe. '. '. • 
. Però, c'è da scommettere 

che la situazione non avrebbe 
preso una piega cosi seria e 
tragica, se non esistesse, nel 
mondo, una concorrenza ag
guerrita ed efficace. Sembra, 
infatti, che ai ; giapponesi 
questi inconvenienti non ca
pitino. Ma, ironia della sorte. 
sono i cinesi che raggiungono 
la migliore qualità e il più 
soddisfacente stato. di con: 
sensazione del colore. «Que
sto è davvero un paradosso! 
un po' fòrte», dicono^ a 
HoHjrijood.;/) *fi ?;K> i'ifty - r̂ -

Incinto. JsÈ sec^fe^gjprle 
del cinema americano sghi
gnazzano © riposano in pace. 
I film in - bianco - e .nero. àir 
ChapKn. di Keaton. dì Gr|f-
fith, di Fòrd sono* consacrati' 
all'eternità. Con grande pre
senza di .-spirito,, Bianche 
Sweet. ottuagenaria diva del 

; muto, ha voluto. anche lèi 
sottoscrivere Ja petizione di 
Scorsese, con un bell'assegno 
di cinque dollari. Lunga vita 

- ai vecchi film, ai vecchi ar
tisti, ài vecchi dollari; - v 

David Grìeco 

• * ' . - , . • • » , - - • - . * . • > • - • -
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In concerto col suo gruppo al Festival delle donne 

ROMA ~~ Stadio delle Ter-
: me. Una magia di niente so
tto la luna e un prato d'erba 
• impallidita, ' dove, un Palco 

néro sempre uguale, sovra' 
•sta un pubblico,di mille gam-

i he incrociate in attesa del 
• ': Concerto Rock di Gianna 
- Nannini e del suo gruppo al 
•Festival delle donne. L'orali-
] tà sul prato è d'obbligo^ una 
oralità al profumo di stelle 

• che riempie il. tempo <.rito-
..gliato dell'attesa.. Quando, 
],annunciata da lampi, di luce 
• impazzita e-da fracassi da 
guerre, stellari, arriva lei, 
Gianna Nannini, la , donna 
del rock italiano: scarpe da 
tennis, originali americane, 
pantaloni naturalmente neri 
e stretti e néra e stretta la 
maglietta. La giacca, invece, 
bianca e ciondolante, fa te
nerezza per le spille crudeli 
appuntate con dolcezza un 
po' dappertutto: orsetti, ma-
titirie cinesi, brillantini, pu
pazzetti, perline, « regali di 
amici», antisólitudìne, 

Un personaggio, un altro, 
che invece, vorrebbe esse-
ré persona, ma già inelutta-

'-• burnente destinato a rispón
dere a bisogni collettivi sem

pre pia voraci e confusi: og
gi vogliono soffrire, trafitti • 
dalle sue' emozioni spillò, do-

'• mani, invece, chièderanno 
una dólce e rassicurante me-

r' lodia. •':•:•.-.• v .V\^"- - - ; ; . . 
Jt momento di passaggio da 

persona a personaggio, Gian-. 
' no > Nannini, Io anestetizza 

con la vodka, di buona qua
lità. bianca, ghiacciata. -

«Be', praticamente io sc~ 
i no nata a Siena, Siena ha le 
\ torri e le mura a merletti, 

una prigióne. \ Una famiglia . 
' ' borghese che mi voleva — 
' fiacchino, oggi, sono un po' 

fiacchino, devo prendere un 
caffeina romano — mi vole-, 
va professoressa dì lettere 
o al massimo in una profu
meria.:,». 

« Sono andata via. dram
maticamente a 18 anni, e mi 
san sentita subito più lìbe
ra, quando vai via devi pen
sare a te stessa, la famiglia 
ha fatto la famìglia, tu devi 
fare la tua... non so cosa ci 
sarà alla fine del mio cerca-
ré, camminare, ritrovare... 

„ libertà, si la mia è una ri- . 
cerca dì libertà. Sono an
data a Milano per fare lo 
musica, a Siena ho fatto la . 

:•••:" }';: ; •-• y i-r - i •• ' •'•: i- :: ••. (;. 

• i'i 

scuola regolare e U consef- ' 
vàtorio, ma non mi" sano 
mài trovata bene' conia mu
sica classica, avevo vòglia 
di fare io, dì creare io». 

I suoi primi due albums\ 
« Gianna Nannini » e € Radu
ra», sono malinconici, inti- , 
misti, un'autocoscienza sus
surrata al piano; cantava ] 
« La voce sembra quasi'Una ! 

evasione, sì muovono le lab
bra e sono diventate suoni 
le parole ». Parlando di quel ' 
periodo dice *mi piangevo • 
addosso, pensavo che Maria 
Paola, una delle mie prime ; 
canzoni fosse ima cosa vera. \ 
— Come mai. Maria Paola / 
annullata, chiusa, allontana
ta / e mi rivedo anch'io /. 
con te cinghie nei? pensiè
ri / ' con la gente addosso, 
inchiodata I con la carne 
a brandelli I /per liberar
mi, per -liberarmi, per li
berarmi. — ma, allora* non 
c'era : • un 'A voler. costruire 
qualcosa di positivo.... ' era 
una distruzione, credevo mo
risse . *utto; ti. canita nella 
vita- di pensare^ che me né 
fregò, muoio*. v 

II morire, cantato allora 
dalla Nannini era un po' il. 

. ;-r,l J-_ ' -^ ."T.-

, morire di un momento di una , 
• coscienza, soprattutto, fem
minile ; che cercava nelle 

^chiacchiere tra donne, nei ri
ti ìntimi dell'autocoscienza 
uno scioglimento di quell'io •/. 
troppo annodato nel privato. 

Curiosamente, al concerto. ••> 
ancora oggi, è pròprio Ma- '. 
ria Paola la canzone che 
€ prende dì più», un silen
zio allaga di inquietudine 
questo stadio estraneo, nella 
sua struttura bucata e fun
zionale a raccogliere dolori 
privati. .11 fragore, che acccn 

'.glie i ritmi successivi più l 
! sincopati é fruibili è stmJle 
allo scoppio di una;-fdittasti- ' 

••• I ca bolla • di' gommai ameri-
. cana che,esplode fràntuman-
•. dosiin.mUle appiccicosi .fi

lamenti; sùbito tante scar-
; pè. da •tennis, made in Italy 

rispóndono pestando un'erba •••> 

sempre più stracciata di ce 
tenuti. Gianna Nannini, te 
tarughlna furba, è. arriva 
oggi a . scoprire VAmerio 
Perché come dice, « L'Ani 
rica non è un paese, SU 
Uniti geografia, è una n 
tafora di libertà... ». 

E la Nannini un salto e 
pq l'altro, nervosa afferra 
violino, si ferma.e, livida , 
blu elettrico ora invece si 
na la pianola! a corolla 
componenti del gruppo si < 
fannano a contagiare ritn 
intanto 'una stanchezza i 
gota, comincia a mostra 
pateticamente, dettagli un 
ni accaldati. Ancora u 
strillo. Scivolando su me 
date di inglesismi rattopi 
ti il concerto si chiude. 
un morire tra sìnnulti' r 
tentati, pallidamente « tei 
ti»'da un 1 ritmo che è 
copia italianizzata del ro 
americano anni 70. 
. « Prima credevo che -
sofferenza risolvesse il mi 
do, oggi, non voglio piani 

• re più. Sono arrivata al Rai 
Il rock per me è ; energ 
è come il fuoco è come 
sole; è un passaggio alla 
ta piena forte concreta ». 
; Concesso il bis, scende t 

; palco, protettivamente i 
volta da una coperta a qi 
dri, e sudata entra nel < 

merino improvvisato. 
Come mai la Nannini 

Festival delle donne? La 
sposta arriva sicura: « 
Nannini è l'unica donna e 
fa il rock e là sua pfesen 

_è solo; la fotografia del n 
mento attuale ». Domani, e 
una' spilla M più sulla s 
giacca da. «personaggi 
canterà; « America * a V 
reggìo. L'istantanea è diu< 
tòta nvondannolo. ; ... . 

Maria Silvia fare 

. / ^ - i " . - , iw :.-_.-
Uv.-W ' 

A proposito delle agitazioni che scuotono gli istituti musk̂ ^̂  
: •- } • : ; 

, i . - . ' • 

Approvata al Senato, da par
te della maggioranza dì go
verno, in via definitiva, la leg
ge n. 813 sul • nuovo - assetto 
retribntivo-funzionale del per
sonale dello. Stato, le agita* 
xiohi e i ' fermenti - nei Con
servatori di musica non sono 
cessati. La 813 assicura ai tali 
istituti artistici l'ottava qua
lìfica per direttori e docenti, 
il ripristino della compaten-

rj&*&sg&& 'S?t & & ^ r ^ " * 
tastone, «le», è titoli • ar îs^eo-
wHtBrali -é profeasioiialir»^ ai 
fini degli ; incarichi; regola
menta sia pure iti modo in* 

. certo e eoMraddittorto.il «-dop
pio lavoro'», : nei Conservatòri 
e nelle orchestre. Ma Tagita-
Eione, per , quanto, in minor 

.-misura.' continua. -' "•>-"•; 
-, La tealti è che le caotiche 

- condùtioni in eoi dà 'tempo 
stanno, trascinandosi i Conser
vatori (con significative ecce
zioni, ' peraltro) tra scioperi, 

. blocchi di scrutini 'e di esa* 
mi, danno il senso dì un ge
nerale smarrimento a cui trop
pi . musicisti,. sindacalisti, - ed 

anche politici pare non riesca
no a sottrarsi e a reagire. 

Ma esiste anche un proble
ma d'informaxione e di cono
scenza di fatti e problemi.- Noi-
comunisti, come forza politica-
che più di qualsiasi altra vi è-
impegnata a fondo per un pro
fondo rinnovamento ; qualitati
vo, degli studi musicali, ine
vitabilmente abbiamo toccato-
interessi determinati/ e -urtato 
abtmdini linvetente* ; Ber. qoe*. 
st»ragionif. siamo; ofRetto r di 
stiacci ^^pe««o-.1ni6^icJltorù: 
senza, limati «U'Ìmprontitudine. 

. Come : dimostra ri* articolo; 
della «ind*«alwu SNALS, Do-
ra-Liguori, 'apparso sul quo
tidiano "n Tempo". Leggia
mo ~ quikbe brino : « / ; ter* 
mini della' questioneh'iòrió' 
noti m tutti: U P*Hlo co-
mnhistm, fdrU delie soUémié? 
ti lUmotimUi propone alia'De
mocrazia Cristiana,'che "accet^ 
ta, lo smembramento degli al' 
itati 'ConìervatoH in tre fa--
tee: la cultura musicale re
sta al liceo, e per.taluni aspét-

: ss~ pa$»m a un caatituamlo di' 

partimehtó dell'arte nell'ambi' 
tó universitario, là professùt-
halità musicale,- come forma' 
zione prima, e successivamen' 
te come esercizio professiona
le, diventa di'competenza del
la Regione;, scuòte regipnati, 
dùnque e orchestre regionali, 
politicamente condizionate >.. 

Che dire dì fronte a tali 
invenzioni? ̂ Distinzione, •*P*T 
razione rfrk' •cultura 'è ' próTe»»: 

sionalità? Ma se proprio sulla 
intèf^pendansa. tra cultura è { 
prefessionalH^ > noi abbiamo 
datcre continuiamo a' dare' bat
taglia!- Nói vorremmo asse* 
gnare là preparazione profès-
sionaìe' alle Regioni disginnU-
mentè da 'una formazione "ge*> 
nerale?. E* véro esattamente" U 
contrario, ' come dimostrano* a 
iòsa' tutti i nostri documenti-
Orchestre regionali: e perché 
ogni regione non dovrebbe 
avere una propria oirbesìra? 
Ma -intanto, nel nostro dise
gnò, di legge suUa regolamen
tazione .'del e doppio lavorò », 
noi abbiamo indicato la for
mazione-di orchestre -di Con--

. ? .1 : . ' . • . 

servatorio, costituite da docen
ti e studenti giudicati idonei, 
per lb svolgimento continuati
vo di attività concertistiche, 
regolarmente retribuite. 
• ' Ai pnmìK dello ; scórso giu
gno abbìsjn.0 .tenuto ad Albi-
nèa un ieniinariò di'tre gior
ni sui problemi della vita mu
sicale' in' previsione* _ di ' uno 
spedf^co^diiegnovdielegge che 

; presèriterernl? etìtrp brève tem-: 

pò. Nel documento, dopo aver 
richiamai» là <pr«6pettÌT^ di 
scuole' elèmehtari e medie 'àà 
indirizzo-.musicale; di larga 
du^us'lòn>, di 'scuole "seconda
rie1 'sriperióri' à indirizzo' nju-
slcale lê . iettati saperiori di 
ntusicà di.UyeJlé umversitario 
(con i Cpnservat<>n attuali, ri-. 
strutturati Ve riordinali nei 
.contenuti,u nei rapporti terni-
ca-eUtln^formaziòne', :profe»> 
sionÀIe "e;' nei piani ' di ' studi 

. che saranno certo la sedè' del 
secopdo e del -terzo ciclo), si 
afferma testéalmenté: e li Se
minario indica^ in 'particolare 
nétta fateim superiore di- li' 
vette unhienitario degli studi 

musicali ta sede \ idonea 
realizzare, attraversò i n 
sari collegamenti inferdia 
nari universitari, una coi 
ta. formazione tecnica^ a 
ca e culturale nei grandi 
pi di attività in cui. og 
esplica l'esercizio detta 
ca: composizione; dire 
d'orchestra e di " corèi • 
prefazione -strùmetUater.k 
cale; pedagogia . •«, <2uZ 
(generale « specifica per 
disciplina); ' ricercai'storioi 
sidològica; ricerca, fitict 
• stica; orgahizxaxion* ' mi 
-«•»V";V;?-:;:.;:';^.:W.'': 
-' Che cosa oppongono I 
dacati autonomi? Niente. 
che la difese «d oltranza 
lo è status ' quo» del Ce 
vaforio 'attuale, arretrato 
gognoèamente neiroirgai 
zione degli ' studi e nei 
'tenuti.'/ '• •-'/ •" •'• 

«Nulla è più terrifìeàn 
una ignoranza attiva», ati 
niva Goethe. 

| Andrea Masca 
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PROGRAMMITV 
D Rete 1 
13 UN CONCERTO PER DOMANI • Di Luigi Falt • Magi

che di Debussy, Cbopin e Bach „ ~ 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento -
17 - IL GRANDE AMORE DI BALZAC i Regia di W. 

- Solarz - Coi P. Meyraod e Eva Hanaka (3. parte) 
11,10 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
ia.15 FRESCO, FRESCO - e Wattoowattoo» • Disegni ani

mati '- - - - =•.••.<-• • -_ - - :-.••..-'""•- •-.- - -• .- •- ^ . 
1tV» WOOBINDA - Con D. Paaeoe -Regia di D. Baker " 
is\20 HEIDI - Disegni animati 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20l«0 MATHIAS SANDORF • Dal romanzo di Giulia Verne -

elegìa di Jean Pierre. Deeoort (4_) -Interpreti: L BaJ-
tot, C. Giraad, M. Pdtsch, S. PeUIgra, G. Pamblerl 

Z1M LE MONTAGNE DEL MONDO - DI C. Mauri (4.) 
22̂ 40 GLr INVINCIBILI - «H gioco dei numeri» - Telefilm -

Con K, Vaaghn - Regia di D. Cnaffey 
23.10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

ORété? 
13 
13J0 

21,30 

TG 2 ORE TREDICI 
ESTATE JAZZ 
'GIÒCHI DELLA XXII OLIMPIADE • In collegamento 
eurovlslorie-intervisiane da Mosca 
TG 2 STUDIO APERTO 
TG2 DOSSIER • Presenta «Grandangolo» • A cara 
di E. Mastrostef ano 
QUELLA NOTTE INVENTARONO LO SPOGLIARELLO 
• Film-commedia • Diretto da William Friedkm • Con 
Jason Robards, Britt Ekland 
TG2 STANOTTE • Da Mosca, in eurovlslone-intervi-
sione «-Giochi della XXII Olimpiade» 

• Rete 3 
1t TG3 
13,15 TV 3 REGIONI 

costume 
- Cultura, spettacolo, aTrenlmentL 

19^0 PRIMATI OLIMPICI 
20 OSE EDUCAZIONE REGIONI - e infaasU • territorio » -

A cum di Mauro Gobblnl 
"PRIMATI OLIMPICI: 

2440 L'ITALIA IN DIRÈTTA - Torino, mercati «onerali -
Di Daniele Segre -

21^5 DUEPERSETTE - I conti con la " adansa - A cura-
di Giulietta Ascoli 

22,15 TG 3 
223» PRIMATI OLIMPICI 
22^0 TG 3 LO SPORT 

•>••- -'.-

• TV Svìzzera 
ORE 17,30: Da Mosca: Giochi 
30,40:.Il mondo ih cui viriamo (TJcéenl dell» Nuora Zelanda); 
31,10: I l Regionale (rassegna); 3L30: Tekgitana le; 3L46: 
« Nlna », con Paolo Carlini, Carlo Alighiero, Bntnm Danieai 
(repiica); 23^0: Telegiornale; 33,40: Oggi ai Giochi OllmpJcl. 

• TV Capodìstria 
ORE 1455: Olimpiadi (ginnastica, nuoto); 15,25:: Olimpiadi 
(pallamano, pallavolo, ginnastica); jJO: I/aagolmo dei ragaasf; 
30,45: Tutto oggi - Telegiornale; 31: Faccia a faccia (film). 
regia di Branko Bauer; 3L30: Olimpiadi (nuoto, 1 vincitori); 
22,30: : Olimpiadi (nuoto, pallanuoto). 

D TV Francia 
ORE 13,45: A-3; 13^6: La fanttgMa 8nntn (17); lf: SwHoh 
15,55: Giochi Olimpici; 1BJ»: Animali e uomini; 17,45: 
timo Continente; l i : Giochi Olimpie*; 11J0: Attuati* 
nali; 30: Telegiornale; 30J5: è Cantando aoMo la 
film di Stanley Donen e Gena Kafty; 33^0: 

(3); 

D TV Montecarlo 
ORE 19,45: Montecarlo news; 17: H 
mr. Monroe; 18: Cartoni animati; 13,11: 
10.45: Notiziario; 30: n BusjgSMzm (quìi) 
(telefilm); 2L35: «La vedovella», film con — 
Aroldo Tlert; 23J0: Notiaterto; 23>S: «Schiava 
film; regia di Michel Clemant, con 

e gli altri 
di 

t 

PROGRAMMI RADIO 
U Radiò 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 19, 2L 23; «: au
gnale orario; 6,30: A-AA. cer
casi; 7.15: Via Asiago Tenda; 
7,45: GR-1 Sport - Mosca •»; 
&30: Ieri al Parlamento; 8,40: 
Car^onVitallane; 9: Radioan-
ch'io; 11: Quattro quarti; 
1343: Voi ed lo '80; 13,15: H o . 
tanta musica; 14,30: I segreti 

, del corpo; 15/»: Rally; 15,30: 
Errepiuhó astate; , 18,30; La 
bagaria; 17: H pool Sportivo 
e li GR-l: I Giochi della 
« n otknotade: 19^0: Pa

dello spettacolo: 30J0: Lo 
strumento della musica mo
derna; SLtt: Cattmsslroo; 
3L30: K* l'Italia quella cosa 
(10.); 22: Musica e poesia; 
22£0: Musica di Ieri e di do
mani; 23,15: m dirette da Ra-
dkrano. La telefonata di A. 
Lattuada. 

D Radio Z 
OIORNALT RADIO: 8,05,630, 
7.30, 8^0, IMO, 1L3J. 13,55: 

I giorni ; 7,56: OR-2 • Sport: 
Mosca '80; (MS: «La donna 

t; 10: OR-2 Estate; I L » 
Itorìe proprio cosi; 11J3: La 

mille cannoni; 12,10, 14: Tra
smissioni regionali; 12»: Al
to gradimento;' 1&35: Sound-
Track; 15, 15̂ 34, 15,42, 14,07, 
16^2, 17.15, 18,05, 18,17, 18^2, 
18^6: Tempo d'astate; 18,08; 
Musica popolare; 15,46: i rac
conti della filibusta; M.46: 11 
passa del sorriso; 17,32: t a 
mustea che place a t e e non 
a ma; 18,08: n ballo del mat
tona; 1436: ToforeDo ra bam
bino (4); ItJO: D. J. Spa
dai; is\oo: Don Carlos, 8 at
ti in musica di O. Verdi, (nel
l'intervallo); 22^0: Panorama 

O Bacio 3 
GIORNALI RADIO: 7^S, 9,46, 
tl.46, 13,46,16,45. 20,45; 6: Pre
ludio; 6£6, 8J0,10.46: Concer
to del mattino; 7 3 : Prima 
pagina; 9,65: Noi, voi, toro 
donna; a : Antologia di mu-
atea merlatici; 13: Pomerlg-
sto invalsale; u i g : Raategna 
iati» ilitete culturali; 15^0: 
Un certo Ontcorso esteta; 17: 
L-unliusHà a la sua storta; 
17J8, t; Saaalotrs; lAxk^ 
S^™™'0 a^a^BaBjais^Bpnv^^sa»' v^s^aa4) a tea n^ss'n^BFvnBvSBj a 

3L30: Oonoarto dedicato agli 
aHJavl dal prof. P. ~ 

Il film In TV 

ragazza 

intenta Iof 

spogliarello 
- Prendete.una'casta fan* 
cmUa che vuole dansare.-
mettetela a New York : ài 
un «Jocalaccio» sotto con
trollo della polizia perché 
troppo osé e per finire 
aggiungete un padre puri-. 
tanó, ;• sopraggìuhto per 

' strappare la . figlia dalla 
perversione. Insomma, un 
padre combina-guai: per
ché è cosi che ...Quella 
notte WtfentenMO Io spow 

P îoreuo. • 
TJ flhn di William Fried

km, fai onda stasera sul
la Rete due alle 21.30, ha 
tuttTgH Ingredienti della 
corafnedia brillante ameri
cana. tanto per cambiare 
dietro le quinte dello spet
tacolo «fi rivista: c'è la 
bella attrice svedese Britt 
Ekland (l'abbiamo viste 
accanto a Tota nel '68 mi 
Y^^s^s^a»asise»ansBPvvia,4ff ^p> sjg ea*6Saaaw8nv) 

' Band nell'Uomo doRa pi
tto** doro), c'è la coppia 
di comici e il poliiiotte te 

ii propnexano am ascua 
è nei guai, parche sta' net? 
intervena-e la polizia: per 
salvar* capra e cavoli 
mente di meglio che but
tare ta «cena la casta bal
lerina, che interpreta in 
dama i passi della Bib
bia. Ma.~ arriva papà. 

AOt 16.46, sulla Rate 
tre, par «Lltafia la dmst-
ta». prntegnntete^ Torteo 
a i laercnti psisfrati, e, so
prattutto. i miliardi che 

trvsà delle quattro.a 
so del mattino. 

VI 

D»VX3T 

UtkrcfnfscdctdConmaWidpdrticcfe 
di cdrbooeattnC^ Assorbono » tuspiazione, 
CJstRfJSono docncgi odori più forti dd 
pàHIcdbeescdrpe ; 

Le solette Divof-Odor sono sortite per 
ticniesL • 

Dlvof *Odor: solette «ti carbone 
«Ulive pcf tre mesi. 

http://eoMraddittorto.il
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Il Gruppo della Rocca all'* Estate Fiesolana » 
' i , j" » •»'••• ;v 

'è un 
>.».{?••*•' 

Presentato «Ardénof Feversham» di anonimo elisabettiano - Uno spazio sim
bolico velato di scuro annuncia la tragedia - Pòchi cedimenti alla tecnica epica 
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Nostro servizio 
FIRENZE —• Arden of .Fe-
versham dì anonimo elisa
bettiano (1592 circa) è il se
condo spettacolo del cartel
lone di prosa della XXXIII 
Estate Fiesolana. Lo presen
ta il Gruppo della Rocca in 
collaborazione con l'Ente 

: Teatro Romano di Fiesole e 
con l'Estate Teatrale Vero
nese. La prima rappresen
tazione è andata in scena 
in uno spazio teatrale nuo
vo, ricavato* nel-cortile'del 
suggestivo Castel di Poggio, 
una costruzione romita, ai 
margini dell'abitato di Fie
sole, alta fra cipressi e ver
di boschetti. 
' La lamentevole e vera tra

gedia del signor Arden non 

poteva trovare ambientazio
ne migliore, ih una notte, 
chiara e propizia. Le costru
zioni rustiche che spuntava--
no da dietro il palcoscenico, 
qualche colpo dì riflettóre 
sull'avito castello, lasciava
no ih un giusto clima di ro
manzo nero il testo elisabet
tiano che era stato nuova
mente tradotto da Fioren
za Brogi e Antonello Men-
dolia. L'impianto •'« scenico 
ispirato da Luciano Damiani 
stabiliva una cupa' continui
tà fra il colore ambientale 
della notte fiesolana e i 
lenzuoli neri, deslinati però 
a colorarsi di un marrone 
terragno sotto l'azione delle 
luci. Un vento artificiale 
gonfiava di tanto in tanto, 

soprattutto nel cambiamento 
di scena, quei paramenti che, 
a luci semispente, acquista
vano le forme pressoché sim
boliche • di una materia ih 
ebollizione/Tutta l'azione è 
contenuta in questo imper
turbabile velario: il bollire 
degli elementi, le nubi pre
gne di vento prima della 
tempesta, l'apparato funebre 
della casa di Arden. Alcu
ne sedie e un tavolo, .essen
ziali elementi dell'interno, 
anch'essi velati di scuro* 

Y•'' Dùnque uno spazio meta
fisico, o almeno simbolico. 
Ma anche un modo per ri
durre ad unità di luogo (ma 
quale luogo, se non la men
te o la coscienza?) un testo 
che aspira alla narrazione ro-

La tradizionale rassegna del Teatro Povero 

•- £ Dà! nostro"_ Inviato tra 
MÒNTICCHIELLO — Cosi è 
incominciata, questa volta, a 
MonticchieUo: hanno, attacca
to al muro — anzi alle mura 
di cinta, poco più in là; sulla 
sinistra, della grande porta 
d'ingresso — un Menestrello; 
quasi un frate, col lungo 
saio, il cappuccio che si as
sottiglia a coda, e, natural
mente,' un liuto appiccicato 
sul petto. Non è un - Mene
strello a tutto tondo, ma una 
figura in bassorilievo, appli
cata alle vecchie .pietre, ET 
un dono della scultrice nor
dica; Eila Hiltunen — vive a 
MonticchieUo da anni—e dà 
l'idea di un est est! della 
poesia, del canto, della fanta
sia: cose che abitano, convi
vono in questo .straordinario 
paese che è Monticchiello, 
nascosto nella Val d'Orcia, 
tra Piénza e Montepulciano. 

Il Menestrello ha avuto tut
ti gli onori {discorsi, spruz
zate di spumante, compli
menti)' e, dopo un po', si è 
avviato k» spettacolo :. del 
Teatro Povero, preparato — è 
una sua fatica stagionale — 
da Mario Guidotti. 

Il Menestrello è una scul
tura risalente a una trentina 
di anni fa, ma potrebbe esse
re l'immagine di Guidotti, in
ventore e cantore delle Res 
gesiae di Monticchiello. ET un 
centro antico, e ne ha di co
ni da raccontare: del passato 
e del presente. Sono racconti 
— «autodrammi» della comu
nità — ai quali partecipano 
irli abitanti del luogo quando 
scendono in Piazza San Mar-

tino, a recitare là storia, i r a t i 
ti "- della loro terra* V .*u -r;;--<:. 
--Ógtii anno, l'autodramina-
offre qualche sorpresa - • 
qualche motivò di riserva 
(era affiorata una tendenza a 
interpretare univocamente la-
realtà). Siamo fraternamente : 
vicini, questa -volta, al Me^ 
nestrelo-Guidotti, che ha ela
borato un testò, La dura ter-
ra, rievocante- le lotte conta
dine tra il 1920 e il 1980. Un 
testo che la comunità ha di-

: scusso,' prima ' di i appropriar-; ; 
sene per la rappresentazione. 
manovrata con intuito geniale 
da Arnaldo Della. Giòvampac-
la, -regista. .;,•-•,;* •: •(••'•.•:•.,-.-:-- •' 

Il riflusso, del quale tanto 
si parla, non ha avuto alcuna 
presa ftul Teatro Povero, che, 
anzi, ha portato avanti il suo 
discorso umano, sociale, cul
turale. n Teatro Povero ha 
un modo spicciò, di dire le 
cose e : in. ' modo : altrettanto 
deciso, Guidotti è sceso al 
centro del problemi. Ha rie
vocato la sopravvivenza feu
dale nelle campagne, andata 
avanti fino all'ultimo conflit
to, l'ha condannata, parteci
pando alla protesta contadi
na, alla presa • di coscienza 
dei problemi connessi alla vi
ta e al lavoro nei campi, e 
ha buttato giù llmmagihe del 
padrone, rappresentata da un 
vestito bianco, pendute da 
una stampella, issato come 
uno spaventapasseri in. cima 
a una acala. H ritmo del rac
conto è scandito dai ricordi 
di Gesto, un vecchio contadi
no, rimasto solo nel campi. 
che ripercorre la sua vita, 

•' ti'-'-

daH'mf ànsia alla vecchiaia. Si 
succedono avvenimenti" "(è* 
sono dialoghi, - soliloqui, mo- -
menti di vita coralmente vis
suta) sottratti al bozzetto, al 
{presepe* e tanto più incisivi' 
n quanto sempre ' accenna-] 
gnati dà una ricerca anche: 
linguistica, per cuffia forza ; 
contadina tanto più viene àl-~ 
la ribalta, quanto più il lin
guaggio quotidiano. si arric
chisce di nuòve' parole : por-: 
tatrici di idee. 
* :.n finale della ; Dura' tèrra,' 
però, è amaro: la Valle è in 
abbandono; la campagna con
tinua à r spopolarsi. . - . ̂  • -

La comunità si riunisce —-
quella che recita in piazza — 
e sogna soluzióni impossibili, 
assurde:' la costruzione di 
grandi alberghi, la riduzione 
della Valle ad enorme cam
ping. Ma-più sono assurde, 
più suonano come invito alla 
ricerca, di soluzioni vere, 
concrète, A ;. • ..'• ,v, 

Si- replica ogni giorno, me
no che il lunedì e il merco
ledì fino al 3 agosto. C'è tut
to il tempo per riprendere il 
discordo su una iniziativa che 
la Regione Toscana dovrebbe 
aver cara come un bene cul
turale da salvaguardare e pò-. 
tenziare. n Menestrello sta 
bène Q, attaccato'alte piètre 
ma questi cantori in carne e 
ossa occorrerà fare di tutto 
perchè la diaspora non 11 
disperda ai quattro venti. ; 

Erasmo Vaiatila 
NèSa foto: ima 
« Dura terra » . 

scora; dalla 

ì maraesca, epica, quasi da 
cantastorie. Qui è tempo di 

i riconoscere la nostra sor
presa nello scoprire un'ln-

; versione di tehdenza nel 
I Gruppo della Rocca. Proprio 
dove il ricorso alla tecnica 
epica allo stato puro pote
va sembrare inevitabile, ec
co che si assiste al contra
rio: la compressione dei di
versi registri stilistici di -
Arden m una specie di mi-
crocosmo dell'angoscia, do
minato dalla malefica cop-

; pia di Alice (Fiorenza Bro
gi) e Moscie (Mario Maria-
il i) , impegnati in arie ibsc-
niarie è nella loro parodia. 
Intorno, sempre per rimane
re nel boudoir, in vesti che 
• oscillano fra Seicento e Ot-
' tocento, i servi complici, Su
san (Enrichetta Bortolàni) e 
Michele (Ireneo Petruzzi), e 
soprattutto la vittima pre
destinata Arden (Bob Mar
chese) - accompagnato dalla 
ombra di Franklin (Dino De
siata), una specie di io-nar
rante, prolungamento dei ca
pillari nervosi dell'impassi
bile autore. 

In questo circolo borghe
se si recita' tra due righe: 
in alto Arden, Alice a Mo-
sbie toccano la declamazio
ne inerente i massimi desti
ni, in basso si lasciano an
dare a crisi di isterismo vi
scerale, nel mezzo hanno a 
disposizione il limbo di un 
recitativo catatonico. H coor
dinamento registico, che la 
Rocca ha affidato questa voi-. 
tà a Antonello Mendolia, vo
leva suggerire un disorien
tamento, un'instabilità di 
cuòre e dì pensiero, la per
dita di un centro morale, il 
massimo di disordine, tra 
sogni di morte, amori e tra
dimenti. Ambizione che tro
va riscóntro quasi esemplare 
nella scenografia : che ab
biamo descritto, ma che si 
impiglia talvolta in una ' re
citazione non sempre oliata 
a dovere, e in un montaggio 
delle scene (il rodaggio co
munque ' - provvedera) : : che" 
contrappone i> registri più di 
quanto non li coJteghj fai un 
pteno giustamente inclinato. * 
L'impastò-dell'area metafi
sica con quella contea infe
riore, quella occupata da 
BlackwiU (Giovanni Boni) e 
Sbakebag (Maggiorino Por
to),;! due sicari, avviene 
ùrvece : con maggiore sicu
rezza radicandosi in una 

. poetica .teatrale consueta per 
: la 3Roèca,;.quella della me
scolanza degli stili. :y^l::'-

J Lo spettacolo è godibilis- • 
simo in tutto rimpianto fi
gurativo, non cede mai: al 
di sotto di una tenuta media 
nella recitazione; ma non Si 
accende: la perdita del ba
ricentro, l'inquietante deri
va morale di quésta trage
dia nuda, dove ognuno dice 
ogni volta \ fi contrario del 
pensiero precedente, e dove 
ogni declamazione già con
tiene il suo negarsi, richie
derebbe un'esecuzione sinfo
nica. La tècnica dell'tnter-
ruptus (la gelosia di' Arden 
che si arresta, il delitto dei 
due sicari che non si consu
ma, l'odio dei due amanti 
assassini die viene tacitato). 
è uiia bella intuizione regi
stica, ma per diventare sin
copato collettivo ha bisogno 
di un maestro concertatore. 
Comunque tutti gli attori 
hanno fatto II loro dovere. 
Applausi cordiali. 

Siro Farrona 

I programmi 
della Nn ' 

, NUOV* 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
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Vìa1. 

Andata e ritorno: 
settimanale sportivo 

U Olhnffe* A MtMi 

Il oilcl» •urtiti 

a cura di Pino Nazio 

e Roberto Garrone ; 

u-

-v-^ip. 

Cavalcata con un 
nel motore 

TIOSR MAN - lUfisU: /Rais Mayberry. Interpreti: Cliff De 
YOuog, Gtenn FordV Blair Btwwn, Priscilla Pointer. Americano. 
Awenturuto. 
: Due novità, ae cosi postiamo chiamarle, danno risalto a 

questa avventorosa pellicola ben calibrata nelle emozioni. 
La prima al nasconde nel mestiere del protagonista (Cliff De 
Young, che assomiglia al nostro Giuliano Gemma), una spe
cie di «corriere «B valori», cioè un agente privato dai molti 
nomi (falsi) che s'Incarica di scortare da un punto all'altro 
del fJoòo. cose talmente pmtaae (documenti riaervatiasimi, 
osteui d'arte e, come in questo caso, esseri umani) da non 

ai aanUQ consueti di trasporto. La *e-
è la panra cne «naia volta non accompagna, come 

al aetite, dei ffaMkMcnV am perseaurta un gruppetto di per 
(doe assumi e due «nane, «na dette quali però al pri* 

la partito) ducente il loro ti ' 
York, ai tratta del auUOttto ci 

net sttatriaonialL e di on ricco 
(qeeUa appunto cne 

Mala at sa «elte ragioni per te quali viene 
" cn cannili! ti "te ° * * •'*> o**» c* vn 

cne non desidera ohe lui arrivi 
»), ceaicché il nostro eroe, pur corn

ai ritrova a ogni pie sospinto 
a p—luiare rinterruzlone del «tara

la fona. S natene tango U percorso, fra un 
t raltro d'auto, una deviaalone e una sosta, gli at

tentati diventane avana» ava aanfuinosi, te aoorta aî rlbeOa, 
e Intlunge al svelare cani cosa al nusaerteao «padrone». 
QuesTaltinto ai rivela per un aimpUteont, ««oommerctento 
di diamanti, ui itisìesiitimi per forza, imbrogliato dal 
d e ohe 
le fa 

e rasava per urtiedarre droga nagti atotes e jha ora 

• . T : . J / . l - • 

Do un tempo 

uomo 
alla Biennale 

Tra mille astuzie e incertézze 
sul ritorno alla pittura ; 

alcune presenze autentiche 
in padiglioni stranieri 

Nella foto accanto: Pièroo Roobjse: « H mart ir io 
é morte dsll'autor* i , 1974 . 

VEa»IE2IA — Sono ormai passati 
circa 50 giorni dall'apertura di que
sta trentanovepima Biennale vene
ziana e molte cose sono state détte 
e scritte. Come era nelle previsioni, 
data la sostanziale unilateralità este
tica dei curatori italiani e la pré
pondérante presenza da « mattato
re» del critico Bonito Oliva, vasto 
è stato U fronte dei dissensi e arti-

, colato U disaccordo suH'impostaziO' 
ne generale e sulle scelte particola
ri compiute per le varie rassegne. E 
certo la tendenziosità è;parecchia, 

) soprattutto per l'impostazione del 
. padiglione centrale e degli ambienti 

dèi Magazzini del Sale, tale da giu
stificare le polemiche che si sono 

l puntualmente innescate. •; -.;-.:<•; 
Resto ti fatto, anche, che tutto il 

processo di positivo rinnovamento 
messo in moto anni fa, sia pure tra 

:., difficoltà, ambiguità e aspètti con-
\i- trastanti, teso a individuare per lo 
i Ente Biennale spazi e ruòli diversi 

e pia adeguati alla realtà delle còse, 
' quest'anno appare come frenato ed 

appannato, come pesantemente zà-
vorrato e condizionato da questioni 

'. tutte interne al « sistemo dell'arie*, 
ben lontane dunque da quell'apertu
ra, da quell'intreccio con U terreno 
vivo detta società che l'azióne diri-

r forma intendeva promuovere. E re-
'• sta pure U fatto, forse,più specifico, 

che a questa battuta d'arresto si ag
giunge quella segnata appunto dalla 
sostanziale unilateralità delle scélte 

. estetiche compiute in questa edi
zione. -••' ::.' •••:--'. .••'.. •- "/;::•;• .;i" z--
•- Non,è vero, per essere più chiari, 
che jn Italia e all'estero in questi 
dieci armi si sono compiute solo le 

• realizzazioni e le ricerche che ve
diamo a Venezia: contributi ìmpor-

- tanti, direi decisivi e qualificanti 
della fisionomia complessiva del de
cennio in esame, sono stati del tutto 
trascurati.;Diversi critici, da più 
parti, hanno già giustamente segna
lato tali lacune in modo circostan
ziate. Mi limiterò per mio conto a 
sottolineare più in generale là ma-

i croscopica rimozione che è stata 
^operata nei confronti della pittura 
d'immagine (dell'immagine iconica, 
in qualche,modo ancora « figurati-
và>), pur ancora così viva e attiva 
tra gli operatori giovani e meno gio
vani. E se ciò è vero per il padi
glione centrale ai Giardini, con ec
cezióni significative come quella del
la, splendida, e caustica espressività 

.di Arnulf Rainer, lo è maggiormen
te per < Aperto '80» ai Magazzini 

' del Sale, dovè gli inviti si direbbero 
'esclusivamente formulati in base ; 
allo quantità dì carica ludica o di 

- devianza (talvolta francamente < go-
liardka>) presente nell'autóre ri-' 

•< spetto alle pratiche storicamente de
terminate dell'immagine, rispetto al
la sua attuale moUeplicUà di natura 
. e funzioni.': -'•-• • • v ; - . >̂ : v . 

Diverso è, però, il discorso di fron
te ai padiglioni stranieri. P vero 

che alcuni Commissari si sono in 
qualche modo allineati al tclima* [ 
che si respirava a Venezia nella fa
se preparatoria ed hanno interpreta- ;, 
to anch'essit il tema in maniera uni
laterale, riproponendo stancamente 

. e ossessivamente un certo tipo di 
avanguardia con la puntuale esclu
sione di ogni altra tendenza. Di mo

rdo che, purtroppo, i padiglioni del- • 
l'Australia, del Giappone di Israele, • 

'. ih Un certo senso anche quello della 
Gran Bretagna equeUi di tutti i pae
si nordici (eccezion fatta-per la in- : 

candescente presenza di un pittore 
come lo straordinario ' norvegese 

, Knut Rose) appaiono desolatamente • 
ripentivi. Ma è anche vero, tuttavia, 
che altrove è possibile fare incóntri -

• d7immagine assai interessanti: è . 
possibile constatare una più ampia, 
articolata fruttuosa libertà espres-

'.:sìva." ; '•;•..<•>.':..'. .••'... ì ±:'. :: : ••'-.s-:-••-.' 
. • Senz'altro sorprendente, in decisa : 
ascesa, è tutta la presenza dell'Ame
rica latina (U Perù soprattutto, con 

-V gliiEnìgmi* di Carlos RèvìUaéla S 
oggettività di Herman Braun)-ma.: 
certo assai stimolanti, almeno sul 
piano di ricognizione che è assai : 

- esauriente, appaiono anche'€ La de-', 
v cade del pluralismo > degli Stati Uni-
\ii, con i suoi óltre sessanta autori \ 
.delle più diverse tendenze, e l'equi

librato, e suggestivo padiglione fran- ; 
'' cese. ';••'• '/-y_-l -- _ -\:;:;:.:. -!-V 
: Davvéro straordinarie sono àppar-. 

se a mólti, compreso chi scrive, te 
"partecipazioni di Spagna e Belgio. 

Due.,paesi e due culture cosi diffe
renti che, tuttavia, sembrano avviar' 
si oggi con la medesima intensità 
sul terreno di una pittura d'immagi
ne riccamente articolata, pregnante 
e sensibile, densa di untori diversi 

: ma soprattutto d'umanità parteeipo> 
tajs consapevole, di persuasiva por-

-. tata poetica e pittorica. E una segna* 
lozióne particolare merita, poi, la 
bèlla partecipazione dei cecoslovoc* 
chi, con la loro raffinatissima frodi* 
zione. incisoria. • . ;• * 

Insomma, di fronte a questi fogU 
di Jiri Anderle o di Albin Bruno-
vsky, di frónte alle tele di Jan Burs-
téns o dì Pieroo Roóbjee (Belgio) o 
a quelle degli spagnòli Luis De La 

• (Samara, Juan Martinez e' Pascuai, 
tutta pittura robusta, corposa di 
idée e di presenza, è assai difficile 
non pensare immediatamente ad m 
•confronto con la sostanziale Itmtta-

ttezza e gracilità della presenza no
stra : in Biennale. 

:••-•_ Una presenza complessiva che of 
appare deludente proprio- perché ù* 
completa e parziale, perché incapa* 
• ce di realizzare una adeguata testi-. 
monianza.di quanto realmente è ao* 

7 caduto e accade da nói nel corpo 
vivo delle arti visive e, più m gene* 
rale, sul piano articolato del eoa» 

\ frànto e delle battaglie culturali. .. 

Giorgio Sevaso 

Tutte le esperienze tra il 1930 e il 1976 di un artista spe
rimentale e creativo - La mostra nella natale Ancona 

ANCONA —: Se la* sonnolen
ta vita ' culturale del capo-" 
luogo marchigiano, adagia
to sulle colline e,abbagliato 
dal mare, ha ricevuto da un 
paio d'anni a questa parte 
un sollecito incitamento al 
risveglio (almeno per quan
to riguarda le ' arti visive) 
dall'attività della Galleria 
Civica d'Arie Moderna, in 
questi mesi un nuovo pun
golo viene ad aggiungersi < 
con la mostra « I tempi di 
Cagli > che è ospitata in 
due antichi edifici, là scon-. 
sacrata chiesa del Gesù e il 
piano DObBe di Palazzo de
gli Anziani. 

Corrado Cagli nacque pro
prio nel 1910 in Ancona — 

- anche se 1 abbandono pre*~ 
Sussnno per te. capitate tan* * 
to che la sua formazione è 
tutu romana — ed a'lui i 
concittadini - dedicano -- oggi 
questa - vasta rassegna - (si -
tratta ' di ottre duecento o-
pere) : organizzata dal Co
mune, dalllsthuto marchi- -

e ar
ti, dall'Azienda di soggior
no, dalla r Regione Marche., 
daDà Cassa di Rìspanmo dì 
Ancona e curata, per essi. 
da Enrico Crispotti. 

Tutto il percorso cultura
le ed artistico di Cagli è 
sèguito ~e docuraentato fe-
deknente daUesordìo degli 
anni Trenta, ancora nel cli
ma. se pur di rifiuto, - di 
Novecento, vìa vìa fino ' al-: 

te ultime prove della metà 
degli anni SettanU. Se è 

z-?l.,''' ì y~- '?£•"*:• s.ÌT;l-{':'~ -..> '• ':.... 

, vero che molte -delle opere 
'presènti sono inedite per
che la stragrande maggio-; 
ranza, se non addirittura la 
totalità di esse, proviene da 
collezioni,private, lo scotto 
poi che la mostra paga è di 
non presentare. motte delie 

.opere pù) significative, non 
solo degli anni Trenta (ma-
croscopìca rassènzaj.di «I>a-

' vide salmista^, di « La bat
taglia. di S. Martino e Sol-

- ferino », mentre « La cac
cia > è rappresentata solo 
da un arazzo motto tardo) 
ma anche .dei decenni se
guenti. ;-'• •*''•'. 

-: Lo speriirirntahwno più 
.acceso, il pionierismo — se -
cosi ai pi» chiamare la 

:febbrfle ricerca di- nuove 
forme, - di un nuovo spano; 
di ima nuova ottica — so- -
no dati ******* acquisiti è 
noti nella ricerca artistica 
di Cagli; tuttavia colpisco-

-'no ' ogni volta con sempre 
rinnovata uiiwwili Ecco 
altera che il visitatore tra
scorre dalle prime realizza-. 
sioni di tipo «arcaico», ep
pure. non primitivo, per. te 
quali si paria di poetica del 
« prìnsord» >; a quelle ;del-
resibo newyorkese sovente 

.permeate .di' m'angoscia 
-quasi ejsprearionista cnè tra
pela daBe forme che pur 
si mantenfone «bene»; aUa 
ripresa del lavoro in terra 
italiana w>n'aaaiiaisln do 
poguerra ài cai è già ma
tura quella zsetaunafogi dì 
persone e cose sospese, tra 

il ricordo mptafisko e te 
scoenposizione postcùbista, in 
uno spazio ellittico, quasi 
un « quarto legno -della na
tura > come ebbe a definir
lo proprio ih quegli anni 
Massimo BontempeUi. 
: E' ampiamente documen-
tàta anche tutta l'attività 
degli ~ anni. Cinquanta ." (ina 
mancano « pezzi > fondamen
tali), attività che si svolge 

'Secondo un sempre più ac
centuato processo di astra- : 
zione. E certo Cagli fu. in 
modo mnegabilé, t r a i primi 
fautori in Italia dell'astrat
tismo, per la realizzaziane 
del quale adottò nuove tec-
mebe: si veda ad esempio 
la serie dpBe « Impronte > 
in cui l'uso del polverizza
tore e dei colori industriali 
ottiene un effetto sperso-
nauzzante., ' 

La frenetica ripetitività 
farutturale, riteraziane, te 
v3irazione:'presenti in ogni 
quadro del. periodo sono in 
parajttete con te parossistica 
ricerca' die, seii*pi'e in que
sti anni, te porta ad alter
nare certe < testure > di a-
stratto sapore: magico a un 
ritorno al figurativo che, an
che per i temi, è dì tipo 
neorealista, e poi. a strane, 
evanescenti figure vestite 
di erbe che ricordano da 
vicino te fantastiche esibì-. 

e ortofrutticole» del 
Arcmbokti. Non 

mancano neppure le masche
re è i Lusti ìn bronzo e te 

:i 

geometrico-antropo-
rnòrfe .eseguite a «frotta-. 
né v fino a giungere alte. 
ultime prove su tegno. . / 

•riei senore oinrgiio e ara* 
cica ia srrenata mventtvita 
di Cagli viene 
quasi frenata, dalla 
da cninara rlasrirs e" 

kartista; si 
tefatti ad i 

già greca (gli «Ermes», te 
«GeeV i «Posoidon», te 
cìtuse», te «Parche»), dei 

(Tmtera 
aflVEtegte 

» di Erasmo da 
Rotterdam), e di qoeffi fai-. 
boci o fòscobarnV 

U «nostra è 
sia dalla presenza ut 
ricca sezioni 
funge da i 
co per aiutare fl 
alte cozapraasamie di questi 
«Tempi di CagH» sia dal 
catalogo assai accurato. In-. 

fatti oltre al saggio critica 
di Crispotti — che illustra 
anche la feconda attività 

. per fl tossirò esplicata da 
Caga fin dal 1917 con crea
tività' fantastica sorretta de 
una uioruuda comrjeamaa 
musicale (oocumentata -te 
mostra solo da un pannalla 
fotografico e dall'arazao « La 
tregua » del 1975 che san è 

. altro che te rqxesa del faas-
zetto scenografico per fl 

» di Rosatoì pre-
ai "" 

tino nel 1862) — i l catalogo 
una ricca 

detta 
pissime nòte biUiogratlcna. 
Rimane infine da ricordare 
che la rassegna resterà 
perta fmo al 30 

•^ejssa). sa^st sjasBj 

NELLA POTO: 
CagH: e Clarice a, I t H 

Segnalazioni 
PISTOIA 

Arte e crìtica 1980 
•na iRostra a RORM 
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critica zurarte attuate, in cui te CteJteria 
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P»r lo R«gi(me seconda riunioiw tra PCI, PSI, PSDI e PRI 
— " ' 1 - ' : - ' ^ ' • • • - • \ 

Domani il consiglio « riapre »: 
stamattina per la giunta 

nupvolincòhtm tra i 4 partiti 
Dichiarazione di Ferrara sulle posizioni dei socialdemocratici 

!. Tornano a discutere tutti 
i assieme dopo una settimana. 
.j °ggi, in mattinata, i quat-
. tro partiti che hanno dato 

vita nella scorsa legislatura 
regionale alla maggioranza 
e alla giunta di sinistra, si 

\ incontrano per la seconda 
-> volta. Dal voto è passato or

mai uh mese e mezzo. E do-
, mani 11 consiglio « riapre »: 
[ c'è la prima • seduta della 
terza legislatura. La riunio
ne di stamattina < tra PCI, 
PSI, PSDI e PRI — stavolta 
ospiteranno l'incontro i re-

"pubblicani — è dunque mol-
•• to Importante. Precede di 
. solo ventiquattro ore la ri
presa ufficiale, politica, isti

tuzionale e legislativa della 
Regione. -

I punti del confronto tra 
• i 4 partiti sono ormai quel
li centrali, decisivi: ricon
ferma della giunta di .sini
stra, programma di govèrno. 

"elezione dell'ufficio di presi
denza dei consiglio. Tre par
titi su quattro — PCI, PSI. 

IPRI — hanno ribadito più 
.volte di puntare alla confer-
"ma della giunta uscente. Il 
quarto, .Ì il PSDI - (pur non 
avendo mai detto di • no) 
parla ancora, invece, della 

• ipotesi di un esecutivo laico 
di minoranza. Lo ha fatto 
anche ieri in uri comunica
to del suo comitato regióna. 
le sul quale il compagno Mau-. 
rizio Ferrara. - segretario re
gionale del PCI, ha rilascia
to una dichiarazione. Eccola. 

'• « La • dichiarazione dell'onor 
revòle Pietro Longo, segre-
tafio del PSDI, e il comu
nicato del direttivo regiona
le, del PSDI, pur con alcu
ne differenze, pongono i il 
problema della maggioranza 
regionale. fondandosi su una 
premessa inesatta. E cioè 
che la maggioranza di sini
stra numericamente non: esi
sta. Sul piano politico — di
ce Ferrara — c'è da rileva
re, che la maggioranza di si
nistra è uscita vincente dal 
confronto elettorale, dell' 8 
giugno con un aumento per
centuale complessivo del 4,6 
in-più. Sul piano numerico 
(e-cioè dei seggi disponìbili -
in consiglio) la maggioranza 
è incontestabile. Non è con
testabile, infatti, che 30 seg
gi (che sono quelli di cui di-

< • . < • ' . iV/ . v ,5 , ;.* t,-

spongono insieme PCI-PSI-
PSDI-PRJ) siano di più dei 

• 29 seggi di cui, se bloccasse
ro, disporrebbero le opposi-

;zioni, DC, MSI e PLI.-Sè si 
aggiunge il fatto che il 

"PDUP ha dichiarato di vo
ler sostenere una giunta di 

. sinistra si - vede che questa 
' giunta disporrebbe di 30 o 
31 \ voti contro un massimo 
di '• 29. Quindi è incontesta
bile che la maggioranza nu
merica esiste. ) u ; ; " 
• « Sul piano della proposta 

— prosegue Ferrara — il co
municato ' del PSDI avanza 
l'ipotesi di una giunta laica. 
C'è appena da ricordare che 
questa proposta, non nuova, 
è stata già respinta dal PSI 
e dal PRI. Va da sé che il 
Partito comunista, sostenen
do la conferma di una mag
gioranza di sinistra è contra
rio v ad una giunta "laica". 
Se si aggiunge che altre pro
poste ("larghe intese") sono 
state anch'esse respinte e 
che lo stesso comunicato del 
PSDI ritiene non realizzabi
le una maggioranza alterna
tiva di centrosinistra, si de
ve riconoscere che, allo sta
to dei fatti, lav governabilità 
nella Regione Lazio può es
sere r garantita sólo da una 
maggioranza democratica e 
di sinistra. E cioè dalla stes
sa maggioranza che ha ga
rantito questa governabilità 
dal marzo '1976. "? >: — >-. 
'- « Per questi motivi — affer- -

sma il segretario regionale.—• 
i comunisti ritengono che il 

s colloquio in corso fra'i par-; 
titi che hanno governato in
sieme « dal 1976 non •"' possa 
non continuare a svilupparsi 
intorno ai tempi, che noi ri-

^teniamo debbano essere ra-
. pidi,- necessari • per confer
mare la maggioranza di si-

'• nistra. Sappiamo che da par
te della DC si mette in pri
mo piano, la necessità di ih-., 

' vertire il processo al cambia-, 
- mento messo in atto nel La-
* zio e a Roma dalle maggio- : 
ranze di sinistra. A maggior 

• ragione dunque le forze po
litiche di - maggioranza, che 
nel' corso della campagna 

"elettorale hanno difeso ì ri
sultati e le pr ispettive del
la giunta di sinistra, devono 
respingere la pretesa demo
cristiana e impedire che essa , 
faccia breccia. 

• ' « Vorrei aggiungere — con
clude Ferrara -— che 1 la
voratori di Roma e del Lazio 
hanno tutto l'interesse à che 
il processo di rifórma e cam
biamento iniziato dal '76 dal
la giunta di .sinistra nel La
zio e a Roma non venga in
terrotto, per garantire il 
proseguimento di una batta-. 

I glia ' che ha visto,. ciascuno 
nella propria autonomia, Re
gione e , Sindacati protago
nisti di intese per la > di
fesa .:•--' dell'occupazione, Ma 

* estensione delle basi produt
tive, la lotta contro l'infla
zióne ' e • il rilancio dell'eco
nomia -regionale. 'Difendere 

i la • prospettiva della ricon-
iferma :) della -• giunta ' di •".•si
nistra • vuol / dire .'difendere 
anche un programma di ini
ziative comuni, frutto di un 
confronto ' ininterrotto fra 
sindacati e '-• giunta, fatto 
nuovo e rilevante nella vita 
politica e amministrativa di 
Roma e del Lazio». ;• . 

Su , questa linea, .i comu
nisti (per l'esattezza, il 
gruppo regionale) stanno svi
luppando a pieno ritmo un 
ampio giro di consultazioni. 
Obiettivo: •• fissare » un •• pro
gramma. un progetto di legi
slatura che sia sorretto dal 
consenso e dal contributo 
diretto delle forze economi-1 che. sociali e culturali. ' 
' Ieri la delegazione del PCI 

ha visto le associazioni del
la : casa, e dell'urbanistica 

, (lega, ' - cooperative, • Sunla. 
: Unione borgate.'^Inu), qùel-
', le degli enti. locali (provin-
'• ce e comuni) e quelle del 
•turismo...->;-•'•• '-:-v.•••'».??- ' "••--•••-."< "; 

• Dalle associazioni della ca
sa e dell'urbanistica sono 
venute.- proposte i e suggeri
menti su vari aspetti. È prò-, 
prio per continuare il con
fronto con il PCI sono usciti 
dalla riunione altri due ap-: 
puntamenti: il 28 lùglio, per ; 
i problemi dell'emergenza >.' 
(sfratti, legge 25, attuazione • 
della • 457)- e • a settèmbre 
(piano organico per la casa . 

Alle associazioni degli enti 
locali il erupoo comunista 
ha proposto, fra l'altro, • la 
istituzione di un comitato di ' 
intesa fra Resione. Province 
e Comuni e di una commis
sione regionale sul proble
ma delle deleghe 

Per « eccesso colposo » nell'uso delle armi 

ivi 

Assemblea a Trastevere con Petro-
selli - Riunione ieri in Campidoglio 

L'assemWca con Petroselci a Trastsvar* 

L'inchiesta giudiziaria per 
per la morte di Alberta Bat-
tistelU, uccisa a Trastevere 
la sera del 10 luglio da due' 
vigili urbani, dopo che con 
la sua «500» aveva forzato 
un poeto di blocco, andrà 
avanti. Sulla base del rap
porto inviato al magistrato 
dal comandante del corpo, 
il giudice Giorgio Santacro
ce ha fatto notificare alle 
due guardie municipali, An
tonio De Leo e Antonio 
Barlacci, formali avvisi di 
reato. 

L'imputazione parla per 
entrambi di «concorso in 
omicidio derivato da eccesso 
colposo in uso legittimo del
le armi o in difesa legitti
ma, reali o putativi ». In so
stanza il sostituto procura
tore sembra accreditare la 
ipotesi che i due vigili aves
sero avuto validi motivi per 
estrarre le pistole (motivi 
reali, oggettivi o anche solo 
«putativi », cioè supposti 
nella concitazione del mo
mento). In ogni caso però 
la morte di Alberta Batti-
stelli potrebbe essere diret
ta conseguenza di un «ec
cesso colposo» nello stesso 
uso delle armi, di una rea
zione, insomma, del tutto 
ingiustificata e sproporzio
nata. 

Sulla base di questa ipo
tesi di reato, il magistrato 
inizierà solo ora l'Inchiesta 
vera e propria. Questa mat
tina stessa i due vigili si re

cheranno a palazzo di Giu
stizia per essere interrogati. 
Dopo aver disposto il seque
stro delle armi in dotazione 
la sera del Jft) luglio ad An
tonio De Leo e al suo col
lega Antonio Barlocci, sem
pre questa mattina il dottor 
Santacroce chiederà con 
ogni probabilità la perizia 

•' balistica. I bossoli - raccolti 
i subito dopo la sparatoria a 

Santa Maria fn Trastevere 
saranno consegnati ai periti 
assieme alle due pistole. 
- Nell'ufficio di Santacroce 

sarà presente agli interro
gatori anche l'avvocato Gio
vanni Rubino, rappresen
tante della famiglia di Al
berta Battisteui, costituitasi 
parte civile. Domani, o al 
massimo dopodomani, do
vrebbero anche essere ascol
tati 1 primi testimoni. H 
magistrato conta di sentir
ne almeno una dozzina pri
ma di venerdì, data in cui 
ha fissato un sopralluogo a 
Santa Maria in Trastevere 
per una più attenta rico
struzione dell'episodio con
clusosi con la sconcertante 
morte della ragazza. Cosi 
come dispone un articolo 
della legge «Reale» sull'or
dine pubblico. 11 giudice ha 
formalmente avvertito del 
provvedimento a carico del
le due guardie il comandan
te del corpo dei vigili ur
bani. 

.- Ieri pomeriggio a Traste
vere, intanto, il sindaco Pe-

troselll si è incontrato con v 
gli abitanti del quartiere. E* 
stata un'assemblea lunga, 
vivace, a tratti anche ner-
vosa; La « spaccatura » pas-:\\| 
sava tra la gente, superava 
schieramenti ideologici e di ; : 
« parte », rendeva conto dT. -: 
una divisione emotiva, più 
che razionale, tra: chi era ;> 
pronto a condannare seni-, 

; pre e comunque gli inter-
:; venti degli uòmini in divisa"• ' 

(e - quale che sia la divisa) * 
e chi, al di là dei giri di pa 
role. e delle belle maniere,. 
non nascondeva che « Alber-, 
ta se lo doveva aspettare», ' 
che i « vigili hanno fatto so-. 
lo il lord dovere a sparare », 
che, in fondo, « le sta be- J 
ne». -•*'--. : • =--• -•--'-:' "-:": VMK.-•--. 

Un pericolo, quello di - una • : 
divisione sommaria e sem-

^ plioistdca, che Petroselli ha 
denunciato subito, nella sua 
introduzione. : Ma che evi- ! 

dentenjfente ha radici tonta- '• 
ne se a quasi due settimane •:• 
dalla morte di Alberta so
no, ancora molti quelli che. 
« ragionano a caldo ».:••..•-, 

In realtà l'assemblea si è -, 
sollevata di tono, ed ha an- ' 
che raggiunto 'momenti si
gnificativi, di -confronto, 
quando^ ha tentato di ri-: spondere alla domanda che • 
lo stesso sindaco si era po
sto. Roma ha in sé la for
za, l'energia morale è ma- " 
teriale, per rifiutare il de- • 
stino di degradazione che . 
altre metropoli del mondo 
già conoscono? Ha, insom
ma, una strategia democra- ' 
tica in grado di assicura

re, difendere, rafforzare la: 
convivenza civile? La rispo
sta positiva dipende innan
zitutto dalla soluzione di 
quegli stessi problemi con-. 
creti. tangibili che di forza 
hanno fatto irruzione ieri' 
pomeriggio nella sala del mu
seo Trilussa, dove si svol- : 
gem rincontro: gli sfrattati 
con il dramma-della casa; 
le pretese dei « padroni ». 
dei Torknia, tanto per fare 
un esempio, che si rifanno' 
arroganti; il destino del cen
tro storica 

Sul piano più strettamen
te connesso alla vigilanza 
amministrativa, Petroselli è 
stato chiarissimo: deve es
sere effettuata — ha det
to — senza repressione né 
permissivismo, ma con equi
tà. Per questo alcune nor
me amministrative vanno 
ripristinate sul piano dei 
servizi, delle licenze, della ' 
occupazione del suolo pub-.. 
bUco. «Non vogliamo — ha 
detto — una città di giorno 
abbandonata al caos e al 
potere dei più forti e di 
notte vigilata da uomini ar
mati, tesi magari a perse
guire solo 1 reati minori». 

A questo proposito c'è dà 
aggiungere che ieri mattina 
in Campidoglio si è svolta 
una riunione a cui. oltre al 
sindaco, hanno partecipato 
il prosindaco Benzeni, il co
mandante dei vigili urbani. 
{di assessori al traffico, al-
a polizia urbana, al centro • 

storico e alla cultura. Sono 
state decise numerose mi
sure operative per le isole 
pedonoli, per il rafforza
mento del corpo dei vigili. 

\ \x Vi « \ Vr, ; 
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Seguendo le antiche e sconosciute gallerie volevano assaltare la Tesoreria 

salto 
•»rjA,.i.v';'."'<», 

Il colpo è fallito grazie ad un cane-poliziotto e he ha; « annusa tp W tuttp - Da un tombinp alla 
rete dei cunicoli inesplorati ' - Nel : <^^ di • tutti i dipendenti comunali 
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Stava lavorando in un'autoclave •••''.. 

r- E^ morto il tecnico ; 
della CRI ferito 

;S; da uno scoppio j ^ 
' ' Le tremende ustioni e le ferite dei fram
menti di vetro lo hanno ucciso dopo tre 
giorni. Domenico Speziale, 46 anni, è uno 
dei due tecnici della Cróce Rossa feriti ve
nerdì scorso nel Centro trasfusionale di via 
Ramazzini per l'esplosione di un'autoclave. 
Le sue condizioni apparvero disperate fin, 
dal primo momento, più gravi del suo col
lega Antonio Jovinò di 33 anni, rimasto'coin
volto nello scoppio. Entrambi verniero tra
sportati prima, al San Camillo, poi àll'ospe-'-• 
dàle specializzato Sant'Eugenio: Qui per tre 
giorni sonò stati curati dalle ustioni di pri-' 

1 mò, secondo - e terzo grado. Ma Domenico -
\ Speziale, ieri pomeriggio poco prima delle, 
> 18 espirato. .- ' • 
'• • Intanto - procede l'inchiesta sul tragico ih-. 
cidente. Un errore tecnico? Un guasto delle 
apparecchiature? Sono interrogativi àncora 
senza' risposta. Vi. •'•••• \ • : - tV 

Depositata la sentenza [~'::'^;[ 

« Non ci sonò ; prove 
per condannare v 

t ' . E , - - - / - ' - . . ! : ••• - , / - ' l - •; l i i . - ^ - ' l - i . . - ' • : • . - . . • : Ì , - ; 1' 

i|;Giuseppe"iSoli » S 
i' Assolto ma resta il dubbio. «L'.incomple-
; tézza delle prove : raccolte^, i numerosi inter

rogativi che hanno tormentato le menti de-
* gli inquirenti e non hanno ricevuto risposta 
i consentono !chè Giuseppe Sóli sia - assolto 
con il benefìcio del dubbiò dall'accusa di 

: aver ucciso ' Marco Dominici ». Con queste 
parole termina la motivazione della senten
za' emessa il 30 aprile scorso dalla prima 
córte d'assise al processo per l'uccisione del 
piccolo Marco, avvenuta ormài più di dieci 
anni fa.-' -";; . "•...;•;'';,' ".'•'•-V - '-'•; . 

Con la deposizione della sentenza si con-
. elude un lungo iter giudiziàrio iniziato nel 
"70 con una prima incriminazione di Giusep-

• pe Soli,,accusato oltre che di omicidio an
che di atti di libidine. Nessuna prova però 

. venne trovata a suo carico. L'inchiesta si in
sabbiò per riaprirsi, qualche anno fa. quan
do si trovarono i resti del piccolo Marco. 

Un colpo a metà tra la tec
nica della lancia : termica e 

. quella dei '. « tombaroli ». un 
colpo fallito — per fortuna — 
cóntro il caveau di una banqa 

.tutta particolare, la cassa del 
Campidoglio. La banda ; era 

.arrivata;molto vicina alla me-

. ta quando : il ' piano è stato 
fatto saltare da un cane po-

; liziotto > che ha annusato qual
cosa di strano davanti ad uno 
dei mille tombini del buche
rellato colle capitolino. ; ;v 

E qualcosa di. strano' c'era 
\davvero: .. i ladri• : avevano 
scavato, una galleria, ' s,i era
no ŝpiriti in profondità fino 
a sfiorare le fondamenta del
la 'Tesoreria comunale,- An
cora qualche giorno di lavó
ro é il cunicolo sarebbe sbu
cato nelle1 stanze-forziere, ma
gari in coincidenza col « pie-
nòne» di soldi del 27: è prò
prio qui. infatti, che i tanti 
dipendenti comunali ritirano il 
loro • stipendio. Fare i conti\ 
del mancato bottino è diffici-
le* certo si tratta di miliardi. 
è anche tanti, v 
i La tecnica — dicevamo — 
è di quelle collaudate già in 
molte altre occasioni: Ma sta
volta c'è una hovità^i ladri. 
agivano non in un qualsiasi 
quartiere di Romp bensì"••.nel 
<tolÌe più veochip, in : uh luo-
|ó';tìhe da secoli ê secoli è 
abitato, scavato e pqî Ticor 
peno per sediménti,succèssi
vi. E la banda lo sapeva be
nissimo. visto: che è riuscita 
a tnuoyersi approfittando del
la ragnatéla di antichi scono-

i sciuti cunicoli. I dièdri infatr 
tì sonò penetrati ih uh tombì-
po.della rete fognante, da qui. 
hanno scavato unagalleria di 
mezzo metro di diametro e lun
ga alcuni ; metri fino a rag-3 
giungere un cunicolo ' prèesi- ' 

; stente:' ''~:%~'r." •""-• --—••.--
E* stato un caso? Non sem

bra proprio. ^ visto. che. gra
zie alta : trama delle j antiche; 

. gallerie erano giuriti vicinis
simi al palazzo della tesore
ria. Eppure non esistono car

te dettagliate del sottosuolo e 
persino gli archeologi che la
vorano sul colle capitolino- si 
muovono con una certa diffi 
co'tà tra * questa rete fitta e 

.fragile di .buchi. . . ••••• •••,,.• ••-. 
- Quando nella notte di saba- : 
to il piano è andato all'aria 
sarebbe bastato scavare . an
cora un paio di metri per pe- ': 
netrare negli scantinati - tra 

.via di Monte Tarpeo.,e via 
di,Monte, Giove che ospitano 

{la : Tesoreria comunale. Poi : 
sarebbe entrata in funzione la ' 
famosa- lancia -, termica-; per 
far saltare le casse blindate. : 

.'-.' I-a scoperta è- avvenuta per ; 
caso: ' j carabinieri stavano 

.facendo uno dei soliti giri. di 
,perlustrazione tra i giardini 
del. Campidoglio quando uno 
dei carii-poliziottó (o' forse si 
dovrebbe dire cane-carabinie
re) sì è impuntato davanti 
a un tombino. I ringhi e la
trati hanno attiratoTàttehziò- " 
ne dei mUitari ed;è bastato 
sollevare la grata per accpr: 
gersi che qualcosa non anda1 

va: la •tèìta era;stata sca
vatale un forò.rinforzato del; 
diàmetro di cinquanta. centi- ; 
metri bucava la fognatura ì 

. per^tjualche metro di lunghez
za. Per ispezionare le galle- • 
rie si è dovuto attendere Vai-, 
rivo di pattuglie spécializza-

; té è dei tecnici comunali. Poiv 
;W. clamorosa scoperta. '. ' - s 

r .Ma dei ladri 'nei cunicoli 
.̂nónr c'era alcuna traccia. La 
zona è stata - battuta ' mètro 

'". per jaietrò.• alla >ricerca jtì'\ 
qualche' elemento, ̂  ma invà- : 
no. :À :quèstó puntò • non è 
rimasto che ' bloccare con le 
grate .d'acciaio i„ tombini .e 
murare con cemento e matto-
pi le gallerie scavate dai la

nàri i. : I . carabinieri, fintanto 
starino proseguendo ' nelle" ri
cerche «speleologiche* nelle 
antiche , e sconosciute gaìle-
riè.rChissàv.forse il cólpo man
cato i&rvirlk à. diseenare fi-
nalmente la mappa di un'sòV 
tosuolo ' tanto affascinante 
quanto misterioso.^" 

ULTlM'ORA v; • > 

•Incendio in 
uno stabilimenti 

n ' ^ chimico \ ; 
' ' Un Incendio è scoppia 
poco dopo le una di quet 
notte hello stabilimento e 
talchlmlco » al numero 1C 
della via Tiburtinà. Sono a 
dati a fuoco alcuni serbai 
contenenti cloruro di magri 
•io, una sostanza pericolo! 

:' -- I vigili.del fuoco controll 
no la situazione e non e 
vrébbero esserci pericoli p 
ali abitanti della zona. 

Stamane 
I funerali 

'di Antonella 
Montefoschi | 

'ìE* stata eseguita ieri ira 
Una nell'Istituto di medici] 
legale dell'università l'aul 
psia della salma di Antonel 

• Móntèfoschij !a giovane.-' 
24 anni mòrta venerdì scor 
nell'ospedale S. Camillo dò 
èra stata ricoverata dopo 
tentativo di rapiménto ari 
mito là settimana : scori 
mentre si trovava in autoir 
bile in compagnia dèi fida 
ZatO. ": :~: " -.:•'•'• '•--' • - ; •-••• K-. 
-"" L'esame legale ha confi 
mato che il proiettile che 1 
'raggiuntò la Montefoschi 
entrato sotto l'ascella.desti 
con una traiettoria dall'ai 
in basso, . provocando '. gra 
lesioni al fegato, al rène 
all'intestino. I funerali del 
.ragazza, si. svolgeranno' si 
'mane alle i l . : ••«-,-v .--
•r i par quanto riguarda le ì 
dagini sull'omicidio, l'uni 
novità, sulla quale sono 
lavoro gli agenti della sqt 
dra mobile, è il ritrovameli 
avvenuto l'altra sera de! 
«Alfètta» amaranto - su 
quale sì trovavano i mal 
venti'-. ; •'•':•' : 

• > ' • ' • . ' • : 
'%' ' 
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Roberto Pietrica, 24 anni, è i a diciannovesima vittima dell'eroina Inizio dell'anno 

smettere, l'ultimo « 

< • ' l - T-T"*-" 
i . _•. 

E' stato trovato 
t>v.f 

morto neUa sua stanza - La madre ha chiamato l'ambulanza ma è stato inutile - Avev 
uscire dal giro - Pocm" giorni prima di morire aveva e Mesto aiuto a u^ 

-"' Era rannicchiato a terrai la 
siringa sporca di sangue sul 
comodino. ' Chiedeva'•••.'aiuto. 
Ma non c'è stato niente da 
farei II medico della. CRI, 
chiamato dalla madre,' non 
ha potuto far altro che stila
r e Ù referto di morte. E* la 
diciannovesima " vittima della 
droga dall'inìzio dell'anno. a 
Roma. La novantiinèsima in 
Italia.; .Aveva ; 24 anni. Si 
cbiamaa Roberto . Pietrfca e 
abitava; insieme con bv ma
dre e il fratello.maggióre, in 
una palazzina di via Alfredo 
Giovanni Cesareo, a Monte-
sacro alto. Aveva tentato-più 
volte di uscire dal e giro», di 
smettere. Ma non ci era riu
scito. Anche l'altro ieri era 
andato da un sacerdote del 
quartiere, pei- chiedere aiuto. 
Non l'aveva trovato. e subito 
aveva rìcommeìato a bucarsi. 

Forse V. un'overdose, % forse 
e roba» tagliata male, fatto 
sta che non ha retto all'ulti-! 
ina iniezione/ ' '-':;'--^' ' '̂  • 

Roberto Pietrìca era cono-
' sciùto : dàìla polizia : come 
spacciatore di siupeNcenti e: 
come trc«siaxiipendente. Era 
stato in carcere anche per u-; 
ÌÌA serie di reati ." contro '- Q; 
patrìniohio e da poco aveva 
terminato un perìodo di < li-: 

• berta vigilata ». La gente chej 
abita nella via dice che molte 
volte aveva tentato di uscir-. 
ne. Spesso era -statò in ospe
dale. Ma appena fuori... il 
. < giro » • lo •- risucchiava ^ di 
nuovo e ricominciava la rou
tine del . buci .quotidiano. 
L'altro giorno, accompagnato 
dalla madre. e dal fratello 
maggore, era andato in par
rocchia a cercare padre A'*»s-
sio Maglione, un sacerdote 

che"- si occupa 'del reinséri-
mento dei giovani tossicoma
ni. Ma non c'era, era a Lucca 
insieme con là sua comunità. 
da un mese. Caduta quest'ul
tima speranza, Roberto non 
• ha avuto la forza di. reagire. 
di uscirne da,spio. 

Ieri mattina, vèrso le sei e 
mezza la madre ha sentito 
un rantolo, e dei gemiti. 
« Sono corsa in camera — ha 
raccontato — e l'ho trovato a 
terra, rannicchiato. Sul co
modine c'era ta siringa spor
ca di sangue. Ho chiamato fl 
e 113 ». ; Ma è stato mutile. 
Roberto: era - già- morto*. 
Quando è arrivata- i*amfau-
lanza. infatti. ì: ragazzo aveva' 
già cessato, di vivere, il me
dico ha tentato di rianimarlo, 
ma c'è stato poco da fare. 
Dopo due ore il giovane * 
uscito dal portone del suo i 

palazzo, su una lettiga: del 
furgone inartuàrio. - : ^ 

• "v A casa Pietrica non • c'è 
nessuno. La madre e il fra
tello, sconvòlti, V sono • andati 
dai parenti., Il padre di Ro
berto è morto dodici anni, fa 
è da allora la famiglia è an
data avanti: con Io stipendiò 
della madre, che lavora in it
ila clinica. Da poco anche il 
fratello dì Roberto aveva 
cominciato a lavorare.-Rober-
to. invéce, a quanto dice la 
gente del palazzo, era iscritto 
all'università, ' ma' gli stucH 
non li - aveva portati;. avanti 
con decisione. «Era uh ra
gazzo come-tanti — dice una 
signora che abita nello stesso 
palazzo •— Che vuole, le soli
te cose. Si. ew allegro, sim
patico, ' ma sembra; sempre 
che gli mancasse qualcosa. 
Era . motto..introverso. .-Non 

sapevo che- si drogasse, lo ho 
saputo stamattina, quando ho 
aentfto il vià-vai della croce 
rossa. Una pena vederlo an-
dar, Via in quel modo». La 
madre — raccontano ; sempre 
i -vicini rr-,è. crollata per ; il 
dolore. Ha pianto, era dispe
rata. n fratello s'è chiuso in 
un profondo mutismo. - non 
ha voluto parlare con nessu
no.;" p"'"'-'r:•-':••'-: • ':-:•:--;/. 

Una storia ; come tante al
tre. còme-quella di tanti altri. 
giovani stroncati dall'eroina. 
E- ormai sono diciannove dal
l'inizio dell'anno. Tre m una 
settimana, n .ritmo • delle 
morti da eroina è quasi rad
doppiato rispetto all'anno 
scorso. L'altro giorno è mor
to Corrado Onori, un giovane 
di Castemuovp di Porto ve
nuto a Roma alla ricerca del
la dose. : L'hanno : trovato 

dentro l'auto del frate! 
senza vita. Cinque giorni. 
ancora - un'altro vittima, -\ 
ragazzo di 26 anni, Pietro 1 
lotta. La media dei dece! 
per droga si sta alzando 
maniera impressionante. A 
che l'anno scòrso in quéi 
stesso periodo .- avvenne • 
medesima cosa: < durante 
mesi estivi fl mercato fu i 
vaso da ; eroina ' «sporca 
tagliata con talco o polve 
di marmo. Ur* sistema p 
guadagnare tanto e per f 
fuori un mucchio di giovai 
Non si sa se la dose che 1 

ucciso Roberto fosse 6 me 
«sporca». E' probabile. C 
che conta e che deve far : 
flettere sempre — ma and 
e soprattutto agire — è e 
ormai le vite stroncate ài 
l'eroina diventano sempre 
più.- . '.:'-' :" -:•.'.'-.;",."*-

--? 

Aptrt* il festival iirténinioaale, stasera paska, iiidkNa 

Maziza di Siena: lumtaaiie a^ 

i; comici e 
La scenografia è cambiata: 

a quella scarna della spiag
gia di Castelporslano, si so
stituisce il grande palco e 
la luminaria di piazza di Sie-' 
na. Qui, ieri sera, si è aperto 
— durerà fino alla fine di 
luglio — il secondo festival 
internazionale dei poeti, or
ganizzato dal Beat "73 e dal
l'assessorato comunale alla 
Cultura. Si è aperto con la 
poesia, che però non occu
perà tutte le undici serate 

, (dalle 31 in poi) messe m 
cantiere. , 

Per stasera il programma 
prevede infatti un concerto 
di «Sarod» del maestro in
diano Amjad Ali Khan. Do
mani, muderanno - invece le 
conferenze «Ilo spazio. Mar
cello Fulchignonl spiegherà 
«Come sono fatti 1 pianeti», 
Franco Patini parlerà di «Big 
Bang e buchi neri», Joseph 
Alien Hynek della « Sfida del-
l'intelligenza extra-terrestre». 

Giovedì: leggeranno gu 
italiani O. Conte, M. Baudi 
no, A. Lora-Totino, I. Deto-

Si, A. Rosselli, V. Lamarque, 
M. Frabotta, D. RipettL P. 

Bettini. Valeria Màgli per 
Balestrtnl, T. DI Francesco, 
A 'Venertunt, A. Ricci, A. 

Mahori e Desmond O'Orady; • 
gli americani Amiri Baraka, 
Brion Gysin & Steve Lacy; 
i tedeschi (occidentali) Erich 
Fried, Gunter Herburger. H. 
C. Artman, Gisela Elsner, 
Arnfried Astel; i venezolani 
Enrique De Jesus, Adriano 
Leon; Thomas Segovia (Mes
sico); Baal YurMevitch (Ar
gentina); e Azaa Morssi 
(Egitto). . 

Venerdì: concerto di sitar 
di Vilayat Khan. 

Sabato: serata comica, con 
Tognasi, Villaggio, Benigni 
e Victor Cavallo. 

Domenica: leggeranno T. 
Di CUulla, A. Mongiardo. A. 
Malfaiera, M. tarocchi, S. 
Battisti, M. BettarinL G. Sar-
taghiandr. P. Prestiglacomo. 
M. Corieuo, 8. PetrignanL A. 
Serventi, R. De Angelis, P. 
Morelli, E. Bruca, R, Guer-
rtni, G. Sfea, A, PowraeL R. 
Lopresto. Gli stranieri: Jac-
kie Curtis e J. Putuin (UBA); 
Bernard Hetdstock (Pran-
ci*); Klaus Stillar (RFT); 
P. Antonio Quadra (Nicara
gua); J. Emilio Pacheco 
(Mesirieo); Ramon Paloma-
rea e Carlos Contramaestre 
\ w e*e>a^g^B'JB^s*e^^ § • . . . . . . . ..» . 

Remo Raffini «une stelle di 
neutroni. Sergio Ferrara su 
spaùj e fisica delle parti
celle, Vittorio Canuto su ori
gine della vita e evoraUone 
dell'universo; Pierluigi Ber-
nacca sull'astronomia dell'in-
TisibQe. 

Martedì » : ultima serata 
di poesia con gli americani 
Ginsberg, OrtovakL Me Ctmx% 
Burrougnc, John Giamo, An-
tier, Cono, Anne Wladman, 
Read Bye. Leggeranno an
che M. Pleynet (Francia); 
Mahmud Derwiahl (Palesti
na); Gioconda Belli (Nicara
gua); e gli italiani F. Leo-
netti, A. Porta, 8. Vasaalu, 
G. Stxchi, M GherardL R. 
Copioii, M. Graffi, E. d e -
menteUL F. Capasso, M 
Alesai. 

Mercoledì 30: conferenaa di 
Margherita Back so Astro
nomia oggi, di Ulf Merbold 
astronauta Spacesab, Rnatd 
Schweickart, astronauta del-
rApoOo t, e di Brian OTaary 
su Llmia dello sviluppo • 
nuove risone spaatalL 

Giovani 31: ai chiude eoa tt 
«33, Paradiso», i w i o a di 
Leo De BeiaidliUs • Perla. 
Peregjallo, con tao, 

C " '.V.'Hg»-1!^, 



.•li :{. •- ' 

• « t\;..V - -

». J-I-*. -" ' - ' • 

V . . , . 

'•mi.il £ V* . - ' . ; ? . , - > •'. 

Ti luglio I960 
-*? j l i.-Jk_ fi',1».' v : "» " - -s -x : » ' 

-•v. , : „ . , , . „ . -, / -.- -
l'Unita 

% m 
r;» , - . , . , - i r > ; i K M 

:*./ 

Ri|iorte^cpmpiù ̂ ttggresiività; | lfo|i||iprtp^ my<|l|dité frdjgjiiwìi^»* e stavolta c^ dentroun noinc • lamoséi^^rorlonia 
\i •? »... < > ' • ! 

• ' • l i .••'., 

" V ; * . 

ri:. \ 

i^>Si-. 

• '&i V 

Me-
£~ • : • 

; *>sK 

Vv» 

! t « 

Gli abitanti di due edifici in vicolo della Penitenza a Trastevere hanno de
c isodi associarsi - Le assurde richieste del proprietario e le controproposte 
- A V j 

») Un po' perchè molti inqui
lini hanno già lasciato la cit-

jtà, un po' perchè la vigilanza 
! inevitabilmente. ; si allenta, 
ì l'estate i sembra proprio un 
; buon periodo per ; rilanciare 
j l'operazione < vendite frazio-
|nate>. Come si fa? L'ultimo 
[esempio lo fornisce il princi-
! pe Torlonia, personaggio am
piamente noto alle cronache, 
oltre che come « principe ne
ro» anche come palazzinaro 
d'assalto. V-.v.:OV' -.-.,,,-:v. 

) Vittime le famiglie che abi
tano in due palazzi, in vicolo 
della Penitenza, a Trastevere, 
ai numeri 26 e 30. Lavoratori, 
giovani •"• coppie, 'pensionati 
che dovrebbero lasciare ' il 
centro storico, il « cuore di 
Roma », dove tanti sono nati, 
e magari lasciare queste case 
ai ricchi stranieri, a; chi può 
permettersi di pagare in con
tanti cifre con tanti zeri.. 
. Ecco, insomma,. come si 
stravolge la fisionomia, -socia
le e culturale, di un quartie
re. .Tutto inizia * negli ultimi 
giorni di maggio. Nella ba
checa dei - • due • < palazzi, 
l'amministratore > Ki delegato 
che curar gli ~ interessi '• del 
principe Torlonia fa affiggere 
uri comunicato. Poche parole 
e tutte false: nel fogliò c'era 
scritto che. gli edifici erano 
stati inseriti in un piano di 
risanaménto del centro stori
co, finanziato dal Comune. 
Per realizzare i> lavori, è ov
vio, • le J famìglie * avrebbero 
dovuto' lasciare gli apparta
menti. -/•„., 

\ Naturalmente 
catto — agli inquilini era sta
ta f offerta una' - possibilità ' di 
salvezza: comprarsi gli allòg
gi. Le condizioni..le , detta. 
Torlonia: occorre ^versare 
qualche milione a fondo per
duto, ma soprattutto bisogna 
pagare la casa, fino all'ultimo 
centesimo, éntro tre . mesi. 
Condizioni che nessuna delle 
famiglie di vicolo, della Peni-
tenia è in grado di accettare. 

ecco il ri-. 

La protesta degli inquilini 
• 5 / " ' • * ? ?•'•••;'•••.• -V .'W.'& .• -. ".. 

'Gli inquilini allora si orga-> 
razzano."Nasce un comitato e! 
tira i primi 'suoi incontri c*è< 
quello con ~ l'assessore^ : al; 

Centro Storico, Vittoria Cai- ' 
zolari." ' Nella .riunione.' si viene ì 

.A. sapere che Torlonia si : è ! 
inventato tutto: i palazzi non; 
rientrano, perora, in nessun: 
piano di risanamento. r In-1 
somma, il ; : principe vuole ? 
speculare e basta. Si avviano ! 
le. trattative con il proprietà- = 

;rio,. nia. si ̂ renano quasi -sur j 
bitò. Torionia vuole 750* ìnflà 

lire a metro quadrato per i 
soli appartamenti, che posso
no : scendere ? a 650 mila lire 
se gli inquilini sì comprano 
anche le cantine e i lavatoi. ' 
Prezzi pazzeschi per case. 
che da anni, sono state abban
donate a se : stesse, : senza 
mai un restauro, senza. niai 
un intervento (facendo de
gradare tra l'altro palazzi che 
hanno un notévole interesse 
dal punto di vista urbanisti
co). ' -.--- ••--' - . >vv; ;•-•>.', )W 
e Gli abitanti comunque chie

dono alla Regione di venire 
loro incontro e presentano la ' 
domanda per avere i mutui 
agevolati previsti dalla legge . 
25. Nessuno vuole ' pagare 
quanto ha chiesto il principe, 
ma visto che le. case sono in ~ 
vendita, gli inquilini per non 
vedersi cacciati da un ino- • • 
mento '.all'altro ' decidono ; di 
«tenersi"pronti»; '•*•: • ; ^^•;); 

E qui si arriva al secondo ! 

atto della vicenda.- Dopo una -, 
serie di assemblée le famiglie ; 
decidono di riunirsi in coo
perativa. Insomma gli inqui
lini presentano un'offerta 
complessiva per i due palaz
zi. Si vuole evitare in questo 

; modo che chi non ha i soldi. 
subito, per comprare casa, 
sia costretto ad andarsene. \ 

A questo punto però tutto 
si ferma. Torlonia, o chi per 
lui, fa sapere che con la coo
perativa non tratta. Non gli 
piace il nome,r l'assòciazio-
nismo ' lo spaventa e lui. è 
disposto a discutere solo con . 
«i singoli inquilini, quelli se
ri » (visto che alla eòop han
no, aderito tutti' gli abitanti. 
se ne deduce che per, Torlo
nia in vicolo della Penitenza : 
non • ci sono. persone serie). 
Ajli inquilini « docili » ; i l : 

principe è anche disposto a 
concedere, attraverso la Ban- y 
ca * del Fucino, un prestito 
vantaggioso ; (per lui). X\.; ̂ . 7: .; 

Per ora le trattative sono 
ferme ; a questo punto, con 
l'aggiunta ; che il , consiglio ; ' 
della : ' prima circoscrizione, ' 
incalzato dalle forze « demo-: 
pratiche.- ' ha preso posizione,,;. 
sulla vicenda.. In un ; docu
mento, che impegna raggiùn
to del sindaco a convocare le 
parti,, i partiti si dicono 
contrari a ogni soluzione che 
< stravolga » le caratteristiche •;-
sociali del : territorio je,. si 
schierano - dalla parte : .degli -
inquilini. Torlonia è proprio 

.rimasto solo, anche se è an-.. 
^potente:''• -.t'V'•'.."•-" '',•""-" 

•rM-.YU - i < • • > • » ' • -.«• t ' i t i . ' 

•,u; 

L'Alleanza Assicurazioni ha ceduto a un'immobiliare palazzine 
che 'erano vincolate f dallo S^àtb'— Condizióni inaccettabili 

•&-.V 

!»•' . ' 

)ry. 

V. 

t->. 

W'r 

ì . 

• \ E* arrivata da Milano per comprarsi 
centottanta case, cori tanto di inquilini 
déntro e per rivendersele a trenta, qua- : 
rantà milioni. Un'altra storia di vendite 
frazionate, anche se stavolta di mezso 
non ci sono nomi grossi della speculazione, 
ma a giudicare dai loto primi atti, non 
meno aggressivi dei Torlonia e dei «Ga-1 
betti ». Protagonisti sono, una società 
d'assicurazione e una ditta milanese. Da 
sfondo alla storia ci sono otto palazzi, 
in. via Bencivegna a Montesacro. quelli 
che vanno dal numero 32 al mimerò 60. 
Dentro ci abitano centottanta famiglie:. 
qui siamo vicini a Pietralata e la com- ; 
posizione sociale degli abitanti è simile 
a quello del vecchio quartière popolare. 
Nelle palazzine ci sono per IO più operai 
con le loro famiglie e pensionata ^,>^.j 
S Tutta gente òhe fino a poche settima-
rie fa si sentiva al riparo di tutto. Que
ste: case, infatti, erario di proprietà della 
«Alleanza Assicurazioni» ed èrano vin
colate a tutela degli assicurati Insomma, 
come prevede la legge, questi immobili 
dovevano servire a garantire che comun
que la società, anche se senza liquidi 
•potesse far ; fronte ai propri • impegni 
"economici. : .-.'. ;v : ''•'•'•-'. •'''/• 

Improvvisamente però U vincolo è sta
to tolto (a proposito: il ministèro della 
Industria che dovrebbe controllare le 
società d'assicurazione è stato informato 
dell'operazione?). I palazzi sono stati 
rilessi in vendita e subito sì è fatto 
avanU un acquirente: la « Soges•; Spa » 
di Milano. Uh particolare strano, che va 
:sottoUneato: là-isociotà,d'aaeicurazlone e 
quella immobHiàre ~ hatìiìo?: sède nello 

stesso edificio, in piazza San Babila, ap- .' 
pùnto a Milano. • ; ^ ^ •-••-• 

. La^ « Soges ». non ha> aspettato molto : 
a far conoscere le sue intenzioni e pò- ;?.( 
chi giorni dopo l'acquisto -ha-mandato . ', 
suoi rappresentanti in girò per le case A 
con lin foglio in mano. I commessi por- ; ' 
tavano le offerte per le vendite frazUw . 
nate. Quanto? Si parla di cifre esorbl- < 
tanti. Per una casa di "tre stanze (e si 
tratta di appartamenti vecchissimi, mai . . 
ristrutturati) là società milanese dice dì \,-

; volere 22 milioni e. mezzo. In realtà a -
cohti fatti ne pretende molti, molti di r 

-piÙ.V, " -.*-l'.'.;--' ;'•;--"•'-• V^v ••,•-.••-••• '•-<:r-'-' "•-' 'ri , 
- La « Soges » infatti chiede subito: il ; 

pagamento del 10 per cento della somma ' 
complessiva. Entro ottobre pòi glî inqui-,.; .̂ 
lini dovrebbero versare un altro 30 per < V 
cento dei totale. Seiripre nel giro di poco •',; 
tempo la società vuole altri quattro.mi- ;f 
lioni e passa per spése legali, rimborsi 
spese, passaggi di proprietà e altre cose. 

; Il resto gli aspiranti proprietari lo do
vrebbero pagare con un mutuo, che a ; 
scelta potrebbe essere o quindicennale o 
ventennale. Fatti i calcoli, insomma, la', 
casa verrebbe a:costare quasi il -doppiò ;-
di quanto è la richiesta iniziale. •-; ':•>;;'? 

Che fare? Gli inquilini quésta doman- ; 
da se la sono già posta e ne hanno già 
discusso ih - diverse assemblee. Fortuna
tamente per loro ci sono altri esempi di : ?• 

: inquilini che {hanno deciso di non mol- . 
': lare. E anche queste centottanta fami- ]'• 
gUe (che sono '• già riunite in uh comi
tato) sembrano' intenzionate a formare ; 
lina cooperativa. Un'altra cooperativa per 
fare fronte 'compatto contro le* immo
biliari d'assaltò. ••• ̂ i •• •:.•iU~-?ì:-

Omicidio alla festa di Palestrin 

tornare 
\ , 

dal marito | 
• v , ;- .. . :. ' : • ,-,:Ì •• •.* •; ••.-./. • ;• ' r 

E lui lo ammazza 
. * • • .• " - . . . . - , - • ? 

Mario Ceracchi ha sparato 5 volte con 
tro Emidio Vernini - Poi si è costituiti 

La processione della • Ma
donna del Carmine e appena 
passata. La • folla è ancora 
tutta lì, fra le strade arrocca
te di Palestrina. addobbate e 
illuminate par la festa popo-

, lare. E* mezzanotte e nioltìsi 
avviano alle loro auto; da
vanti al parcheggio, in piazza 
Santa Maria degli Angeli, una 
coppia sale su una Sumbedn. 
Lui fa salire lei, e le chiude 
lo sportello: un gesto di gen
tilezza. ( Lo i interrompe, qual
cuno che ' pronuncia il suo 
nome ad alta voce nella piaz
za: «Mimmo». Lui pensa.ad; 
un amico e'si volta: cinque 
colpi di pistola lo colpiscono 
al petto e alla testa. La piaz
za si svuota in un attimo 

• terrorizzata e il « rivale » ha ; 
; il tempo di fuggire su uria 

Vèspa. Ma un quarto d'ora 
• dopò si presenta dai carabi-;-
riieri: € l'ho ucciso -io. • Sua< 
moglie era tornata cori -lui,5 

(: l'aveva convinta. ' Doveva sta-
-rè;còri me». È' successo do-
Vmeriica sera.', a - Palestrina. ! » 
#-L^omicida è Mario ;Cerac-" 
chi, • 39 anni, iriibiancbinò.^che. 
vive -a Òastel San Pìetro.;'i'iin;< 

; paesino ; a riiorité di ̂ Paìestrv--
ì na. La vittiirià è Emidio Ver-; 
: rimi, cMiinmò> 'pe]*.':glivàtni-' 
|ci i ^9 anni, un bidello deil't 
istituto t ecnicò cpmirièrciale 

.̂Luzzatti di Pafcjtrinài che vi--: 

Ivèva a Zagaròìc .cori ria mo-. 
/glie, Natalina Tagliacozzot 33 
f anni: era - .tornata dà "poco a 
•vivere}cori il marito è i due 
>figli di dodici e tredici anni. 
Luana e Danilo. E aveva de-

! finitivamente ; rotto la rela-
ì zione con Ceracchi. iniziata 
quasi un anno fa. Questa rot-' 

; tura, e il ritornò in famìfìlia. 
ha scatenato la violènta pos-
sessività dell'uomo. Nel pae
se ne parlano, come di un 

.: « uomo tranquille »: ma Nata-. 
;Una Tagliacozzo deve averne 
; fornito un ritratto; diverso, e 
ria suaz violenza;.l'ha'-jsperi-

.r»-: f'-. 

Nei Comuni della provincia decollano solo le amministrazioni democratiche 
im^V^fh.L 

"-• • '• "V • i 
•- ' ."». • -.. C' ; 

sinistra, aipalò 
Le divisioni e le lottizzazioni dello scudoCTtóale parafeam) molti consigli comunali - Nei centri dove il voto dell*8 giugno ha premiato le forze del rinnovamento, si è già al lavoro 

' Si confermano e si. esten
dono in provincia di Fresi
none le giunte di sinistra uei 
comuni in cui si è votato 1*8 
giugno. In questi giorni ven
gono . convocati quasi tutti i 
nuovi consigli comunali 3 va 
notato-che non solo nei co
muni a sistema maggioritario 
(dove le giunte di sinistra 
comprèndenti oltre al PCI e 
al ; PSI e indipendenti motto 
spesso socialdemocratici : e 
repubblicani si passa dalle 13 
giunte del 1975 alle 18 di og
gi) ma anche in alcuni centri 
importanti dove si è votato 
con il sistema proporzionale 
si è dato vita — o si insedie-
ranno nei prossimi giorni — 
giunte di sinistra. 
' Sono queste giunte le pri

me ad essere nate. Mentre là 
dove la DC detiene la mag
gioranza assoluta o anche la 
metà dei seggi non riesce a 

formare _ gli éseoitìvi : p«r 
î? divèrsi ipérsp-

ritfggi;1le 'cOTTéritì i ''gruppi di 
pressione. E' il caso di Alatri 
(19 seggi su 30 allo, scudo 
crociato), dove i contrasti ar
rivano a divìdere all'interno 
te stesse correnti p di Sora. 
Morite S. Giovanni Campano, 
Arce,. oltre che al capoluogo 
e alla stessa amministrazione 
provinciale: non si parla 
nemmeno di convocare i con
sigli; à un mese e mezzo dal 
voto. -."•-*.'.'"> .̂''..-.-.--.] :(\.."' .'.--• 
• Non è cosi dove la sinistra 
ha vinto • le elezioni o dovè 
accòrdi unitari hanno portato 
a giunte di coalizione. 
- Tra i primi comuni ad ave
re eletto l'esecutivo è Cecca-
no dove è stato confermato 
sindaco il compagno Edoardo 
Papettì a capo di una giunta 
PCIJ'SI. A Fiuggi, dopo anni 
di > amministraziooe confusa, 

\ 

ì 

è stata eletta una giunta sor
retta da tutti e quattro i par
titi ~ ' della - • -• sinistra 
(PCI-PSI-PSpi-PRl), con a 

. capo uri '• socialista, il cui 
primo atto è stato • un docu
mento unitario per chiedere 

: una analoga.unita alla giunta 
della Regione. A Panano e a 

\ Boville. Enrica (per rimanere 
ai comuni al di sopra 'dei 
5.000 abitanti) sono state for
mate le giunte di sinistra : 
monocolore comunista a Pa
nano, (sindaco il compagno' 
Alveti) dove f il PSI non 
ve il consiglio (riunito ieri 
a tarda sera) aveva all'ordi
ne del giomo l'elezióne, a 
sindaco del compagno Vor-
reili il Partito socialista ade
risce all'invito dì entrare in 
giunta (il PCI ha qui la mag
gioranza assoluta). 

E* il caso ancora, dei co
muni inferiori ai 5000 abitan

ti, soprattutto ': dove . la ~ pre
sentazióne ' di liste r unitarie 
con il PSI ed in numerosi 
casi còl PSDI e PRI ha pro
dotto grandi. cambiamenti > e 
novità significative. ':-~!M : 

^ Innanzitutto "; reiezione ' i n 
due importanti cittadine, S. 
Donato vai Cotninp e Patrica. 
di due giovani sindaci operai 
di fabbricai, il compagno Sil
vio Aritonèllis della Fiat e il 
compagno Ninc. Piroli; della 
Metalsud dS? Patrica. Ancora 
un sindaco comunista, per la 
prima volta a S. Elia F.. è il 
compagno Brune Vacca della 
segreteria dell* federazione 
mentre a Piglio il compagno 
Nazareno Ricci, dipendente 
Acotral. è stato confermato 
sindaco a capo di un monoco
lore PCI. -

.' Amministrazioni di sinistra 
confermate pure a Pofi. Acu
to. Falvatem. Pico. Villa S. 

Lucia. Giunte democratiche 
sono state elette per la ori-
ma volta a Giuliano di Roma. 
Esperia, Fontana Liri. Moro-
Io. S. Ambrogio, Strangolai-
li, Trivigliano e Bebnonte. 
Infine, in questi giorni si va 
definendo la costituzione di 
una coalizióne di sinistra nel-
rhripprtàrite 'centrò di Isola 
Liri dopo che nell'ultimo 
scorcio della passata ammi
nistrazione si era assistito a 
una profonda divisione fra iJ 
putito comunista e il PSI. 

Il giudizio positivo saJÉti 
accordi già raggianti tra le 
forse di sinistra per la guida 
dei Comuni dèOa provincia è 
stato espresso dal direttivo 

di Prosinone in un sno do
cumento in cui si rileva — 
g » Tatoc - _ l'urgenza di 
mettere in condizione di fun-

i più 

della Provincia, ''superando 
con sforzò unitario gii osta
coli frapposti dalle lotte in
terne della DC. \ \ "\-

; ' In quésto partito, infatti, si 
assiste al tentativo di rinvia
re le scelte — oltre che per 
attendere la soluzione •' del 
governo regionale, — anche a 
causa del terremoto che ha 
visto nei giorni scorsi una 
aggresazkne composita sosti
tuirsi. neDa dh-èzione provin
ciale, alla-trentennale egemo
nia della corrente andreottià-

non può che 
Visto che alla 

segreteria si è 
nuovo segreta

rio della corrente dorotea af
fiancato da un Tice dell'area 
Zaccagnini e da ano férifa-: 
mano. La fine* politica defia 
nuova diraiiòue non ha natu

ri* dono della chia

rezza e ciò sta comportando 
la messa, in discussione di 
tutti gli equilibri di potere e 
la conseguente paralisi negli 
enti e. nelle amministrazioni 
più importanti. -,; ? 

' . Non a caso, per esempio. 
non si. parla ancora di con
vocare i Consigli ali'Ammi
nistrazione Provinciale e al 
Comune capoluogo dove gli 
organigrammi già. predisposti 
sono rimessi n discussione.; 

'-' I comunisti/— conclude n 
documento del Comitato- di
rettivo della Federazione —. 
sono chiamati ad una pronta 

- e . incisiva mobilitazione .per' 
dare risposte rapide ai pro-
bienn detta formazione delle 
giunte -•: nella ' consapevolezza 
che la situazione è grave e 

' richiede " che'* si diano - cori \ 
immediatezza valide guide al
le i5*i*izioin\ - - 7 ', f-.;;i 

Maurizio Federico 

mentata nei cinque mesi 
convivenza con -lui. -*• .-, 

Un anno fa, lei aveva 
sciato la casa di Zagarolo, 
era andata a stare con l 
cinque mesi in tutto, ./atti 

: quanto, parér di' continue s 
nate di gelosie, di richiej 
di totale dedizione, di p 
messe sul futuro, di livi 
minacce, di botte. «$e, 
lasci uccido tua figlia ». X 
fi E dopo cinque mesi lèi T 
ìasciato,. stanca/ di- quei 
rapporto che viveva alla f: 
solo sulla paura, e logori 

•> dalla ' insistentt- » p • ripetit 
violenza dell'uomo: tanto 

) gorata da doveriii ricover; 
per qualche settimana in u 
clinica, per riprendersi dà 
esauririiènto'i-riervòsb. ': 

"Ne era uscita pròprio 
mètrica scorsa dalla, clinica : 
marito era andato a prend 
la a Róma, e ìnsieriie eri 

' andati poi' a Palestrina. i 
fèsta popolare : f per loro < 
quasi una giornata di rio 
ciìiaziorie, la prima giorri; 

'che passavano insleine d 
tanto tempo. E davanti a (l 
• to. il paese; molti li conos 
variò,; e', conoscevano la sto 

'-; del loro : matrimonio, : ì 
rquasi'-'.;insomma;-••>,un là 
. e pubblicò ». Ma alla festa e 
~f& anche Mario Ceràcèhi: 

ve: averli seguiti fra la f< 
per tutta ;la giornata. : 

'•f?-. Ha aspettato 'fino a.-si 
fino alla fine della procesi 
né: quando Nicoletta Tag 
cozzò è salita in macchi 
lui — forse, voleva essere 
curo di non colpirla; — 
tirato fuori la pistola cali 
22: ha fatto fuoco contri 

; marito, cinque volte, se 
fermarsi, colpendolo semi 

E* scappato su una Ves 
gettando à revolver — jch 
stàtoM trovato dopo fa 
giardinetto. Una fuga isti 

- va: poco dòpo s'è consegi 
ai carabiriierL -\ 

ROMA 
COMMISSIONE DEL CF. PER 

1 PitOBLEMI ÉCOMOMICI - E SO
CIALI -̂̂  Dòmini "ili* 16 In F«l^ 
razione riunion* allargata ai «9r»-
tari di zona della. a t t i • della 
Provincia • ai respotuabill ecò-

' nemici delle zòne, aggiùnti ' del 
Sindaco, capigruppo tìrcli e com
pagni delle commissioni - circoscri
zionali che sì occupano. dei . pro
blemi delti casa. O.d.G.: Situai 
zione '•* d'emergenza esistente a Ro

ma nel settore della casa (s 
ti ecc.), le questioni dell'ai 
vistno e delle borgate, l i rife 
degli MfACP « l e Iniziativa pelK 
di sviluppare. Relatore -il'coi 
gno Francesco Speranza..' 

-ASSEMBLEE - r CIVITA^ 
CHIA «Ile 18 (Ottaviano); M 
TEftOTONDO DI VITTORIO 

.20 <Micucci) ; CINQUINA «Ilo 
e 3 0 : (Barletta)<r - r ,t 

COMITATI DI ZONA —^ 
alle 20 a Sesto Miglio gn 
(lacobélli). ; : . , 

NOZZE - .M:^:V. ! .^ 
Si sono sposati i compagni 

Maria Patriaia Ciccarelli e 
Franco Batanzani, della .se-. 
zione di Cave. A«u. sposi 1 
più cari auguri della sezione 
della «ma e demJriità. : 
SOTTOSCRIZIONE 

A un mese daBa morte del
la compagna^ Celestina Pal-
ttìnieri, i compagni dèSIMPS 
sottoscrivono 4ft000 lire per 
la stampa comunista^ 
LUTTI" . -•.•-.:.•'.!>;.;..-:.•. 

S* morta a M anni la com

pagna OiuHa BeiH, 
del compagno Sergio Sai 
Al compagno Sergio.e è. 
U i familiari le fratèrne e 
doglianze di tutti i campa 
della Federazione, della a 
Conterrò e dell'Unità. 

: - : " > " ^ : . -'; * • *~^ t- . 
' E* rnccto giovanissimo M 

risto. Vinci, àglio del con 
gno Raffaele. Al rrtnipaipi 
a tutti 1 familiari le fra 
ne condogiianse della Zi 
di Arsoli deBa Bòna Bea 

è defl-UnKà. - • 

| j Non possiamo 
ij creare i 
I ^giustizieri» 

Cara Unità, : 
perchè dobbiamo sempre 

giocare in difesa? Rinun
ciando anche a quelli che 
sono tempre stati i nostri 
principi in tema di diritto.' 
Non mi risulta che nel no
stro paese sia stata intro
dotta la pena 4 i mone, e 
finché sono entità avverse 
ri nostro ordine giuridico 
ad applicarla possiamo solo 
recriminare. Ma perchè dar 
fondo a giua*fficas1orìi psi
cologiche e sociali nel caso 
dei due vigili che hanno giu
sti*» to Alberta BattlsteUl? 

CI dobbiamo difendere da
gli stucchi delle forse con
servatrici rispetto airopera-
zione « notte tranquilla »? CI 
trinceriamo dietro il bla bla, 
della «parola ai magistra
ti». «dei giudi*! sommaria 
e cosi via. C le «ecwkml 
sommarle?' • • : 

Perchè non abbiamo il ce-

tettere 
raggio di definire nei giusti 
termini l'astone dei due vì
gili lasciandoci lo spasio per 
la discussione sulla opera-
sione «notte tranquilla» in 
più vasta sedè? Si parla 
dì situazione esplosiva, quar
tiere difficile- E allora, per
chè metterci i . pistoleri? 
Non si poteva sapere la rea
zione che questi avrebbero 
avuto in una situazione di 

- e rischio cosi elevato »? 
£7 questo il punto. Blap-

. gnava saperlo. Non ci si può 
permettere di armare indi-

1 vidui che invece di respon-
sabflissarsl maggiormente 
per questo ruolo, riescono 
solo a dare fondo alla loro 
paura, se solo di questo si 
tratta. Anche perchè penso 
sia importante isotare i casi 

, di questo tipo di vigili da 
' tutu gir altri che svolgono 

corrèttamente la loro pro
fessione. '";•. .<J 

, O ciobbiamo noi ctttadmi 
> vivere naUa paura che ognu
no di loro possa trtsformar-
si \ri uri gfustlsiere? / '. 

Ludovica h4untoni 

Trombadori, 
«spinelli» 
%lpòesie"; 

\ Carallnltà 
siamo un gruppo di com

pagni della sezione Latino 
di Roma, è ver

dini la nostra opi-
ntans circa la poesia di An-
toneUo Trombadori apparsa 
ssU'Eprssso n. » dei au-7-tO. 
' La poesia si riferisce alla 
'propósta di Ubaralissasione 
delle droghe leggere. Senza 
entrare nel maritò di questa. 
proposta, sulla quale anche 
al nostro interno ci sono 
posizioni differenti, ' ci sem
bra invece motto opportuno 
criticare il * modo superfi-
ctai» in cai Trarnbadori a/-
f ronu il problema della dro
ga, CHiaroo 

«Hai Intesosi eh* 
er Vasisaao /ba.sparata ar 
decreto d'Aniasl? / &:*** 
S ^ ^ Sj^v^a vsvsì W S4^»a«"a"S*aBs»i^»J» *^S a^^sigaasas^^^ 

. / e s'è ;masso aflordini de 

Srasi. / Ùkm che sr Papa ha 
Bttò: «Lèva* mariol / Bk 

woi fuma va a ff à fuma li 
vasi / Roba da hlppj de si-
conna mano: / no! nun dai -
ratto proprio persuasi» / De 
fatti, cazzo è aggi da socia
lista / a llibberà sta droga 
che te strippa / e Uè fa per
de fiato, gusto e Trista? / 
E ppoi dev'esse ggente aenz 
a uccello / Che manco jje 
poi di fatte na pippa / per
ché pò fasse solo no spi
nello!». 

Ora, in una realtà come 
la nostra, dove ogni giorno 
il mercato della droga mie
te nuove vittima, soprattut
to fra gli smarginati e sot
toproletari, dove «droga» 
significa isolamento, dispe-
rtudone, mancansa di ideali 
e di prospettive concrete. 
dove u «farsi lo spinello» 
di cui parta Trombadori an
che se non è nuesuiUnwn 
te rariticamera deOroina 
sta assumendo però stuipic 
di più caratteristiche preoc
cupanti (non è di oggi la 
nothda che la droga leggera 
circola anche nella scuola 
media mferiore); ebbene di 
fronte a tutto ctò, voler af
frontare il problema con fa
cili rime, par di più fmlto-

• 

reazionarie, ci sembra per 
icmeno irreapomsbiwr a as-
sotatamente tn contrasto con . 
la battaglia che snoticltant 
mente, anche attravets» ss 
stampa di Partilo, not eozoa-
nisti conduciamo ambo H 

na, un : principe 
buon agrsmttore e 

V tutore di posti di 
ma che avsnuoto 
su luto par *M*ft*"ff 

; tsusmazo, olso par 
' sia spavatstuos, non 

confortata da segni positivi 
duna Regione Lazio, del Co

di Paliano e della Co-

tura ha 
poeta — 
tavoce della Mnea e 
ideali del nostro Piotilo, 

di 
punemente le 
personmB fspe 
e per di pm m 
cinico è 

ftaterriT saniti d 
13 firine) 

Cappuccetto 
rosso» e 

il principe 
Cara Unità. 

a voler leggere 
saroente rartlcolo 
to sull'Unità di venerdì 4 
luglio « n principe Juttfon-
dista diventa peiasssnaro», 
si direbbe che rauttoottstu 
alla Setva di Paliano abbia 
treontrato, m un 
di favola e 

ne, come rartlcolo 
sce, ho ben poco del lati
fondista caro alla cupa let
teratura e alla cattiva so
ma, Ululo e testo sembra
no attingere, 
' In quanto ai petasnmari, 
non 11 conosco, né Marchbii 
né Cullagli unii, e non so 
bene eeuss staio fatti e qua
li alano i taro progetti. 

Pur la Selva è stato re-
tflnte-

è ronda»» sulle co-
e che do-
e non di-

I posti di lavoro e 

è «tute 

e kt 
« . * • *« 

le «coisle di cemento». Se 
te atee «torneo Sumero co
si, ne siamo contenti. Per
ché .non siamo « esppuccet-
tt rossi» che ti «paventano 

i a èentfr parlare di principi 
e perché non ce Vmboiamo 
effetto con Ruffo in quanto 
principe. Qualcuno, pero, an
ce che su quei «ut atteri dt 
terre n voereooero cotti eh 
re anche swsttls e centri re-
BJdentìeU. E qmestm. idee — 
à> confestìemo — ci spu
ntine, e f sui* Me uucue A 

strato dette sinistre. 
Può « protesse Ruffo eseé-

che tutto ciò non 
? Se può, la 

e tersimi i primi m 
funami*»! 

•̂  ' " r * 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 -Telef. 5.87:61 l 

Avviso agli Utenti 

Una norma di sicurezza impone 
di chiudere il rubinetto del mi
suratore e i rubinetti degli appa
recchi di utilizzazione (cucina, 
scaldabagno, apparecchi di ri
scaldamento, ecc.) quando non 
si usa il gas. 

' ' • • . > : . ' • • • • • • . ' . . _ • • - , . 

L'Esercizio Romana Gas ricor
da ai propri utenti di osseirarla 
soprattutto in questo perìodo 
estivo quando ci si assenta dal* 
FiNlsmooo per «Miem giorni, 

fr'l . f- - »'i , ì*|;- i I ' I . I 
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« E dopo 
10 anni di 

femminismo?» 

oggi 
agli uomini 

Un festival dalle donne per le donne, è vero, ma 
.dal quale gli uòmini,non sonò statiresclusi,' tutt'altro. 
Staserò,i>èle, 18,30,:* proprio a lóro che le organizzatrici 
hamno voluto dare la paròla con un dibattito sul «de
cennio-delie donne visto dagli-uomini- - Maschile e fem
minile» che si terrà allo spazio-incontro.. Protagonisti 
ne saranno .Luigi Cjamencini, regista (autore — tra l'al
t r o — di una intéressantissima inchiesta televisiva sul
l'amore); Emo Forcella, giornalista; Gerardo Chiaro* 
monte, della, segreterìa del PCI; Adii Ile Occhetto, della 
direzione del PCI; Giovanili Grazzinì, critico cinemato
grafico; Citto Maselli, regista. Coordinerà il dibattito 
Vania ; Chiurlotto, direttrice di « Noi Donne ». - , 

Sempre allo spazio-incontro, alle 21,30, prosegue la 
rassegna del teatro delle donne. Lo spettacolo di stasera, 
dedicato ad ..Etnei Rosemberg, è messo in scena da Adele 
Marziale. Seguirà * ~ ruotai un'ora • dopo, ' la cooperativa , 
teatrale tarda Pigliare, con «lai nome del padre» per 
la regia di Pina Campana. 

Allo stadio • delle Terme di « clou » della serata è 
rappresentato' dal recital del cantautore Roberto'Vec
chioni con le sue storie ironiche, delicate, arrabbiate. 
Il film in programma stasera, còme sempre incentrato 
su una figura : femminile, è di-quelli particolarmente si
gnificativi: «Una moglie» di John Cassavetes, la storia 
malinconica di una casalinga frustrata, depressa, che 
soffre il suo ruolo Ali subalternità, e se ne ammala, i l 
dibattito che si terrà alle 21,30 allo spazio-cultura, è 
puntato sul contrastato tema della « sorellanza », parola 
già giù di moda che quando fu coniata — parecchi anni 
fa propri agli albori del femminismo — voleva signifi
care la possibilità di un diverso 'rapporto tra donne 

Roberto Vecchioni / 
• '-.'.-•' .•'•: • .' •• .•.•."̂ '••" ''.,':.'.{--- -'.v^'" • '-'r : 

che mettesse per sempre da parte le meschine rivalità 
da gineceo e puntasse invece su una solidarietà di fon
do. Ma evidentemente le buone intenzioni non sono ba
state a far più semplici le cose se di quest'argomento 
si torna oggi a parlare con un dibattito intitolato ((Ami
cizia, solidarietà, complicità»: tre termini che riassu
mono ih.sé un DO' tutte le sfumature dei rapporti tra 
donne. Ne parleranno Luisa Boccia, di - «Rinascita.»; 
Vincenzo Piscicélli, regista (autore del film « Immacola
ta e Concetta »)T Clara Gallini, psicologa. 

Domani si parlerà invece di lavoro (filo-diretto con 
Lama e Benvenuto) e del ruolo del padre. Ben .tre sa
ranno gli appuntamenti teatrali: si succederanno nel 
corso della giornata un collettivo teatrale di' Salerno, 
Patrizia De Clara e la famosissima compagnia del Tea
tro Campesino. >"-. . • ' 

j Ì 

A colloquio con quattro compagne che lavorano mif\l stónds 

Èrnia 
Un dialogo sincero, appassionato, talvolta critico, ma sempre costruttivo con Milena, Vanna, Mi
rella e Enza - La fretta e la mancanza di tempo non hanno permesso approfondimenti di taluni temi 

Il «male» d'esser 
serata per serata 

in otto film d'autore 
Stasera è di scena «Una moglie» del 
regista americano .John Cassavetes 

l 'Unità $i nascita 

tV-?' 

Un dialogò sincèro appas
sionato.. a cuore aperto,- tal-. 
volta anche critico e polemi
co . ma sempre costruttivo. 
Questo : è stato l'incontro di 
una cronista con quattro don
ne-all'interno del ; f e s t i va i . 
Quattro compagne'diverse per 
«tè,.per formazione, per.pro
venienza. Tutte estremamen
te attente alle tematiche che 
ci riguardano, impegnate, nel
lo sforzo di superare i mo
menti .di impasse, di pausa e 
di crisi (e questo unanime
mente è riconosciuto come ta-
leV • •>•-*'1 -••"•' ?*V. • 
f • Anzitutto le - presentazioni. 
Milena Di Camillo è una don
ne giovane che lavora nella 
Federazione di Trento. - Per 
là prima volta partecipa all' 
allestimento di un festival na
zionale. prima d'ora è stata 
solo olia < spettatrice >. " 

Vanna Fenu è appena sbar
cata da Oristano. E* addetta 
aOp stand . della Sardegna. 
Par svolger* : questo lavoro 
ha preso .una settimana delle 
sue ferie presso la sede TNPS 
dove lavora. Insieme con Mi
rella Perego. romana, impie
gata' da un privato a metà 
tempo (viene al Festival do
po te due); è molto giovane 
e particolarmente « esigente » 
neBe aspettative politico-or
ganizzative di una manifesta
zione come questa. Infine En
za Orsini, una compagna 
iscritta da 18 anni, non atti
vista. ma che quando ha fi
nita 4 lavoro presso un mi
nistero corre allo stand di cui 
è responsabile e li resta fino 
alle due di notte. «Una fati
ca terribile» dice orgogliosa
mente mostrando ,due cavi
glie gonfie. : " ' * , ? 

Della stanchezza risentono 
un po' tutte sia per. la fret
ta con la quale si è dovuta 
organizzare nei minimi parti
colari la partecipazione, sia 
per i tempi lunghi a cui si 
è costrette in questi giorni. 
quando la giornata finisce al 
le due di notte. E le compa
gne, soprattutto le non roma
ne. sono rammaricate perchè 
non possono seguire i dibat
titi come vorrebbero. E noi 
— dicono Milena e Vanna — 
siamo venute a Roma anche 
per raccogliere spunti, idee da 
portare nelle nostre regioni. 
per recuperare materiale u-
mano e politico Ha proporre 
altrove, in realtà sociali e 
culturali diverse da qui. 

Beco, insiste Milena, io su 
quésto sono rimasta un po
co delusa. Mi aspettavo una 
connotazione più decisamente 
feiàntlnile. i dibattiti sono si 
emirati su .auestioni ancora 
'sul* tappeto, irrisolte (è in 

" ari riflusso) ma 

sonò decisamente troppo po
co nell'economia .globale del 
Festival. Belli,gli striscioni: 
una spècte"di£rco. di.-trioiifo" 
sotto - il quale dobbiamo .or
gogliosamente - passare, ma 
manca '. una '- documentazióne 
politica, una mostra delle no
stre conquiste. E* comunque 
un'esperienza molto positiva 
là mia presenza qui -^ conti
nua Milena" —. ma forse bi
sognerebbe correggere il tiro 
sulle Feste dell'Unità in ge
nere. Qualificarle sempre di 
più dal punto di vista poli
tico e culturale (che senso ha 
portare qui Gianna Nannini? 
per fare .un esempio) e lan
ciare ; iniziative diversificate 
per la sottoscrizione e il sov-

'venzionamento. - *••-
; . Vanna lamenta la fretta,-la 
mancanza di ' tempo che ha 
caratterizzato 1* allestimento 
di questo festival e che ha 
impedito 1* approfondimento 
di tematiche culturali partico
lari come quella sarda e la 
scelta' di privilegiare alcuni 
produttori artigianali dell'iso
la piuttosto che altri, forse 
più significativi. La stessa 
fretta che dei fermenti inter
ni al movimento delle donne. 
di questi ultimi anni (che tan
ta risonanza hanno avuto an
che dentro il PCI) ha fatto sì I 

-che ne emergessero solo una! 

parte tanto da far dire a Mi-
Iena che qui non si «colgono 
alcune caratteristiche cultu
rali femminili >. t \ ' : 

- Perchè non approfittare di : 
un'occasione come questa per 
riscoprire il ruolo delle don-; 
ne comuniste all'interno del: 
Partito? Quali gli spazi, qua
li i contributi per la sua cre
scita Mirella *si aggancia a 
questi interrogativi per denun- , 
ciare un certo disagio di ba- : 
se che soffrono molte mili
tanti nelle sezioni. Il modo 
di far politica maschile non 
ci sta bene, ma noi non riu- : 
sciamo ad elaborarne altri., 
Forse, interviene Milena, non 
troviamo il coraggio di pro
porli perchè hi fondo anche ; 
in politica.vogliamo solo po
ter essere noi stesse, donne, 
con le contraddizioni del mo
mento storico che attraver
siamo. E l'argomento talvol
ta appare e forzato», oscuro, 
anche agli stessi compagni.. 
Certo, aggiunge Mirella, ri
spettò al.passato siamo cre
sciute moltissimo e questo 
stesso festival ne è una di
mostrazione. I dibattiti sono 
centrali, interessanti. Peccato 
che anche nelle sezioni abbia
mo avuto poco tempo per pre
pararli. In realtà ci lavoria
mo solo, da quindici giorni, j 

Enza pacatamente ricendu-, 
ce il dibattito alla «prassi». 

Licenziamenti-, che,. colpiscono 
sempre "è comùnque l e donne; * 
lo 0,50 famoso che minàccia 
le buste-paga. Perchè anche 
alj Festival, non;;creare spàzi -
di confronto con la realtà •' 
economica e lavorativa -' ro
mana?. Enza con questo non 
vuol certamente dire che il 
tema della « liberazione » sia 
secondario - a -quello ' d e l l a 
emancipazione - della ' donna. 
Devono procedere di • pari 
passo, ' nella' elaborazione e 
nella pratica, senza mai per
dere di ' vista pero, le con
dizioni reali, concrete che le 

, donne., si .trovano ? a =- vivere^ 
? C'è una^ certa difficoltà ài 

capire cos'è oggi la questio
ne femminile, aggiunge! Mi
lena, i- col ! pericolo - f sempre 
presente, di intenderla come 

' la somma delle conquiste le
gislative - (fondamentali, ' per 
carità!) ma non esaustive-del 

. problema. •"'-''• "•••,;. ".V-'r-i.1 .;.;.'-
'•• , In conclusione dove stanno 

andando le. donne ! è . la loro 
speranza • di cambiare e di 

[ cambiarsi? Io, dice Enza,, so-' 
no ottimista. Forse i tempi 
saranno più lunghi del pre

visto, ma . dopo quésto . mo-. 
mento"di riflessione, di pau
sa, di crisT; se vuóii "del - mo
vimento in ; generale, : trove-

: remo ria nostra strada. Di
pènde, da noi e ' dal Partito. 
Non si può tornare indietro, 
conclude Milena, il processo 
avviato è irreversibile " e sia
mo alle soglie di un salto di 
qualità. In meglio? - Non : lo 
so. Dipende dalla capacità 
del Partito. di avviare un 
discorso con risposte .e pro
poste diverse. 

••'; Anna Morelli 

. i 

Attente all'uomo 
che denuncia la guerra . 
stringendo i denti ." 
Attente all'uomo 
che denuncia 
le dorine scrittrici: 
non sa l'ortografia p ha fi pene piccolo 
Attente all'uomo . 
che sceglie '•- • • : ' • ' • " 

• .' ; 

rll'uomo 
i vostri vestiti: lì vuote portare lui , 
Attente all' 
che scrive 
lettere dar 
vi prepara 
Attento' a l ' 
cheìnneavl 
sUpoaaM 

' ', • \ 

uomo ;• : ^ •: % • : 

•ore fiorite: 
ad anni di snensio 
I ^ O M O L 

ia alk Uberaiiam éefla donna: 
» di lasciare il laverò 

Cfnid) Son*| 

' Una donna dalle molte 
facce, o se volete le molte 
facce di una donna, ogni 
sera sui telone delle Terme 
di Caracalla, in quésta Fe
sta delle donrie variegata, 
curiosa, allegra, ~ ma anche 
fortemente riflessiva - sulla 
condizione. femminile. -; 
; La scelta dei film può ap
parire occasionale - 1 e for
se è dettata uh tantino an
che- dalla reperibilità del 
prodotto • —, ma quasi tutte 
le opere presentate hanno 
un loro specifico valore. - j 
- Si è cominciato con Una 
giornata particolar* di Sco
la, . storia dell'occasionale 
Incóntro tra una prolifica 
madre « fascista » e un a di
verso » che fascista non è, 
per : proseguire. con la dolce 
Pomme, lo splendido 'perso-' 
naggio di «esclusa» nella 
Merlettaia delio svizzero 
Claude Garetta, atroce, an
che se raffinato atto d'ac
cusa all'egoismo maschile; 
si è proseguito con il ritrat
to d'epoca della Marchesa 
Von... di Eric Rohmer. . 

tUnamodie»; ^ 

Stasera è di scena Una 
mogli* realizzato da John 
Cassavetes nel 1974. Il titolo 
originale di questo film USA 
è A woman uiidar the in-
fluohce, come • dire «Una 
donna dominata ». Titolò _che; 
suona a perfezione per que
sta «moglie» a tutti gii ef
fetti « dominata ». E domina
ta, Mabei (Gena Rowlands, 
moglie, nel l i . vita, dei regi-r 
sta) lo è in modo'-'•: totale.' 
Sposata, stavolta • nel rfilm, 
con ' l'italo americano Nick 
lunghett i ? (l'attore -Peter. 
Falk),' la vediamo' fin1 dalle 
prime battute aggirarsi per 
casa accendendo una siga
retta dietro l'altra. Suo ma
rito,* uh operaio; le ha pro
messo una.serata «tutta per 
loro due », ma fi - lavoro lo 
tratterrà fuori e quando si 
presenterà, al mattino, con 
gli amici, per una «spaghet
tata» fuori orario, troverà 
lei che per un -attimo si 
riaccende fino a diventare 
« sconveniente ». -• Mabei • è' 
dunque nevrotica, insoddi
sfatta, depressa. Cassavetes 
racconta.bene, con essenzia
li immagini, la sua «malat
tia», una malattia cdi tan
tissime casalinghe inquiete, 
americane e di tutto il mon
do. Più americano è & se
guito della vicenda, che ve
de Mabei, dopo essere sta
ta ricoverata in una casa di 
cura, ritornare in famiglia 
per risprofondare rapidamen
te nell'inferno quotidiano. ;. 

Domani è la volta di Vto-
larte Nadère, nera eroina 
d'un clamoroso fatto di cro
naca degli' anni Trenta in 
Francia. Violette uccise col 
veleno suo padre e ridusse 
a mal partito, con lo stesso 
mezzo, sua. madre. Condan
nata alla ghigliottina, nel 
1934, ebbe la pena convertita 
neU'èrgastoio; "Tu poi gra
ziata e terminò i suoi gior
ni in libertà, da pacifica ma
dre di famiglia. 

H principale responsabile 
del delitto, fl regista Clau
de Chabrol sembra identi
ficarlo nett'ambiente dome
stico . misero, meschino, pie
no di : pregiudizi piccolo-bor
ghesi. « inadatto » ad una 
Violette che aspira al lus
so, al benessere, all'amore, 
e mantiene un ragaasotto, 
mentre ricatta un attempa
to signore che fu l'amante 
di sua madre, ed *,>- forse, 
il suo vero genitore. 

Un groviglio difficile a 
sciogliersi; che, non a ca
so. affascinò i Surrealisti, 
i quali per Violette u i m u o 
una cotta e la celebrarono 
nei loro scritti por aver 
disfatto i « serpentini lega
mi di sangue a. V 

a ; nudo si l'egoismo mater
no, ma anche la sua perso
nale incapacità di • superare 
uno stato di subordinazio
ne e dì-ricatto affettivo. Sen
za! pietà, Bergman . regista 
scopre quanto sia difficile 
rompere, sia pure da adul
ti, il cordóne ombelicale che 
lega genitóri e figli e i - ih" 
particolare, madri e figlie. 
?;• E' del '72 — e di questo va ' 

: tenuto^ conto — il. film del 
regista è scrittore tedesco 
occidentale Alexander Klu-
ge, Occupazióni occasionali 
di una : schiava. La schiava 
moderna è Roswita (Alexan-
dra Klùgè, 4; sorella dell'autcn 
re), - un'infermièra- sposata : 

e con tre. figli piccoli che, 
per consentire al marito 
Franz di studiare e di spe-
cializaarsi, procura aborti a 

; dorme in difficoltà. Una ri
vale la denuncia in una let
tera anonima; in galera fi
nisce "però Franz, che he 
esce rapidamente: toccherà 
ora a lui il peso della fa-

. miglia. Roswita s'impegnerà 
socialmente e politicamen
te, anche se poco utile sarà 
la sua azione quando la fab
brica, in cui lavora Franz, 

. rischia ' la ° chiusura. L'uomo 
perderà comùnque il posto,' 

?ma Roswita : non abbando
nerà la lotta. -•; 
. Paràbola :; di tuia prima 
presa « di coscienza », Occu* 
pazionf .occasionali di una " 
schiava ha mólti punti di in- . 
teresse, vuoi nella descrizióne 
delle oggettive circostanze, in -
cui all'iniziò la donna è spinta 
a .esercitare il suo rischioso 
mestiere; vuoi nella presen
tazione della situazione po
litica e sociale .della -RFT,. 
ove Roswità/si trovata-do-1 
ver - e cóspfrare ». "" :.-';.v V ~ 

Pier l'ultima sera la Fe
sta: delle donne ha" riserva
to una sorprèsa: iin" fimi dèi'. 
tutto inedito, (a differenza 
degli altri) sui- nostri scher
mi.' •->;-••*.:- ':'-.-.'<•-.•. i'r.'yry-'-- •'•'•• - -

Un inedito ffi 
I* sugli schérmi ^ 
Intervista sui. problemi 

personali,' realizzato dalla 
georgiana Lana Grogoberidzé, 
è uno « spaccato » senza 
fronzoli e abbeUimenti dei-
la realtà sovietica,- che vale 
forse . più di una inchiesta 
sociologica.: 

In intervista, la regista 
sovietica evoca gli spettri 
del passato, le deportazioni 
nel periodo staliniano (geor
giano era anche Stalin...), i 
tési rapporti familiari, l'ipo
crisia, il burocratismo. Un 
attacco, senza peli sulla fin-
gua, ad un mondo ancora 
dominato, da tradizioni e si-. 
tuazioni patriarcali. «Vive
re in. questo mondo per noi 
donne — dice Lana Òogo-
beridze — è difficile: io ere; 
do che remancipàzione. co
si come è oggi, ha portato 
altri vantaggia all'uomo ». 
Una dichiarazione, come st 
vede; che " aggiunge aìtnf le
gna a l . fuoco della discus
sione. 

Dtvorao il luogo — la ca
sa di un pastore protestan
te m Morvegla —. ma altret
tanto angaxcioai 1 legami fa
miliari in tJMfoma #saNm 
no df Ingmar Bergman. n 
regista svedese mette a con
fronto madre e figlia: una 
pianista di fama la prima, 
una tonerà e introversa mo
glie la seconda, ohe si è 
presa cura della sorella in
ferma. Una visita deUa ma
dre (Ingrid Bauman) «per
mette» alla flgHa (Ltv un-
man) di offettuare quasi 
una sodata di 
nel 

Il festival i 
t * - i: 

Si 
h ssMirien 
( a h Bolivia 

M«rt*dl 22 luflli»; 1910 

Di dove in quando 
Intermezzi 

ti > # 

tra statue 
, .d'eròi 

e lazzi 
' '.".'. ., ••---Vi'- " 

di servi 
'-\vn~r: >-:'':•* < ; * • • 

Si è aperta al teatro Ar
gentina la rassegna di «Mu-* 
sica nella città» organizzata 
dal Comune di Roma. Lo 
spettacolo inaugurale ?• era 
costituito ' da due intermez
zi del Settecento — Rima
rio e r Grillantoa di J. A. 
Hasse, e la -Serva padrona 
di Pergolesi — in un nuo
vo allestimènto del Teatro 
dell'Opera per là regìa di 
Lorenzo Salveti. Le scene, 
opera di Santuzza Cali, in
dividuano e definiscono il 
carattere particolare " dell' 
intermezzo buffo, nato per 
essere inserito tra un atto 
e l'altro di un'opera seria, 
a soggetto classico e pullu
lante di eroi dai sentimenti 
squisiti'e aristocratici. ••• 

Nell'impossibilità di ripro
porre l'intermezzo nel. con
testo di un'opera seria, que
sta fa capolino dagli stucchi 
con cui è affollato il pal
coscenico e ; che formano 
una cornice fissa, un po' 
glaciale,- all'azione ' scenica. 
In questa cornice il servo 
.Vespone si ' aggira irrive
rente sputando torsoli';di 
mela e facendo scaraboc-

. chi simili a note musicali 
sulle decorazióni rococò. Si 
è voluta- cosi visualizzare 
la differenza fra il carat
tere dell'opera -buffa, rea
listico, borghese, e la con
venzionalità un po' gessosa 
dell'opera'= sèria, i Un'idea 
certo buena, ma che solo. 

; in parte può illustrare la 
vitalità .dell'opera buffa; -il 
suo carattere dirompènte, 

'là'-rivoluzione'che creo =nèl 
teatro musicale ingaggian
do una battaglia a colpi di : 
note ; con la sua antagoni
sta, .una battaglia in cui 

erano in gioco due diverse 
concezioni della musica e 
anche della Società. La pro
posta di due intermezzi in 
fUX l'uno dopo Tallirò; ten
de inevitabilmente ad àp-
piattire (proprio .sul terre-, 
no della musica) la porta
ta polemica di tale scontro; 
e se l'opera di Pergolesi ( 
regge ' bene per le "sue - in-. 
discutibili qualità musicali, ' 
l'operina di Hasse mostra < 
la sita fragilità: né le reca 
aiuto una regìa che si af
fanna (in mòdo' a tratti 
eccessivo) a sottolineare il 
movimento dell'azione tra
sformando il «servo.muto» 
in un soggetto in preda al 
ballo di San Vito.e aggiun-' 
gendo una «statua» anch' 
essa ; evidentemente ' stufa 
di stare ' immobile sul suo 
piedistallo. < 
-Buona l'esecuzione musi
cale. che si avvaleva della 
prestanza ' di un direttore 
tanto giovane quanto pro
mettente, Bruno Moretti (di
resse, òttimamente una Ma
dama Butterfly lo scórso 
anno a Roma). I solisti di 
canto, . che si sono - impe
gnati al meglio delle loro 
possibilità, èrano Giovanna 
Fioroni e Carlo Desideri 
nell'opera di Hasse, Anna-. 
bella Ross? e Maurizio Maz
zieri nella Serva padrona. 

Si replicherà il 23 e 24 al 
Giardino delle cascate (Pa-
lasport-EUR), al Giardino 
dèi lago di. Villa Borghese 
il 6 e. 7 agósto; e alla Dò-
mus Aurea del Colle.Oppio 
il 30 e 31 luglio: gli spetta
coli' a l . Colle Oppio sono 
gratuiti.. ^ '..":.;; - \ ' 

•'.:v [ti-:i ':" :: cì cr. : 

L'estate in proylriciaL 
loecupa 40 Gwnuni 

. Quaranta comuni della provincia dì Roma saranno 
impegnati, quest'estate,, dalle. manifestazioni che l'Am
ministrazione Provinciale di' Roma ha organizzato per 
la terza edizióne dell'Estate In .Provincia. 

- -' Giunta a questo tèrzo appuntamento, l'iniziativa del
la Provincia intende dare opportune risposte alle do
mande di spettacoli che si sono "ormai consolidate e 

; precisate praticamente in tutti i comuni, piccoli e gran-
vjdi^-dei dintorni dèlia capitale/' , ';'"-."•-' .;","'~•':, 
r* L'iniziativa, inoltre, .vuole cariche ," valoriziare hioghi 
storici già precedentemente ddcupatf: da maìaifèstaziofilT 

: similari, cóme _Vllla^Sforza. Cesarmi a Lanuvio © Ca
stellò^ Colonna a Gènazzahó, oppure riaperti ' al pubblico 

' proprio in questa occasione, * il caso per esempio di 
Palazzo Rospigliosi a Zagarolo. 

UaKlét <i 

del teotrd 
j % »_3 j 7,- ; "-"-'," . ' '•'•*• L i : : ' 

: ' - Si. concluderà il 36 luglio 
la ' manifestazione « Figure 
e colori ». presentata dal 
teatro ddlTRAA diretto da 
Renato Cuocolo al quartiere 
Magliana, patrocinata dalla 
XV Circoscrizione, nell'am
bito dell'Estate romana. LV 
iniziativa del teatro det-
11RAA è stata suddivisa in 
tre fasi. La prima basata 
su « microihtervehti urba
ni», vale a dire, brevi azió
ni spettacolari fatte in stra
da; la seconda, più comples
sa, ha avvicinato al teatro 
una trentina fra giovani e 
meno giovani della "'«g^fi-
na, attraverso un seminario 
sul valore e la funzione del 
teatro in strada tenuto da 
gli attori e dai musicisti del 
gruppo. L'ultima fase, poi, 
comporta la messinscena, ef
fettuata dagli stessi parteci
panti al seminario, di uno 
spettacolo già realizzato nel 
la scorsa stagione: Scompo-
«zzarne e ricomposizione, da 
un quadro di Paul Klee, al
lestito in viale Vico Pisa
no, per esser poi replicato. 

K al Castello della 
Vecchia. . . 

Lo spettacolo, che connin-
••/aeyappare, per la prima 
roB»> a - storna, • dopo esser 
stato rappresentato a Sassa
ri" Ih collaborazione con il 

la veaèetta 

Teatro Civico e a Tri» iste,-in 
collaborazione con il Centro 
di igiene, mentale aBora di
retto da Franco Basaglia, 
tenta di esplorare le capaci
tà teatrali dell'idea artisti
ca del movimento di Paul 
Klee, anche attraverso l'uso 
di fondali scenici ispirati a 
Tempo variqbile, un quadro 
completato dai pittore sviz
zero nel US», wmché me
diante radoaione di msische-
re e costumi anch'essi trat
ti.dall'opera di Klee. 

Ti teatro deUTRAA, un 
gruppo che ormai vanta «na 
buona esperienza nel campo 
dei seminari scenici, ai riaf
faccia con questa nuova ini
ziativa, che .trae fona giu
sto dalla volontà .di far in
contrare un quartiere distan
te dai luoghi teatrali «uf
ficiali» con. un ria»ilimili 
toscenico «di strada», cioè 
a contatto diretto con la 
realtà di tutti i giorni. La 
messinscena conctaaiva del
l'intera manifestazione co
stituirà il momento chiave, 
dunque, di un lavoro direV 
to prmripalmente a persone 
ancora lontane dal teatro, 
in qualche modo. « profes
sionistico » e commerciale. 

n. fa. 

m pè' orttììfc 
In scena in questi giorni. 

al teatro ForUtado, in piaz-
— Adriana, nei pressi di 

" —wr • — 

tici e «doloroal» malti nel
la vicenda. 

Il lavoro di Pier Paola 
Bocchi cerca di dare il giu
sto poso alla secata di Se
neca, facendo di Medea una 
ngura un po' cattiva, sep
pure ambigua e travagliata. 
Ne " * 

di Seneca, che vede vuum 
protagonista, adattatrice del 
testo e regista Pier Paola 

che 

La tragedia di Seneca si 
richiama direttamente al
l'omonima opera di Euripi
de, e aarra della vendetta 
di una maga, Medea appun
to. la ouale. riDudsata da 

finirà per i 
1 fitti avuti da lui e Creata. 
nuova compagna delTuono. 
Dorè la tragodla di Karipvde, 
in qualche esodo, pone Ih 
Primo piano raaaust dei 
rinsfinluol lappuiU che ai sta-
bfuscono tra Madoa e Oia 

una 
classica, tal un 
richiama gli antichi 
saggi greci e nel quale si 
euMBsaneukHpMoa PÉPJ*^flaTuaaMMfv. uuTar^Puau 

gtente». sia nelle vesti — 
semphei cafasunague Man
che e visi dorati — aia ne
gli ejapi gesti. 

Cosi lnoenua*. eotptsee il 
fatto che sia una donna a 
fare da figura egemone m 

nel suo au 

le, soprattutto In quei set
tori, ossee la regia o la ri-
scritture del tosto, comune-

ritenuti, almeno net
ta pratica, feudo ueU'afcre 

file://'-/vn~r
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Lirica 
TERME D I «fÀRACALLA 7 7 - 7 7 7 . U 7 7 

Questa sera alle ore 2 1 . alle Terme di Caracalfe, 
« Aide » di G. Verdi. Maestro concertatore e di
rettore Carlo Franti, maestro del coro Vittorio 
Rosetta, regista Luciano Barbieri, coreografo Bru
no Telloli. Interpreti: Orlanna Santunlone, Bruna 
paglioni, Nunzio Todlsco, Franco Bordoni, Iva 
Vlntp, Giovanni Fojani, Roberto Mazzetti, Corin
na Vozza.' Primi ballerini: Cristina Latini, Alfredo 

•' Ramò. -••. -.-••-.-. • --• . - , . . • • ..... . ^ • . . v 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE D I 
ROMA - TEATRO DELL'OPERA ' - a MUSICA 
NELLA C I T T A » 
Fino al 24 luglio elle ore 21 ,30 , .nella Sala 
Borromlnl» « Arie, duetti notturni e canzoni di 

.bat te l lo». Inediti di anonimi veneziani del ' 600 
e al compositori del '700 . Ingresso libero. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE D I 
ROMA - TEATRO DELL'OPERA - « ESTATE 
R O M A N A » 
Fino al 25 luglio: « Bllzt musicali ». Eventi mu-
aiaall a sorpresa che si svolgeranno in varie zone 
delie città. .. . : . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) , 
Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via Fla
minia n. 118 , è possibile rinnovare (anche per 
iscritto) l'associezione alla Filarmonica e ricon
fermare II, proprio posto all'Olimpico per la sta
gione 1980-81 . La segreteria è aperta tutti i 
giorni feriali,- «alvo II sabato pomeriggio dalle 

• 9 - alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752 . 
' Dopo II 31 luglio 1 posti, saranno considerati 

liberi.. ... . - ' ' . . - • . . , . 
ACCADEMIA NAZIONALE D I SANTA CECILIA 

(Parco dei Daini * Villa Borghese • Tel. 6793617-
6 7 8 3 9 9 6 ) ,.. . •. - ' » 
Ore. 21 ,30 - - • - • : - -, .•.:.:..• ^ - ; .:..•,-, . . . . 
Concerto del coro dell'Accademia di Santa Cecilia 
diretto da Giulio -Bertola. Slavka Taskova Peo-

\ letti; (soprano),. - Antonio Savastano . (tenore), 
Nicoletta Virgilio, Giovanni ZammerinI, Maria 
Espinòsa Uribe, Alessandro De Luca (pianoforte). 

. Percussionisti dell'Accademie di Ssr.ta Cecilie. In 
. " programma: Orfel, Catulli, Carmina; Brahms,' Lie-

beslieder walzer.' Bigliétti in vendita a Via Vitto-
" ' • ria oggi ' dalle -3 alle 14, al Parco dei. Daini 

dalle 19,30 in poi. - . > \ .7> : . ' • . . - . . . . 
ASSOC MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL-

v LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 - tei. 6 5 4 3 3 0 3 ) / 
Sono-aparte le {scrizioni per la stagione 1980-81 v 

che avrà inizio il ; prossimo settembre. Per Infor-
: mazioni segreteria tei. 6543303 . Tutti I giorni 
esclusi 1 festivi dalle 16 alle 2 0 . 

ROMA MUSICA '80 (tei . 4 7 5 6 7 0 3 ) . " " " ' * ' " 
Ore 21 - " ' 

. Castel S. ' Angelo (Corrile di Alessandro: V I ) : 
Gruppo Strumentale Romàno. ' •• ' - • 7-

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Istituto Santo Ste
fano - Via Aventino. 3 - tei . 6 7 8 0 8 8 7 ) <•> ~ w; : 

- Giovedì alle ore 17,30 ; " ' V t -
Incóntro musical* all'Istituto Santo .Stefano, Via 
Avéntina n. 3 . ' ' - ; -

TEATRO D I VERZURA - V ILLA CELIMONTANA 
• (Piazza SS. Giovanni • Paolo - T e l . 7 3 4 8 2 0 ) .- • 

Ore 21 .30 : . - * . ' ' - -••.-. ' 7." '• [: 
I l Complesso Romeno dei Balletto diretto da 
Marcella Otinelli presenta: e La fllle mal gardée » 
(edizione francese). Musica di L.F. Herold, con 

. ' S o n i a Lo.Giudice, Valentin Baraiàn. (Novità .asso-
, Iuta"). Vendita biglietti Agenzie: Ottar e Tar

tagli*. ' " -
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagarolo) 
" Ore* 21 

Concerto d i . chitarra classica di Michele Greci. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA • L'AX* 
TRA TENDA (V Circoscrizione) ' 7 , 
Domani. «Ile ora -17 v ; . ; 
Léooratprlo Musica. " 7 -.*. -i 
Ore 21?-- '•- :'"'^ 7 r - -
Ascolto musica: Dan Giovanni di Mozart (Inglesso 
gratùito). , - - • . - .>- . - , - -

TEATRO DI ROMA • VILLA PAMPHlL I (Ingrèsso 
Porta S.. Pancrazio) 
Ore. 21 
Il Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. 

•' Cultura nell'ambito dell'Estate Romana 80 pre
sentano: « Sogno di una notte di mezza estate » 
da W . Shakespeare. Regia di Tato Russo. Comp. 

. Nuova Commedia. Posto unico L. 2 .000. Riduzioni 
i L. 1 . 5 0 0 . ' - - - ! 
TEATRO DI ROMA - OSTIA ANTICA . 

Ore 21 (Prima) "'-• -
Il Teatro di Roma in collaborazione con il Co
mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate 
Romana 80 presenta la Compagnia " I l Teatrino" 
In: « Oedlpus » di Seneca. Regia di Nucci Ledo-
ganà con Nando Gazzolo. Prezzi: posto unico 
L. 3 .000. Ridotti L. 2.500. 

| l FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI POETI (Piaz
za di Slena - Villa Borghese) • > : . . ' 

7 Ore 21 ; 30 A~ -•• - , " ' " "•-' 
L'Associazione Culturale Beat 72 in collaborazione 
con l'Assessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma presenta: concerto di , « Sarod » dell'Ustad. 
Amjad Ali Khan. l 

TEATRO DI ROMA ARGENTINA (Via dei Barble-
' r i . 21 - tei. 6544601-2-3) . ! 

Ore 21 •' • ' •> •• '•"• '•- '•• 
Il Teatro di Roma In - collaborazione con il Co
mune di Roma, Ass. Cultura nell'ambito dell'Esta
te Romana 80 presentano la Compagnia " I l Pie-, 
colo Teatro la Citte" In: « I cavalieri della tavola 

' rotonda » di Jeancoctean. Regia di P. Volponi. ' 
Prezzi L. 2 .000 , ridótti L. 1.500. - . . . . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale delle Primavera, 317 • 

sede legale: Via Carlo della Rocca. 11 • telefono 
2776049 -7314035 ) , 
Cooperativa di servizi culturali. Il Teatro Bus, 

. Il teatro che parte, H teatro che corre, il teatro 
che arriva. Alle 17 uscita: Arrena, opera rappresen
tata: « La guerra della campane del re che non 

'. voleva morire ». (Con al seguito I bambini dei 
CRE) . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE : COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - P l a n a l e Prenestino - tele
fono 751785 -7822311 ) 

- Gruppo di autoeducazione permanente - • ricerca 
. . teatrale per bambini, genitori, ed insegnanti ed 

animatori. Informazioni dalle 18,30 alle 20 ,30 . 

• ; v t .--•»-

VISEGNAUAMO 
CINEMA 

0) e Rassegna di Orata Garbo», (Ar-
• chi mede) • • •• - r ' - /* - < . -: \ 

• « Rassegna di Marilyn Monroe » 
(Ariston, Barberini) 

• « Il caso Paradlne» (Ariston N. 2) 
• « 2001 Odissea nello spailo» (Ausonia) 
• « l i , pirata » (Capranlca) "• 
• < Il piccolo grande uomo» (Eur-

cine) 

(Quirinetta) 
Maria Braun » 

• « Cane di paglia » (Europa) 
• e l i lemuolo viola» (Gioiello) 
• e Qualcuno volò sul nido dal cucu

lo» (Le Ginestre) 
• t Schiava d'amore » 
• e II matrimonio di 

(Rivoli) 
• «Uno sparo nel buio», (Ulisse) 
• « Scusi, dov'è il West? » (Augustus) 
• e Monsiéur Verdoux » (Fllmstudlo 1) 
• « Il medico del pazzi» (Mignon) , 
• « I tre giorni del condor» (Belli) 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario Do Fiori, 9 7 - tal. 7784838-

-.-.- 8 4 4 1 0 6 1 ) •,?, •-- - - . --•-•• •*•; :r ;'•?. v v V ' ^ ! " 
' Tutte le sere alle ore 22,30 e 0.30 superspettacolo 
• musicale: « Moòalisnt Paradise » di Paco Bórau. 

Apertura ore 2 0 , 3 0 . • ; 
**t:. :S..ii 

& rivista 
tei. 3598636 ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSÒ 

Ora 2T .30 
La Coop. La Plautina presentai « La 'casa dal fan> 

. tasmi » riduzione in due tempi - di Sante Stern 
da Plauto. Regia di Sergio Ammirata. I Posto 

, 3 .500 , I l Posto L 2.500. Rld. 2 . 0 0 0 . - • - -«-,--• •• -
ASSOC MONDOTEATRO (Accademia Nezionale di 

Danza - Largo Arrigo VII, 5 - tei. 573284-571430) 
Ore 9-11 / 18-20 

• - « Mudra » - la scuola di Bejart di M . Van Hoecke. 
• Lezioni-dimostrazioni aperte agir spettatori. 

Alle 21 ,30 : Incontro e danza - commedia. —•'.' v -
GIARD1NÒ OEGLI ARANCI (Aventino - Vi» di 

S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio). ., ' " 
•• Ora 21 .15 V . . - . . ' . • V ' r .*--•, • 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « La Mostetlaria d> 
. Ptaado » di G. De Chiara • F. Fiorentini. Ràgia 

degli autori ' . i r ; 
V I L L A ALOOBRANDINI (Via Nazionale - Via del 

- M a r n i n o • tei. 6 7 9 3 2 5 2 ) • 
- Riposo" - • - . .:•••• •-. . <• . £ :,:.^ , ; ' 
COOP. A R T . • FESTIVAL L A G H I E CASTELLI 
. a R O M A N I ( tei . 8444650 -860464 ) 

Giovedì alle ora 21 .-f-. w • 7': •;.-
. Campo Sportivo di Albano Laziale; « Barbiere di 

Shrljjlir» di G. Rossini. Regia di A . M . Zocched-
' du. Direttore: E. Brizio. Interpreti principali: 

A . Anelli, A . D'Orazi, A . Tomicich, A . Degl'Inno
centi, F. Boscòlo. Orchestra "Citta di Firenze". 
Primi posti l_ 2 .000 . Secondi posti L. 1.000. •• 

Jazz e folk 
M A G I A (Piana Triiusse. 41 • tei. 5810307 ) ' -.' 

Alla 2 2 : Discotecs. Rock.. • 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Vi» Fonte dall'Olio, 9 

fet S895928) • . , . -, \ -
• Ora 22 -.-"'• . ' ' : i - ' - '-..•:• • •• ; ' •-'"-- '•.'•'..• '''>•• ; 

Carmelo, tolklonsta spagnolo; Dakar, totkioriste 
peruviano] Emilj. folklorista haitiano; Said. rolklo-
rista internazionale. - . - -

SELARtUM (Via dei Renaroìl, 12 • Trastevera) > 
Aperture ore 18-24 Tutta le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli e Urubù ». .-';.; " 

l 

Cineclub 

Ve telarono 

L'OFFICINA F I L M CLUB (Via Beneco, 3 - telefo-: 
no 8 6 2 5 3 0 ) -
Chiusura estiva 

F ILMSTUDIO (Via Orti d'AIIbert, 
6 5 4 0 4 8 4 ) -•- ' 

• Stùdio l v - " Alla 18 ,30 , 2 0 . 3 0 . 22 ,30 : « Momieur! 
Veréoax» d i Charlie Chaplin.; . ' i 
Stùdio 2 • D a l i e 18,30 alle 24 "Concerti di Mu» 

~ sica Pop" No-Stop. Nell'ordine di proiezione: 
Dire Stralts ( 5 5 ' ) ; Eagles ( 1 0 ' ) ; Beatlea ( 3 0 ' ) ; 

, RoUinsi Stonea ( 2 2 ' ) : N . Jonag a J. Dury ( 2 0 * ) ; 
Patti Smith ( 9 5 ' ) . ^ / V ^ -

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 5 6 • re. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
- Dàl ia. 2 3 al pianoforte Cosmo a G I M Porto, con 

/ musiche brasiliane. Dalle 21 lunziona il servivzio 
ristorante. (Lunedi riposo). \ - •" O "< 

M I G N O N (Vìa Viterbo. I l Saiarlo -tal. 8 6 9 4 9 3 ) 
- A I Ie>16v30-22,30: . « I l medico dei p è n i » con 

• TotÒ, Còmico. 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia. 

v • 1 1 / a - Piazza S. Maria in \ Trastevera "-. l\*\*-
fono 5 8 9 4 8 7 5 ) . 

. AHe 18 ,30 , 2 0 , 3 0 , 22 ,30 : è 1 tra f iorai del Con
dor » di Sidney Pollack, ' con R. Ràdiord. Fàye 
Dt»>riflaV8V 

MAGICABULA (Vìa dei Serpenti. 156) 
Alla 20-22? « J«e HiH m di Bo Widerberg. • -' 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO: alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa del fantasmi». 
Riduzione in due tempi di Sante 
Stérn ' da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500; I l poeto 
L. 2500. RldA 2000. 

• VILLA PAMPHlLI (ingresso Porta 
San Pancrazio) : dalle 18 alle 20,30 
Laboratorio del Teatro di Roma su 
e Un uomo è un uomo» di Bertolt 
Brecht Biglietto L. 2000, rld. 1500. 
Alle 21 spettacolo sul prato: e Sogno 
di una notte di mezza estate» da 
W. Shakespeare. Regia di Tato Rus
so. Ingresso Li 2000, ridotto L. 1500. 

• G IARDINO DEGLI ARANCI: alle 
; 21,15 «La Modellarla» di Plauto In 

versione romanesca di "Ghigo p * 
• • Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

degli autori. Poeto unico L, 3000. 

• ROMAMUSICA *80 (Castel 8. Ange
l o - Cortile di Alessandro V I ) : alle 
21 « Gruppo strumentale romano a 
con S. PI miccio (flauto), _A- .Surlo 

"'.- (clarinetto), L. Caporossi (corno), 
, G. Là Rocca (fagotto). ;;; 

• G IARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: alle z i I I Piccolo Tea-

< tra La Città presenta e I cavalieri : 
; della Tavola rotonda» di Jean Còc* 
. tea, con • Luigi Ottoni, Rosamaria 

Spena. Danilo Volponi. Regia di 
(A. D. Volponi, 'iù'-ir .;.::•..-. 

É> OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA
NO: alle 21,15 e prima », la coop. e I I 

. Teatrino» in collaborazione con l'En
te manifestazioni teatrali dì Taran* 

. to presenta « Oedlpus » di Seneca. 

con Nando Gazzolo. Ingresso L. 3000, 
ridotto 2500. > 

• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR
GHESE: alle 21,30 concerto con II 
Coro dell'Accademia di Santa Ceci
lia diretto da Giulio Bertola. Musi
che di Orff e Brahms. Biglietti In 
véndita all'Accademia di Santa Ce
cilia (via Vittoria 6) dalle 9 alle 14 
e al Parco dei Daini dalle 19,30 In poi. 

• ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO 
(Accademia nazionale di danza, lar
go Arrigo V I I , 5) : dalle » alle 11 e 
dalle 18 alle 20 e Mudra • la Scuola 
di Bejart di M. Van Hoecke. Lezio-

. hi, dimostrazioni aperte agli spetta
tori. Alle 21 Incontro e dahza-com-

'.;•- -media;..- ^ r ^ ' -r•,/-;;:,.'••.'• 1 -;' 

• V ILLA ALDOBRANDINO riposo. 

• MUSICA NELLA CITTA' (Sala Bor-
romlni): alle 21,30 « Arie, duetti, not
turni • canzoni di battello»,: e Blitz 
musicali ». ; ingresso gratuito.-

• PALAZZO ROSPIGLIOSI : alle - 21 
:. concerto ^ (ch i tar ra classica di Mi

chele Greci. Ingresso .L. 2500, ' ; ' 

• PARCO: D I V . MEDA: .alte 21 film 
. « Là banda degli onesti » con Tótò. 

• PARCO D I SANTA MARIA ' DEL
LA PIETÀ': alle 21,30 film « Norma 

< Ree ». Regia di Martin R l t t Ingres* 
:';'.•. SO gratuito. ,;v^;..- , . - : 'L . ; A. ; ' - . 
• H FESTIVAL INTERNAZIONALE 

DEI POETI (piazza di Slena - Villa 
Borghese): alle 21.30 e Mùsica india-

, na I » - Concerto di «Sarod» del
l'Ustad Amjad AH Khan. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a • Trastevera • tele-
fono 58163791 ; ; - • 
Alla 19 , 2 1 , 23 : « Mio aio » di J. Tati , con J. Tati , 
J.P. Zola, . A , Becot i r t - (1957- '58) . 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 tal. 4 2 6 1 6 0 - ' 4 2 9 3 3 4 
. Ouart. Nomentano - ltalla> : ' " / . ' * " 
\ r Interi L: 1 5 0 6 " studenti L* '800 . ' - r4^. v . 
'~ « 20O1: Odissea nello spazio » ; eon^ K.f.Oàltaa. 
"/''ÀwantUToso. ,.-. .-• :•,-:•'-• '•.-*'"! ^•-•K-{Ì';-:' 

^ - . C t t b M r a estivai 
r AMlUlCA IVIa M, 

•stiva -•-•«'*••-' 

Luna Park 
LUNEUR - Lana Parie . 

Fontane • EU R rei. 5910608 ) 
'.' l i pósto - Ideala per trascorrere 
-•' ••arata.'. •- -•.-.--- •-. ̂  —».:- • -\ — — 

(Via dalla Tra 

- une piaorrole 

Priiiiè vìàioiii 
A D R I A N O (P za Cavour. 2 2 t a l 3321S3) L. 3500 
" "Qua la roano con A . Celentanb - E. Montesanoo 

"Satirico . 
,. (16 ,30-22 ,30) 

: ALCYONI (Via L. Lassna. 39 - taL « 3 8 0 9 3 0 ) - - ' 
' , .-•- L. 1500 

,-• Prendi 1 sotdj a scappa con W . Alien • Satirico 
' ! (16 ,30-22 ,30) • • - ; - : • - • ••-•• • — 
ALFIERI I V I » Reperti 1> U »200 

La tortura della freccia con R- Steiger - Awen-
•• turoso • 

romane 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Moritebello, 1 0 1 . 
tei 4 8 1 5 7 0 ) ^ ?L. ,2500 
Supartllt ' • ' ••: " - < ' : " - . - * • ; v's. '.',"•' 

; i ; ( 1 0 r 2 2 . 3 0 ) ; ' - ! ' : •• ,--.:. ; - v • - - Ò : ; , > . - Ì - . : ; J - ^ 
À M t A i l A D E (Via A- AgiaH, 57 V r e i S ^ S O O ) v 

«•rinoa; • - HL 5 8 1 8 1 6 8 ) 
' .••; ' ' . »- 2 ,500 

v VIDEO UNO 
(canale 64) -

14,00 Telegiornale 
14 .40 e Un problema", un perso

naggio » a cura di AJes-
' - '." sanoVo'CàrdulIi 
19 ,00 Film: « Che gioia vivere » 
2 0 . 3 0 Teatro, e cura di Kabìgie 

v>' 

2-1,00 L'angolino ragazzi 
2 1 . 3 0 Telegiornale 

... 2 1 , 4 0 Andata e ritorno. -
! 2 2 . 1 5 Esrete romana 

.23 .00 Film: « I l mostro della Ca-
r; •' ìrfomià » 

. (canal* 4 4 ) 

' 1 4 . 0 0 f i cudnagofo " 
14 .30 Novità elettroniche 

. ' 1 5 . 0 0 Film: • Sexy, corpo a bel
lezza » 

16 ,30 Asta spettacolo 
17 .00 Terrazza su Napoli ' 

' 18 .00 Film: « La sorella di Bru
ca Lea » 

19.30 Telegiornale 
2 0 . 0 0 Ospiti dì casa nostra 

' 2 0 . 3 0 Documentario 
- 2 1 , 0 0 Terrazza su- Roma 

2 2 . 0 0 Musica di casa nostra 
2 2 . 3 0 Gioco: Scoprì l'immagina » 
2 3 , 0 0 Documentario 
2 3 . 3 0 Prospettiva 

' 2 4 , 0 0 Telegiornale 
1 0 .15 T)i che segno sei? 

0,30 Buenanotta con Emanuell* 

"LA UOMO TV 
. (canai* 551 

1 4 . 0 0 Telefilm. Della serie « SV 
. - mon Templar » 

. 14 .55 Cartoni animati: « Color 
Classica 

15 .20 Telefilm. Seria «Charlotte» 
15.45 Cartoni animati 

" 1 6 . 1 0 Telefilm. Serie «Big Story» 
• 16 .35 Film: > La paura da 9 0 » 

18 .00 Telefilm. Della ««rie e Di
partimento S » 

. ,18,50 Cartoni .animati: «Color 
Cleasic » 

.19.15 Cartoni animati 
' 19 .40 Telefilm. Serie «Charlotte» 

; 2 0 . 3 0 Telefilm. Seri* • Simon 
Templar » 

21 .25 Film: • La pensione Edei-

wel* » 
22 .55 Telefilm. D*lla aarl* e Di

partimento S » 
- 3 3 . 5 5 Hlm. . .. -, 

GBR 
(eanali 47 -33) 

e Dan-18 ,00 Cartóni animati! 
• - guard Ace » . - — 
18.30 Farenfen-fen-fen ' 
19 ,00 La eosta di Biancaneve . 
19 .30 Telefilm 
2 0 , 0 0 Musica astate 
2 0 , 3 0 Telefilm. Dalla serie 

« N.Y.PD. » - • . - . . 
2 1 . 0 0 I cantautori -
2 2 . 0 0 Pasta e ceei 
2 2 . 1 5 Film: «L' incìdente» 
23 .55 Varietà - Proibito 

0 ,20 Film: « La casa degli o r -_ 
rori nel parco *>'.•_ 

QUINTA RETE r 

(cenala 4 9 ) -

14 .00 L'oroscopo di domani . 
14 ,05 Telefilm- Sarie « Minac

cia dallo spezio» 
15 .00 Film: « I partigiani» ; ' . rc 
16.30 Gli amici di Lassie ' 
17 .20 Cartoni animati: e Space 

Robot» 
17.43 Cartoni animati: «Lupo; 

' De Lupis » 
18.10 Telefilm. Della serie « I 

lancieri del Bengala » 
18.35 Cartoni animati: « Mister 

. 19 ,00 Telefilm. Della serie «Quel
la casa nella prateria» 

2 0 . 0 0 Wreotn 
2 0 . 3 0 Telefilm. Detta »*rie 

« Guam» fra galassia » 
2 1 . 0 0 Telefilm. Sari* « Monty 

. Nash » -
21 .30 Telefilm. Dalla t a r i * « Star 

t r e k » 
' 22 ,30 Film: « _ S i salvò solo ; 

l'aretino Pietro con una 
nano avanti a feltra die-

tniffa Il grand* 

Seri* «Project 

2 4 . 0 0 Bordo ring. Conduca 
no Arcar! 

0 .30 La comica finale 
0 ,30 Tefefilmt e Pape ha ra

gione » 
. - Buonanotte con Donatella 

Rettore 

mEMAIIE 
fCaMVft S*P" , tO | 

14,30 Film: « Ewff* la liberta • 
16.00 « Il circa di Bado» 
17,00 Special musicela: GII .Tea 
lt .00 Cartoni animati. Dalla aa-
•- • ri* a Capitan Fathom » 

18.30 Fìlrm 
" torà » -••' 

20 ,00 Telefilm. 
UFO » 

2 1 . 0 0 Filrm « M i chiamavano, Re-
~"~' quiescat— ma avevano sba

gliato » • ' - ' • 
22 ,30 Telefilm. Seria « Mon

dile* » . " 
' 23 ,00 Film: « Pasci d'oro • bi

kini d'argento » • 
0 .30 Proibito 
1,20 Pensiero notturno 

TQfREGIONf 
" ' (canal* 4 5 ) 

7 ,00 Dalla ora 7 alla ore 1 1 3 0 : 
FUm ..-' •• ? • ; -

12 .45 Rassegna stampa 
13 .10 H lm: « Carmen proibita » 
14 .40 Film: « I l trionfo di Robin 

» « Hood » 
1 6 . 3 0 Film: « I l grand* eandt-

catora » -
18 .00 Estar* con noi. In diretta 

«Roma magra» con Fio
renzo Fiorentini . 

19 ,30 Giornale TR 4 5 
' 2 0 , 0 0 Diretta da studio 

20,30 Film: e II terrore del Kung-
Fu» 

22 ,15 Diretta da studio 
23 .00 Telefilm 
24 .00 Giornale TR 45 

0.30 Dalla era 0,30 atta or* 
5,30: Film 

TOcTEVERE 
(canali 57-34) 

• B.45 Oroscopo 
• 9 ,00 Film: « O s e delle 

7 » 
10 ,30 Film: « L'ora dal 

attacco » 
12,00 La nostra saluta 
12*30 Earoform 
13,00 at tadini e legga 
13 ,30 Incontri musicali 
14 ,00 I fatti del giorno 
14 ,30 FUm: e l pionieri della Ca

lifornia » 
16.00 Notiziario 

, 16 .30 Magia delle tane 
17 .00 Porrere di stari» 
17 .30 Film: « A r e a * I l 

S aita 

2 1 , 0 0 Diario romeno, a curi df 
Daniela Fascatti 

2 1 ^ 0 Incentro musicale > 
22 ,00 I diritti dell'uomo •"- ! 
2 2 , 3 0 Film: • La ruota » . \ \ ; 

0.10 Notiziario notte 
1,00 Film: « Sei pallottol* par 

Rìngo Kidd » •' . -, - *' 

dTVRVOXM 
, • (canal] 5 0 4 0 ) 

7 .00 Film: « Aslapof secret ser-
T k a a '-

' 1 ,30 Film: « Por una snerendàna 
i n o r a » 

10 ,00 Telefilm. Della seri* « L*-

11 ,00 Film: a Noi siamo eie* 
«ras i» 

12 ,45 Film: « Intreccio» .-.--;-.r-s-
14.15 Spazio musicale -> -
1 4 3 0 Teierilni. Dalla sari* « L a 

grandi beftagtie sui ssér] » 
15,00 Rtrm.» L'aiaaiilfw ha pra-

notato le esorta » 
16.30 Cartoni animati. Serie ; 

«-Betty- Boop » 
17.00 FUm: « SeJdok Macist* del-

la gfugla » 
18.30 Telefilm. S e r i * . « Lare-

- mia » • 
19.30 Tefafimt. Dafla saria e Le 

grandi battati»* sui mari » 
20 .00 Architettura, di B. RegruV 

2 0 3 0 Film: « La* famsn** • .' 
22 .00 Film: « Koaara fummo 

2 3 3 0 Film: « Trtio Caio a 
pronto » -

1.00 Fftan (R ora 1 1 ) 
2 ,30 Ftlre (R era 7 ) : 
4 .00 Film (R or* 12 .45) 
5 3 0 Film: « Diana* *f id * 

. tane» . 

19 .00 Biblioteca aperta 
19 ,30 «CsneV Candy • 
20 .00 No t i i i a r i e . t e r * . 

- Norttarlo in rmjf*** 
ÌO.20 

(censi* 4 4 ) 

13,00 FUm -
1 4 3 0 Batto e 

•uccad* di tutte 
11.00 H l m . / . 
1 9f^^m v ap̂ *sr̂ amBBf 

19,00 Ulto staaTio 
19,30 Rubrica , 
20 ,00 rtorlif* SPOR 
20.10 Rubrica 
19 .33 FUm 
2 2 3 0 »me**> • 
23 ,00 Film 

1,00 Not i l i * SPOSI 

brvtt*w. * Rem* 

AMIBNS I P » SemptofM. 10 - tei . 8 9 0 8 1 7 ) l_ 1700 

ANTA'RES «V le Àdrwrico. 2 1 • taL 8 9 0 9 4 7 ) L. 1500 
Chiusura astiva -

APPIO (Via . Appiè. . 56 - -• te*. . 7 7 S « 9 B ) - . L , - 2 0 0 O ~ 
'Chiusura «stiva • 

AQUILA- (Vi» L Aquila. 7 4 tei. 7594951 ) t_ 1200 
Arrìse «atdtatfon -Documentario - V M 1B" 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( V i * Archimede. 7» . taf» 
fono 8 7 5 5 6 7 ) L. 2000 

J Asma Karaadna con G. Garbo « Drammatico . 
(17 ,15-22 .30) ' . / ' 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - tal. 3 5 3 2 3 0 ) l» 3 9 0 0 
: Miagar* con M . Monroe - Sentimantal* 
' ( 1 6 , 3 0 - 2 2 3 0 ) ; - . - -rwA. 

. ARISTON N 2 (G. Colonna taL 6 7 9 3 2 6 7 ) L 3 0 0 0 
I l caso Paradin* con A . Vall i • Dr*minatIco . 
(16 ,30-22 ,30) - i 

ARLECCHINO (Via Hamtnta. 3 9 • s*L 9 6 0 3 5 4 6 ) 
- - - - - - 73: : «•. _.-•••:• -.•••;.-•--:. i. 2500 

Chiuso--''' '• " : v ' -••.--. .*..;.'-.'- ; 
ASTORIA (Vie di V . Balardl, • . aaL 8 1 1 9 1 0 5 ) 

'-•:.-• - ' • - • • • .»- 1900 
.Chiusura estiva -

ASTRA (Viale ionio. 2 2 9 - T a l . 8 1 8 6 2 0 9 ) t . 2000 
e Squadra votante con T . Mllian - Giallo ^ 

(16 .30-22 .30) 
ATLANTIC (V ia Tuacolana. 745 - «aL 7010636 ) 

1 5 0 0 
n cappatto di Astrakan COR J. DoraUI - Satirico 

" (16 ,30 -22 .30 ) , . . 
AUSONIA ( V I * Padova. 9 2 • M . 4 2 6 1 6 0 ) L. 1500 

Studenti L. 8 0 0 
2 0 0 1 oaleaea aafle apaaie con K. Oullee - Av-

"• vaoturoso " - "• ' ' ' 
BALDUINA C P J » B Sii H I I a. 5 2 - S e t 3 4 7 5 9 2 ) 

' • • . " - . • * • . : * ' ? - - * . . - . - • : - . - - L. 2000 
PreaeT I e Ó M • scappa con W . Allea - Satirico 
( 1 7 - 2 2 3 0 > ; . ; - . . .'-:-/ 

« A B S C a i N I (Pak aarfaerls*."•» - «a*. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
- •-• ; •••- • y-lzj\.> •.•.-'': '-:l.f- • / - L - j S O g -

- - e™ . •gFeSaWfâ ef̂ BaT ĝ eaŝ paV '«svaf^arV a ^ H I * |rr*|* ' i*lfJOfr4rOV * " C 4 > V I T C O 

- • (17 -22 ,30 ) 
•CLS1TO (P.w M . COro , 4 4 - re». 3 4 0 6 8 7 ) |_ 1500 

.'Chiusura estiva ' 
• L U E MOOM ( V I * O M «rCàntosi. 9 3 • taL 4 8 1 3 3 6 ) 
.'..•• . . r i , > • - : ; \ . - - ; : " ^ : - | _ - 4 0 0 0 
'. l e petnadha . ^ -- - \ -. 

(16,30-2230) ^ '.••-.•*.•-.,-f: 

aWtoeifA: ; u 2000 
Mttma coppia spesata con & Segai - Sentintèntal* 
(16 -22 .30 ) 

CAStTOi I V I P G. Sacconi tee. 3 9 3 2 * 0 ) : |_ SODO 

GIOIELLO (v. Nomentenc, 4 3 , tal. 864149) L. 3000 
I l lemuolo viola con A. Gsrfunkel • prammatico. -

- V M . 1 8 .. , . ; • • .- . , r ^ / . - . . - ••;,.., ...V..,..;.. 
(17-22,30) . -- ; - v - v . r '••' , •>:•• • 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei 755002) L. 2000 
- Alfred* Alfredo còri D. Hoffman • Satirico 

(16.30-22,30) • - . - " • :* 
GREGORY (via Gregorio V I I . 180, tal. 6 3 8 0 6 0 0 ) 

L. 2500 
Chiusura estiva 

HOLIOAY (i.go B. Marcello, tei. 858326 ) L 3000 
Un violènto week-end di terrore con .B. Veccaro 

" Drammatico - V M 18 ' i T i ', 
(16,30-22,30) 

INDUNO (via G induno, 1 , tei. 582495 ) U 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano, 37 . tei. 8319541 ) L-2.500 
Chiusura estiva • 

LE GINESTRE (Casalpaiocco, rei. 6093638 ) L. 2500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlchol-
son - Drammatico * V M 14 •.•:. 
(17.30-22,30) . - . -: 

MAESTOSO (via Appiè Nuova, 176. tei. 786036 
L. 3.000 

Chiusura estiva < 
MAJESTIC SEXY CINB (vis SS. Apostoli, 20, 
. tei. 6794908 ) . ; • L. 2500 

Chiuso per restauro 
MERCURY (v P Castello. 44. rei 6561767 ) L 1500 

Fantasia erotiche con A. Bergman - Satirico -
? V M 18 

(16,45-22,30) 
METRO DRIVE I N ( v i * C Colombo km. 2 1 . tele 

fono 6090243 ) L. 1500 
\ Fuga di mezzanotte con B. Davts - Drammatico 

(21,10-23,35) 
METROPOLITAN (via dal Corso, 7 , tei. 6 7 8 9 4 0 0 ) 

L. 3 .500 
Febbre da cavallo con L. Proietti • Comico 
(17-22,30) • - -

MODERNETTA (p.zze Repubblica 4 4 . tei. 4 6 0 2 8 2 ) 
L. 2500 

La ragazza del vagone letto 
(17-22.30) > 

MODERNO (p. Repubblica 44 , tal. 460285 ) U 2500 
Sexual aberration 
(17-22,^0) ' 

NEW YORK (v delle Cave 36. tei. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
Battaglie nel del i con J. Hawklns - Bellico 
(17-22,30) . 

NIAGARA (v. P. Matt i , 16. tei. 6273247 ) L. 1500 
Chiusure estiva \ , 

N.I.R. (vie B V Carmelo, tei 5982296 ) L 2000 
La col l ina'dal conigli di M . : Rosen - Disegni 
animati , : ^ , \ ' -,-;.; .-.••-. '•••- • . ' • '•••• 

7 (17-22,30) : " ' , - • ' • ' .:•.•••-,.• 
NUOVO STAR. ( v i * M. Amari. 18 , tei. 789242 ) 

- ' - • - - • • ' . ' - ' ; . •-. ,L.. « 5 0 0 . 
Chiusura estiva 

OLIMPICO ( P J I G. da Fabriano, 17 , tei. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
„ • - - - . . - . . ' . . . • • ' • • . . > . . • ''•'••' :L"-1SOO 

Chiusura estiva 
PALAZZO (p.z* dei Sanniti, 9 , taL 4 9 5 6 6 3 1 ) 

:••. :.!" - , - . ' . - 1-. . - - ; U . 1 5 0 0 
- " C h i u s o : "; • -•'••- • ' r ' . , ^'^ :'.: -•'. 

PARIS (via Magna Grecia, 112 . tei. 754368 ) 
••"•* . U 2 5 0 0 : 

Kramer contro Kramar 'con D. Hoffman •' Senti-
" . 'mentale . ; ' ' . • v " . . ' • ' ; ' 
. • 4 ( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) ' : . ' , ; : ' ^ ' \ , : ' '• '• - . v / ; :—:'•.'" =; 

PASQUINO ; ( v i o ' dai Piade, 19\ tei. S803622) 
• : - , \ . -••.' - , ',:-, - : '• . t * 1200' 

•• Annle Hal l ' ( l o e Annle) con W . A l i e n - Satirico 
7 ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . \ --:• ,--•- ' . 

OUÀTTRÒ FONTANE (vie Ò- Fontane, 2 3 . teJe-, 
. fono 480119) . . ':-,{... ; \ L. 3000 

- Chiusura estiva , '• t • ', :..-.-.-
QUIRINALE (via Nazionale, t e l . 4 6 2 6 5 3 ) L - 5 0 0 0 

.'Là vara storia dalia.monaca di Monca con Zara 
': ' Kerova -Drammatico - ,VM 18 
: - (17-22,30) . - > - ' - • • : l ;."..'• -

QUIRINETTA (vie M . Mirìgh*tt1.\ 4 . teu 6 7 9 0 0 1 2 ) 
i V ' - ' -" ' :-- ' - '• : j • - L - 2 5 0 0 

• Schiava d'amore A N . Mikhalkov •..Drammatico 
(16 ,30-22,30) — 

; RADIO CITY (via X X Settambr*, 9 6 , tal . 4 6 4 1 0 3 ) 
\.\--V • • , U 2000 

Un detective con la feccia d i Bdgail con R. Sacchi 
!.' '5èt Ir ico : :•'. ' • .."••* "' " • - . ' . " 
! . ^ ( 1 6 , 3 0 ^ 2 , 3 0 ) ••' - 7 - - V - 7 r:^ : i' -; - - . ' • • ' T - . v " 
. ' « A L E (p^a S c o i n o , 7 , ISL ; 5 * 1 0 2 3 4 ) L, 2 5 0 0 
V, fctteal»» imi e W I con | - HevvkJn* - ; Bellico •' . 
?^53230) ,.--.. ,̂ .,-™> " i, :.. 

ta^ftesrso Trieste, 113, >aL 86*165) L- 1800 
' Chiusure «stive .•*"-••?.•••- - v • 

RITZ (via Somalia. 109,Vt*i 837481 ! Li 2500' 
• Chiusura estiva ; • i • 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) i . 3000 
. . Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulw 

Drammatico - VM 14 
•(17.30-22,30) --"•" -'•'••'•: 

ROUGE ET NOIRB (vie Salarle. 31, t*L 864305) 
•.,--.-.. . . . ' • . - - . . ; - - • ' L. 3000 

.Tlaar man con G. Ford -, GlaMo ;. 
(16,30-22,30) 

•OYAL (via E. niiberto, 175, tei. 7574549) 
- : ' " L. 3000 

t in i li i aaztfarto con T . Mllian - Comico • V M 14 
( f 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , «aL 8 6 5 0 2 3 ) t> 2500 
Chiusura estiva 

SISTINA (via Sistina, teu 4 7 5 9 8 4 1 ) : 
Chiusura estiva 

SMERALDO (p.tza Cola cO Rienzo, Ma. 3 5 1 5 8 1 ) 
' ' ' ' • ' • " : : * ' .' .<VL, 1500 

Chiusure «stive "• 
SUPERCINEMA (Vie Viminale, teL 4 8 5 4 9 8 ) L. 3000 
. Trastevere con N . Manfredi - Dremmetico - V M 14 

( 1 6 . 4 0 - 2 2 3 0 ) 
TIFFANV (vie A- Oe PraHs. HL 4 6 2 3 9 0 ) L, 2 5 0 0 
. Uve Show (fapeaaeél del aaase) 

(16 .30-22 ,30) 
TREVI (via S. Vincano, 5 . teL 9 7 8 9 6 1 9 ) L> 2 5 0 0 

Chiusura estiva ' 
TRIOMPHB (p AfMfealleno, 8 - teL 8 3 8 0 0 0 3 ) 

, - ; . ! . 1 .MM 
I l Basse a 9 eeéa con I . Fienclscus • Gieiio -

. : V M 14 -•- - -: M ",. ., 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) - • • • " • • 

ULISSE (via Ttburtina. 3 5 4 tal 43374441 L 1.000 
D e e spere Bel beao con P. Sellerà - Satirico 
UNI VERSAI, ( v i * Bari. 18. tei SMOSO) s> 4 9 0 0 

CA^RAtalCA ( P j * lOf 

J. Garland 
(17 -22 ,30 ) •• . . -

CAPRANICNETTA 
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) 

f Gwlle - V M 14 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

•sJMEWf jQ ( 

La amaéa 4 
V M 14 
( 1 7 - 2 3 3 0 ) 

VASCELLO t e » st 
Chimàtr* 

(via 

T«L 6792465) 
L. 2500 

125 -/aalfr 
-. L- 2500 
T, 

U2500 
T. MUiae 

Pile. 3» ; tue 5 4 * 4 5 4 ) 
L 20O0 

2 8 5 8 0 8 ) 

c ir 
L 1 

2 3 , . tei . 

7 8 0 1 4 8 ) 
Davis -
5 0 8 . «ai 4 7 3 2 0 7 ) 

- - . - • - . ' • ' ' - - t ' 1 0 0 0 
mt mar* W con S. ICoscine - Comko 

( • C o r n e i RianBo.'74. **u 3 8 0 1 8 8 ) £ 1000 

7. l e i . 8 7 0 * 4 5 1 

2 * . * a V : 8 5 * 7 T 9 > . 
! » - 3 5 0 0 

t i padrms patto stosees. cast A l Pacino -
- mafie* 

( 1 7 3 0 - 2 2 ) 
8TOIL8 ( m e Latfna. 4 1 . tal. 6 7 9 7 8 9 8 ) L. 

con, W . Alien -Comico - V M 1 8 
-•'• ( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
VBR8ANO ( p j e Varbeno, 9 . taL 85119S) L> 1 3 0 0 

-Ripose •' 
V t 6 N A CLARA ( p j . « . Sadef. 2 2 . . t a L 3 2 8 0 3 5 9 ) 

-.: '"•>-•.".-.•• ' .: L» 2 .500 
Chiusura estiva. 

V ITTORIA ipam.SML Ubejratrtca; t *L 5 7 1 3 5 7 ) 
" ':,•• ••-. . 7 : - l . 2-500-

" Chiusura estiv* - ~ - •-

Seconde visioni 
' Riposo ' ' •* 

A O L I A (tei. 8 0 3 0 0 4 9 ) 
. Braca L e * B 

-, Non 
APftUCA 8T888AI ( a . Getti* • 

s- 8 3 8 0 7 1 8 ) 
"•• Oiuaura astiva -. 

1 8 , 
L. 1 . 

1 ".;•-.» V . ^ - '--'* • i '•* 

APOLLO W* Cairoti, 98. tei 
Chiusura estiva ' •'•••'• 

ARIEL, (via di Moetevard*, 

7313300) L 800 

48. teL 530521) 
L. 1.000 

Chiusure attiva ' " -• : v ' „ ^ 
AUGUSTUS (c.s3 V. Emanuel*. 203. tei 655455) 

• Scusi, dov'è II West? con G. Wllder 
BO ITO (via Leoncavalio. 12-14, tal 

L. 1500- 1000 
Il gioco degli avvoltoi con I. Collins • 

BRISTOL , (via .- Tuscolan*, 950, tot. 
' Furor* erotico 

BROADWAV (via dei Narcisi, 24, tei. 

L .1.500 
• Satirico 

63)0198) 
Dremmatlc* 

/ 0 1 9 4 2 4 ) 
. U. 1.000 

2815740) 
L- 1.200 

î »oo 

Salon massage 
CASSIO (via Cassia, 694) L* t - 0 0 0 

-Non pervenuto . < . " " . ' • 
CLODlO (v. Ribory, 24. tei. 3595657) L. 

Chiusura estiva ' ' . 
0 É I PICCOLI (Villa Borghese) k. 9 0 0 

Chiusura estiva 
DORIA (via A. Dori a, 5 2 . tot 3 1 7 4 0 0 ) L. 1.000 

Chiusura estiva 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 38. tot. 5 0 1 0 6 5 2 ) 

Ridendo * . scherzando con W . Chiari • Satirico 
V M 18 

ESPERIA (piazza Sennino. 37 . tal. 582884) L t 500 i 
I l cappotto di astrakan con J. Dorelll - Satirico 

ESPERÒ L. 1-500 - " : , : „ • ' . 
Chiusura est iva. . ' - - . - • . • • ; . - . • 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo 0*1 Plori, 5 8 ) , 
Chiuso per restauro • , • . . ' t s 

HARLEM (v. del Labaro, 64 . tei 6910844 ) L. 9 0 0 . 
Justlna con R. Power - Drammatico - V M 18 

HOUYVVOOD (via del Plgheto. 108, tot. 2 9 0 8 5 1 ) 
.... • • • • • _ • • L -1 000-

The wanderers I nuovi guerrieri cori K. Waht -
-Avventuroso - V M 14 • . - . - - / 

JOLLY (via U Lombarda, 4 , tal. 4 2 2 6 9 8 ) k. 1.000 
... Baby love . 
MADISON (via G. Chlabrera, 121, tei. 5126926) 

L. 1000 . • •• 
Supertotò • Comico "' *'**•' ' -

MISSOURI (Via Bombelll 24, tei. 5562344) V 1200 
Chiusura «stiva ....-

MONDIALCIN8 (via del Trullo 330, teL .5230790) 
u IOOO - - : • 7 

. Chiusura estive i . . . , •••,.7 ~ . 7 - ' 
MOULIN ROUGE (V.O.M. CÓrMlto 23, t. 5562350) 

,,-..L= -1200- >. ;•: -'. , .. ..-:•• '7 :77. -
Piedone l'africano con B. Spencer - AwawWoto 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry, .«et Vet \K 
. fai 5816235) L. 700 ter, L.. 800 fsatrvt- 7 

Chiusura estive ' ' - •-*-• :.-.••*•{ . .• .77, 
NUOVO (via Asciughi 10. t* .̂ 588116> !C 900 

. Film d'amore a d'anarchia con : G. , Gtormini -* 
• • Drammatico -VM.-13. . •..--.' ..,.--r7-
ODEON (pzza d< Repubblica 4. teL 464760) L. B0Q 

La pornocoppl* 7 •'"".•*.'' -"-'-
PAUpADIUM (plana 8. Romeno 11, teL 5110203) 

L- 800 • . . : . . ; \ 
Scorplo con B. Lancaster • GlaHo .,-. • -. . ^ 

PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubre a . 12-13 , tol*. 
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L 8 0 0 ; * - • - . 

' Non pervenuto r . 7: " , ; -'s\'••-
R I A L t O (vie I V Novembre 156, tol. 6 7 8 0 7 6 3 ) 

' . . - L ' 1 0 0 0 ' 
Complesso di colpa con C Robertson * Dram-

- rhatico "' • ^ • i : -.•••-,. • " ' - , • 
RUBINO D'ESSAI ( v i * S. Saba 24* t a l , 8 7 0 8 2 7 } 

L. 9 0 0 •- ' :.-;.-•-••• -• --v.',:i - i 7 " ^ ì - 7 - -•'•• 
7 Chiusura estiva ->•-••-•-•••.•,•• ••:'•» ••! :.-• ; : 

SALA UMBERTO (via d. M*rc*d* 5 0 , teL 8 7 8 4 7 5 3 ) 
L. 9 0 0 ...y., ;.. . - ; - . ;..,. . 7 
Chiusura «stiva ' -" • ' • ' • . . - • - • - '•!••••• 

SPLENDID (via n « r ( M i e Viene , 4 , 1eL 8 3 0 2 0 5 ) 
v- L . ^ 0 0 0 - ^ • '" - ' - 7 ; - , . , - . - . . v - ••--.•.••;--_ 
'"••• La. schiave d*l pfseara ,•'• 
T R I A N O N - "-' 
••• .Riposo • :.•'.: •..-.--.} ; •' - •:•-.•;••>•.<:: * .--•- •:; x - - ^ « - \ T : 7 

Cinema-teatri 
wtiUiifim 

•:ÌM 

v3T:5*- 7-7-v^T''' - - -•-• . ^r:j:-v- .'••:•••-'•; ••.,' '!*?? 
AMStA JOVINELU ( p j » a P*p*V tot 73133080 
--•C'7-1000- ••"•':•' : - " V ; 7 ^ ' ^ 7 . : 

7 U rtvotozloe* siisesla eoa R. «oedoll* 7 
. metlco - VM 18 • Rivista di spogJierell* 
VOLTURNO (vii Volturno 37. tei 471557) I - 1000 

• Rivista di spogliarello 

Arene • '. =.*-. ? i 

ACILIA (Acflia) 
Brava Lee I! 

DfìAGONA -tAdsssJ^i'.-^^^;--. ': ,: ^ - . ^ . 7 7 7 : 
Riposo • . . - , . . • • - ». • 

FELIX • , - - , • 
T h * wanderers I nuorl auerileil con K. WabL . * 
Avventuroso - V M 14 -i • • f . . , ; -^~ìi . 

U D O (Oèrla) / :7--\ '--" .'-\'": • 
Ceppo n fon* con A . Cetantano • Musicale '• 

M A R E (Ostie) 
L t m i a d b a a erad* di Brasa U è : 

M 8 X I C O ,•' "'•'•'• 
I l ritorae di palme eTacctao con 8 . Lee > Avven
turoso" 

N U O V O •' 
fVm «Tarnafe • r a a i r m t a con & 
Drammatico » V M 18 

8 . BASILIO 
La sa4**aaaaa alle vitfto 
Comico . V M 14 

T I Z I A N O 
Non peivsnuto -

TUSCOLANA . 
: RIPOSO ' 

Ostia 
SISTO (vfe dei RarweeweH. tei 6610709) L. 2000 

O. 

( 1 6 3 0 4 2 3 0 ) 
CUCCIOLO (via dal 

L. 1000 

n 

Fiamicino 
TBMIANO (tot. 6000778) 

" """ e. a 

ALISCAFI 
' S.N.A.V. 

ANZIO - PONZA 
al Si 

Poi tatuo da Anzio 
PaYl0TifO dB POftCB 0B)40 

«MNO C M R M R O 9) UOrtl*aN88 

IWl̂ JvTrVfAZIOfW 
MGlinTBttA 
r^NOTAZtONI 

HELIOS 
YIAGO a T l f « W U l 

Isu 8)11 
Tata fF71/888TI 
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Gli ̂ alti-i titoli ndel nuoto sono andati all'altra tedesca Ines Geissler, allo svedese Baroli e al 
sovietico Kopliakov; quello dei tuffi dal trampolino da tré metri alla Sovietica Kàlihina 

Ieri 2 medaglie a Urss (nuoto e tuffi) e Rdt (nuoto); 1 a Svezia (nuoto), Ungheria (tiro) e Cuba (pesi) 
Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Barbara Krause 
ha deciso di dare una rltoc-
oatlna al primato mondiale 

. di. domenica sera (54"98). E 
così ha realizzato di quarto 
record mondiale dèi nuoto in 
questi Giochi moscoviti. E* 
stata una bella battaglia. 
Barbara è partita benissimo, 
al contrarlo della connaziona
le Karen Metschuck, la gran
de, avversaria, piuttosto len
ta all'avvio. Barbara ha vi
rato in 26"81: fluida, potente, 
perfetta. Al traguardo, nono
stante la rimonta di Karen 
—•• pessima alla virata —, ha 
raccolto il meritatìssimo trion-
fo col nuovo «crono» mon
diale: 54"79. Sul podio tre 
tedesco - democratiche, - visto 
che il terzo posto l'ha gua
dagnato la biondina roton-
detta Ines Diers. 

Karen Metschuck, 17 anni, 
studentessa liceale, è assai 
graziosa. Due anni fa ha con
quistato l'argento al «mon
diali ». • Gareggia «là sei" sta
gioni. E* forse più forte della 
Krause ma ha bisogno, per 

- I titoli 
assegnati 

; ; ;^ ; i e r i ;:;•:";;:. 
NUOTO 

M i iOÒ t.l. femminile: 
Barbara Krause (RDT). 

M t 200 farfalla femmi
nile: Ines Geissler (RDT). 

M t 100 dorso. maschile: 
Bengt Baron (Svezia). 

M t 200 al . maschile: . 
Sergel Kopliakov (URSS). 

TUFFI 
Trampolino femminile 

9 metri: Irina Ksllnlna 
(URSS). 
T I R O • • • > - . 

Carabina a terra: Ka- ' 
roly _ Varga (Ungheria). _ 
SpLLEVAMENTO PESI 
•• Categoria Gallo: Daniel 
Nunez. (Cuba). .-

poterla superare, di migliora
re l'avvio e la virata. Ines 
Diers, 17 anni come Karen e 
come Karen studentessa di li
ceo, ha ricevuto col bronzo 
di Ieri tt primo grosso pre
mio internazionale. 

Abbiamo molto elogiato nei 
giorni scorsi gli» organizza
tori per tante !cose. Ora ci pa
re giusto criticarli,per 1 tem
pi morti: troppi'e troppo lun
ghi. Una, Olimpiade non è 
niente di più che un gran
de meeting con premi parti
colarmente ambiti. E i mee
ting hanno bisogno di scivo
lar via con agilità e non di 
appesantirsi con estenuanti 
cerimonie di premiazione e 
con lunghissime pause. 
•" Nella finale dei 200 stile 
libero erano impegnati due 
azzurri: il romano Paolo Re
velli e il padovano Fabrizio 
Rampazzo. Paolo in matti
nata, vìncendo la propria 
batteria aveva riscattato la 
pessima prova di domenica in 
delfino. Ma in : finale è af
fondato non riuscendo' a far 
meglio. del sesto posto in 
l'52"78. Rampazzo è addirit
tura finito ultimo, peggioran
do là prestazione del mattino. 
Emozione, preparazione Im
perfetta? E* un mistero. 
- 1 200 stile libero li ha 
vinti ; il favorito v. sovietico 
Sergel Kooliakov, ventunen-
he della Bielorussia, maestro 
dello sport. In questa gara è 
partito, velocissimo il te
desco - democratico' •* iJorg 
Woit he, in corsia 6. Woithe 
ha virato in testa ai' 50 e ài 
100 metri, pòi ha subito il 
gran ritorno del sovietico e 
non gli è riuscito di salire 
sul podio (è stato infatti su
perato : anche da Andrei 
Krylòv). ----'s- • 

Kopliakov ha attaccato i l . 
primato mondiale dell'ameri
cano Rowdy Galnes, r49"16, 
e lo ha mancato per 65 cen
tesimi. E comunque oltre al
la .grande soddisfazione del -
trionfò olimpico si è cavato 
pure la soddisfazione di dare 
una aggiustatala--^2 center 
simiT—r v al-1 proprio rècord -• 
europeo. Sergei ha', precedu
to, • nuotando ; le - quattro 
vasche, in i*49"81, il. conna
zionale. Andrei' Krylov. Terzo 
l'australiano Graeme Brewer. 

La gara détta balordaggine 
^ '' i -' - ' 

La maglia rosa 
« 

La contesto è sempre af
fascinante, ma tutto som
mato' abbastanza simile 
al Giro d'Italia con la par-

„ tecipazione di Hinault: , 
Qualcuno poteva vincere -. 
un traguardo a premio o 

*' magari addirittura una 
tappa, ma le redini della • 

• gara le teneva sempre lui •-
e aUa fine il Giro era: 

suo. Mi riferisco, è. evi
dente, aWaspro duello in 
corso per la medaglia da 

- assegnare al mezzo di in
formazione più cretino. 
Ci sono ad ogni tappa im- . 
prese notevoli di questo 
o di quello, ma ttcoman-

t do detta classifica resta . 
. al Corriere della Sera, che -, 

fa U miglior gioco di 
squadra: un giorno man
da aWattacco Zucconi, 
Vindomani manda Caval
lari facendo riposare tt 

.primo, che è sempre Tuo-. 
mo. di punta, poi mette „. 
tn mòto i gregari per tam
ponare le offensive, degli 

'avversari. . . . . • _ . _ - . - « - . . » - . 
Sabato, vi ricorderete, tt,. 

Corriere era stato messo ì 
Jn difficoltà daWimpreve-

dibile imprèsa di Jas Ga-
soonskg che ha accusato i 

-- russi di essere biechi sta
linisti perché parlano . e 

.scrivono in, russo, ma tt 
> povero Jas ha pagato la 
[fatica. Ai ciclisti, dopo 
, imprese osoardate, vengo-
t no: I foruncoli sul sedere; 
j a Jas gli si è impastata la 
\ lingua:' ha parlato lunedì 
•di un fatto successo tre 
1 giorni prima: durante la 
\ cerimonia inaugurale Fae-
\ Toporto di Mosca era rh 
i mosto chiuso al traffico. 
:tre giórni di ritardo: è 
\ molto per un giornalista. 
Oro Jas è finito in gruppo. 

\ Allora adesso ci ha pro-
ìvato -— a mettere in. dif-
ficoltà il Corriere — te 

.squadra del Giornale che 
ha mandato aWattacco 

! uno sprinter di classe non 
comune: Mario Cervi. In 

: un momento questo atte* 
ita di eccezione ha fatto. 
' tt vuoto attorno a sé: ha 
i rivelato che la Prarda — 
{anziché riferire ai cittadi-
ni SeWVRSS « pensiero 

' di Castiga, PunneUa, Clou-
• dio mortem, Indro Man-
ìtàneUi e imogori Giorgio 
i Bocca — « ha dedicato al 
ì debutto della prima Ollm-
\ piade socialista quasi tut-
t ta lo prima pagina non-
? che cronache ùcenpnnti 
i pigine infere, ma non 
ToTticolo di fondo*. Ve-

» 

' dète che figli di \ buone 
donnei Poi uno guarda 
il'giornale sul quale que
ste cose sono scritte e sco-
pre che, f importante quo
tidiano «Aa dedicato al 
debutto detta' prima Olim
piade socialista quasi tut- -
ta la prima pagina non-

( che , cronache i occupanti . 
pagine intere,] ma non V. 
Varticolo di fondo». Si 
devono , essere, venduti a '• 
Mosca. -

i/impresa di Mario Cer
vi non è stata da poco, 
ma il gioco di squadra 
del Corrière ha consenti
to al leader detta classi
fica di frustrare tt tenta
tivo e di tornare in te- . 
sta. Dunque: intanto ha 
sputtanato i sovietici per
ché parlando degli atleti 
italiani dicono «italiani» ~ 
mentre se fossero seri do
vrebbero dire • canini ». 
perché - f Italia a. Mosca . 
non Ce, quelli che sono 
lì sono del Coni. Poi li 
ha risputtanati rivelando 
che la televisione sovieti
ca trasmette tutte le ga
re anziché trasmettere tt 
pensiero di Cossiga, Pan- • 
netta, Claudio Marietti, 
Càrter, Pietro • Longo e 
Brzezìnsicy. 

Infine, avendo distrutto 
i sovietici, è passato a 
distruggere la RDT. Te-
rìmale: *Mi imbatto tu . 
un gruppo di bombette fu '= 
tuta bianca e rossa, le 
faccine esili, i capelli ta
gliati corti, Varia spauri
ta. Sono ginnaste detta 
Germania Est. Chiedo Vctà 
a una di loro: "quindici 

• anni" mi risponde, abbas
sando ta testa e arrossen
do imbarazzata. E" incre
dibile: ne dimostra dieci • 
o undici al massimo. 
Qualcuno mi spiega che 
deve trattarsi di uno di 
quei piccoli mostri da- la
boratorio che agghiaccian
ti tratiamenti costringo
no a restate bambine per 
non togliere loro leggerez-

. za e agilità». 
Per le Olimpiadi prece

denti gU scienziati detta 
. RDT creavano mostri 
enormi, adesso li-creano 
piccolissimi; i mostri enor
mi erano bruttissimi e 
minacciosi: questi picco
lissimi hanno* Tarso spau
rita». E ci credo: st sa
rà presentato dicendo che 
ero del Corriere. - • 

kim. 

La KRAUSE (con gii occhialefti neri) Insieme alla METSCHUCK (arrivata seconda) 

—1200 metri" delfino femmi
nili li ha, vinti la tedésco-
democratica Ines Geissler in 
2;i0"44: Qui gli australiani' 
speravano nella vittoria con 
Micheli Ford, la più veloce 
nella fase eliminatoria. La 
Ford però non è mai stata 
in gara : e solo sul finire è 
riuscita a rimontare e a con
cludere al terzo posto. La 
Geissler, 17 anni, studentes
sa liceale '— la squadra fem
minile tedesco-democratica è 
una squadra di liceali —, ha 
superato là connazionale Bar
bine Schonróck di .uri -solo 
centesimo: 2'10"44 contro 
2*10"45. Sul pennone accan
to alle due bandiere. della 
Germania democratica,; è sa

lita la bandiera australiana, 
croci di S. Andrea e di S. 

: Giorgio e stelle bianche in 
campò azzurrò, anziché la 
bandiera del-. Comitato in-

; térnazionaié : olimpico come 
era accaduto nella cerimonia 
di apertura. : ; i -

Tifo svedese di stampo la
tino per Bengt Baron, un di
ciottenne studente di Nacka, 
vincitore di cinque titoli na
zionali. Baron, ha vinto a sor
presa 1 100 dorso battendo il 
favorito sovietico Viktor Kiiz-' 
netoov,. Tempo di/Bajron: J $ 
e. 53. Qui si .è messcTin luce 
l'inglese Gary Abraham. Co-' 
stui h i l'abitudine di pro
dursi, all'avvio e dopo lax vi
rata, in lunghissime apnee. 

Ciò gli ha permésso di gui
dare la prova per circa 45 
metri Nella vasca di ritorno 
il britannico non • aveva : più 
niente da dare ed è scoppia
to finendo ùltimo. Sul pen
none è salita la bandiera sve
dese —" croce gialla in cam
po azzurro — attorniata da 
due bandiere sovietiche. 

Si sono disputate le bat
terie del 100 rana e si è vi
sto l'inglese Duhcàn Good-
hew, erede di una tradizione 
sempre viva e prodotto di 
una scuola interessante (an
che se Duncan studia e si 
allena negli stati TJnlti,' còme 
a suo tempo faceva il gran
de David . Wilkie). Questo 
Goodhew. terzo ~ai "campiò^ 

pi

nati mondiali del "78.con, la 
staffetta mista, utilizza an
cora il. sistema, un po' in di- '•• 
suso, di nuotare complèta
mente pelato. La testa gli 
somiglia ad una boccia di bi
liardo, tanto è liscia. E' da 
pensare che là sera, prima ! 
di andare,a dormire, si osser
vi attentamente la zucca e si 
rada gli eventuali peli micro
scopici che. gli sono cresciuti 
durante la giornata. L'inglese 
comunque nuota una rana 
bellissima e assai efficace. Do
vrà guardarsi soprattutto dal 
sovietico • Aleksandr Fèdè-
rovskl. Goodhew, dall'alto dei 
suoi 23 anni, è urt veterano. 
Dopo i giochi smetterà (e 
si farà. ricrescere i capelli). 

Nelle batterie dei 100 rana 
avrebbe dovuto esserci anche 
il nostro Andrea Ceccarlni. 
Però, misteriosamente, non 
si è presentato sui blocchi di 
partenza. In.mattinata ave
va nuotato Cinzia Savi-Scar
poni sui 200 delfino. Ma la ra
gazzina è andata assai male 
e non ha saputo far meglio 
dèi terzo posto in batteria e 
del decimo tempo. Peccato, j 

• Ricapitolando si può dire 
che i nòstri sonò. andati be
nino. Infatti non è cosa di 
tutti 1 giorni vedere due ita
liani in una finale olimpica, 
per quanto boicottata. Hanno 
però mostrato preoccupanti 
carènze sul piano del- tempe
ramento in f male. ^ 
=• Dopo due giorni di nuotò 
si • può essere soddisfatti: 
quattro record del mondo e . 
un record europeo. E* sem
pre spettacoli di primo or
dine e buon livello, tecnico. 
Là piscina è ; favolosa^ 

•'•-:+ • ' * - , ', 

/'Anche i tuffi hanno asse
gnato ieri ÌSL loro prima me
dàglia di questa edizione dèi 
Giochi olimpici. L'ha vinta, 
nel trampolino "da tre metri, 
la giovane sovietica Irina Ka-
linina, . . . - -• .-.-• -.": 

L'argento e il bronzo sono 
andati alle due rappresen
tanti ,della-RDT, rispettiva
mente -. a - Martina >Proèber 
(punttc .896,895): .è a : Karin 
Guthke (punti «85^45). Alla 
competizione non partecipa
vano atlete italiane. 

Remo Musumetl 

Con i Giochi nasce una nuova semantic 

e « » 

Il messaggio dei simboli e rafricchimento della lingi 

.Dalla nostra redazione 

MOSCA — Simboli stilizzati,' 
pannelli colorati' che, svet
tano in^ ogni angolo, inse
gne stradali di tipo occiden
tale, manifesti diversi ' dai 
canoni • del realismo . sociali
sta: qualcosa, dal punto di 
vista estetico, sia cambiando :• 
nel panorama moscovita. La 
febbre; del nuovo tocca an
che la « Russia di Kiev », la 
« Russia bianca» di Minsk, 
là. « Città della- Neva » e la 
nòrdica Tdllin già lambita 
dal sóffio dèi paesi. scandi
navi. Il sovietico medio capta 
questi, mutaménti estetici. Si 
abitua a vedere simboli che 
di volta in - volta ricordano 
la presenza di un ristorante 
(forchetta), di un parrucchie
re- (pettine) ó .di- posto di 
ristoro (bicchiere). In pràtica' 
anche tt russo detta lontana 
provincia comincia a muo
versi in un móndo di sim
boli. La lingua di conseguen- •. 
za sì arricchisce. E il croni-. 
sta ~- conoscendo il paese > « 

: tenendo sempre * d'occhio il 
cittadino medio — comincia 
ad abbozzare un primo,- ti
mido, glossario dal quale l' 
esperto- indovina' la nascita 

.di una'nuova semantica. Ma 
c'è ovviamente,-un momen
to '• che' interessa anche lo 
stranièro r— -nel nostro caso 
l'italiano —che subisce una 
realtà — • olimpica, moscovi
ta, russa, sovietica — che lo 
costringe a non essere muto 
cóme potrebbe' avvenire nel 
caso di un turismo tradizio
nale. In pratica, oltre al ba
gaglio delle frasi fatte, ere
dità di viaggi precedènti o 
di gesti più o meno chiari : 
ài-, russi, questa : volta il, no
stro. Rossi o 'Brambilla si 
muovono recependo • e- usando 
uh vocabolario più vasto. -
'." Ma vediamo ora come par
la tt compagno Ivan, cittadi
no medio dell'URSS al quale 
ieri mattina la K Pravda » ha -
annunciato di essere uno dèi 
265 nittioni e 500 mila abi
tanti dell'immenso paese con ' 

• . > 

Cosi OÌÌili la TV 

;RETE ^ . . : : ; . : i : : , : ; - : ^ , ; : ; : . : - ; : : ;.:/,H ?J)•;-""V 
• ORE.13,45-15. Riassunto gare sera precedente: basket 
maschile, pallanuoto, nuoto, ginnastica maschile, solle
vamento pesi. 
• ORE 15,55-2040. CICLISMO SU PISTA (finale chilome
tro da fermo, inseguiménto indlvjd.); GINNASTICA MA
SCHILE, NUOTO: (100 farfalla f. - 100 dorso f., FINALI: 
1500 et. m. - 400 si. f. - ioo rana ni.). . 
• TG2 NOTTE - Riepilogo vincitori , I 

"RÉTE'3'•-?>';• vi:-'5-p;• ••''•'{ \.7.^c-K^i.' ;//'.'• .'v'-./:/;.' 
TG3 -Dal le 22^0 sintesi filmata della giornata • conv 
menti In studio. . r. : - ' - " : * ^ / 

; • * ' - " * - f • 

CAPOPISTRIAv * : 
ORE 14̂ 55 i i*\3ó: Olnnastlca è nuotò: ,óre 21,30- 22^0: 
I vincitori ;':'".."-; ; . ' / ;.:: - - - - - -

• :• \ ' -

TV SVIZZERA V ' ::.^'^-y;:\y'-V.\ •^•-t^\: 
ORE 17^8 - 2a\30: clctiiwxhlfometro da fermo; nuoto: due 
semifinali e tre fInalL pre 23^8 • 1t sintesi. . 

Coe: «Non sarà scilo 
im duello^con Ovett ̂  

Affollata conferenza stampa del fondista inglese 

Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Giovedì detratta 
l'atleuca, regina dei Giochi, e 
rattesa è cosi viva che ieri 
per una conferenza stampa 
di Sebastian Coe, primatitsta 
del mondo degli 800 e dei 
1500 metri, l'apposita grande 
sala del centro-stampa prin
cipale era colma. 

n doppio match Coe-Ovett 
sugli 800 e sui 1500 sarà cer
tamente uno del temi più 
stimolanti del programma di 
atletica e quindi buona par
te delle domande a « Seb » 
hanno preteso risposte ri
guardanti Steve OvetL Co* — 
ch'era accompagnato dal. 
padre Percy, allenatore, ma
nager e consigliere — ha det
to che gli fa piacere che Ste
ve sia cosi sicuro di se. 
«Steve resta Steve», ha ag
giunto. Come a dire che loro 
sono diversi e che lui. «Seb» 
non ha bisogno di dami sicu
rezza con le parole. Ha co
munque precisato di ammi
rare molto il modo di corre
re del connazionale.. . 

Giova ricordare che 1 due 
inglesi ̂ non si incontrano dal 
tempo degli «europei» di 
Praga, quando si scannarono 
in una furiosa finale degli 
800 metri favorendo 11 temo 
litigante, il tedesco democra-; 

tico Oiaf Beyer. che vinse. 
Coe aveva ' prectaato che 

non avrebbe' risposto a do
mande di carattere ponttco. 
GU è auto chiesto perchè 
visto che il fatto stesso di 
essere a Mosca può essere 
interpretato come una scelta 
poUttoa. «Lei», gli hanno 

precisato, «ha detto che sa
rebbe stato disposto a venire 
a Mosca a proprie spese pur 
di partecipare ai Cicchi, fi 
questa è certamente una 
scelta politica fienroente 
contraria alle opinioni iella 
signora Thatcher». «Ceno», 
ha risposto. «E* cost Ma era 
a Mosca ci sono. Quel pro
blema è stato risolto e noa 
ini resta che pensare alle ga
re»." 
- Sebastian ha poi detto che 
nello sport moderno per e» 
mergere ci vuole talento. Ma 
il talento non basta, ha ag
giunto, se non è mediato da 
una seria preparaxion« acidi 
tifica. « Io ho talento e mi 
preparo scientificamente». 
Sul villaggio olimpico ha det
to che Ce molto spasto e che 
il cibo è-perfetto. «E* la 
prima volta che frequento un 
villaggio olimpico e devo dire 
di avervi ricavato una buona 
impressione ». . . 

Ha concluso dicendo che 
non ha l'abitudine di pianifi
care le sue gare su questo o 
quell'avversario. «Certo, va
luto gli avversari, ma valuto 
soprattutto le mie contusio
ni. Comunque non sarà una 
gara soltanto contro Ovett». 
«Posso dirvii», ha aggiunto 
per chiudere la conferensa 
stampa, «che"sono molto fe
lice di partecipare, sono mol
to felice di partecipare, sono 
anche molto emotionato». 

r. m. 
None feto: Megltse Sefcestteft 
Cee serrieeajie emersele le 

Pronostico Italiano nel piattello fòssa 

L'azzurro Giovannetti verso l'oro 
-.. '•-••>.< . ' . r - • -." ••-.'• .- .- v'- '•*' ^ ; :':'A 'l-'."'-r-':i- ''' *- '•'••:•'' \^''^'J.~\ - ' :::. '.<•• .1: /T.'-.: ,7-, 

Tiro: la rese 
Realizzato Te en plein » colpendo i 75 bersagli della serie, 
che lo hanno portato in vetta alla classifica provvisoria 

^^ù i r i terzi 

itólle «Ster» 
e itèllei^É)» 

MOSCA — Totalizzando un 
punteggiò di.500 punti, l'un
gherese Karoly Varga.. si. è 
aggiudicato la medaglia d'oro 
nel tiro a-segnò con carabina 
piccolo calibro, da posizione 
a terra. L'argento è andato 
ad Hellfried Heflford, delia 
Repubblica Democratica 
Tedesca, che ha totalizzato 
uguale punteggio del vincito
re; il bronzo è stato vinto 
dal bulgaro Petar Zaprianov. 
con* 598 punti. . 

L'axsurro .Walter Frescura, 
pur avendo migliorato il pun
teggio di quattro anni or so
no a Montreal (594) che gli 
valse il quinto po^to assolu
to. si è piazzato ottavo con 
597 punti, alle spalle del pò-. 
lacco Stefania* (508) e del 
finlandese ' Hagmaan, del so
vietico Mastianin e del bul
garo Matova che, col belga 
Mvter che segue l'italiano 
hanno tutti li suo stesso pun
teggio. 

La prova ha visto prevale
re, fin dalle prime battute, 
gli atleti dell'Europe orienta
le come dimostra chiaramen
te la classifica finale: nelle 
prime dieci posizioni figura
no soltanto tre tiratori di 
ecuoia occidentale: il finlan
dese Hagmaan piazzatosi - al 
quinto posto, l'italiano Fre
scura all'ottavo e i l . belga 

\Mevter al nono. . 
Rimane tuttavia rimarche

vole la gara disputata dall'az
zurro che. totali mando 
l'eccellente punteggio di 987 
punti, ha migliorato la sua 
già brillante prestazione di 
Montreal, a dimostra sione 
deiraccuratessa della sua pre-

Gli italiani stanno comun
que distinguendosi in un'altra 
spedalità del tiro, quella dei 
« piatteuo-f ossa olimpica », 
4ov« occupano A primo pesto 
assoluto della classifica con 
Luciano OtovanneUi e il tet
tino con Silvano Baaagni, 
dopo le seconda giornata di 
gare. 

L'exploit, che ci auguriamo 
sia decisivo, Luciano Giovan
netti l'ha compiuto nella se
conda giornata dèi torneo di 
tiro al - piattello dalla-fossa 
oUnmtoa. resultando lo stu
pendo exploit di colpire tutti 
i 78 piatteOL impresa che era 
Il giorno procedente riuscita 
soltanto a Jorg Damme, della 
Repubbnom democratica te
desca, che eoftduceva 
le " -

Ora a condurre la gara si è 
portato l'azzurro, con un to
tale. di 149' piattèlli su 150, 
davanti al .cecoslovacco Josef 
Hojny e a Damme, entrambi 
con 148 punti. L'altro azzur
ro, Silvano Basaghi. che nella 
prima giornata, di gara aveva 
centrato, come Giovannetti, 
74 piattelli cu 75 (e, come il 
suo collega, aveva fallito fi 
piattello, nella seconda serie 
dei 25 tiri), ha sbagliato ieri 
ben quattro piattelli e figura 
nella classifica provvisoria al 

settimo posto, con un totale 
di 45 punti, appena alle 
spalle di atleti di grande vah>. 
re, come il sovietico Aaanor, 
piazzatosi al secondo posto 
agli .ultimi rnondiali di Mon
tecatini, e ora, dopo" Ja se
conde prova.:ai;; quintoposto 
con 'un tonde 41,48 piattellL 

L'ultima prova della specia
lità si svolgerà òggi e forìse 
ntalia potrà aggiudicarsi la 
prima: medaglia di questa 
ventiduesima edizione delle 
olimpiadi moderne. 

Pareggio 4 a 4 

La squadra « azzurra » 
bloccata dalla Svezia 

GS itaRaw mean frastornati sala scsafitta csa 
I1MSS -1 tgrietid \mm kattsM anche b Spasn 

e azzurri» In quera partita 
— giocata nella mattinata — 
sono apparsi troppo nervosi 
ed è appunto anche per lue-
sto che hanno uancaVj delta 
facili occasioni rischiando 
una clamorosa sconfitta. Sol
tanto a due minuti dalla fi
ne Gianni De Maglstrls, che 
nonostante- gli anni resta 11 
migliore degli azzurri, è riu
scito * augnale su ripore 11 
•ol dei peseggle. Bd è s s i 
sempre fi capitano a 
secondi dalla fine, del 4 me
tri (rigore), a mandare II 
fot 
dif< 
Fìodqutst. che è risultato 
to scattante, ha parato D Uro. 

servizio 
MOSCA — Il colpo ricevuto 
dall'URSS nell'incontro di 
apertura del torneo ha già 
avuto le sue ripercussioni sul 
nostro «Settebello»: contro 
la Svezia, una dette «cene
rentole» nel campo della pal
lanuoto, la squadra che do
menica, contro la Spagna ha 
perso per 7 a 3, gii «azzurri » 
di TrTT"l non sono andati 
oltre un risultato di parità. 
La partita fra italiani e scan
dinavi si è conclusa sul 4 a* 
4 e nel primi due tempi so
no stati gii svedesi a condur
re la danza: stavano vincen
do per 4 a 2. AIDS Andersson, 
ano dei migliori fra gU scan
dinavi, ha realizzato ben S 
gol 11 che significa non solo 
che te Matra difesa ha gio
cato al coseno delle sue rea
li poasitHnzu ma che Albera-
nl non è stato tn gì aia ctt 

le tismsilTTMi prora 
I aovleUci: n 

di 
ad e aalvwe le 
un paaetvo pra pesetita OH 

nel giróne A rtocontit» URSS-
Spagna si è roncteso con la 
vittoria per 4 « l del eovieti-
ci che seno gas qualificati 
per il gtrene Anele. 

1 rtaeifiii, otrone A. 
84; Ronka-

nie^Oreela 84; Oirone C: 

TALLIN — Azzurri m bella 
evidenza nella ' prima giorr 
nata della vela con due equi
paggi al terzo posto nelle 
classi «Star» e «470», Si 
è gareggiato anche nelle 
classi ̂ Finn, Soling, Tornado 
e Flying Dutchman: in que
st'ultima classe era in gara 
un altro equipaggio'azzurro 
-r- quello di Savelli e Gàzzèi 
—. che però Tha ottenuto solo 
Fottavà piazza. ' . *> 

Nella «Star» Gerla e Pe-
raboni - si son trovati alTini-
zio . attàrdatlssimi, ma con 
una brillante rimonta sono 
passati dal decimo al terzo 
posto, confermando di es
sere un equipaggio da podio. 

Nella «470» Treves e Neo-
chi sono arrivati addirittura 
alla seconda posizione, poi 
sono scesi alla quarta per 
chiudere terzi anch'essi aué 
spalle deU'equipaggto polac
co e di quello brasinanoL 
Nel «Soling» guida la Dani
marca, davanti a Olanda e 
TJRSS; nel «Tornado» al co
mando la Svezia su Austria 
e Brasile; nel «Finn» Gre
cia, Austria e Ungheria; 
nel' «FUjnc> Danimarca, 
Ungheria e Irlanda. 

Nunez (Cuba) 
trionfa 

nei gallo 
MOSCA — Ooneeguendo 1 
primato' mondiale di solle
vamento pesi nella catego-

mi 88 (gallo), il cubano Da
niele Nunez. ha conquistato 
la sjiartagìla d'oro, sollevan
do complessivamente chilo-
gramari 878.. 

Al poeto d'onore, con 210 
c4uloejramml immfrlfisiyl nel
le due alzate, st è piazzato 
tt sovietico Yurta; Sarkisian, 
& quale ha e sua volta 
stabulto il nuovo primato 
mondiaie neSa spedalità del
le rtentio, sollevando 157,5 
ehm. 

Le medagna di bronzo è 
del pò 

et 
categoria 41 pe-

flguravano gli ItaUa-
luatì suo ad ore 
Osatane Tosto ha 
«a sua fatloa non 
e pzssearel kn eo-

un incremento dèrnogra 
rispetto al luglio scorse 
2 milioni e centomila: 1 
quindi, seguendo l'alfa 
russò (cirillico, creato 
monaci Citillo e Mètodit 
glossario minimo che . 
va apprendendo. 
' BAR '— Il nome era 
noto, ma nessuno in prt 
sapeva cosa fosse. Ora, 
zie alle Olimpiadi,, i bai 
minciano ad apparire t 
no, più ò meno, del tipi 
cidentale. Il giovane i 
comincia a dire uAndian 
bar».-.. . 

GEVATELNAJA-REZrj 
— .E* la gomma da mas 
re. Avversata negli anni 
la guerra fredda e ogi 
di mercato nero neWul 
decènnio entra óra in-pi 
zione con marchio savie. 
Per la verità pochi la.A 
perano. I ragazzini prt 
scono chiederla agli stri 
ri:ricevendola così gratis 

KOMMISSAR":— Il i 
glorioso^nome che,evoca 
rei bolscevichi avvolti 
giubbòtti di pèttè iiei.g\ 
della rivoluzione arriva 
dalla radio. e dalla TV. 
questa volta Ivan appr 
che kommissar è il supe 
bitro al quale spetta la 
rola finale. :\\.:.^-r^.'•'-'•. 

PELOTON — Le gare i 
stiche a -. tappe nelVV 
non sono così popolari 
me in Italia. Quindi pai 
di plotone in' fuga è i 
sempre appannaggio di 
notisti sportivi inviati 
stero: Ora invece la pc 
russa peloton entra nel 
guaggio corrente grazie 
gare. olimpiche. 

PEPSI COLA — Labi 
. da .è arrivata^ conile. X 
ptadi ed ha battuto la t 
dola che, ha optato pi 
boicottàggio. I russi; obi 
a' - bevande* tradizionali': 
nomi estremamente fan 
ri da secoli (il bvss, . 
con pane nero fermentc 
tt mors a base di frutta 
vano Pepsi Cóla, -ma< i 
goho il:nome troppo h 
Prima o-poi nascerà un 
contento. -~ • 

PIKTOGRAMMA — i 
i : disegnini che popolati 
strade sono frutto detta : 
te-di raffinati, designer. 
Ivan, .'abituato a mesi 
più difetti, realistici, q 
ideogrammi non piaci. 
molto. Comunque sa gii 
me si chiamano. 

PRESS: CENTER .-r-; 
stampa, specialmente .q\ 
occidentale^ è* sempre t 
con-una certa, preoccup 
ne. Tra ràltro 1 servisi 
i giornalisti 'sono stati . 
pre. circoscritti a sirigot 
olenti. Ora a faraonico < 
plesso costruito per la sto 
rivela al cittadino Vtmpm 
za che si dà ai mass mi 
esteri soprattutto. . 

STEWARDESS A — Fn 
pochi giorni fo in russo 
si chiamavano le hostess 
gU aerei. Oro U nome pai 
tutte le ragazze cheìàvm 
netto rete dei servizi oUm 
' L'elenco potrebbe conti 
re a lungo: Talfàbeto ras 
di 32 lettere pronunciabil 
potrebbero: riempire altre 
sette. Ma per oro ci si può 
mare qui segnalando, int 
lo scomparso — momento 
si intende — di alcune ) 
idiomatiche, i popolari 
tetti. « eie iuóotaet»cjoè f 
funziono», o «laarfito» 
• chiuso» sono seomposm 
ascensori, uffici, cabine : 
foniche, distributori auto 
ad. 

Postiamo oro ut nostri \ 
si o Brumbttla. Se sono re 
da altri viaggi o Mosco oj 
re se sono veterani del[P 
voi detta gtoventà -ricord 
te magico poroso ettattonsi 
dflegazia* che aprivo futi 
porte, Mo oro, e parte tt 
gagtìodi lessico legatomi 
ritmo (tu vendita c'è sari 
mo • guide di - convcrsozlt 
to streuisro recepisce'are 
guaggio legato, pia e m* 
otte OUmpiaàX Seco ena 
ve rassegno seguendo Tt 
beto italiano: 

AVTOUAT — Sono le t 
chinette infernali che di 
buiscono acquo gassata. 
motti reso coUetttvo dal 
chiere freno le bevute., 

GOST — Le stresserò, 
i russi, i un ospite. Rdèl 
quindi definirsi, ève cee i 
sto, ospite. Cioè tosi. 

— r il lascia 
Lo hanno gU ospH 

ftoreetìstt. gei atleti, gU 
dota ai servtst ET « simi 
sU anso status e viene tic 
sto spessissimo. 

RAFIK — Sono i putt* 
fabbricati netta città di R 
impiegati per i servisi di 
sporto tra ttNlteffio alai 
dei giochi. 

VOLGA — Per chi seg* 
Olimpiade non è tt fiume 
i russi chiamano mmadi 
è ruutomobUe s*ft diffusa 
paese, o* è éesttnata an 
ai servizio t es t Si dice: p 
aero uno Tetra, per ondai 
/uve un gire te vaei 

Carlo \Uo*ó*\ 
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A Oliva bastane 
Fermato dall'arbitro dopo 2'15" il pugile del Benin visibilmente inferio
re all'azzurro — Mennea a Mosca con Grippo, la borio e la Quintavalla 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Patrizio Oliva, 
una delle medaglie « in pec
tore» della spedizione azzur
ra a queste - Olimpiadi, ha 
esordito spasseggiando» nel 
lungo e tormentato torneo di 
boxe. Il pugnatore napole
tano, • ventuno • anni fatti ' U 
28 di gennaio, impiegato al-

: la sede partenopea del ban
ca di. Calabria, la fidanzata 
Angela che lo attende cam
pione olimpico per poi con
durlo a nozze, non ha prati-
"camente fatto che cambiar-

' si, salire la scaletta del ring, 
guardarsi in giro per cerca
re. nel pubblico facce amiche, 
dare un'occhiata indagatrice 
all'avversario, salutare l'ar
bitro, aspettare la sirena che 

' in questi stadi ultramoderni, 
unica nota forse stonata, ha 
finito col sostituire il tradi
zionale gong), allungare il si
nistro. tirar fuori a scopo 
dimostrativo il destro, e tut
to finiva 11. ••'> '- -

Non che l'avversario, un pic
colo néro del Benin, uno dèi 
più recenti Paesi indipendenti 
del terzo mondo, dalla fac
cia triste e- pensierosa di chi 
ai trova costretto a fare co-
-se più grandi di lui, fosse 
.finito • al tappeto o avesse 
riportato comunque danni ir
reparabili. ma la paura che 
il-, povero -Aurelien Agnan, 
questo il suo nome, deve aver 
provato è stata tanta e tale 
che "si è messo a correre at
torno alle funi, i guantoni 
piantati - stretti sulla . testa. 
inciampando nei. suoi stessi 
piedi e finendo sovente da 
solo fuori. dalle corde. Lui, 
Oliva, stava còme a guarda
re, una occhiata a quel po
verino in fondo senza colpe 
e un'altra all'arbitro: « Che 
faccio? Lo picchio?-E se gli 
faccio mate ». - • ; • • • > - • 
' L'arbitro capisce, fa i suoi 
conti, batte un'amichevole ma
nata sulle spalle di Aurelien 
e Io Invita - al suo angolo. 
Sono esattamente r trascorsi 
2'15". L'africano, in fondo ri
conoscente. ringrazia. Per 
Oliva- neanche un allena
ménto.- '••:_..- •••_ V.." .:.-: „; 

Una - delusione, ' se voglia
mo, per i suoi moltissimi am
miratori che speravano di po
ter'assistere ad un buon as
saggio del suo talentò. Certo. 
ben più interessante, dal pun
to..-di vista spettacolare, era 
stato il match che aveva Im
mediatamente preceduto quel
lo dell'italiano: -nel ring si 
soho infatti trovati- faccia a 
faccia, uno di quegli scherzi 
impietosi che il sorteggio non 
manca mai di giocare, = due 
dei protagonisti più in vista 
di questa categoria dei super-
leggeri (limite massimo chi
logrammi 6330). il bulgaro 
AnastassQv e lo : jugoslavo 
Rusevski. Ne è'uscito un com
battimento entusiasmante per 
l'abilità dei contendenti, av
vìncente1 per l'equilibrio tec
nico e agonistico che ha por
tato a un laboriosissimo, tra
vagliato verdetto, di quelli, 
per intenderci, che comun
que li «ssegni, sbagli, per
ché nessuno dei due merita 
di perdere e tu. uno dei due. 
devi farlo perdere. Alla fine 

• PATRIZIO OLIVA ha esordito con autorità sbarazzandosi 
del suo avversario, un pugile del,Benin, dopo soltanto due 
minuti dall'Inizio del ' match.-Il successo-lampo fa ben spe
rare/per la conquista di una medaglia. •'-••••"••:','• -

la sentenza dèi cinque càrtel-
( lini (tre a due) è stata a 
favore di Rusevski tra i fi
schi : di almeno metà sala. 
L'altra metà avrebbe sicura
mente fischiato a verdetto 
rovesciato. Se possiamo dire 
la nostra, pur senza la veste 
e l'occhio allenato del tec
nico, diciamo che su uno di 

.quei cartellini •• avremmo for
se-scritto il nome del bulga--
•ro 'che 'senza far torto ad 
alcuno ci è piaciuto di più. 
Ma, profani come in fondo 
siamo, ci «inchiniamo» ai 
nùmeri ' che in fondo non 
hanno fatto scandalo nem
meno nel clan degli «addet
ti ai lavori» azzurri. Cosa 
c'entra il clan degli azzurri? 
C'entra, perché Oliva incon
trerà al terzo turno, se su
pererà il secondo contro il 
siriano Halabi (lo abbiamo 
visto superare con moltissi
ma difficoltà, Kampanath, 
del - Laos, e non dovrebbe 
davvero rappresentare per il 
napoletano un ostacolo se
rio), giusto Io jugoslavo. E 
nessuno, del clan nasconde 
che avrebbe invece preferito 
incontrare il bulgaro, pugile 
meno scabroso, più basso di 
statura e dunque più facil
mente controllabile, più con

facentc, per dirla con povero 
parole, ai gusti di Oliva. Eb
bène, proprio Franco Falci
nelli, maestro di sport e et. 
azzurro, sostiene che il 3-2 non 
fa grinze, anche se poi,, vi
sibilmente soddisfatto subito 
aggiùnge (e De Còubertin lo 
perdoni) che dal match' Ro-
sevskl è uscito segnato e pro-
vatlasimo è. che;dunque.;non 
potrà esser sicuramente' al 
meglio quando troverà1 sulla 
sua strada Oliva... •...-; •'•< 
'•- E lui, Oliva, che dice? Oli
va, . fortunatamente. è a posa
to». In strada, all'uscita da
gli Inaccessibili spogliatoi, 
dice che non ci sono proble
mi. che il siriano sabato pros
simo, giorno del match, non 
lo vedrà nemmeno e che an
che lo jugoslavo non gli fa 
certo.paura. Anzi. Caricatis-
slmo, il tnostro» trasuda si
curezza, che traduce in stret
tissimo napoletano, un « guap
po» come sì dice dalle sue 
parti: • una gasatura che gli 
può anche giovare, come ov
viamente gli auguriamo, ma 
che pure potrebbe trascinare 
con sé qualche ; rischio. Au-
iruri doppi perché arrivi a 
scongiurarli. Comunque pre
cisa che Rusevski ha la sua 
arma migliore nella ricerca 

Un finlandese 
elimina 

l'azzurro 
! Maenza 

nei 48 Kg 
MOSCA — La seconda gior
nata di lotta greco romana è 
stata riservata alle elimina
torie delle categorie di kg. 48. 
52, 62, 74. 90 e 100. Domani si 
svolgeranno le prime compe
tizioni per le assegnazioni dei 
titoli, per le categorìe di 
kg! 48, dei 62 e dei 90. 

Gli italiani iscritti a que
sta specialità erano tre: Vin
cenzo Maenza nei kg. 48. An
tonino Caltabiano nei 57 e 
Antonio La Penna negli ol
tre 100 chilogrammi. «Era
no». abbiamo detto, perchè 
nella categoria dei kg. 4S il 
nostro rappresentante. Maen
za. è stato eliminato dal fin
landese Haaparanta. 
" Le gare di ieri non hanno 
fornito alcuna particolare sor
presa e cosi la marcia dei fa
voriti si va svolgendo nella 
massima regolarità, avvici
nando sempre più alle finali 
quegli atleti che venivano 
pronosticati alla vigilia, co
me i" sovietici, i bulgari e i 
romeni soprattutto. Un po' in' 
ombra, a dispetto delle pre
visioni, i finlandesi, alcuni dei 
quali sono stati costretti alla 
resa, addirittura schienatl co
me nel caso di Halonen nel 
52 chilogrammi e Haaparanta 
(che aveva battuto 11 nostro 
Vincenzo Maenza) nel 48 chi
logrammi, ad opera di atleti 
*he si sono però cosi aperti, 
con questi exploit. la strada 
verso le medaglie, come, ap-
nunto. i rispettivi vincitori di 
quelle prove, il sovietico Bla-
irìdze (k*. 52) e il bulgaro 
Khristov (kg. 48). 
• Le medaglie d'oro in pro
gramma, oggi, vennero vinte 
X Montreal dal sovietico Shu 
;nakov (kg. 48). dal polacco 
Mpien (82 kg.) e da un altro 
ovietico, Resantsev, nei f* 

chilogrammi. 

Jugoslavia e Cecoslovacchia 
su Finlandia e Colombia : 

Vincono Tirale sul Costarica e la Nigeria sul Kuwait 

MOSCA — Jugoslavia • Cecoslo
vacchia (due «elle quattro aeeavrè 
can4ieet* * I U conejaista éi m me-
éaelie a d torneo «* cal£o) non 
hanno trovato attficeft» ad impor
si nella giornata «al foro ««oralo. 
Gli jaaealavi, a Minsk, hanno 
tettato oer 2-0 Im Finlandia che 
insieme al Costarica a l ' I ra* te «arr 
tè del airone D. 

La Cecoslovacchie (oirone C ra
tinine alla HI ascia al Kav/ait a al
la Calumala) contro i cai «•etani . 
allo stadio di Lenin*™*©, ai è im

a n an secco 3 - 1 . Le altro 
di ieri sono cosi lo? minale. 

a ICtar r i i a k he battute per 3-0 
il Costarica: a Mosca la Macrie si 
è impella ner 3-1 a d l h m t i t 

In cosnalesso si e trattato di ona 
atei nata « « u m i l i », vaio a dir» 
che ha visto rispettati i pronostici 
«ella viaifia. La Joeostevia, la somv 

dra che ha eliminato l'Italia nella 
taso di «oalificaxionc, he messo 
in mai l ia osi atee* di ottime tet
terà dimostrando di >assedili tat
t i I roooteiti por continuar» l'asce
sa alla vittoria dell'oro. Óocst* di
scorso vele enche per la Cecoslo
vacchia lo ««eie contro le mode
sta Colombia, dopo aver chiuso 
il primo lamm» ìa ventante di due 
poi ha arrotondato il «Ottino nella 
riprese. . • - • - - • - : • ---:-.-•;:.-

Come abbiamo detto i pronostK 
ci soao staci rispettati mentre, in-

a di ap ai tura. 
Si * i opini alo e» fatto 

la RDT, te eeue-
— t fa a 

P* ora », contro la 
è andata oltre il pmeai 

tre intesone Sovietica he rifilato 
4 reti «I Vonofs la . 

Spagna a punteggio pieno 
Pari tra India e Polonia 
Il torneo resta aperto • qualunque, risultato 

MOSCA — Contìnua senza 
problemi la marcia della 
squadra spagnola nel torneo 
olimpico di hockey su prato. 
La rappresentativa iberica, 
che tra l'altro è detentrice 
del titolo europeo, ha bat
tuto ieri la Tanaanla con 11 
punteggio di l i a 0. Halle 
altre partite di leti l'Untone 
Sovietica ha coria*fVÌto una 
facile vittoria contro 1 cuba
ni. battendoli per 11 a X men
tre la sfida diretta tra la do» 
favorite del torneo, India t 

Polonia. - s i ; è conclusa con 
un pareggio, 2 a 2. A questo 
punto si può dire che 11 mi-
rUcampIonato a sei squadre 
di hockey su prato è aperto 
più che mal. Infatti a parte 
Cuba e Tanaanla, le quattro 
squadre pio forti sono anco
ra In corsa, con la Spagna 
a puntegflo pieno: La clas
sifica, dopo due turni di gio
co, è la- seguente: Spagna 

'punti 4. Polonia e India pun
ti 3; UfUttV punti 3; Cuba e 

; Tanaanla punii 0» , . • 

forzata della • rissa, ' ma ' che 
lui sa bene come spuntarla. 
Eviterà, dunque, di cadere 
nella trappola affidandosi al
la tecnica e alla Intelligenza. 
Tecnica e intelligenza — af
ferma disinvolto, senza pu-
elicne mezze frasi o diploma
tici giri di parole — sono le 
.sue doti migliori. Ha due ma
ni « buone », diretto destro 
di tutto rispetto, discreta e-
soerlenza e velocità di ritmo 
migliorabile e però già otti
mo. Il suo futuro? Vuol di
ventare campione olimpico e 
dopo concedersi al professio
nismo d'alto livello. Il suo 
pugile Ideale è Léonard, ma 
si accontenterebbe di arriva
te a... Benvenuti. Tutto que
sto dice, in completa natu
ralezza, nello spazio di qual
che ; attimo. Poi si rifugia, 
euforico e spavaldo, nell'auto
bus che lo riporterà al vil
laggio. Buona fortuna, « pai
sà». >' ''.."•'.'• • >'•-'•; ••:,-:•.-"-. 

Noi, fino al villaggio, ' ci 
eravamo spinti in mattinata. 
Una ressa, laisolita ressa, 
aggravata dal fatto che ades
so è arrivato Mennea e tutti, 
di Mennea, •- vogliono sapere 
qualcosa. Domande sciocche, 
il più delle volte, bisogna 
pure ammetterlo, o provocan
ti, per cui si può anche ca
pire come il « nostro » cer
chi disperatamente di sot
trarsi all'assedio, usando spes
so stratagemmi, se vogliamo, 
aemicomici come < quello di 
entrare nel ristorante da una 
porta per poi uscire subito 
4.a un'altra, magari .da quel
la dei servizi. E comunque, 
ner quel che ci riguarda, il 
caso ci ha aiutato ad incon
trarlo : prima. Se • non < altro 
per un saluto. Ribadisce, in
fatti. che non ha niente da 
ingiungere alla dichiarazione 
rilasciata in Italia prima del
ia partenza, che conta di tro
vare anche qui a Mosca la 
tranquillità raggiunta a For-
mia, dove ha condotto - una 
preparazione scrupolosa ma 
serena. Oli fa puntuale eco 

; l'inseparabile Vittori, arri-
. vato qui a Mosca col suo 
*« protetto». con la Dorio, la 
Quintavalla e Grippo. / ; 

- Da vie traverse sappiamo 
Invece altri .particolari, che 
potranno. anche piacere - al 
patiti delle curiosità in qual
che mòdo « piccanti ».: Dun
que, Mennea non lascerà il 
villaggio,r còme orécchie ' in
discrete'avevano raccolto/per 
un albergo, infrangendo cosi 
le règole olimpiche: gli han
no messo a disposizione una 
camera singola, e tutto si è 
accomodato. Il suo piede, de
stro, infine,, causa a Formia 
di un • drammàtico allarme 
(che nessuno ha potuto rac
cogliere perché la cosa era 
stata tenuta rigorosamente 
segreta) per un improvviso 
accavallamento di -. tendini. 
sta benissimo.. Sono bastati 
I pollici sapiènti di un a mas
seur », e il recente mal di 
schiena è solo un sognò. Vuoi 
vedere che si mette tutto a 
fila giusto sulla strada - del 
trionfo olimpico? Perché trion
fo resterebbe, caro Pietrino, 
anche senza gli americani. 
Attento, piuttosto, agli altri. 

Bruno Panzera 

r 
| Imprevista sconfitta azzurra coi « canguri » (77-84) 

VAustralia gela I e nostre sperarne 
5 Adesso1 per l'Italia è in forse Ingresso i n finale - Gl^ 

T Fra le donne 
^ d o m i n a n o ; : 

l'URSS, la RDT 
e la Bulgaria 

MOSCA — Supremazia net
tissima e scontata delle ra
gazze dell'Europa orientale 
nel canottaggio. Nelle prove 
eliminatorie, disputatesi ieri. 
la parte del leone l'hanno 
fatta le sovietiche che han
no qualificato per le finali 
tre equipaggi (due di coppia, 
due senza e otto), la Bulga
ria (quattro con e quattro di 

> coppia con) e la BDT (quat-
itro con e otto). 

Due imbarcazioni in finale 
i anche per la Polonia (e que-
• sta è una sorpresa) che ha 
; piazzato il due di coppia e il ; due senza, mentre la sorpre
sa negativa è venuta dalla 

; Romania, che aveva domina
to i « mondiali » dello scór
so anno in Jugoslavia: le ro
mene hanno qualificato solo 
il quattro di coppia con e lo 
skiff dove, però, la loro cam
pionessa mondiale. Sanda 
Toma, è stata preceduta dal
l'unica occidentale -che ab
bia vinto una batteria, la bri
tannica Mitchell, ; e dalla 
vincitrice di Montreal, l'un
gherese Ambrus. 

Queste le batterie dispu
tate: 

i > sovietiche ;^ 
e strapazzano v 
le malcapitate ; 

congolesi 
"*•"*'•''*.""••'•' '' : - ' - - . . - " 4 ~ - ' ' ; ' r . ' - - . ; - - - : ' - ' • 

Ieri è iniziato il torneo di 
pallamano femminile. 

Nell'incontro di " apertura 
.le possenti sovietiche hanno 
avuto facilmente ragione del
le guizzanti giocatrici del 
Congo; l'incontro si è concluso 
con il punteggio di 30 à 11. 
ì~ Nella seconda partita le te
desche della Germania demo
cratica hanno battuto la Ce
coslovacchia 16 a 10. Nel ter
zo incontro in programma la 
Jugoslavia ha battuto l*Un-
gneria per 19 a 10. 

ITALI A-AUSTRAUA 77-84 (34-
. 4 4 ) ; • •••.:.-;,• - .,;••-••..•• • - . . ... 
- I T A L I A : Sacchetti ( 2 ) ; Bruna-
menti ( S ) i Sllvaiter ( 1 8 ) , Gilardi, 
Solfrlnl, Bonamlco ( 1 1 ) , Mene-
Shtn ( 1 8 ) , Villalta ( 1 4 ) , Veeehia-
to, Maraoratl, Generali (6 ) i non 
entrate: Della Fiori. .,;, 

AUSTRALIA: DalaleUh, McLeed 
( 1 7 ) , Swyth ( 1 » ) , Sens»tock, Al i , 
Tucker ( 3 ) Breheny. Rlddle, De
visi ( 3 3 ) , WaUh, Mortan ( 1 3 ) , 
CroMwhlte ( S ) . 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — L'impensabile è 
successo. ' La Nazionale az
zurra di Gamba è « franata » 
contro l'Australia uscendo 
alla fine battuta per 77-84. 
A ben vedere comunque, è 
giusto quel che lasciava pre
vedere la grigia vittoria di 
domenica contro gli svedesi. 
Adesso, sarà in ogni modo 
dura: si dovrà infatti, per 
accedere al •• girone finale, 

.battere Cuba e sperare nel 
contempo che non passi con 
noi l'Australia, perché ci por
teremmo appressò in quel 
caso questa sconfìtta di ieri 
sera., ; - ]--\;-v~ •••'?-: '*•- i;;,'̂ ;*'"/ 

Come è potuto succedere?. 
E' - successo che • nel. primo 
tempo, dopo un buon avvio 
la squadra è incredibilmente 
crollata in difesa, anche per 
uno strano torpore di Sii-
vester. Gli australiani poi,; 
letteralmente trascinati da 
un terzetto di « marziani », 
McLeoóY Davies e Morsen, ci 

.hanno messo molto del loro 
e hanno finito col chiudere 
in vantaggio il primo tempo 
per 44-34. 

Nella ripresa gli azzurri si 
sono scatenati in una rimon
ta che ha avuto a tratti del
l'eccezionale, grazie anche ad 
un ritrovato Silvester e al 
« vècchio ». Meneghln, e so
no arrivati a raggiungere gli 
avversari sul 52-52. L'illusio
ne però è durata poco e, vuol 
per l'uscita di Meneghln al 
quinto fallo, .vuoi. per...una. 
certa «fiscalità» 'degli àr
bitri; vuoi per rimperversare 
di ; quél terribili • « tee »,' la. 
situazione e tornata a risia* 
blllrsl in favóre degli austra
liani: 77-4*4 per gli azzurri 
alla fine. Una brutta fine. 

Tutti «regolari» invece gli 
altri risultati della giorna-
ta: nel girone A l'URSS ha 
battuto il Brasile per 101-88 
e la Cecoslovacchia si è «al
lenata » con llndia (13345 
il risultato \»\ favore degli 
europei); nel girone B altro 
« allenamento » per. gli jugo
slavi contro il Senegal 
(104-67). mentre la Spagna si 
è mostrata nettamente supe
riore alla Polonia ( 104-81 ) ; 
infine nel nostro girone Cuba 
è rimasta l'unica a punteg
gio pieno con la vittoria su
gli svedesi per 71 a 50. 

Italiani 

in cerca 

di riscatto 

contro là 

immim 

... * * MOSCA — Appena Nadia 
' Comaneci. si è diretta alle 
parallele assimetriche - per 
compiere il suo esercizio, nel 
Palazzo degli Sport dello 
stadio Lenin si è creato un 
rispettoso silenzio. Tutti gli 
occhi e le telecamere delle 
televisioni erano, rivolti sul
la « reginetta » di Montreal 
che appariva, per.la verità, 
molto tesa. Ma non si è la
sciata sopraffare dall'emo
zione. La sua. prova è durata 
un minuto. ' Quando : Nadia 
Comaneci è balzata leggera 
come una piuma sulla pe
dana dopo una spettacolare 
giravolta ner vuotò gli spet
tatori, numerosi, l'hanno sa-. 
lutata con un fragoroso &p~. 
plauso, n punteggio ottenu
to dalla ginnasta rumena è 
stato molto alto: 9,95 che sta 
a significare una prestazio-

entusiasma 

ne impeccabile^ Venti 'minuti 
dòpo, tornata àncora in pe
dana per eseguire l'esercizio 
sulla trave, la Comaneci si 
è superata: ha fatto ancora 
megUo, ottenendo il massi
mo punteggio, dieci. 

A distanza di quattro an
ni, è tornata in mente la 
strabiliante esibizione della 
Comaneci che nella Olimpia
de canadese fece razzia di 
«dieci». L'«angelo di Buca
rest» ha ripreso quindi a 
volare. Senza alcuna esita
zione ha esposto le sue in
tensióni: - quelle di confer
marsi regina della ginna
stica, e collesfionare altre 
medaglie d'oro.-La Comane
ci guida la classifica indi
viduale a pari punti con 
la sovietica Shrposhnikovz. 
NELLA FOTO: Nadia Coma
neci 

MOSCA — Nella > pallavolo 
olimpica di scena ieri le dori
ne: Naturalmente l'interesse 
degli appassionati era total
mente rivolto agli ~ incontri-
delle favoritissime squadre 
dell'URSS e-di Cuba, rispet
tivamente impegnate contro 
il Perù e la Germania Demo
cratica. Si trattava comunque 
della verifica, alla prima usci
ta ufficiale, del buon statò di 
salute delle due compagini in 
lizza per. l'oro olimìpico. Pur
troppo le cubane hanno dir 
satteso i pronostici perdendo 
inaspettatamente per 1-3. Cò
sa che, comunque, non le met
te certo fuori causa. Anzi. -, -
'•' Unico neo di questo-torneo 
l'assenza delle campionesse 
uscenti del Giappone, paese 
che ha aderito al boicottag
gio. In campo internazionale, 
infatti, le nipponiche sono 
considerate tuttora ixnbattibi- ! 
li e la loro presenza avrebbe 
certamente elevato il tono di 
questa specialità. Anche un* 
altra assenza si fa notare: è 

?uella della Corea del Sud, 
orte squadra in costante pro

gresso e sempre presente nel
le «piazze alte» (quarta nel 
'64, quinta nel '68 e ancora 
quarta nel 72 a Monaco). Fra 
le « curiosità » mancate, inol
tre, la formazione cinese che 
si annunciava particolarmen
te agguerrita. Ma la Cina,. 
dopo quasi trent'annl di 
esclusione forzata dai Giochi, 
ha scelto proprio alla vigilia 
del suo rientro nel giro in
temazionale di associarsi, al 
vergognoso appello di Carter. 
- intanto oggi' ritornano in 
campo gli uomini. Il sestetto 
di Carmelo Pitterà incontra 
alle 18,30 la formazione ceco
slovacca In quello che dovreb
be costituire il riscatto degli 
azzurri dopo la dura lezióne 
subita dai cubani di Herrera. 
Per gli azzurri non dovreb
bero esserci grossi problemi • 
ad aggiudicarsi il risultato. Il 
match di apertura infatti, no
nostante l'esito negativo, ha 
dato una grossa sferzata al
l'orgoglio della squadra ita
liana; sferzata di cui si sen
tiva particolarmente la ne
cessità per ritrovare quella 
grinta che ci ha permesso di 
ottenere il quinto posto agli 
Europei di Parigi. Pitterà, et 
degli azzurri, si pone proprio 
con la vittoria di oggi e il 
possibilissimo raddoppio con
tro la Bulgaria di raggiunge- ' 
re l'onorevole, e certamente 
veritiero, quinto piazzamento 
finale. 

'^^fy<f^;ff^^¥^l^r^fm^: 
••:<f. - " V : >Xv/>.-.;5" ^ - ^ "." 

Risultati 
NUOTO 

;ì*:j|g;*ii?.r-. 

• 1 0 0 a*. stHeltaerv 
1 . l u t a l i Kraaae (HOT) 54 .7» 
(noeva recoré* monellala a oiiaapi-
c e ) ; 2 . Ceree Metacawck (RDT) 
3 S . H ; 3 . Ines Dieta ( R D T ) 55.C5; 
4 . Offa Klevakiaa (URSS) 57 .40 ; 
5 . Coaay Van Bentaaa (Otonae) 
57 .63; « . Natarya Stranaikova 
(URSS) 57.S3; 7 . Gaylalaé Ser-
fer (Francia) 57.SS; S. 
Erìkaaea (Seccia) 4 7 3 0 . 

2 0 0 M . MASCHILI STILE L I 
BERO - FINALE — 1 ) Senei Ke~ 
etiakov (URSS), I ' 4 » " « l (recard 
el ìntako); 2 ) Anéiai Krylev 
(URSS) , 1>50"70; 3 ) Craaaae Bre-
«rer (AaetreCa), l 'SV'OO; 4 ) «era 
Weithe ( R D T ) , 1*51 "OS, 5 ) Ron 
Mcfceoa (Aastralie). I ' 5 2 " 0 0 ; C) 
Faola Ren i l i ( l iana) t 1*52~7«; 
7 ) Taoeaea Lejéitraat (Seetìa) , 
T S 2 - S 4 ; S) Fefeftcìa 
( I taRa) . 1*S3M2S. 

I O * M . RANA MASCHILI 

( G B ) . Misfcarav (URSS) , 
(URSS). Dnoara r 

(Una* ) Evena (Anatrane), Spen
cer (Anatrane). Venne* (Uneh) . 
Beraaraa (See) . 

2 0 0 M . FARFALLA F E M M I N I 
LE - F I N A L I — 1) laea 
(RDT) 2 '10"44 j 2 ) SyaiHa 
kecfc (RDT) 2*1 r ' 4 5 ; 3 ) Mkael le 
hmri (Aea) r i 1 " 0 » ; 4 ) Aaérea 
FMack (RDT) 2*12"1S| S) De-
rata B> alia (Fa i ) 2 *14 -12 ; 
0) Aan^Ouiit/ ( G B ) r i 4 " a 3 i 

2'13"22; 0) Alla Crieacaenlieia 
(URSS) ri5**70. 

100 M. MASCHILI DORSO -
FINALE — 1 ) Benet Berna (Beo 
rie) SO-SSt 2 ) VRnar Ki 
(URSS) SO**»Oi 2 ) 

• e * (URSS) , S7"03f 4 ) 
Ranw (CecaaQ S7"74f 5 ) 
Wlaaar (UaeH) 5 7 - 0 4 ; 0 ) Fre4 
EeHfn* (Olanaa) 3 7 ^ 3 ; 0 ) Cery 
Aereln (GB) M " 3 C 
TUFFI 

F E M M I N I U DAL TRAMFOLI -
NO - FINALE — 1) Irina KaNataa 
(URSS) 7 2 S ^ 1 t 2 ) Martina Fraa-
aar (RDT) BOO^Oi S) Rena 
Catane (RBT) BBS^Oi 4 ) A lunni 
Talialiilaaia (IFRSS) 07S,0at S) 
MarMaa JaacMw (RDT) 000 ,1 l i 
• ) Tfnleri* Nrfwlaaa ( A a i a a E i ) 
031 .04; 7 ) Irina Sinai aea ( U R B I ) 
0 * 0 . 2 0 ; 0 ) Uaraaa t I n (Cn-

Oa) 

•TIRO 
CARABINA - PICCOLO CALIBRO 

- CLASSINCA F INALE . ' 
1 ) Karar/ Varaa (Una) eemti 

ESO; 2 ) HeUfrie4 HaiHart ( R D T ) 
5 9 9 ; 2 ) Fatar T i p i (Bai ) 
5 9 0 ; 4 ) Knysi ta f Steraaiak (Fa i ) 
SSS; 5 ) Team l l u il < (Fin) 
S»7; O) AleaaaOr- HaerlanU 
(URSS) SS7; 7 ) Nanfca Melava 
(Bai) 5 0 7 ; S ) Welter Francare 
( I t ) 5 0 7 : 9 ) Oéette Meenar (Bel) 
5 9 7 ; 1 0 ) Piatr Keeautk* (Fa i ) 
5 9 0 . 

P IATTELLO FOSSA 
CLASSIFICA PROVVISORIA 
1 ) LUCIANO G I O V A N E T T I 

( I tal ia) 149 ; 2 ) 
(CeceeL) 1 4 0 ; 3 ) 
(RDT) 1 4 0 : 4 ) Raataa T i 
lata* (URSS) 1 4 7 ; S) 
Aeeaee (URSS) 1 4 0 ; 0 ) 
VaHaavI (Sa) 1 4 5 ; 7 ) S ILVANO 
B A S A G N M H a R a ) 1 4 5 ; B) Dieetn 

9 ) RkarOa Sanca* (Sa) 1 4 3 ; 1 0 ) 
Peatdw VRthav (Bei) 1 4 3 . 

PUGILATO 
MINIMOSCAs 

(RDT) 0 . 
( Inala) ai a-; 
«ee ( V a a ) a . 
pretfelrli (Lea) 
nettfnMeae) al p.t.j Anttl 
(Fra) n. Berak Eefew (EHaata) 
fc^. al a - t -

SUPERLEGGERh 
Re (GBR) a. 
( a » al M 
( A H ) a. ' 
(Cay) a l p ^ Aea R ai (Jaa) 

p* P A T R I I r O O L I V A ( M ) 0 . 

(WflB) 
(Vaa) 

( L a * ) al evi JaBn 
a. U r t i n i laea 
al a. 

WELTER;^ Aaaal _MaBini (Par
lar le* ) *» SaMe (Rtieeae)' ai ai 

K a M l a raeaaaj (Caaiaina) ai M 
Serife K w n a i H _ (URSO) a. St-

PALLACANESTIK) 
101-BOi 

133 -00 . 

104-07; Spai i l Fa l la la 11 
Ct 

90| AaeHalle ItaBa 04-77. 
PALLAVOLO FtlvtMiNtU 

GRUPPO At RBT-CeO* 3-1; 
BmOaVParO 3-1. 

GRUPPO B» aajajarla>RaaeaaM 

PENTATHLON MODERNO 
CLASSIFICA DOPO LA SE

CONDA PROVA: 1 ) 
Ur i (Uaaa) p. 2 1 2 0 ; 2 ) 
: (Uree) , 2 0 0 0 ; 3 ) Herratfc (Ua -
•heria) 2 0 0 0 ; 4 ) Liane» ( U n a ) 
2 0 5 2 ; 5 ) Heflckenin (Fìalaaani) 
1 9 0 0 ; 0 ) Pellai aaaii ( t rac ia ) 

! 1 9 7 2 ; 7 ) Upeea ( l i m ) 1 9 7 0 ; 
S) Maracaka ( U n j n u t n ) ; Bajaa 
(Fotoni* ) ; Sefriea (Raaiaaia) 
1 9 4 4 ; 1 7 ) Cristefari ( I taHa) 

• ioeo. -
GINNASTICA DONNE 

CLASSIFICA A SOUADRfit 
i ariani e M * * * a r i ) -— 1 ) 

URSS noati 197 .75 ; 2 ) RDT 
. 2 ) 1 9 0 ^ 0 ; 3 ) Raaiaaia 1 9 0 . 7 0 ; 
4 ) . Ceeeeleimhia 195 ,10) S) 
Unflaeria 1 9 3 3 5 ; C) eWaaria 
193 ,10 ; 7 ) Palaaie 191 ,70 ; 0 ) 
Cerea nel nera 1 0 3 , 0 5 . 

CLASSIFICA I N D I V I D U A L E ! 
1 ) Nat ia C i m m e r i (Rea») a Na
talia San*er te la*»* (Uree) a . 3 9 
e 05 ; 3 ) Gaaacfc (RDT) 3 9 . 7 0 ; 
4 ) Ka» (URSS) 39.0O; S) Eber
le (Raea) 3 9 ^ 5 ; 0 ) FBerara (UR
SS) 39 ,45 ; 7 ) 
•ava (URSS) 3 9 . 4 0 : 9 ) 
(Raam 39 ,35 ; 1 0 ) Maéarr f , K r * . 
ker e Sene (RDT) 3 9 ^ 0 . 

Le medaglie 
assegnate 

NUOTO 
200 fartene av; 

(URSS); arenata Henete ( G B ) ; 
a r e m * P v t M ( D O R ) . 

4>100 ariala t ^ a ra RDT; ar
ene** Gran B i l i a jn i t k n n a i URSS» 

P E M 
Ka. 52: ara O—iinim. (URSS); 

araanta Chat Ha (Rea. Peev. «1 Ca
ra*); trinai SI Haa (Rap. Pee>. 
« Carea). 

GALLOi ara NvAat (Caaa); ars. 
(URSS); 

(Pai.). 
TIRO 

(URSS); ai nenia VaWmer ( R D T ) ; 
t r i n a i Dlahav (Be l jn r t i ) . 

CICLISMO 
100 Km. a M e * T * . ara URSS; 

. M . 1 0 0 %X. F E M M I N I L E — 
( R » T ) ; ar-

M . 2 0 0 FARFALLA F E M M I N I 
LE ^ Ora* rae* G i l i i l n (RSTT); 

(«aTT) | 

FarO (Aasrralto). 
M . 2 0 0 S O . MASCHILE — Orse 

(URSS) ; araaa-
Krylaa (URSS) ; araa-
Braarar (Anel ie l le) . 

TRAMPOUNO FEMMINILI 3 

(URSS); 
( R D T ) ; 
( R D T ) . 
T I R O 

CARABINA A 

(RDT); 
••Unii). 

SOLLEVAMENTO PESI 
K G . SO 

(Caaa) ; arane*** Tar i 
(URSS) ; 

Il medagliere 
URSS 
RBT 

.0 
3 
1 
1 
1 

D. Care* — 

3 
0 

2 
1 . 

CeeeeteeaacMe — - — 

* r . 
2 

: * ' ' 

1 
2 

. 2 
1 -
1 

II programma di oggi 

Ci ara 1 2 
19 ,15 j a y i l w l i P i l i a a n 

1 0 f i l i I H I I H I I . 1 7 

URSS; 1 7 
PUGILATO — ESI 
le 1 1 aNa 14t énfi* 1 7 

1 0 

CALCIO — Elfi 
A i ara 1B a 

• «Oro» por M tovrotko 
V*Pe9vav%rrAvVvaVO)OTol aa>W 

SOLLEVAMENTO P I S I — 
1 2 aBa 1 5 . m u n i i a * . OOi aaJ. 
I * 10 aBa 20» t l i H*. 0 0 . 
PALLAMANO — 

A : ara 1 0 
1 7 ^ 0 

mm 1 9 RDT-
pa » ara 1 0 
ara 1 7 ^ 0 U H W K a a a B t ara 1 9 
JeannaaelB-OiaaaBra. • 
LOTTA GftDCCMKMNANA — Dar
la 9 aBa 1St a B a i i a m i t i tal u n la 
ha. 5 2 , 5 7 . 0 0 , 7 4 . 0 2 , 1 0 0 , a l -
tre 1 0 0 ; «alle 17 aNe 2 0 : eaaaV 
HanR a flneee cna i i i i i i k*. 4 0 , 
VBMÈL 9*Ha*> 

NUOTO Barn B aBa 12,11» 
anfianVJaanVjMfftaft éfiÉPnl SafaTant ManVanfià «ftaBBaV 

nei 100 ferreHn aaaakak 100 «ar-
1740 nB* 23.30: 

100 lailiBa aaeaWi 100 
17^0 aBa 

FVNTATF)LON 
la 1 0 aBa 111 « r é 
T I R O A VOLO — 

(SO 
14t 

At 10*30 

Gli Bt 10 .30 BraaltaJ 

VELA ( a TaSta) — Ora I f e a > 
" 9 M M S fVpVlal f N N M I Canatf̂ otrTpEl* 

PALLANUOTO — UWnr» tara* *H-
• • A.- era 10 Url

ar* 15 Rontaaia-Olan-
era 11 Svezie-URSS; 

10 Spimi Itane; afroae C; 
12 l ia l i l l i l l Anatrane; ara 17 

ll'Aejafle, t i -

Gli italiani 
in gara 

CANOTTAGGIOi 
a a a » U 

LOTTA Ga^CCMIOMANAt 
t a r i * S7 ka. (Cartakleae) a attra 
I 1 0 0 fcs. (La Paaaa) . 
NUOTO: 4 0 0 S.L lianalaWl (•arar
t i ) . 1 0 0 ferrane nu (Raaeeene) , 
1 0 0 «ara» ranwiMI i (Caraai a Fa-
m i e * * * ) . _ _ _ ^ 
SCHERMA: eliminai ai la 
aMeckll* ia4fr t4*al* (Carvi) • 
T H J Q A VOLO: raeaa, 
pMHvjlR CvMVMMMfti 0 
T U F H i l iaai ieHaa mmx _. . 
a eeeae)aa acrte (Canaatta). 

eaaOa renata « F. D » 
e 470 » (Trevee-

i ) e «Star» (X 

aCLISMOt 

( . . . . 
PENTATHLON MOPERNOi 
eH t i r * (Crietafari) . 
PALLANUOTO: I taf l i SaaemC 
PALLACANESTRO: rtelia Uafkarla 
Br1bnn93nT3anB9MHnn'« 
\e^aBaajanjanjea»rtn*; a m 

PALLAVOLO; itali 

I titoli in palio 
(tra 

I camaiaai 01 Maatiaal >70) 
NUOTO: 1500 aj . maacMII (Gao. 
Oefl. USA i royOO) ; 100 rana 
MeacMR (Hendren, USA 1*03-11); 
400 »x fiaiailini (Tk , RDT 
4'09H0B). 
»"*r»™0jf^Br*W ^B*fjB»*^P^^rf* a^B T*7*H*rf*T 

( Granka, M T 1 W 9 S ) . 
•OLLâ AMENTO PESIi tofeerl, 
00 la> (Kmatmrm, POL). . 
CARABINA TRE POSIZIONI (M* . 
ekaa, «SA). 
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CAFs Mcondo Mio 

la Lazio 

Lazio, Roma, Torino» Fiorentina, Bologna, Perugia, Pistoiese ed Avellino iniziano la preparazione 

«rischia» 
Ifì nuovo 

• « M A — La «alda M t * r a 4*ì 
«melo italiano non conosca 
pania, Nat ritiri la collina la 
prima aajuatira sono a l i al la* 
vers a«f praparara I I prossimo 
campionato, osai pomarlmlo, al
la 16 ,30 a Roma, nalla aada 
dalla Fadarcalclo, Il tribunato 
sportivo d'appallo, presieduto 
dal dottor Vlaorlta, prenderà In 
esame una nuova lunga sfilza 
di reclami avverai alla sentenze 
del processo della Disciplinare. 

La partita Incriminata sono 
tra: Bologna-Avellino, Lazio-
Avellino, Bologna-Juventus. 

Par quanto concerne Bologna» 
Jave, l'interesse ft limitato dal 
reclamo dal giocatori Savoldl e 
Patrinl, accusati di Illecito a 
•qualificati per 6 mesi, Chiodi 
accusato di omessa1 denuncia a 
•qualificato anche lui par 6 mesi 
• Colombai bloccato per 3 mesi 
par dichiarazioni non veritiere. 

Nessun reclamo è stato pre-
aantato contro la società. La co
sa ha dottato non poca mera-
vigila. Bologna • Juventus in
fatti arano stata processate dalla 
Disciplinare In basa all'accusa di 
un presunto accordo avvenuto 
fra I due presidenti che avreb
bero concordato a tavolino un 
risultato di pari t i , come poi 
realmente è avvenuto sul campo. 

Contro la Juve addirittura non 
e stato presentato alcun ricorso, 
par cu) può ritenersi g i i fuori 

• dal processo. L'Udinese, squa
dra direttamente Interessata ad 
un'eventuale retrocessione di 
una delle due squadre, per voce 
dal auo. direttore sportivo Dal 
CIn l'ha spiegato con un « mo
tivo di opportunità». 

Interessante sari vedere co
ma si comporteranno I magi
strati con Bologna-Avellino • 
Lazio-Avellino. 

Tutta e tre le squadra In ' 
prima istanza sono state accu
sata di Illecito sportivo. I l Bo
logna è state penalizzato 41 
cinque punti, Lazio e Avellino 
assolta. Paro dopo la sorpren
dente condanna Inflitta dalla 
Caf a Giordano o Manfredonia, 
giudicati responsabili di illecito, 
la prima sentenza potrebbe su
bire un mutamento con un ag
gravamento della posizione della 
società romana, che nel caso del
la partita con l'Avellino.ha avu
t o In Giordano a Manfredonia I 
presunti artefici dell'eventuale 
Illecito. Secondo l'accusa di Cro
ciani t due laziali avrebbero Im
piegato I 65 milioni, Incassati 
per MIIan-LàzIo, per « aggiusta
r e » Lazio-Avellino. Contro la 
Lazio hanno ricorso Udinese, 
Pescara, Cesena. Sperano In una 
sua retrocessione, per prender
ne n posto. Interessati alla vi
cenda sono anche •- Cordova 
(squalificato per 1 2 mesi) e S. 
Pellegrini (per 6 mesi) . Per 
Bologna-Avellino c'è II reclamo ' 
dei Bologna contro 1 3 punti di 
penalizzazione e quelli di Sa
voldl • Petrinl squalificati per 
3 anni, S. Pellegrini per 6 me
si a del presidente del Bologna 
Faobrettl per un anno. Si pren
derà fai esame aneh* un ricorso 
di Damiani, bloccato per 4 mesi, 
par omessa denuncia. In relazio
na alia partita Mllan-Napoll. 

s'..i •>.'.*• : . fvj 
-» tt--.*C ' y . r •-. , '»{* • 'A.M.SEF.C. 
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Presentata ieri al Martini club 
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'Nei piani di Castagner 
una «squadra-simpatia» 
Entusiasmo dei tifosi laziali per Van de Kerkhof 

. - i r r • - v> - : 

'"S? 

•, La preferenze sono per Falcao 

La promessa di Viola: 

arriverà lo straniero 
Malcontento per l'aumento degli abbonamenti 

p.c. 

• ROMA — « René, René, alla 
l Roma je ne fai tre », cosi i ti
fosi. biancazzurri hanno salu
tato ieri pomeriggio l'asso o-

jlandese Van de Kerkhof al 
, raduno biancazzurro. 

U giocatóre ha sorriso, ha 
stretto mani, ha accettato gli 
abbracci dei suoi nuovi tifosi 
ugualmente, anche se di quel 
coro aveva a mala, pena com
preso 11 suo nome. E' stato il 
?rimo affettuoso impatto fra 

àn de Kerkhof e i suoi nuovi 
sostenitori, che dopo aver'per-

• so Giordano, Manfredonia e 
D'Amico, lo hanno immedia
tamente eletto a loro idolo. E 
René è sembrato - aver com
preso questo suo nuovo ruolo 
e le sue parole, quelle ufficia
li. dette davanti ad un nugolo 
di giornalisti e curiosi lo con
fermano: « So che è una squa
dra tutta nuova, so anche che 
è alla ricerca di una rapida 
rivalutazione. E' un'impresa 
possibile, se i tifosi della La-* 
zio sapranno aver pazienza e 
sapranno sostenerci nei mo-

| La Fiorentina 
verso una^r 

stagione difficile 
FIRENZE — ' Sono stati capitan An-
tognoni e l'argentino. Bertoni i più 
festeggiati al raduno della Fiorenti
na. I giocatori, si sono ritrovati 
nel tardo pomeriggio, allo stadio 
del Campo di Marta a solo oggi, 
dopo le visite, si trasferiranno a 
Barge dove Carosi ha fissato, il quar-
tier generale per la preparazione in 
vista degli Impegni di Coppa Italia 
e del campionato. Una stagiona 
che per I viola si presenta molto 
« difficile » pòlche dopo la cam
pagna acquisti portata avanti dai 
nuovi dirigenti - (acquisto di Berto
ni, Casagrande a Contratto) 1 tifo
si si attendono una ' squadra in 
grado-di competere senza alcun pa
tema d'animo contro le candidate 
alia vittoria delio scudetto. Solo che 
Carosi, come del resto i dirigenti, 
attendono con ansia il risultato del
la « Disciplinare » che giovedì di
scuterà il e caso » Antognoni accu
sato di omessa denuncia. Sa il ca
pitano -, dovesse essere condannato 
(la-pena dovrebbe essere di 6 me
si) l'allenatore dovrà puntare sul 
giovane Bruni che è un centrocam
pista .a meno" die non punti ancora • 
sull'esperienza' di « Birillo » 'Orlati-
din! ancora In grado di organizzare. 
il gioco sul centrocampo, 

menti difficili. Anche loro pos
sono fare grande la Lazio ». 
in un clima di giusta euforia, 
si è parlato di programmi, di 
possibilità e di un futuro che 
si presenta con tante novità. 

SI è parlato anche delle dif
ficoltà scaturite, dopo il ver
detto della Caf che ha allun
gato ulteriormente la squali
fica di Giordano. La domanda 

: ricorrente è stata: « Come an-
drà a finire la campagna ac
quisti della Lazio, senza i sol-

.di del Milan se rifiuterà Gior
dano? ». •» • 

« Non c'è problema — ha 
risposto Luciano Moggi, gene-, 
ral manager biancazzurro — 
la nostra campagna acquisti 
non è in pericolo. Giovedì ci 
incontreremo con i dirigenti 
rossoneri a Milano e vedre
mo di sistemare le cose. Spe
riamo di trovare una soluzio
ne soddisfacente per tutti. Ci 
dispiacerebbe restituire Chio
di. Noi comunque speriamo di 
avere con noi anche questo 
giocatore, che muore dalla 
voglia di prendersi tante ri
vincite. La Lazio potrebbe es
sere la squadra ideale». -

Se « salta » l'affare Chiodi, 
avete già pronta un'alterna
tiva? 

« E1 già tutto sistemato. Sta
te certi che non ci troveremo 
scoperti». . ; - ' ] 

Dopo 11 saluto di Lenzini, 
che ha fatto il punto della si
tuazione. la parola è passata 
all'allenatore Castagner: « Vo
glio fare della Lazio la squa
dra simpatia del campionato. 
E' inutile che vi parli dei no
stri problemi. Li sapete tutti. 
La nostra era una squadra da 
ricostruire. Lo abbiamo fatto, 
operando, molto bene secondo 
me, sul mercato. Di errori co-' 
munque se ne fanno sempre. 
Noi speriamo di averne com
messi il meno possibile». 
" Oltre alla squadra, la società 
biancazzurra ha rinnovato an
che I quadri sanitari. Fuori 
il dottor Ziaco e il massaggia
tore Morelli. Al lóro pósto il 
duo della - primavera dottor 
Bartolinl e 11 massaggiatore 
Marinucci. Questa mattina la 
squadra si sottoporrà al Màe-
strelli ad alcuni test fisici; nel 
pomeriggio partenza per S. 
Terènziano. . v ^,-y. 

.;.--:•:;. , p . C. 
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I granata radunati a Terme di Valdieri 

'••fl>\Torino^ 
còni nuov 

D'Amico e Van de Korput festeggiatissimi dai tifosi 

e TANCREDI festeggiato dai tifosi; 

ROMA — Raduno della Roma e partenza lampo dei giallo-
rossi per il « ritiro » di Riscone di Brunice A salutarli una 
schiera, non molto nutrita, di tifosi Forse ^gli entusiasmi 

. sono annacquati per il mancato arrivo dello straniero. Qual
che mugugno" anche per il forte rincaro degli abbonamenti 
(il 30% in più). Lo abbiamo colto dalla voce del rappresen
tante dei club indipendenti. Insomma, non dovesse arrivare 
l'asso straniero, il contraccolpo .si avrebbe anche sugli ab
bonamenti. Ma dopo il saluto del presidente alla a truppa», 
10 stesso si è intrattenuto con la stampa proprio sullo stra
niero. • Non ha fatto - ricorso a perifrasi. Aveva preparato 
una sua dichiarazione e l'ha letta: «Sulla questione relativa 
al giocatore proveniente da Federazione estera, senza pre
cisare né nome né data, ini limito a confermare — con la 
consueta fermezza — che anche la promessa di uno stra
niero degno della Roma sarà mantenuta. Lo straniero verrà ». 
Quindi ha aggiunto: «Desidero essere creduto dai tifosi. 
Loro sanno che la Roma non li deluderà mai». .- ' 

Il presidente — come vedete — non si è fatto cogliere 
in contropiede. Ha captato gli umori dei tifosi e ha piazzato 
il « colpo » buono. Insomma, gli stranieri in ballo sono due: 
Zico e Falcao. Liedholm disse a suo tempo: « Con Zico qual
che gol in-più; con Falcao più squadra». Quale del'due 
arriverà? Forse Falcao. E Viola ha pure tenuto a tèssere 
le lodi dei nuovi, e cioè Romano, Sorbi, Birigozzi, Bonetti. 
Superchi è troppo notò per aver bisognò di presentazioni. 
11 « nuovo corso » investirà anche la « divisa »: nuòve maglie 
(fornite dalla Intercom) e nuovo sponsor. Ventisei i partenti 
(la «rosa» è di 29);."mancano Benetti,. Pruzzo (arriveranno 
il 27) e Bonetti che è militare. • v " . 

Dalla nostra redazione > 
TORINO — Si ricomincia. Un 
bacetto alla moglie e ai fi
glioli, una pacca sulle spalle 
ai suoceri, un saluto a pa
renti e amici, un'4iltima car
tolina, infine un salto in au
to (in genere di lusso e di 
marca tedesca..,) e aleI A 
tutto gas: destinazione Tori
no, Corso Vittorio Emanuele 
II, sede sociale della ditta. 
Ieri, dunque, per i granata di 
Ercole Rabitti • è . scoccata 
l'ora della ripresa. Volti ab
bronzati e sorridenti conditi 
dalle solite dichiarazionoi pre
stagione degli addetti ai la
vori, tipo: «Eccellente dav
vero la campagna acquisti 
operata dalla società », op
pure: «Sono sicuro che la 
squadra renderà al meglio e 
che lotteremo con fondate 
speranze di successo in coppe 
e campionato ». E ancora: 
« Sento proprio ! che questo 
sarà il mio anno...«.Insom
ma, le solite scontatissime di
chiarazioni che si odono in 
tutti i raduni e in ogni so
cietà. Mancano all'appello, 
rispetto all'anno passato, il 
generoso Salvatore Vullo (che 
era uno dei beniamini della 
curva Maratona) con 1 suoi 
baffetti da •- maschio latino, 
Danilo Pileggi (deludente la 
sua ultima stagione), voluti 
entrambi da Gigi Radice in 
quel di Bologna. Altri mar
canti visita in quanto ceduti: 
Giorgio Carrèra (bravissimo 
e sfortunato ragazzo) rispedi-' 
to al mittente, cioè Vicenza 
e Giuseppe Greco (buon ele
mento sul piano professiona
le, ma ahimè, poco umile su, 
quello umano). Altri assenti 
(giustificati) risultano il ta
citurno. mite militar-soldato ' 
Marco Masi, che ' per conto 
nostro Rabitti e Bonetto han
no fatto benissimo a confer
mare e Graziani (ex che sarà 
il nuovo capitano della squa
dra). e Zaccarelli, i quali 
giovano di un supplemento di 
ferie, poiché reduci dalla fa
tica azzurra (proprio cosi, 
una fetta di riposo in più 
anche per il baffuto centro
campista, da Bearzot peraltro 
mai utilizzato.-), v - . r 

In compenso ; però, ci sono 
due novità, e che novità: il 
« nazional-orangé », René Vàn: 

De Korput, e Vincehzino D'A

mico, inutile a dirsi, corteg-
giatissimi dalla stampa e dai 
cacciatori d'autografi, questi 
ultimi in paziente attesa nel
le zone limitrofe. L'olandese 
si dichiara ovviamente soddi
sfatto della nuova sistema
zione (e c'è proprio da cre
dergli: ingaggio come circo
stanza impone, villetta in col
lina. - magari qualche immi
nente sponsorizzazione e via 
dicendo...), c'è anche la pre
senza goliardica di Paolino 
Pulicì, ultimamente bómber-
a riposo, in attesa di sistema
zione conveniente. Oggi, in
fine, partenza per la, « Pro
vincia Gronda» ovverosia 
Cuneo. Località Terme di 
Valdieri, dove la.locale azien
da di soggiorno ospiterà gra
tuitamente (bontà sua) la co
mitiva fino : al - termine del 
corrente mese. ; : 

V Renzo Pasotto 

Maradona resterà 
in Argentina 

V 
BUENOS AIRES — La commi». 
stona- direttiva dell'Argentinos Ju
nior», nel corso di una conferen
za stampa Indetta per stasera nel
l'hotel Buenos Aires Sheraton — 
eh* fu quartiere generala dei < Man
disi» del 1978 In Argentina — 
fa r i l'annuncio ufficiale della.con-. 
chisionè positiva delle trattative 
per trattenere in Argentina-Diego 
Maradona.'---.•„--;...3.;;:,,-• > ; .̂<?y}g•••-.f-?>f 

* Lm riunione servire per metter 
re re parola line ad un «caso» 
che dura dal 3 maggio di questo 
anno, quando e. stato annunciato ,t 
il trasferimento del giovane asso.' 
del calcio argentino al Barcellona. 

I l presidente dell'Argentinos Ju
nior*, Prospero Consoli, ha già 
dichiarato che è stato inviato un 
telegramma - al club catalano, '• nei 
quale si annuncia che l'operazione 
rimane senza effetto non essendo 
stato conseguito li « paso a inter
nazionale. L'operazione, infarti, era 
condizionata a questo permesso, 
che . l'AFA (Federatelo argentina) 
si è rifiutata di concedere, 7 consi
derato a il giocatore indispensabile 
•per la nazionale che disputare la 
coppa dei mondo in Spagna, nel 
1 9 8 2 , . e pertanto è sino ad. allora 
Intrasferìbile. .•' =. ,-:J. ' ""-•-" 

2 
9> 

Questi esercizi, come tantf altri in Italia, hanno risolto 
i toro problemi di gestione, dalla ricevuta fiscale 

alle situazioni contabili giornaliere. 
Hanno apprezzato la facilità d'uso dei registratori 

SI sono affidati aUa professionalità, all'esperienza. 
nHn tecnologia ^wcdii. 

che produce in Italia registratori di cassa sin dal 1967, 
Sanno che potranno contare su una pronta 

e capillare assistenza: basterà rivolgasi al più vicino 
Centro Sweda. 

C0 SWEDA ITALIA 
Lit ton PCS Registratori di cassa svedesi spa 

T«l. (02)4452081/5 

1 » 
%fn 

-Ta4ast 321 ISf SWEDA I 

Centri di vendita e assistenza Sweda: 
Atesaandria OtSI-esgBB 
Ancona 071-895292 
Bari 080-510631 
Bologna 081-270M9 
Boinno 0471-44445 
Brescia 030-383307 
Casuari 070-492709 . 

Catania 09*435900 <• 
Como 031-267113 
Cosenza 0964-26503 
Fìrenre 055-363005 
Genova OtO-564474 
La Scena 0187-36335 
Messina 090-21170 

. j 0*1490957 
l*iar*oa-7929rxu70Me2 
|*epoS081-98S435 
Nuoro 0784-30457 
rSvOve 04S SS5S08 
Palermo 091-295107 
Patterà 094-66929 

waasm OOST^BST^ST^^^^^^^ 
Home 01 61SHJJ>6Bltf40 
Salerno OVP-SBNTO 
Sesaeri 079-298/71 
Serene 019-94330 
SonOno 0342-23364 
Taranto 099-2992S 

Tullia Oli 4SSJV2-
Trento 0461-981490 
Trieste 040-730333 
Udine 0432-22733 . 
VfìttmtelH 0194-3510»t 
Verona 04540980 ' . 
Vtertoek) 09M-4B3SS ' 

Ptr i ConctMionari Swtrit consultar* !• P*Q'mt QWt*. 

Con Eneas de Camorgo I rossoblu si sono ritrovati a Casteldabole 

Ma il «vero » raduno del Bologna 
comincia questa mattina alla Caf 

Fabbretti:r « Qualche puntò di penalizzazione ce lo dovrebbero tògliere » 

Dalla nostra redazione ' 
BOIJOGNA — Ovviantente le 
maggiori attenzioni sono per 
lui, per Eneas De Camargo 
(questo, precisa l'interessato 
è il mio nome esatto), il ven-

. tiseienne - brasiliano, r primo • 

Pure il muan 
è in ritiro: 

« Prepariamo 
lo scudetto 
perìiim* 

MELANO — Alle noTe. 
ieri mattina, davanti al 
portone del : Diag-Data, • 
centro diagnostico a due' 
passi dal duomo, la stila
ta di Tentano rossoneri 
sotto gli sguardi, tottosonv 
mato neanche tanto ma-, 
linconict di qualche tifo
so che non s'è lasciato 
scappare l'occasione, ha 
aperto ufficialmente la 
prima stagione di serie 
B del Milan. 

- Chi s'aspettava, però, che 
le facce dei giocatori aves
sero espressioni di circo
stanza, è rimasto sbalordi
to: macché, sempre le stes
se. sorridenti (astiamo pre
parando Io scudetto per il 
19B2» mormorava qualcu
no). . . 

L'elenco, per capire: por
tieri: Piotti, Incontri, Vet
tore; difensori: Tassotti, 
Minoia, Bet; centrocampi
sti: De Vecchi, Cuoghi, 
Romano. Maestroni; attac
canti: Novellino, Antonel-
li, Carotti, Oalluzso, Vin-
cenzL Più i giovani Batti-
«tUri, Bots, Svani, leardi, 
Monxanl, Nìcolini. Niente 
paura per CoUovati Ba
resi, Makrera, Buriani; le • 
fatiche «europee» sono 
state premiate con sette 
giorni di riposo compen
sativo. 

Al centro diagnostico le 
visite mediche, più che al
tro formali, visto che tutti 
erano in forma perfetta, e 
quindi un rapido trasferi-
rilento a MUanello, que
st'anno ritiro «unico». TJ 
clima austero della B ha 
escluso beni divagazione 
oastfgenatrice: il 10 agosto 
la prima «uscita*, a Ri-
mini. -— 

giocatore di > colore del {Bo
logna. Attaccante, farà cop
pia con Garritano (oppure 
con "Fiorini) in quel Bologna 
che ha già di questi giorni 
una classifica: meno cinque. 
A questo proposito il presi
dente Fabbretti ha chiesto di 
anticipare di un giorno il ra
duno del Bologna (avvenuto 
appunto ieri) perché da oggi 
è impegnato con Savoldl; Pe
trilli e Colomba a discutere 
alla CAF le vicende del cal
cio scommesse. È il presidente 
ha voluto lanciare la solita 
battuta abbastanza dì moda 
in questo periodo anche in 
campo sportivo, e cioè: «Ho 
fiducia nella giustizia, quin
di qualcfie punto ce to dovreb
bero togliere, almeno «pero». 

Per quanto riguarda ancora 
Eneas Ce da dire che tutto 
è stato sistemato, contratto 
compreso, per cui il giocatore 
dopo le visite mediche di que
sti giorni rientrerà In Brasile 
poi tornerà a Bologna presu
mibilmente al primi di agosto. 
Può saltare tranquillamente 
questa prima fase di prepa
razione avendo giocato nel 
campionato brasiliano fino a 
una decina di giorni fa. Con 
la sua squadra, il Portuguesa, 
Eneas ha sostenuto in que
sta stagione 15 partite rea
lizzando 11 gol dei quali due 
su calcio dì rigore. 
: Gigi Radice che l'ha visto 
tre volte giocare ne fa questo 
ritratto tecnico: « £* un at
taccante che si muove, che 
partecipa, che rientra, ho esa
minato le sue credenziali delie 
passate stagioni da dove emer
ge che col gol Ha una certa 
dimestichezza; nella nazionale 
brasiliana ha giocato tre 
volte, e pare adesso che sia 
tornato nel giro». 

La comitiva del Bologna si 
è ritrovata ieri aCastehMwk» 
quindi partenza per II ritiro 
di Asiago. Rientrerà a Bolo
gna il 2 agosto e continuerà 
la preparazione a Castesdebo-
le. Una domanda rivolta agii 
«addetti ai lavori»; aliale 
traguardo per questa stagio
ne? La risposta è unanime: 
«Se retta quel meno.angue 
chiaramente là sutvesm è 
Tobietttoo principale, ma si 
vorrebbe anche dtoèrttre a 
vubbttoo, con i chiariti lana 
che ci sono non sarebbe par 
prie male*, 

L'Avellino subito 
sul «luogo di lavorò» 

a Porretta Tenne : 
- A-differenaa delle attre aquadre 

-vl'Avallino si è ritrovato ieri mat
tina sul e luogo dì lavoro », a Por-
retta Terme sull'Appennino Tosco-
emiliano. La squadra affidata a V i 
nicio. che partir* con - S punti di 
penai tsasJona, a sarsaitiantsi '-ntino» 
vate ma porri contare sullo « stra
niero »: si tratta del brasiliano 
George Juaryv prelevato dai Gueda-
lajara su eowioJ>o:di Luis Vinicio 
che ha sostituito Marchesi alla gui
dar feenkal Per gli rrpini si Uatleta 
di un campionato in ' salita. Sulla 
scorra dogli acquisti la formazione 
di partente dovrebbe essere la se-
geunre: Tacconi; Massimi. Giovan-
none; Seruetto. Cattaneo. Di Som
ma; Piga, Vsgnola, UgoJottf, Cri-
scfinanni, Juery. 

I diligenti, comunque, sembrano 
ir i tendanatrad etrettuare altri ac
quisti. ,. - : 

Da oggi H Perugia 
a lltontegranelli 

Come la maajjìui ama dalle a i t i * 
aquadre dì serie A anche il Perugia 
si i ritrovato in sede. Solo oggi, 
dopo le • visite » che saranno et-
fethsata alio stadio • « Curi >, rag
giungeranno MotitagranelK (Gub
bio) abbendonando Norcia dova I 
grifoni avevano effettuato la pre
parazione nelle passate stagioni. 
Renzo Ulhrieri, il nuovo allenatore. 
alai sua prima, esperienza in serie 
A, sul campo di gioco dei paesino 
umbro metteti a punto la squadra 
nella speranza di partire con il pie
de buono e annullare il più rapida
mente possibile i 5 punti di pena
lizzazione confermati dalla CAF. Il 
Perugia non potrà avvalersi delle 
prestazioni dello squalificato Pao
lino Rossi. I l suo posto sarà rico
perto da Fortunato. 

f.v. 

hoii Pwmtm 
della Kstowte RI A < 

PISTOIA — Per la Pistoiese 
è iniziata ieri la grande av
ventura della serie A. Alle 
11 in punto tutti 1 convocati 
(Mascella, Pratesi e Faiessi, 
portieri; Berni, Lippi, Mar
chi. Zaganov Giusti e Benve-
gnu, difensori; Borgo, Fru
stai upi, Rognoni, Agostinel
li, Benedetti, Catalano. Za-
notto, DI Lucia, centrocam
pisti; Saltutti, Venturini, 
Calonaci, attaccanti) sì so
no presentati al nuovo alle
natore Lido Vieri e dopo 1 
consueti saluti di rito hanno 
raggiunto CutigUano, dove è 
stato fissato il «ritiro»: Ora 
si attende solo l'arrivo dello 
«straniero» ••• . -

Azienda Municipalizzata 

Servizi Funebri e Cimiteriali 
• •?."] Via S. Romano, 120 Ferrara 1 ;. 

i ', 
AVVISO DI GARA 

L*A.M.SE.F.C. ; indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di ampliamento dei cimi
teri di Pontelagoscuro, Ravalle e Denore. ; 
— L'importò dei lavori a base d'asta è di L. 128.400.000 

.(Centoventottomilioniquattrócentomila). , : v 
' — La Gara verrà indetta presso l'À.M.SE.F.C. di Ferrara 

ai sensi dell'art. 1 A) della legge 2/2/1073 n. 14 e suc
cessive modificazioni con ammissione di offerte anche 

^ di aumento, ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 del 
.r-ó.-dJ.c.p.8. 6/12/1947 n. 1501. ,.. ; , 
— Per poter partecipare-all'appalto è necessaria la iscri

zione all'albo nazionale dei costruttori della cat. 2 e 
' p e r la classe 5 sino a L. 500.000.000..,.. : , 

' — Gli interessati • cori domanda indirizzata a questa 
azienda, possono chiedere di essere invitati alla gara 

',:•• entro e non oltre venti giorni dalla data di pubblica-
' • zione del presente avviso sul bollettino ufficiale della 

i' r. Regione Emilia Romagna. 
\yh Rimane salda la facoltà insindacabile dell'A.M.SE.F.C. 
di accogliere, o meno, le istanze presentate dalle im
prese per essère invitate alla gara. 

Ferrara, 22 luglio 1980. ; 

IL DIRETTORE F.F. 
Cattanl Geom. Luciano 

s 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

r^g| : :%I^C:ÓMUNE : DI = FÓRU','.;; 
• indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto 
dèi seguenti lavori: : . t:; f : ; .•;•"-' 

' Attrezzature di un'area e eostruzione Impianti e mercati. 
.;" L'importò dei lavori a base d'appalto è di Lire 

1.856.562.760 (lire uniniliardoottocentocinquantaseimilionì-
-cinquecentosessantaduemilasettecentosessanta). ? . :
; "JJ?er l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
; licitazióne, privata da esperirsi con il metodo di cui 
all'art, i, lèttera a) della Legge 2 febbraio 1973„ n. 14 

-»v con le modalità previste dall'art. - 73 lèttera C) del 
tRJ3^ 23 maggio 1924, n. 827 e con il procedimento indi-
reato dall'art. 76 del precitato R.D. n. 827. -

''•''• •;". Gli "ihteressàtì^possòno, chiedere di essere invitati 
alla gara.'fàcéridò pervenire la loro richiesta, iti carta 
bollata, al Comune-di Forlì entro ventuno giorni dalla 

; data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea. - . 

La richiesta di invito non vincola rAmminìstrazione 
appaltante, -. . ..-.••--;.•-•./ 

Comune di Colle di Val d'Elsa 
y V .r - ^ ; ^ PROVINCIA-DI J51ENA .?•£; V-.;'" / ; . : ^ v 

•l:-••?^K:. •.yÀVVISO. DI GARA '(^:::. 

$ TI Comune di Colle di Val d'Elsa indirà licitazioni private 
per l'appalto;dei seguenti lavori: . 

a) costruzione di un nuovo edificio scolastico per elemen-
.- * tari nella^frazione di Gracciano - Importo a base 
> d'asta U t 722.700.000; - v . , J . . ', -

b) oostr^urione rete metanodotto per Ja frazione di Grac-
\ àanor Importo a base d'asta Lit. 155.000.000. r . -

-. Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazione privata da tenersi con il metodo previsto dal
l'art. 1) lèttera a) della legge 2-2-1973, h. 14. 
Le imprese interessate, con domanda in carta legale indi
rizzata a questo Comune, e da inviare a mezzo raccoman
data, possono chiedere di essere invitate alla gara entro 
15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. ^ ,-.;-_.-_; ."... ~.-^ -;••'-- .--. - z i 

" ILSINDACO 
-- r - r.- - - - - - - : . , r . " . Enzo S a m m l c h e l l 

*--rX~l - • -
1 ! • » - . * » _ - - ' ì -

PROVINCIA DI BRESCIA 
• i --(Tv > v ^ r * * - » 

--•-.'-'/> r>-- -:-

AVVISO DI GARA 

- La Provincia di Brescia, Piazza Duomo ri i«. Palazzo 
' Broietta Brescia, indice appalto-concorso per la costru
zione nel territorio del Comune di Sarexzo di un Centro 
Scolastico Polivalente. 

L'importo complessivo a base d'asta ava inclusa) 
suddiviso per lotti è il seguente: L lotto lit. 183.000.000: 
2. lotto lit. 812.800.000; 3. lotto l it SCOSOaOOa Tempo 
massimo di esecuzione: L lotto 550 giorni naturali con
secutivi; l lotto 450 giorni naturali consecutivi; 3. lotto 
100 giorni naturali consecutivi. Tutti dalla data dei'ver. 
baie di consegna dei lavori dei singoli lotti. 

Le imprese-interessate, ivi incluse quelle previste 
all'art. 20, della legge 8/8/1977 n. 584, dovranno far per
vertire entro l'H/8/1960 (ore 18), domanda di parteci-
paxione (in competente bollo), in lingua italiana all'in
dirizzo di cui sopra. 

In tale domanda dovranno dichiarare di non trovarsi 
In nessuna delle condizioni di esclusione di cui all'art. 27 
della legge 3/1/1978 n. 1 e di possedere le capacità eco
nomiche, finanziarie e tecniche in relazione alia natura 
e all'Importo dei lavori di cui agli arti. 17 lettera A), e) 
e 18 lettera a), b), e), d), e), della legge 8/8/1977 n. 584. 
• AUa domanda dovrà essere allegato il certificato di 
iscrizione all'albo nazionale costruttori per categoria e 
per ̂ ammontare non inferiore aU'irnporto complessivo 
deaintera opera (costo complessivo di 3 lotti). 

'i Oli Inviti saranno spediti entro il 4 settembre 1980. 
IM richieste di partecipasione non vincolano l'Arnmini-
stranone. H presente bando è stato inviato in data 21 
luglio 1H0 all'Ufficio delle Pubblicasioni ufficiati delle 
Cee per le pubblicazioni di legge. 

Brescia, 21 luglio 1980. 
n Begi Hario Generale 
Zaccardi Dr. Leonzio 

Il Presidente 
Bruno Boni 

u Unità vacanze Tal. 4Mt.i4l 
f i 

HK)Kmrt*VACANUtTmnmo 
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NeU'AmerM Latina uri nuovo b a ^ 

alla Bolivia 

Perché le oligarchie militari e politiche sono tor
nate alla scelta del « golpe » e dello sterminio delle 
forze democratiche in paesi-chiave del continente 
• Non è esplosione di per
versione omicida la colata di 
stragi e di assassina « selet
tivi > che stanne sommergen
do il Guatemala e El Salva
dor in un bagno di sangue 
senza confini: essa sgorna 
dalle strutture della società, 
prima di tutto dal regime di 
proprietà della terra (anche 
se non solo) e dai relativi 
rapporti di produzione. 

Paesi prevalentemente agri
coli — agroesportatori — essi 
rimangono marcati dal e lati-
fundio » (gli indici medi per 
entrambe i paesi segnalano 
che il 2 per cento dei pro
prietari possiede oltre il 60 
per cento delle terre) con i 
suoi miserabili corrispettivi: 
il * colonato » e cioè la con
cessione dell'usufrutto di una 
parcella di terre ai lavoratóri 
delle grandi aziende, a titolo 
di remunerazione parziale o 
totale per le loro prestazioni; 
il « minifundio », quasi - sem
pre insediato sulle terre più 
povere, che assicura alla'fa
miglia del contadino la sus
sistenza subumana, costrìn
gendolo per altro all'indebi
tamento forzati — e quindi 
al lavoro forzato — pressò il 
latifondista o alle migrazioni 
stagionali, nei periodi della 
raccolta della canna da zuc-' 

chero, del cotone, etc: sulle 
grandi aziende. - Tra i due 
estremi si situano le piccole 
e medie aziende per la pro
duzióne del caffè, coltura più 
•. € democratica » •• per \ ragioni 
tecniche, che dà luogo ad af
fittanze regolari (anche se 
con contratti leonini). In 
Guatemala nel 1906 la vendita 
di braccianti venne dichiarata 
illegale: nel 193? fu abolita la 
servitù della gleba; • ma di 
fatto essa è sopravtissuta 
attraverso il « colonato * e il 
« minifundio ». codificata dal
la « legge contro l'oziosità * 
che costringe t contadini sen
za terra o minifondisti a la

vorare nelle grandi imprese. ' 
Tra il 1952 e il 1954 Jacobo 
Arbenz presidente eletto dal 
Guatemala proclamo la ri
forma '' agraria. ', Era • l'inizio 
della rivoluzione democratica, 
dell'integrazione degli e indi-
genas * nella società che li 

vedeva maggioritàri, oltre il 
55 per cento della popolazio
ne, ma emarginati dai iladi-
nos * fuori dal mercato, dalla 
lingua, dalla storia, lungo la 
vicenda aperta dal ferro dei 
conquistatori spagnoli e che. . 
con l'indipendènza del XIX 
secolo, li aveva ulteriormente 
spossessati e sradicati attra
verso l'abolizione delle co

munità indigene dotate di 
terra per diritto ancestrale. 

La riforma di Arbenz colpì 
non solò , i latifondi ma le 
proprietà sterminate f della 

N€ United 'TI. Fruìt Company ». 
Pochi mesi dopo J.F. Dulles 
all'assemblea dell'Organizza
zione degli stati americani 
denunciò la minaccia sovver
siva in Guatemala: truppe 
mercenarie capeggiate dal co
lonnello Castillo Armas var
carono le frontiere dall'Hon
duras. Arbenz prese la via 
dell'esilio, i contadini che a-
vevano ; ricevute., i titoli - di 
proprietà furono massacrati 
e le terre restituite ai lati
fondisti e alla Compagnia, 
mentre tra i briganti comin
ciò la spartizione del restante 
bottino (nel corso della quale 
lo stesso Castillo Armas due 
anni dopo venne assassinato). 
Allora, vetnisei anni fa co
minciò la repressione impla
cabile nel paese t dell'eterna 
primavera ». Altrettanto si 
deve dire per El Salvador. Là 
il Partito comunista era nato 
nel 193Ó, per iniziativa di Fa-
rabundo Marti, tornato in 
patria • in nome della terza 
Internazionale dopo tre anni 
di guerriglia combattuta , in 
Nicaragua come ufficiale di 
Sandino. , ì comunisti pro

mossero l'organizzazione del- ' 
le masse contadine dominate 
dalle « 14 famiglie * in condi
zioni di inenarrabile miseria;} 
il 21 gennaio del 1932 scoppiò ' 
la ribellione che venne re
pressa dall'esercito in pochi , 
giorni, col saldo di trentami
la morti. Il 30 gennaio Fara-
bundo Marti, Alfonso Luna e 
Mario • Zapata dopo giudizio 
sommario vennero fucilati. Il 
paese piombò in un letargo; 

profondo, rotto dagli scoppi di 
isolate « jacqueries ». qnver-
nato ormai senza soluzione 
di continuità dall'esercito, dal 
suo Stato maggiore, al servi
zio della oligarchia. 

"•;.••: Sul filo della rivoluzione 
cubana, negli anni '60 si ac
cesero :: sulle montagne del 
Guatemala focolai di guerri-:. 
glia, per iniziativa prevalente 
di giovani ufficiali, di studen-
ti e, nella prima fase, del '• 
PGT (comunista). Nel silen- • 
zio degli e ihdigenas* essi 
furono soffocati, uomo dopo ; 
uomo : e la repressione in 
quegli '• anni toccò vertici i- . 
nimmaginabih; non solo per 
mano • dei soldati addestrati 
dai € berretti verdi* statuni
tensi ma di organizzazioni 
paramilitari, come l'Esercito 
secreto anticomunista. snecin-
lizzatosi nello sterminare le 
famiglie^dei guerriglieri. 

*i 
i •••' ••'?•«'•'•'.. 
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Le laceranti trasformazioni negli stati dell'Istmo - Lo scontro di masse conta
dine, sindacati operai, sottoproletaria to con vecchi e nuovi strati dominanti 

La società guatemalteca intanto sta
va mutando, sia per la crescita di ce- f 
ti industriali stimolata dalla formazione 
del Mercato comune cèntroamericano — . 
di cui il paese risultò principale, bene- . 
ficiario — sia per il diffondersi di un' 
fenomeno mostruoso: II-generale Arano \ 
Osorio affermò sul finire dell'ondata re-: 

pres&iva che le forze armate, fino ad 
allora al servizio degli interessi costi- ' 
tuiti, avevano acquisito i titoli per < o-
perare in proprio*. Prese piede l'atti
vità imprenditoriale dell'alta ufficialità 
guatemalteca, nel volgere di pochi an- • 
ni divenuta proprietaria di una rete te-' 
levisiva, di una bancai oltreché di in
dustrie e di terre di recente bonifica o 
liberate dalla presenza degli < indige-
nas ». cacciati sempre più in alto tra 
foreste e montagne. • -. >-

Sotto la cappa militare pure nel Salva
dor, intanto, era venuta articolandosi : 
una, sia pure gracile, industrializzazione, • 
avvalentesi dell'esercito di riserva dei ' 
disoccupati che, abbandonate le campa- > 
gr.e. anche in ragione della crescita de
mografica ' esponenziale, erano venuti 
addensandosi alla periferia di San Sai-
vador, la capitale. [ • 

Ecco, sommariamente, U profilo strut
turale dei due paesi: blocco latifondista 
dominante, ma con cooptazione di nuovi 
ceti imprenditoriali; crescita relativa del
le « classi medie *; penetrazione nuova 
delle compagnie transnazionali (partico
larmente in Guatemala con l'inizio della 
prospezione petrolifera nel Nord e le sue-' 
cessivi concessioni alla Texaco, alla Get- • 
tp OH. ecc.); persistente emarpinazione 
contadina e nascita di nuclei di operai 
sommersi dal mare di sottoproletari (qui 
si possono cogliere te differenze rispet
to alla satrapia dei Somoza in Nicaragua 
e quindi le diverse basi oggettive della 
lotta di liberazione). 

"Anche nei periodi della repressione più 
selvaggia i militari, radicati in profon
dità nella società, e le retrostanti oligar
chie .cercarono legittimazione in ele-

^zioni-grottésche. Nel Salvador essi dà- v 
vevano fronteggiare non solo la sinistrai 
clandestina, ma tanta' parte'del'clero'.< 
che sotto la - direzione dell'arcivescovo -
predecessore di monsignor Romeo svol- [ 
geva un'intensa azione dì apostolato no- <• 
litico trai contadini. Nel '72 e nel 77 le 
eiezioni furono vinte dalla DC, alla testa 
di. Coalizioni- di' sinistra: fl candidato 
vincente, Napoleòn Duarte, fu costretto 
all'esilio. Nel 1974 in Guatemala il can
didato da,'anch'egli generale, venne 
coitsiderato sconfitto dal generale ultra
reazionario Làugeraud nonostante l'est- • 
to delle votazioni. ; ,-SÌ-: •- '- :••• 
:•' Come in Nicaragua, anche in questi due 
paesi il periodo tra U 75 e il "78 fu se- • 
guatò .dal risveglio e dall'ascesa ere-. 
scente dell'opposizione ; popolare. Nel 
Salvador U regime rispose falciando al
cune decine di contadini e cominciando 
ad assassinare sacerdoti (quattro in que- • 
gli anni) óltre a continuare la caccia aU 
l'uomo contro la sinistra, molto fram
mentata, con alcuni gruppi oscillanti tra 
l'avventura e la provocazione. ^ 

In Guatemala U PGT (comunista) pres
soché distrutto negli anni precedenti pre
se a ricostituirsi nella clandestinità, men
tre si profilò una embrionale conver
genza non solo con gli altri gruppi di 
« ultrasinistra > che gli si erano contrap
posti crudamente nell'ultima fase del
l'insorgenza guerrigliero, ma con movi-
mentt nascenti di ispirazione socialde
mocratica e con la DC, tendenti gli 
uni e l'altra a debordare il quadro asfit
tico imposto alla loro attività dal regi
me. Nella città si ravvivò razione ri
vendicativa dei sindacati operai. Dàlie 
campagne e dall'altipiano cominciarono 

a giungere gli echi di avvenimenti sto
ricamente nuovi, di potenzialità incalco
labile: gli « indigenas * occupavano ter
re, contestavano i funzionari del gover-

'fio. Comparvero nuclei di guerriglia ar
mata, nei quali non si parlava più come 
itegli anni ,'60 la lingua dei *ladinos»,-
ma gli idiomi delle venti etnie isoprav-
vissute al genocidio e alla sottomissio
ne di secoli. Mentre nasceva la € Cen
tral unica campesina*.Vi i*K : r^^ 

Ricominciò U bagno di sangue, a fiu
mi, un'altra volta. Nel maggio 18,104 
contadini di Panzos vennero massacra-: 
ti. A Città di Guatemala in qualche me
se, undici dirigenti sindacali furono as- = 
sassinati (tre di questi, segretari del sin
dacato della fàbbrica * di Coca * Cola,- ; 
sbozzati uno dopo l'altro, a pochi giorni. 
dalla rispettiva elezione). Le organizza-' 
zioni terroristiche presero a diffondere] 
liste dei morituri, regolarmente uccisi, 
ad avvenuta pubblicazione. L'ex ministro 

; degli esteri Fuentès Mohr U 23 gennaio 
-. 1979 dichiarò di volere aderire all'Inter

nazionale socialista: due giorni dopo era 
già morto. E il 23 marzo fu la volta di '• 
chi intendeva seguire lo stesso orienta
mento. Emanuel Colom Arguetas già sin-

'• daco della capitale. Ucciso dàlia raffi
ca tiratagli da un elicottero (mentre H ' 
presidente della DC René De Leon fu 
risparmiato dagli assassini che, per er- • 
rare di persona.1 ne uccisero l'autista). 
> Dei settantamila caduti in Guatema

la nel corso della venticinquennale re-
' pressione almeno quattromila sono mar- ~ 
ti nell'ultimo triennio. E i comunisti? 
Bernardo Monzòn, segretario del par
tito. U suo successore Ruberto Alvaro-
dò e 18 membri del Comitato Centrale 
— la quasi totalità dell'organismo — era-. 
no stati massacrati negli anni prece
denti. ' : - - • • : -;;. -..• ' -'.•;•, 

Il terremoto » sandinista 
L'impatto della vittoria popolare di un anno fa in Nicaragua - Il sostegno aper
to di Washington alla giunta salvadoregna e il peso del capitale multinazionale 

>:•>.'•• . 

JI 19 luglio 1979 il terremo
to della ciUoria sanammo 
polarizzò il moto popolare 
che a diversi gradi di acutez
za scuoteva l'istmo. Nei Sal
vador esso sembrò inconteni
bile. Il 15 ottobre U dittatore 
generale Romero venne allon
tanato, di concerto con l'am-* 
basciata statunitense, da una 
Giunta di ufficiali che chia
mò alla coÙaborazione tutte 
le forze di opposizione. 
compresa la nebulosa ài si
nistra, finalmente aggregatasi 
in schieramento unitario. Ma 
la repressione d?i reali de
tentoni del potere, anche at
traverso i corpi delVesercito, 
si moltiplicò ad ogni impe
gno di riforma del nuovo go
verno, impotente nei fatti. 
quali che fossero le sue in
tenzioni, a rovesciare fl corso 
delle cose. Poi si è scissa la 
DC. una sua ala si è unita 
alla sinistra, assieme al parti
to sociaiaemocratico. Altri 
ministri democratico cristiani 
sono passati alla lotta — o 
all'esilio — dopo l'assassinio 
dell'arcivéscovo Romero. lea
der della speranza cristiana 
dei contadini, degli oppressi. 
Al governo nel cni seno tor

nano a prevalere i militari 
e duri » è rimasto' Napolèon 
Duarte .— triste approdo do
po l'esilio — a coprire in 
nome di un *meno peggio* 
che sempre più si risolve in 
omertà, la grande strage: ol
tre tremila gli assassinati da 
gennaio ad oggi — e tra 
questi molti militanti de — 
in buona parte per mano di
retta delle truppe del gover
no di cui egli, Duarte, è 
membro. 

Ma al di là dell'orrore, ri
mane U problema: lo schie
ramento di opposizione ben
ché larghissimo, nella attuale 
contrapposizioni ' frontale, 
non rieice a .'Comporre U 
blocco di potere. Forse per
ché all'ampiezza dello schie
ramento unitario dei gruppi 
politici di opposizione non 
fanno riscontre un chiaro 
programma che renda perce
pibile lo sbecc' e, soprattu\-
to, una * mobilitazione socia
le* di altrettanta ampiezza? 
Forse perché sull'onda della 
vittoria sandìnisU le forte 
popolari nel Salvador si sono 
lanciate avanti, mentre il ra
pido mmtamenU detta situa-
zinmm tmternaxtoisàle SM scalo 

regionale e a livello mondiale 
negli scorsi mesi le ha poi 
sorprese a mezz'aria? Non a 
noi compete la risposta. Sta 
di fatto che l ammòi'istrazio-
ne statunitense ha ripreso le 
fonatele militari e rinvio di 
esperti nel paese. Altrettanto 
in Guatemala. Dopo U, dista-
gio. l'incertezza nelle sfere 
dominanti dello sarso au
tunno. U blocco di potere ha 
serrato le fua attorno al pre
sidente generale Lucas Gar
da. La violenta precipua in 
abissi che non hanno fondo: 
U 31 gennaio trentanove e in-
digenas* riparatisi neU'am-
basciata di Spagna sono sta
ti bruciati vivi e U quarante
simo superstite é stato tra
scinato dal letti d'ospedale e 
finito sulla strada. Cinque 
sacerdoti sono stati uccisi in 
parrocchie di campagna negU 
scorsi mesi. Da gennaio sono 
stati assassinati quattro gior-
nalisti, quattordici professori 
e un centinaio di studenti 
dell'università detta conitele. 
L'eccidio ha fatto un migliaio 
di vittime nel 199$, mentre 
WashmqUm te ristabilito la 
pienezza dette sue relazioni 
col Qnatemoh. nrimo par

va tirata una prima con
clusione. 

Il Centro America, zona 
d'ombra fitta e di silenzio, 
apparentemente fuori della 
storia (...repubbliche deùe 
banane...) in realtà é sUda e 
continua ad essere terra se
gnata dalla sofferenza e dalla 
lotta di masse dominate dalla 
crudeltà di ordinamenti, anzi
tutto quello della proprietà 
agraria, intrecciati agli in
gordi interessi delle compa
gnie troMsnozkmaU e alle esi
genze geopolìtiche degli USA. 
La vittoria sandinista del 19 
luglio 1979 ha rivelato e spez
zato tale quadro, buio,. di 
sopraffazione e di sottomis
sione spietato; ha accelerato 
un moto di riscatto il cui 
traguardo appare ancora co
me una sfida ardua, proprio 
m ragione dì tale intreccio. 
Per misurarne le dimenwh-
ni e rmehwttabmtè storica 
occorre ancora, come vor
remmo, esamtuare la com
plessiva evoluzione dei rap
porti tra le forze nazkmatt e 
intemazkmaH che si frenteg-
gVtno nella regione, sui ter
reno statale, polìtico, atteo. 

fonato Stuart 

CGIL, CISL, UIL CON
TRO IL GOLPE - La Fe
derazione sindacale unita
ria CGIL - CISL - UIL ha 
espresso la sua e più du
ra condanna* del colpo di 
Stato militare in Bolivia,. 
che calpesta « la • volontà 
manifestata dal * ,popolo 
nelle libere elezioni del 29 
giugno ed instaura un cli
ma di .terrore e di siste
matica violazione dei di
ritti umani, civili e sinda
cali ». La Federazione 
CGIL - CISL - UIL € invi
ta i lavoratori italiani ad 
appoggiare e sostenére la 
lotta che ì lavoratori bo
liviani, pur privati dei lo
ro 'più • prestigiosi "lea-ì, 
ders", stanno conducendo 
per ristabilire il processo. 
democratico che avevano '• 
coraggiosamente avviato *. 
La Federazione, inoltre, 
chiede — nel suo comuni- * 
cato — al governo italia
no di e assumere una chia
ra posizione contro questo 
ennesimo attentato alla de
mocrazia boliviano*. 

DURA CONDANNA DEL
L'INTERNAZIONALE SO
CIALISTA — L'Internazio
nale socialista ha condan
nato il e golpe * militare 
in Bolivia, invitando i par
titi ad essa aderenti ad e-
sprimere - il • loro e attivo, 
concreto e fraterno appog
gio alla VDP dell'ex-presi-
dente Hernan Siles Zua-
zo, che H Parlamento e-
letto il 29 giugno scorso . 
certamente avrebbe ripor
tato alla guida del pae
se*. •:'-:'.-, .].

:,jii'_ ' :'s,V.... ,,';•,.-' 

SI ' DIMETTE L'AMBA-
SCIATORE BOLIVIANO A 
MADRID — L'ambasciato
re boliviano v a Madrid, 
William Bluske, si è di- , 
messo per protesta contro 
il « golpe > militare avve-. 
mito nel suo paese. Bluske. 
ex-presidente t della Com
missione Affari Esteri del ; 
Senato, era stato nomina
to ambasciatore a Madrid 
durante la presidenza del- -
la signora Lydia Gueiler. 
che i militari hanno de-; 
posto giovedì scorso. 

OCCUPATA L'AMBA-. 
SCIATA BOLIVIANA A 
PARIGI • — Cinquanta di-
mostranti, per lo più boli
viani, hanno occupato ie
ri l'ambasciata di La Paz 
a Parigi, in nome del Co
mitato Nazionale per la di
fesa della democrazia in 
Bolivia e dèlia CÓB Qa 
Confederazione ; sindacale \ 
unitaria della Bolivia). 

I motivi della loro, azio
ne sono stati spiegati nel 
corso di ; una conferenza 
stampa, nella quale è sta
ta-espressa una durissima 
condanna del <golpe» . . , . 

IN GUATEMALA I FA' 
SCISTI RIVENDICANO 
NOVE OMICIDI '- — Lo; 
« squadrone della morte » 
— una •*•" organizzazione.. 
e clandestina > (in realtà, 
ilongo manus* degli ap
parati militari è governa
tivi guatemaltechi) — ha 
rivendicato ieri, con volan
tini fatti pervenire a tut
te le emittenti radiotelev:-

. sive e ai giornali, gli as
sassini!. di due noti gior-

«nalisti e di sette intellet-
; tuali • democratici, perpe
trati nel corso di questo 
anno-i;.->;_';.;•,.- ,- :-.'-•--,':•-

ALTRI PROFUGHI IM 
SALVADOR — Altri 14 
* campesinos * (contadini) 
si sono uniti, ieri, ai 200 
che occupano l'ambascia
ta costaricana a San Sal
vador. la : capitale .della 
piccola repubblica centro-
americana.di El Salvador. 

CASTRO A MANAGUA 
ATTACCA REAGAN : — 
Parlando a Managua, in 
occasione del 1. anniver
sario della rivoluzione san- • 
dinista, il presidente di 
Cuba. Fldel Castro, ha. 
fra l'altro, dichiarato che 
« l a piattaforma del Par
tito repubblicano USA co
stituisce una grave minac
cia per la pace nel mon
do*. 

Fide! Castro ha parla
to per una quarantina di 
minuti ed ha. fra l'altro, 
elogiato fl « pluralismo po
lìtico * esistente oggi in Ni
caragua, dopo la rtvolu-

che ha abbattuto la 
A Somota. « tp 

— ha detto Castro — non 
affronterò i punti di con
flitto a d subconttnente ìa-
tmo-amencano. Nettuno 
potrà dire che sono venu
to in Nicaragua per ap
piccare* fuoco in Ameri
ca centrate o in America 
meruaonaie. Ma i popoli 
sono come i vulcani: 
suno appicca U fuoco, 
essi s'mvendiano da soft. 
L'America centro**, la Cor-
digl'iera delle Ande, appun
to, sono dei vuìcaui *. 

FkJeL poi. si è rivolto 
alla delegazione USA (che 
era capeggiata dall'am
basciatore all'ONU. Do
nald JlcHenry) afferman-

compreso Q V M # 4 W 
si 

gH VSÀJmH, 
devo owo- che a§-

è ^sufficiente*. ••• _• 

(Dalla prima pagina) 
rente: vuole chiudere il caso, 
confermando ; l'archiviazione. 
E per adesso non si preoc
cupa neppure di argomentare 

'•• in qualche modo questa pre
tesa. Anzi, dà la netta im
pressione di non voler discu
tere. Nello stesso tempo, cer
ca di ripetere nella sede del-

J l'aula di Montecitorio ciò che 
accadde in commissione. in-

! •* quirenté; cerca cioè di pro-
1 vocare intorno al nome di Cos-

(, siga un ricompattamento del-
'•; lo schieramento tripartito (DC-

PSI-PRI) facendo appello, in 
vari modi, alla solidarietà di 
maggioranza. Si moltiplicano 
i, « segnali * in questo senso. 
Relatore di maggioranza è 

. rimasto il senatore socialista 
Jannelli. anche se ripetuta
mente criticato all'interno del 

; suo stesso partito (parlamen
tari del PSI, e tra questi Ric
cardo - Lombardi, hanno fir
mato la richiesta del rinvio 

: di Cossiga alle Camere). So
no state fatte poi pressioni 
— anche attraverso alcuni 
giornali amici — nei confron
ti delle minoranze democri: 

') stiaha e socialista, avvertite 
.• pesantemente contro l'eventua

lità dei casi di indisciplina. 
Lo.spettro dei «franchi ti-

; ratori * è stato agitato per 
far capire che è pronta, nei 

confronti dei recalcitranti e de
gli obiettori, l'accusa di tra
dimento. E cosi si finisce per 
provocare una situazione del 
tutto particolare: da un lato, 
la segreteria de predica la 
disciplina più ferrea all'inter
no del tripartito, ma dall'ai- \ 
tro incoraggia e valorizza il 
fatto che parlamentari del 
PLI e del PSDI possano unir
si •'' alla maggioranza di go-, 
verno nel sostenere la causa 
dell'archiviazione del caso. 
Una dichiarazione di Saragat 
in questo senso è stata molto-
citata. E del resto lo stesso 
Pietro Longo non scoraggia 
queste pressioni, ribadendo 
con un'intervista al Giornale 
di Montanelli la linea della 
«libertà di coscienza» per i 
parlamentari socialdemocrati
ci. Nelle manovre dietro le 
quinte, tripartito e pentapar
tito si intrecciano e si confon
dono in una danza ambigua. 
E quel che è certo è che que
sto è un terreno equivoco per 
affrontare una materia come 
quella che viene in discussio
ne. E* un modo che può por
tare all'aggravamento degli 
interrogativi, più che a far
li dissolvere. -'. 

Per la DC, dovrebbero par
lare il sen. Martinazzoli. e, 
forse, il presidente del parti
to Forlani. Un rappresentan

te per "ognuna delle due ali 
del partito: e si capisce bene 
perché. La messa a punto del
la posizione che verrà soste
nuta in aula è però molto la
boriosa. Sembra certo comun
que che i cardini dell'atteg
giamento democristiano siano 
due: 1) da un lato, come di
cevamo, l'appello all'unità 
della ; maggioranza governati
va; 2) dall'altro, uno sforzo 
per contenere la trattazione 
delle questióni che sono sta
te sollevate nel corso del pro
cedimento agli aspetti più spic
catamente « processuali ». Ciò 
vuol dire che non vi sarà da 
parte della DC un discorso 
come quello che Aldo Moro fe
ce per la Lockheed, copren
do la concretezza dell' « affa
re » ' delle bustarelle con una 
orgogliosa, e generica, riven
dicazione del ruolo centrale 
del suo partito, e andando in
contro. però, a un esito ne
gativo sia per Gui sia per 
Tanassi? Non sembra che : 1'. 
esperienza del '77 possa ripe: 
tersi. Eventuali cambiamen
ti di rotta saranno decisi dal 
vertice democristiano secón
do gli sviluppi della situazio
ne. E si tratterà di vedere 
anche in quale misura riusci
rà ad esercitare un'influenza, 
in questi passaggi, lo stes
so Donat Cattin. « dimissio

nato »7 è vero, ma pur sen 
pre esponente influente d< 
«preambolo». -
v. Gli oratori democristiani d< 
vrebbero quindi, essenzialmei 
te sostenere à ' Montecitor 
che l'istruttoria non può ess< 
re riaperta, perchè le fraj 
dette da Cossiga a Donat Cai 
tin nel corso dei due coll< 
qui non contengono elèmen 
che possano far pensare né i 
favoreggiamento, né » alla d 
vulgazione di segreti. Già i 
delinea però il tentativo d< 
mocristiano di proporre per i 
votazioni che si dovranno fi 
re a Montecitorio — a part 
re da quella sulla richiest 
del supplemento di istruttori 
presentata dal PCI — lo s en 
tinio - palese. E' ciò che. » 
stiene il sen. Martinazzoii. ' 
quale probabilmente parler 
su questo punto' anche in ai 
la. Lo scopo di tale tenti 
tivo è evidente, poiché il v< 
to palese è . . da sempre, 
modo migliore per ricompa 
tare una maggioranza, anch 
nelle sue frange più incerta 
• ' Oggi , si riuniranno ' qua^ 
tutti i gruppi parlamentar 
da quella socialista a quell 
democristiano. La maggiorai 
za tasterà così il polso ali 
schieramento parlamentari 
E si potrà sapere qualcos 
di più sugli, umori esistent 

Centralità de in crisi e progetti mòderat 
• ' •' " ' • ' • • • ' . " " . . *- • - . • _ - ' - - * * ; . ' . f i - . i . '. - . ' * . ' • . - . - - _ , 

(Dalla prima pagina) , 
ni e socialisti: emarginan- -
do o subordinando l'op-

- posizione comunista. v 
' L'ipotesi di Donat Oat- • 
- tin' ha però evidentemen- - ; 
; te, un punto debole. L a . 

• prospettiva da lui indica- ' 
ta è in ultima analisi — / 

: . ne l dibattito in Consiglio > 
. nazionale lo ha rilevato" 

: anche Galloni, in polemi- , 
: ca con le posizioni dei 
preambolistì — quella di : 

i una : « normalizzazione » v 
. : della situazione italiana : 

per assimilarla a quella v
; 

europea: a questo sbocco 
dovrebbe essere diretto 
M ritrovato rapporto tra -

- l a DC di Fòrlani e di Pie- '•• 
coli e a PSI di Craxi, fra 

V la centralità democristia-
V : na e quella socialista. Ma 

è realistico pensare che. 
una simile normalizzazio
ne possa avvenire attra-

; verso un processo evolu-;. -A 
- tivo graduale e indolore 
:, ih una situazione come 

quella italiana nella qua-
. le rimane così aspro, co

me dimostrano anche le 
vicende di queste setti-

.. mane, lo scontro politico 
e di "glasse? : . • •. ; 

Da questo punto di vi
sta l'analisi degli espo
nenti ' dell'* area Zacca-

: gnini » tiene certamente 
più conto — penso in 

• particolare agli intervén-
. ti di Galloni, di De Mita, 
di Granelli — della com
plessità • della situazione 
italiana. Voler ridurre la 
dialettica sociale e poli--

• tica a due sole forze — 
l'una conservatrice e l'al
t ra ; riformista, ma • l'una ; 
e l'altra omogenee a un 
quadro politico e sociale, 
simile a quello di altri 
paesi capitalistici euro-

i pei — significa, è stato 
rilevato, una forzatura 
che presuppone l'isola-

? meato del PCI o là sua 
riduzione a un ruolo su
balterno: ma ciò compor

terebbe' un complessivo 
slittamento in senso mo- . 
derato della realtà poli- -
tica italiana ed esporreb
be la DC a una tentazio
ne di 'deStrò. ;:7';./>::.-,,.,.-! v 

•-" ' Se però si passa ' dal
l'analisi alla proposta pò- V 
litica, riemerge la debo-

: lézzi delle posizioni del
la sinistra democristiana. 

' Quello di Donat Cattm (e 
di Fanfani o di Bisaglia: 

:; s i f pensi ai ^ripetuti àt-
. tacchi di quest'ultimo al-: 

la scala mobile) è un ten
tativo, sia '. pure rozzo e 
schematico, di colmare 

; un vuotò dì strategia: è ••'.-
in parole povere la prò- -
posta di puntare sul ri
lancio conservatore cheV : 

è oggi la carta cui s i af
fidano anche altre forze 

-del l 'Occidente capitalisti- -
co, concedendo ora qual- V'-
che cosa al -PSI per av-

.; viare uri processo ni que- !) 
sta direzione, ma cpntan-. 
do di fare in seguito pa

gare ai socialisti l'alto 
prezzo di una rinnovata 
subordinazione alla DC. •;; 

Che cosa oggi propón
gono, invece, l e córrenti 
della sinistra? Al di là 
del le considerazioni ' di 

• metodo :e : ttól proclamato 
• richiamo- airinsegnamen-

to di Moro, è difficile dir
lo. Non basta, infatti; de-' 
nunciare gli errori com
messi, ponendo fine alla 
politica di solidarietà de
mocratica per colmare urt 
vuoto di. strategia: " tanto 
più quandov s i ribadisce 
l'appoggio a un governo 

' che concretamente sta già 
: oggi cercando di porre 
7 in atto quel processò di 
•- stabilizzazione moderata 
di cui — al tempo s^es-

_ so -r- s i denunciano i pos
sibili effetti ~ perversi. 
Quando si uscirà da una 

: simile impotenza è " da 
una così clamorosa con
traddizione? 

Medaglie e record falle Olimpiadi di Mosci 
y- (Dalla prima pagina) \ 
cèrto abituati aU'affollamen-
to .dei turisti stranieri e an
cora inesperti di frónte a ma
nifestazioni. : inconsuete per 
loro, che sono ormai divenu
te fatti abitudinari da noi-
Chi si incatena: ad un palo 
della luce per attirare l'at
tenzione sul suo problema; 
chi si arrampica sul palazzo 
minacciando di gettarsi se 
non gli trovano la casa ad 
affitto equo; chi fa lo sciope
ro della fame se non gli con-. 

• cedono spazio in tv. La civil
tà dei mass-media - impone, 
esige la creazione di notizia 
dal nulla».il clamore deve so
vrastare altro clamore.. Ma 
l'applicazione di queste tec
niche a Mosca non funziona. 
E\ come pretendere di respi
rare nel vuoto pneumatico. 
C'è invece un signore con 
lunga barba, aria mite e un 
meraviglioso copricapo multi
colore che lo rende molto si- I 

« 

• (Dalla prima pagina) • 
tutto quasi completamente la 
vecchia figura delTautotra-
sportatore. PuDmini stracari
chi (spesso coti 18-20 donne) 
partono da qui per portare le 
braccianti a giornata nel Me-
tapontino. 

Un vero e proprio racket 
della manodopera, assai più 
grave dell'antico mercato di 
piazza delle braccia. Per ogni 
lavoratrice i « caporali » gua
dagnano dalle 5000 alle 8000 
lire. I caporali più ricchi, e 
Cosimo Paghanì è fra questi. 
guadagnano fino a 300.000 lire 
al giorno. In questo racket 
ha cercato di inserirsi recen
temente la destra fascista, al 

mile ad una \ Angela Davis 
olimpica, che staziona dà ièri 
mattina - proprio davanti al-. 
l'ingresso del Centro della 
stampa, sotto gli occhi dei po
l iz iott i -e delle - migliaia, di 
giornalisti • che ' entrano ed 
escono. Maglietta bianca con 
scritto sul davanti, in inglese: 
<~Credi in Cristo Gesù » e sul 
dietro: « Pentiti delie tue col
pe*. I passanti, che magari 
non conoscono l'inglese, lo 
guardano divertiti e ' un po' 
sconcertati e passano oltre 
dandop di gomito. Gli agenti 
guardano nel vuotto.. sopra. la 
sua testa colorata. E* come 
se non lo vedessero. 
' Sembrano , più flemmatici 
degli inglesi, questi moscoviti. 
Ieri siamo andati allo stadio 
del nuoto e poi a quello del 
pugilato. Pieno di gente che 
assiste con grande attenzio
ne; ma il tifo è tutto dei turi
sti che : accompagnano le 
squadre ospiti. Loro, i sovie

tici." ..si riscaldano un ,poV 
quando entrano in-scena gli 

• atleti di casa. Ptìf H restò ri-: 
:- mangoho in silenzio. Ma gli 
L piace chi lotta anche quando 
perde, partecipano alla sua 
sconfitta con calore. "Grande 
applauso, ad esempio, per Y 
ottimo pugile venezuelano 
sconfitto dall'antagonista ir
landese per ferita all'arcata 
sopraccigliare sinistra mentre 
stava probabilmente vincendo 
l'incontro. Si accendono, gli 
spettatori sovietici, proprio dit 
frónte ai drammi, aite scontia
te immeritate, alla sfortuna. 
Anche allo stadio del nuoto. 
sempre nelTc Olimpiyski sport 
compie* >, abbiamo assistito 
ad una scena, analoga: quan
do l'olandese Monique Drost, 
una delle figure candidate al- , 
la finale dei 100 metri stile 
libero, è stata eliminata per 
doppio errore di partenza in 
una batteria preliminare. Ha 
pianto, la ragazza, metten

dosi l'accappatoio sulla i 
sta per nascondere il vù 
E una vera ovazione di su 

, patia l'ha accompagnata r 
gli spogliatoi cori il suo doli 
re di. bambina e la sua ami 
rezza per aver ' perduto : : 
finale senza neppure gare 

giare. -
Cosi " piace molto anche 

modo'con cui i-registi e 
• cameraroeri propongono i pr 
tagonisti delle gare al gra 
de pubblico televisivo! Ind 
giano sui primi piani, per fa-
vare i sentimenti, ìemozion 
la paura, l'entusiasmo del 
vittoria; raccontano di ui 
sport più umano. In'quei m 
menti d'ansia che preceder 
l'exploit di cui tutti parlerai 
no e che consacra il trioni 
dell'atleta, non c'è spazio pe 
la retorica. C'è invece un 
.dei significati più veri e s i 
ceri di Olimpia. Quello eh 
; forse — speriamo — non ] 
farà morire maL 

» scatenati contro i 
centro nel Brindisino di nu
merosi esempi di collusione 
con la malavita (un dirigente 
del- MSI• è stato arrestato 
tempo fa perchè coinvolto ih 
un rapimento di persona). La 
Cisnal. un sindacato autòno
mo legato al MSI. ha recen
temente organizzato in gran
de stile a Ceglie Messapico. 
un comune della provincia di 
Brindisi, l'avvio illegale di 
manodopera verso fl Meta
ponto. Appena pochi mesi fa, 
a màggio, a - Grottaglie. in 
provincia di Taranto, tre gio
vani braociahtf. che viaggia
vano su un pullman abusivo, 
morirono m un incidente 

'stradale e altre dieci rimase
ro ferite. • 

La lotta dei braccianti per 
i contratti provmdali che s i 
è sviluppata in queste setti
mane in tutta la Puglia, ave
va strappato importanti ri
sultati per il controllò demo
cratico del mercato del lavo
ro. E* nato da qui la feroce 

reazióne dei «caporafi». t 
episodio gravissimo che. pi 
cosi diverso da quelli drar 
matici < della Calabria, dei 
far riflettere suDe condizio 
in cui si sta svolgendo la lo 
ta democratica . nel Mera 
giorno. Sono segnali inquj 
tanti che vanno contrasta 
immediatamente. 

Si è riunito 
il consìglio di 

amministrazione 
della Difesa 

ROMA — SI è riunito ieri. 
sotto la pnsMeasn, del mini
stro Lagorio. il Consiglio di 
amministrazione della Dife
sa, un organo collegiale com
posto da militari e civili, che 
eaarclta funzioni tal gran par
te consultive in materia di 
penonate e di organnocaatone 
del senili. Lagorio ha soste
nuto la necessità — e il Con
siglio è stato d'accordo — di 
definirne la natura e le conv 
peteue. 

Qccocdo H ministro c'è. In
fatti. SSMI vasta area tecnica 
e amministrativa di prooiemt 
della Difesa, sulla quale è op
portuno che il Consiglio eser
citi i suoi poteri di parere e 

In uuinsfiiMi «tt questi 
nuovi orisnumcnU. è stato 
riaperto Itsame dada reiasio
ne annuale 1871 ed è stato ri-
«Mesto un parare sul dise
gno di legge saOajrtorganla-

dsfjU affici aantraU 

La celiala FOCI «Cesare 
Terranova» della facoltà di 
Giurisprudenza, gli studenti 
fuorisede e lavoratori deil' 
Università di Roma, a tren
ta giorni dalla scomparsa 
del caro compagno 

GMMMQ 10 SARDO 
lo riosrdano con affetto, set-
tescrrrendo un aboonamen-

8 all'Unità per la stali 
PuscaMo (C8). 

21-1-

COMUNE DI 0RBASSAN0 
1 PROVINCIA DI TORINO . 

Avviso dt tara, mediante Ikitaalone privata, per l'ap
palto dei lavori di cui al numero 1) punto A) del Rie
pilogo generale del Computo Metrico relativo al Poten
ziamento del Civico Acquedotto: « Opere edili della cen
trale di accumulazione e rtoollevamento in regione Ca' 
Bianca»: 
— Importo base d'asta l_ s » » m i » con offerte In au

menta 
— Domande di anuruedone, atta Segreteria comunale. 

entro giorni io d a U e d a t a di pubblicazione sul BJU7. 
Orbarsene, li 17/7/WaO. 

IL SINDACO 
• ' - • P- Spertt '• 

COMUNE M ROCCHETTA S. ANTONIO 
• POGGIA 

AVVISO DI DEPOSITO DEI PIANO REGOLATORE 
GENERALE E REGOLAMENTO EDILIZIO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

a chiunque possa averne interesee che presso la Segre
teria dei Comune — Ufficio Tecnico — trovaci deposi
tato col relativi aDegati, copia della Delibera della 
Giunte Regionale n. 4937 del 27/7/1879, con la quale sono 
stati approvati 11 Plano Regolatore Generale ed fl Re
golamento Edilizio, adottato da questo Consiglio Cornu-
^^ c 5 n « d ^ U b e r m «» • • <W 21/5/1877. nonché con deli
bera di C.C. n. 36 del 13/4/1979 di controdeduaione. 

Detta DeUberaslone Regionale è stata pubblicata per 
f s t r a t t o n e l B o n e t t l n o Regionale n. 75 Supplemento del 
«a* OMOVP9 Svivi 
-.*? ftrtS0 **f!]°ao * * tt*io fl P«rtodo della vali
dità «s ì Plano RogoJator* Generato e Regolamento 

Municipale, 11 3/7/lfM. 
ILauTfDACO Metta M 
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ieri è stato ucciso l'ex^tfémier siriano Bitar 
»'• '«' r ' 

•i. ~ ; 
' K '>' 

nei 
Le autorità francesi temono di essere divenute il « nuovo nemico dell'Iran » - Si complicano an
che le relazioni con l'Organizzazione di liberazione della Palestina '-'L'OLP ribadisce la sua estra
neità nell'attentato fallito contro Baktiar-̂ ^ Mistero attorno all'assassinio dell'esponente siriano 

Dal nostro, corrispondente 
PARIGI — 11 governo fran
cese è allarmato: il fallito'. 
tentativo di assassinare l'ex 
primo ministro iraniano Cha-
pur "Baktiar rischia di avere 
conseguenze assai serie sulle 

' relazioni franco-iraniane. Allo 
stesso tempo la confessione 
del capo del « commando » pa
lestinese Anis Naccach, alias 
Abu Mazem, subito smentita 
dall'ÒLP, secondo cui sarebbe 
stato il presidente di questa 
organizzazione in persona, va
le a dire Yasser Arafat, a or
dinare per conto di Teheran. 
l'operazione, se dovesse rive
larsi in qualche modo fonda
ta verrebbe '• certamente " ad 
oscurare anche i buoni rap
porti che Parigi mantiene con 
l'Organizzazione per la libera
zione della Palestina. Le auto
rità francesi non nascondono 
in queste ore le loro preoccu
pazioni; temono di essere di
venuti «il nuovo nemico del
l'Iran » e seguono con appren
sione il fatto che gli ambienti 
integristi iraniani accusino og
gi apertamente la Francia, 
come del resto aveva fatto ie
ri anche lo stesso ministro de
gli esteri di Teheran Gotbza-
deh, di essere divenuta com
plice, ospitando l'ultimo primo 
ministro dello scià, di « un 
complotto che mira a rove
sciare il regime islamico». 

Al Quai d'Orsay si manife
sta l'intenzione di « andare fi
no in fondo e : con vigore » 
nell'inchiesta che « procede sia 
in Francia che all'estero». 
L'avvenire delle relazioni fran
co-iraniane — non lo.si na
scónde — dipenderà dai risul
tati di questa inchiesta che 

peraltro procede, a quanto pa
re, con difficoltà e nel più fit
to riserbo. Nuove misure di 
sicurezza sono state prese per 
proteggere l'ambasciata fran
cese a Teheran divenuta in 
queste ultime ore, come si so
stiene al Quai d'Orsay, un pos
sibile obiettivo degli integri
sti islamici dal momento che 
per una parte dell'opinione e 
della stampa iraniana la Fran-
cui viene mostrata oggi cóme 
«la nuova bestia nera». 

li ministro degli esteri ira
niano Gotbzadeh ha promes
so di comunicare alla Fran
cia le informazioni di cui po
trà disporre, ma le ' ultime 
dichiarazioni di Khomeini sul 
« complotto » che sarebbe sta
to scoperto a Teheran e sulla 
attività degli emigrati in Fran
cia, sono ritenute a Parigi 
praticamente una smentita al 
ministro degli Esteri che ave
va dichiarato l'estraneità di 
Teheran e delle autorità isla
miche nel ; tentato assassinio 
di Baktiar. Il fatto poi che 
dalla televisione e dalla ra
dio di Stato iraniane i « guar
diani della rivoluzione »/mi
nacciano di attaccare gli in
teressi della Francia in Iran 
e nel Medio Oriente se Parigi 
« non libererà i fratelli del 
commando arrestati e non 
espellerà Baktiar » viene rite
nuto una specie di « grave ed 
inaccettabile ricatto ». ;.-. ^ 
;
: L'inchiesta della polizia e dei 
servizi speciali francesi pro
cede, come dicevamo, con dif
ficoltà e si scontra con vari 
punti oscuri e misteriosi. Non 
è ancora chiarita l'identità 
esatta di quello che dice di 
essere U capo del commando 

palestinese. E' questi, d'al
tra parte, a sostenere di ave
re agito su ordine diretto di 
Arafat cól quale dice di aver 
parlato er Beirut. Affidandogli 
questa missione, il presidente 
dell'OLP gli avrebbe detto che 
« l'operazione ci è stata co
mandata dalle autorità irania
ne » senza precisare quali fos
sero queste autorità. L'OLP 
come si sa ha smentito tutto 
recisamente e avrebbe forma
to una commissione di inchie
sta, presieduta da Nizar Am-
mar, che si accingerebbe a 
venire in Francia per parte
cipare e collaborare alle in
dagini. \ . '._. 

Ammar ha detto ieri che 
l'OLP « da tre anni ha dato 
istruzioni formali di cessare 
Qgni - attività terroristia all' 
estero, in /particolare .-, in 
Francia, con la quale le no
stre relazioni sono le più 
strette che con qualsiasi al
tro paese europeo ». Anche 
la polizia francese, per ora, 
non fornisce- alcuna precisa
zione sulle dichiarazioni rese 
dai membri del commando 
arrestati. Tuttavia dirigenti 
dell'OLP. avrebbero dichiara
to al corrispondente da Bei
rut del quotidiano parigino 
Le Monde che « il partito re
pubblicano islamico » •'••' e • i 
« guardiani della rivoluzione » 
riconoscono di « aver montato 
e finanziato l'operazione » e 
che « l'imam Khomeini ne era 
informato da una settimana 
senza che un suo accordo 
fosse stato richièsto ». -

Per ora è tutto quello che 
si sa o si presume di sapere. 
Quel che è certo è che l'at
mosfera [tra Parigi e Tehe

ran è bollente. E il quadro 
delle relazioni mediorientali 
della Francia sì è fatto an
cor più fosco ieri dopo un 
nuovo assassinio, quello di 
Salah Bitar, ex-primo mini
stro siriano, abbattuto in mat
tinata con un colpo alla nuca 
da un killer ' sconosciuto su 
un pianerottolo di un edifi
cio vicino all'Arco di Trionfo 

Bitar stava entrando nelV 
ufficio della rivista che pub
blica a Parigi da due anni. 
* Rinascita araba», quando è 
stato colpito dal suo assassi
no^ Salah Bitar aveva parte
cipato alla fondazione del 
partito Baas ed era stato vi
cepresidente della ' BAU, la 
Repubblica araba unita che 
comprendeva l'Egitto di Nas-
ser e la Siria baasista. 

» Quattro volte primo mini
stro di Damasco e condanna
to a morte nel '67 in contu
macia dal presidente Atassi 
aveva vissuto in esiiio una 
decina d'anni. * Aveva rigua
dagnato Damasco nel'77, do
po essere stato graziato dal 
presidente Assad. Ma nel '78 
era riespatriato verso la 
Francia, dove aveva fondato 
la rivista € Rinascita araba» 
che negli ultimi tempi aveva 
preso duramente --- posizione 
contro i dirigenti del regime 
siriano., -E*-. per questo che 
qualcuno tende ad '•• accredi
tare la versione secondo cui 
l'assassinio sarebbe stato «te
leguidato da Damasco ». v 

L'insinuazione • viene dall' 
trak, la cui agenzia ufficia
le^ sostiene che e l'ambascia
tore di Siria . a Parigi, poco 
tempo fa, sarebbe stato con
vocato dalle autorità france

si un discorso ai deputati del nuovo Parlamento eletto a Teheran 

Aperto attacco di Khomeini 
contro il governo di Sani Sadr 

€ Se il presidente ripresenterà gli stes si ministri non dovrete accettarli » - Sot
to accusa anche Gotbzadeh- La signora Talleghani difende i diritti delle donne 

TEHERAN — Sempre più dif
ficile la posizione del presi
dente iraniano Bani Sadr. Già 
da tempo bersaglio preferito 
degli attacchi della corrente 
integralista che fa capo al 
Partito repubblicano islamico. 
egli ha ora ricevuto, per la 
prima volta un esplicito e se
vero monito da parte del
l'ayatollah Khomeini. «Il si
gnor Bani Sadr — ha detto 
Khomeini rivolto ; ai parla
mentari che tra pochi giorni 
dovranno concedere la fiducia 
a un nuovo governo — non de
ve . presentare al Parlamento 
ministri come quelli attuali, 
e se lo farà non dovrete ac
cettarli». «Non possiamo più 
permetterci. — ha aggiunto 
Khomeini — di aspettare che 
i . signori educati in Europa 
aggiustino le cose. 

Khomeini ha poi sostenuto 
che « i ministri attuali non 
servono a nulla » e che si so
no dimostrati incapaci di af
frontare tutte le crisi che ha 
incontrato la nuova repubbli
ca islamica - - . 

Mentre Bani Sadr aveva fi
nora tentato, spesso invano, 
di ristabilire una parvenza di 
autorità del "governo e dello 
Stato sulle varie organizza
zioni rivoluzionane, Khomeini 
nel suo discorso al Parlamen
to ha ora chiesto i « pieni po
teri » per « tutti gli organismi 
rivoluzionari» e in particola
re per i «tribunali islamici ». 

Era stato Khomeini; due gior
ni fa, a ordinare l'immediata 
esecuzione, ancor prima che 
fosse terminato il processo, 
dei principali accusati per il 
recente tentativo di cólpo di 
stato. - :•••,•• '•• • -';•••-^y." 

Anche fl ministro degli Este
ri Gotbzadeh è al centro degli 
attacchi. -Accusando i ministri 
di corruzióne, Khomeini non 
ha neppure risparmiato le am
basciate, che e sperperano il 
pubblico denaro » e i diploma
tici «il cui unico scopo sono 
il ' cibo e la prostituzione ». 
Ancora recentemente Khomei
ni- aveva inviato m vari pae
si europei dei suoi emissari 
per controllare il comporta
mento delle ambasciate, evi-

! agentemente non fidandosi del 
capo della diplomazia irania
na. Gotbzadeh è stato attacca
to direttamente da un comu
nicato dei « guardiani della 
rivoluzione » che la. radio ira
niana ha trasmesso più volte. 
Nel comunicato si rimprovera 
al ; ministro degli Esteri di 
aver attribuito l'attentato 
compiuto a Parigi contro l'ex 
primo ministro Bakhtiar ad 
elementi del passato regime 
« invece di onorare l'atto dei 
suoi fratelli». '•••-- 'f 

Uh altro esponente degli 
ayatollah integralisti del Par
tito della Repubblica islami
ca. Jalafeddàv Farsi, ha di
chiarato ieri in una intervista 
di approvare il tentativo di uc

cidere l'ex primo ministro e 
ha detto di aver personalmen
te incoraggiato alcuni 'dei 
membri del commando a com
piere l'attentato in nóme del
l'* internazionalismo islami
co». L'ayatollah Farsi ha an
che attaccato direttamente 
Gotbzadeh accusandolo di es
sere contrario alla linea del
l'imam Khomeini. « L'attenta
to di Parigi — ha detto Farsi 
paragonandolo alla presa de
gli ostaggi americani — è si
mile all'azione degli studen
ti che seguono la linea del
l'imam». «Gotbzadeh non è 
al corrente di questo proble
ma — ha aggiunto l'ayatol
lah — e le sue dichiarazioni 
sono quelle -. di una persona 
ignorante. Io considero le sue 
opinioni come ispirate dall'im
perialismo statunitense , e 
francese ». 

Sei persone sono state fuci
late la notte scorsa in varie 
località dell'Iran depo esse
re state riconósciute colpevoli 
di reati che vanno dallo spac
cio di stupefacenti a ribel
lione contro.il governo 

Proteste contro la giustizia 
sommaria e contro azioni in
controllate di elementi inte
gralisti vengono raccolte da 
una patte della stampa ira
niana. La signora Azame Tal
leghani. deputato al Parla
mento, ha protestato ieri — 
a quanto riferisce fl quoti
diano di Teheran « Bomdad » 

—' contro la recente lapida
zione dì due dotine a Karman. 
La signora Talleghani, che si 
trova attualmente a Copena
ghen per la Conferenza in
ternazionale della donna, ha 
messo in guardia i responsa
bili del paese «contro queste 
manovre - controrivoluziona
rie ». Altrimenti, ha detto, « le 
donne credenti ed impegnate 
agiranno per mettere fine al
l'ingiustizia e all'oppressione». 
Azame Talleghani, qualifican
do la lapidazione di « atto 
contrario alla giustizia islami
ca » ha denunciato le ingiusti
zie che subiscono le donne 
iraniane. * a volte picchiate 
dai mariti». <a volte abban
donate senza mezzi ». mentre 
«l'Islam attribuisce alla don
na un grandissimo valore». 

Si è intanto appreso che 
d'ora in poi tutti i francobolli 
iraniani dovranno rappresen
tare l'immagine di Khomeini 
per «onorare il ruolo di que
sto grande leader». 

Al grido di «morte alla 
Russia » e di « viva l'Afgha
nistan», 200 giovani iraniani 
hanno fatto irruzione ieri nel
la sede del partito Tudeh (il 
PC iraniano) a Teheran, fra
cassando mobilio e finestre. 

Un portavoce del Tudeh. 
che appoggia la rivoluzione 
islamica, ha dichiarato che 
i giovani sono stati istigati 
da agenti stranieri all'occu
pazione dell'edificio. 

di Baghdad 
per un 

y-s/jvrr ~,i v-, J -

Salah 'Eddìn Al-Bitar, l'ex primo ministro siriano ucciso 

si le quali avrebbero mani
festato la loro preoccupazio
ne per la presenza nella ca
pitale francese di uh numero 
inabituale di agenti dei ser
vizi di sicurezza siriani inca
ricati (sempre secondo l'agen
zìa, irakena) di'liquidare gli 
oppositori al regime di Da
masco residenti all'estero ». 
Nessuno ha tuttavia finorari -
vendicato il crimine, il dodi
cesimo negli ultimi due anni, 
che viene ad allungare la 
tragica Usta dei regolamenti 
di conti che colpiscono espth 
nenti arabi rifugiati o viven

ti ih Francia. > - •' 
Ultima vittima, prima dei 

tragici avvenimenti di questi 
ultimi '•• tre : giorni, era ' stato 
un ingegnere della commissio
ne atomica irakena, Yahia El 
Meshad, trovato ferito a mor
te nella sua camera d'alber
go parigina il 14 giugno. Nes
suna luce è stata ancora fat
ta su quell'assassinio annun
ciato dalla • radio israeliana, 
come «un duro colpo "alla mes
sa a pùnto dell'arma nuclea
re progettata dall'Irak. 

Francò Fabiani 

Il governo muta struttura 

À Kabul tutto il 

mani di 
Le decisioni prevedono ' là riduzio
ne dell'influenza di alcuni ministeri 

NUOVA DELHI—- La radio di Kabul ha annunciato Ieri 
che il presidente, afghano Babrak Sarmai ha proceduto 
ad una serie di mutamenti nel suo governo che avreb
bero l'effetto di centralizzare il potere sotto la sua 
direzione e di ridurre drasticamente ' l'influenza del. 
ministero degli interni. Secóndo la radio, per iniziativa 
di. Karma! sono stati creati sotto 11 sub diretto con
trollo i seguenti dipartimenti: • una « presidenza gene
rale per l'orientamento» di tutti i settori amministra
tivi , del governo al .fine di supervedere, guidare e 
meglio organizzare il lavoro delle province, municipa
lità, distretti ed altre «me. - , . ; . , 
; •- Vi è stata poi una fusione del ministero degli Inter
ni e della segreteria privata del primo ministro; una 
« presidenza per il lavoro e la sicurezza sociale » che 
ingloba l'ex direzione per l'organizzazione delle forze 
di lavoro e il ministero delle miniere e dell'industria; 
tina «presidenza generale delle tradizioni islamiche». 

Un ex funzionario afghano attualmente a Nuova 
Delhi ha detto che queste decisioni hanno avuto l'ef
fetto di « centralizzare il potere sotto il controllo del 
presidente ' Karmal; il ministero degli interni * viene 
ridotto ad una "non entità». '. -. 

Ieri, intanto, secóndo' una notizia riportata dalla 
Tass, il Tribunale rivoluzionario afghano ha condannato 
a morte due esponenti ' della guerriglia. . x 

II premier Bua lascerà 
; in agosto il governo? 

TOKIO — n primo ministro cinese Hua Guofeng do
vrebbe dare le dimhraionr in occasione della tersa ses
sione dei quinto congresso nazionale del popolo, che 
inizia a Pechino alla fine di agosto, mentre il suo 
attuale vice, Zhao Ziyang dovrebbe essere eletto primo 
ministro. Lo ha annunciato l'agenzia giapponese « Kyo» 
do» in un dispaccio da.Pechino, citando un alto re
sponsabile cinese, secondo fl quale nella stessa occa
sione altri sèi ministri daranno le dimissioni pur con-, 
lervando le loro funzioni nel partito. ~ . 
, Emo sarà caratteri nato dalla separazione di respon-

•abilità tra n partito, e il governo e l'affermarsi di una 
nuova generazione di dirigenti. Hua, infatti, manterrà 
la carica di presidente del PCC. - • 

dei nòti 
allineati 

BAGHDAD — In una confe
renza stampa in occasione dei 
festeggiamenti 'del 12.' Anni
versario della e rivoluzione 
del partito Baath ». il presi
dente iracheno Saddam Hus
sein ha dettò che l'Irak è pron
to ad assumere « un ruolo im
portante » nel movimento dei 
non allineati in vista dei ver
tice che si terrà nell882 a 
Baghdad. « Più piccolo diven
ta il movimento dei non alli
neati — ha detto il presiden
te iracheno — più grande di
venta la ' possibilità di una 
terza guerra mondiate e vi
ceversa. La tensione tra le 
due superpotenze si trasferi-; 

i sce nel Terzo mondo, per cui 
solo se c'è solidarietà tra que
sti paesi la pace si avvici
na ». ••:- : -.-.'.rl . ' - :" - '••"•--

Sammad -Hussein ha detto 
che l'Irak intende mantenere 
rapporti di amicizia con l a : 

URSS «fino a-quando questa 
ultima rispetterà il diritto del
la nazione araba a scegliere 
la strada che" viene giudicata 
più opportuna ». Per quanto' 
riguarda gli USA, il presiden- > 
te iracheno ha detto che « non 
esistono ancora condizioni per 
stabilire normali rapporti di
plomatici ». Le relazioni con 
gli USA" erano state, interrot
te da Baghdad nel 1967. Nel 
corso della conferenza stam
pa Saddam Hussein ha pole
mizzato con l'Iran di Khomei
ni e ha denunciato «le con
tinue violazioni di frontiera » 
da parte di questo paese:.;; 

Hussein ha respinto « le vo
ci messe in. giro dai sionisti » 
sulla costruzione della bom-
ba atomica da parte dell'I-. 
rak. « Noi rispetteremo — ha ; 
detto — la dichiarazione da ; 
noi firmata contro la prolife
razione delle armi nucleari: 
perché le stesse domande non.. 
le rivòlgete ad Israèle che 
quella dichiarazione non ha 
firmato? »À: -\ -,;"• / . ; / - - : A ^ 

In riferimento - alla rottura; 
con il PC iracheno avvenuta 
nel 1978 Saddam Hussein ha : 
accusato i comunisti irache
ni di aver «tradito il program
ma del Fronte nazionale ». 
, Per quanto riguarda gli ac
cordi di Camp David, il pre
sidente iracheno, riferendosi > 
alle conclusioni del vertice a-
rabo di Baghdad, ha chiesto 
una ulteriore azione per «^sò-. 
lare Sadat » e - per riguada- ; 
gnare ai prìncipi stabiliti dal 
vertice arabo anche paesi co-, 
me l'Oman, la Somalia e il 
Sudan. ; ^ - -: • :̂.̂ --:.'.-.-'-. 

Secondò gli osservatori nel
la capitale irachena, ad un 
anno dalla sua nomina alla 
presidenza, Saddam Hussein 
ha consolidato il suo potere. 
Il paese si sta rapidamente 
modernizzando e in dieci an
ni il prodotto nazionale lordo 
è aumentato dei 27.7 per cen
to mentre i salari sono cre
sciuti del 234 per cento nel
lo stesso periodò. In politica 
estera, dopo la presa dr di
stanza - dall'URSS e la con
danna dell'intervento sovieti
co in Afghanistan l'Irak ha 
l'ambizioso progetto di diven
tare un punto di riferiménto 
determinante per il mondo a-
rabo e per i paesi non alli
bati. Dopo anni di relativo 
isolamento, quésto program
ma, viene sostanziato da una 
frenetica attività:diplomatica 
e da iniziative che dal.ver-V 
tice arabo di Baghdad a quel
lo dei non allineati previsto : 
nella capitale irachena tra 
due anni riportano il paese 
all'attenzione del mondo. In 
vista di quel vertice, che se
gnerà l'mizio della presiden
za triennale deUTrak. Bagh-. 
dad ha preso l'iniziativa di 
un « fondo di sviluppo » per 
prestiti ai paesi del Terso 
mondo destinati a bilanciare 
Tauroento dèi prezzi del pe
trolio, e; la proposta di un 
«decennio arabo per lo svi
luppo », 

sovietiche 

dall'Urss 
arrivate! 

a 
VIENNA — Sono arrivate do
menica a Vienna le tre .fem
ministe sovietiche private nei 
giorni scorsi della cittadinan
za sovietica e espulse dal pae
se. Le tre donne avevano cu
rato ' la stesura e la ' diffu
sione . attraverso il circuito 
samizdat, di una rivista fem
minista sui - problemi delle 
donne in URSS, intitolata 
« Donne e Russia ». Oltre • a 
Tatiana Mamonova, - l'idea-
trice della rivista che è giun
ta a Vienna con il. marito 
ed il figlio, si tratta di Ta
tiana Goritceva, filosofa, e 
di - Natalia Nalacioskaja,. fi
lologa. .•- • ;. < v i . - >u 
- Esse sono giunte all'aero
porto a bordo di ' un nor
male volo, di linea Leningra
do-Vienna.* Nella rivista, che 
è stata ristampata in Fran
cia, veniva sostenuta la tesi 
che l'URSS è « una società 
dominata dar maschio, in 
pieno contrasto con le affer
mazioni ufficiali sulla parità 
completa dei sessi dì fronte 
al - diritto ». « Le donne • in 
URSS — secondo le tre fem
ministe— sono doppiamente 
oppresse dalla famiglia e dal
lo Stato ». L'ultimo numero 
conteneva anche Un appello 
alle- lettrici " affinché convin
cessero il • proprio fidanzato, 
marito o figlio a sfidare il 
carcere piuttosto che combat
tere in Afghanistan. All'ar
rivo le tre donne hanno pre
cisato di non considerarsi 
soltanto « femministe », ma 
di voler contestare più in ge
nerale l'intéro sistema. 

una 
composi

zione delle 
' * • • ' . 

agitazioni 
operaie 

iii Polonia 
VARSAVIA — Si sta andan
do ormai, verso una composi
zione iti Polònia della ondata 
di agitazioni e scioperi causa
ta nelle ultime.settimane dal
le •>••• richieste di numerosi 
gruppi di operai di controbi
lanciare con forti aumenti sa
lariali ' l'aumento del prezzo 
di alcuni importanti generi a-
limentari, tra cui la carne. In 
particolare la radio polacca : ha segnalato il completo ri
torno alla normalità nella 
città di Lublino, epicentro 
della '" protesta < nei ' giorni 
scorsi. Oltre che nei trasporti 
11 lavoro sarebbe ripreso an
che nelle maggiori aziende 
interessate nei giorni scorsi 
dalle agitazioni. Scioperi ven
gono segnalati invece, secon
do informazioni provenienti 
dal Kor. il comitato di auto
difesa operaia, nell'acciaieria 
di Stalowa Wola, nella parte 
centrale del paese. Ieri hanno 
scioperato a Varsavia alcuni 
gruppi di distributori dei 
giornali, che nella capitale 
polacca vengono /recapitati 
direttamente a domicilio de
gli abbonati. La distribuzione 
dei giornali del mattino è 
stata comunque assicurata 
facendo ricorso a taxi o altri 
mezzi alternativi. La maggio
ranza ' degli -operai sembra 
quindi aver" accolto l'appello 
di Gierek e dell'Ufficio poli
tico del POUP di ritornare al 
lavoro e avviare "trattative 
senza aggravare la già seria 
situazione economica. 

; Grave decisione della UEO 

Navi da guerra (anche 
JMT 

LONDRA — I sette paesi 
aderenti. all'Unione Europea 
Occidentale (UEO): hanno 
autorizzato ieri la Germa
nia Federale a costruire tut
te le nàv£, da guerra che ri
terrà opportuno, comprese 
quelle a - propulsione nu
cleare, per rafforzare le di
fese alleate. • ^. .'—•••• -•;• 

Si. tratta della decisione 
di carattere militare più im-

-portanté -presa dopo~la--.se--
conda guerra mondiale, che: 
abolisce le limitazioni poste 
al riarmo tedesco. Oltre al
la Germania Federale,-i pae
si membri dell'UEO sono 
l'Italia, la Gran Bretagna, la 
Francia, il Belgio, l'Olanda 
e il Lussemburgo. 
/Secondo fonti diplomati-

"-' v i 

che qualificate, la Germania 
ha dal canto suo proposto di 
assumersi l'onere di maggiori 
responsabilità nella difesa 
della: zona oceanica triango
lare fra l'Islanda, il Circolo 
Polare Artico ed 11 Capo 
Nord (Norvegia settentriona
le). Questa proposta, se verrà 
accettata, contribuirà a ren
dere-maggiormente-disponi
bili le navi da guerra ama-

. _ricane e.inglesi per gli inter
venti' nell'emisfero meridio
nale è-nel Golfo Persico.' • 
- La decisione,. annunciata 
alla sede centrale dell'UEO a 
Londra, è stata presa su ini
ziativa del governo federale 
e appoggiata dal comandan
te supremo delle fòrze allea
te in Europa, gen.- Rogers. 

: titani denuncia;dei laburisti 

Inghilterra: quasi due 
••• • • 

LONDRA — In uno dei più 
aspri attacchi degli ultimi 
tempi contro il governo con
servatore al potere, il leader 
dell'opposizione laburista in
glese, James Callaghan, lo ha 
accusato di « intollerabile e 
disumana compiacenza -- di 
fronte al disastro » economi
co nazionale, ed ha anticipato 
che la disoccupazione, nel 
paese, ha ormai raggiunto e 
superato un milione 800 mila 
unità, il livello peggiore dal 
1936. 

Le cifre ufficiali sulla di
soccupazione che nel giugno 
scorso è stata di un milione 
e 600 mila unità, saranno dif
fuse oggi dalle autorità com
petenti- Secondo le anticipa
zioni di ( Callaghan. esse au
menteranno. in luglio, dt 150 
200.000 unità (inclusi i giova
ni appena diplomatisi o lau
reatisi). Callaghan. che ha 
parlato ieri, nel Dorset, in 
occasione di' una ricorrenza 
sindacale, ha affermato che 
dalla scorsa primavera''oltre 
2.000 persone al giorno per
dono il-lavoro e almeno 130 
aziende alla settimana chiu
dono per fallimento, come ri
sultato della politica moneta
ria e fiscale del governo con
servatore. 

I 
^_Lo stesso primo ministro. 
signora Thatcher, ha ammes
so, durante il fine settimana 
che per. il momento non è 
possibile aspettarsi uria in
versione di tendenza sia a 
causa della recessione mon
diale sia a causa della politi
ca monetarista del governo. 
La signora Thatcher. che * 
intervenuta ad una conferen
za regionale del partito con
servatore nel Galles, ha riba
dito però erte questa è la u-
nica strada per rimettere in 
sesto reconomla. 

Anche se l'inflazione, at
tualmente al 21 per cento,-
sembra ora destinata a dimi
nuire progressivamente, sia 
pure lentamente, la oolitlc» 

. del governo comincia a susci
tare qualche perplessità an
che in seno al grappa .parla
mentare conservatore, u con-
sittlio dei ministri pertanto 
avrebbe accettato ad interve
nire sia purè in misura limi
tata, con provvedimenti atti* 
a frenare l'aumento dei di
soccupati. Questi dovrebbero 
essere introdotti II prossimo 
autunno in concomitanza con 
i congressi nazionali di parti
to, quando ai pensa che lini-
patto sull'elettorato 
«ere maggiore. 
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Per ufficio di presidenza e giunta 
f- -. 

re 
(ma niente 

Àncora nessun accordo tra i partiti 
Interessante discorso '<• del de Pujia 

Neanche il consiglio si riunisce 
Viifìi y 

DC non sa che fare 

• « :'. Dal nostro inviato -!,. 
REGGIO CALABRIA — Si è 
insediato ieri mattina a Pa
lazzo S. Giorgio di Reggio il 
nuovo Consìglio regionale 
della Calabria eletto con il 
voto dell'8 e del 9 giugno 
scorsi. Una seduta breve vi
sto il rinvio alla serata per il 
primo adempimento previsto 
dallo statuto é cioè l'elezione 
dell'Ufficio di presidenza (il 
presidente, due vice.presiden
ti e due segretari) per il qua
le non c'è alcun accòrdo'fra 1 
partiti. E' saltata infatti la 
riunione interpartitica che 
doveva svolgersi giovedì a 
Lamezia, il Comitato regiona
le socialista che si è concluso 
all'alba di domenica non ha 
offerto molti lumi e solo ieri, 
convocata dal PRI, si è tenu
ta a Reggio una riunione fra 
le forze regionaliste. per af
frontare il nodo della que
stióni istituzionali. 

La seduta di ieri dell'As
semblea regionale è così servi
ta per ascoltare un discòrso 
del consigliere anziano (quel
lo cioè che ha ottenuto il 
maggior numero, di vóti), il_ 
democristiano Carmelo Pujia,' 
assessore uscente all'agricol- ; 
tura, leader dell'area, Zacc?t- ; 
gnìni in Calabria, chenèlTa-
prire i lavori della terza le
gislatura ha compiuto uno 
6forzo di analisi e di pro
spettive, legato molto anche 
al dibattito internò della :Dc 
dove si confrontano. da mesi 
le due aree, del preambolo .e 
dell'area Zac. • • -r:,-}>.*\:-.>.-;>>« 
'-• «Questa legislatura — ha e- • 
sordito Pujia ••-. —potrebbe, te-, 
stimoniare il recupero dì uria 
unità sostanziale, non retòri* • 
ea.< delle forze politiche che 
sono espressione della volon
tà popolar». 
' Più avanti Pujia ha affron
tato,, con accenti francamente 
diversi dà quelli ascoltati in 
queste settimane dai demo
cristiani, il : problema della 
mafia. «Mi sia consentito*— 
ha affermato infatti PujUv-r* 
rivolgere alle famiglie Vala-
rioti e Losàrdo e al PCI del 
quale i due erano esponenti, 

. fl deferente omaggio di qué
sta assemblea. Quello, della 
mafia è un problema sul 
quale è necessaria una nostra. 
férma e decìsa presa di pòs*-

' rione per stabilire una linea 
di condotta "politica e morale 
lungo la quale le istituzioni 
hanno fl dovere di muoversi 

con comportaménti adeguati 
per contrastare il fenomeno e 
sconfiggerlo sul terreno della 
democrazia e del progresso 
civile. In questa direzione — 
ha detto ; Pujia * —•' * ciascun 
movimento politico deve ope
rare anche con eventuali, co
raggiose autocritiche al fine 
di scoraggiare ' inquinamenti 
nelle fòrze ci» sono è deb
bono restare protagoniste ». 

Il filo del discorso di Pujia 
è stato appunto quello del
l'Unità ; é della 'solidarietà, 
dell'impegno comune ' fra le 
forze democràtiche. In aperta 
polemica con . i settori 
preambolisti del suo partito 
Pujia ha affermato che «altre 
soluzioni di » ' governo, V pure 
numericamente v •: possibili, 
possono soddisfare.' inventóri 
vecchi e nuovi di formule più 
o meno interessanti, ma non 
darebbero risposte reali alle 
attese dei calabrese I dati 
della situazione calabrése', nel 
loro allarmante linguaggio, 
non ' '• autorizzano ;\ nessuno, 
déntro e fuori di quest'aula, 
a farsi facili fUustòrii». ; ; __-

;'v tl'emergenza calabrese — 
ha ; proseguito il consigliere 
democristiano' —•',è tale che 
nessuno • può consentirsi il 
lusso, di tonfare meccani-, 
smi perversi; è jpericplósi di 
scontro o' pèggio di emargi
nazione di larghe presenze di 
lavoratori, di ceto medio, di 
giovani, ecc. l : ;̂ : ; r v 

Un discorso, come si vede, ' 
dagli. . accénti ; aperti, con 
scarsi - riferimenti però alla 
svolta necessaria da compiere 
non solò a livello di governo 
centrale ma anche a livello 
di giunta regionale ; dóve 
Pujia per anni ha rappresen
tato invece la continuità cori 
il vecchio metodo clientelare 
e dispersivo -— per usare' le 
stesse espressioni del consi
gliere democristiano — nelle 
risorse e nell'uso della cosa 
pubblica. ;• ^ -'••.-: ;-y-^--,'. 
• I primi ad attaccare fron
talmente il discórso di Pujia ; 
sono stati' ieri mattina 1 ' 
rappresentanti calabresi del. 
preambolo.. « Pujia — ha di
chiarato lapidariamente il" 
sottosegretario all'industria 
Vito Napoli; braccio-destro 
di ponat Cattai e leader ca
labrese dèlia corrente di For
ze nuove — ha parlato a tìto
lo- personjde>i^y> -- 'v 

1 :" tilippo Veltri 

:;v;e«cong^a>v^;;:^:; 
la giunta a Cagliari 

n Pei ha chiesto la convocazione della 
seduta - Porre fine al vuoto di governo 

AlFAssemblea regionale siciliana 
•V ^ J .-

Mozione del PCI sui 

; : palla nostra redazióne 
CAGLIARI — La Democra
zia • Cristiana non ha nessun 
piano per dare a Cagliari 

.una amministrazione comuna
le nel più breve tempo pos
sibile. E' invece necessario 
che • il • nuòvo consiglio comu
nale venga immediatamente 
convocato per procedere alla 
elezióne del sindaco é della 
giunta. La richiesta di con
vocazione dell'assemblea. cit
tadina viene • dal gruppo del 
PCI. Riunitosi dopo la pre
sidenza di "Alberto. Cardia,.! 
consiglieri comunisti i hanno 
sollecitato l'immediato ripri
stino degli organi di gover
no comunale in un momento 
particolarmente grave per la 
città", caratterizzato dalla cri
si degli allòggi e dalle lotte 
delle famiglie sfrattate. 
yLa richiesta dì convocazio
ne i del consiglio comunale a-
vanzata dal gruppo comuni
sta viene ribadita dalla" se
greteria i provinciale e dall' 
esecutivo cittadino.... del •.-PCI 
in un : documento che denun
cia l'inerzia della ormai. de
caduta amministrazione demo
cristiana .« di centro dèstra 
di .frónte ai drammatici • e 
sempre, più gravi problemi 
del capoluogo. .* s 

. « Soltanto con, .un chiari
mento politico .che porti ai 

> • . ' * 

Condannato 
per abuso 

assessore PRI 
a Pescativi 

PESCARA — lì pretore Nico
la Trifuoggi ha condannato a 
nove mesi di reclusione per 
abuso in atti d'ufficio Rosa
rio Bosco, assessore repub
blicano alle finanze del .co
mune di Pescara. L'assessore, 
aveva tentato di falsificare a 
vantaggio di un proprio as
sistito il risultato di un con-
corso pubblico per l'assun
zione di due tècnici alle dir 
pendenze del comune. E* sta
to invece condannatola cen
tomila" lire di multa il segre
tario generale (sempre y dèi 
comune di Pescara) 'Luigi 
D'Amico per non aver - de
nunciato il fatto all'autorità 
giudiziaria; Per entrambi .c'è 
l'interdizione per. un anno dai: 
pubblici uffici, e per" Rosario 
Bosco la sospensione imme
diata dalla carica di assesso
re. 

rinnovo dell'esecutivo comu
nale ,'f —afferma : il PCI — 
sarà possibile, òccupaj'si di 
questioni come l'ondata di 
sfratti e là situazione igieni-
co-sanitaria. Questi 'proble
mi -^ sottolineano,i comuni
sti — non possono attèndere 
prolungate- ferie o estenuanti 
trattative tra le forze poli
tiche >. ';yV-± ;*v;| •/^'$**À:à 
r-rìn particolare il PCI dènup>! 

"eia la mancanza; àssqluta di 
iniziativa dell'amministrazfo: 
né cómuhàlesuì problema de
gli sfratti. Nessun pianò è sta- ; 
to predUpó^tó;'nessun .prov
vedimento risulta'.finora as
sunto. * Non è bastata nem
meno l'occupazione ' dèi ' Muni
cipio da parte di decine di 
famiglie per smuovere dalla 
inerzia gli > attuali* .ammirii-
stràtori. Si è còsi assistito 
all'avvilente spettacolo della 
riunione di giùnta andata de
serta, in una situazione di ta
le emergenza.: che dovrebbe. 
suggerire , i.K più : tempestivi 
provvedimenti>. : -, 
. «Soltanto dòpoi l'iniziativa 
dèi gruppo comunista e dèi 
sindacati degli inquilini ; — 
continua il documento del fio- ; 
stio, partito — qualcosa sem
bra muoversi nel camoó de
gli alloggi popolari E" sta
to infatti decìso! di utilizzare 
per' l'acquisto di .case: i fondi 
regionali dà tempo..dispònibì-
li>.'Ma' di ben più ampio -rê  
spiro devono7 essere gtì intèr-: 
venti. Il '- PCI .sollécita '.< un. 
planò organico per l'acquisi-
zipne di alloggi dà assegnare 
ad equo 'canone alle famiglie 1 
sfrattate e a quelle 'comunque 
bisognose di.una casa ».';•"•'•. 

Il gruppo comunista al" con
siglio comunale; ha,.infine anf 
nunciató una mozióne sul te^ 
mâ  della casa 'edegli sfratti, 
per imporre un'ampia discus
sióne tra le forze poKtìche. 

La mozione era stata prean
nunciata dal PCI prima delle ' 
elezioni deH'8 giugno. Ora-si 
tratta *di "concretizzare l'ini
ziativa. Perciò è urgente la 
convocaznne , dett'assemblea 
civica per óWèìcorsoaDàele
zione del governo delcapòluo-
go e per jwrre fine alla «vi-^ 
canza kS^m/^xe^ii»: me-. 

^Ànchc^PS^^redwhaf lJ ? 
no espresso una prima indi
canone,' chiedendo fl^concorso, 
e II ~ responsabile ' Impègtìovdi 
tutte le. fòrze' democratici»; 
per laV soluzióne dei ; grèvi, 
problemi che assillano fl ca
poluogo regionale.- ' : : ( ; ; • - . ; 

< carrozzoni > 
e consorzi di bonifica 
Una riforma non più rinviabile - Vara
ta la legge per la tutela dell'ambiente 

palla nostra redazione \ 
PALERMO — U governo rer 
gioitale i siciliano sarà chiama
to ~a discutere in Assemblea, 
dà due mozioni comuniste. 
idei gravi ritardi nella solu
zione di due questioni-chiave: 
la cassa artigiani e i consorzi 
di bonifica Sono vicende an
nose - ed -emblematiche- del 
vecchio sistema di potére. Il 

v PCI' sollecita .il governò dellâ  
Regióne^ a- nominare entro 
venti -, giorni il ' consiglio di 
àmmhustràzìóne della Crias. 
E', la" cassa regionale, per il 
credito alle imprese artigiane 
che amministra fondi per 
circa 60 miliardi dì lire," de
stinati a sostenere l'artigiana
to dell'isola con l'erogazione 
di credito di -, esercizio e . a 
medio termine, a tassi agevo-
lati.-;.,u ;•-r:-- .••-.•••.- ....-,... := 

Ma quale attività ha svolto 
in concreto la Crias? > Il ; bi
làncio è fallimentare. Inquina-. 
ta da lottizzazioni e interessi 
clìentelari fu al centro, due 
anni fa, dell'attenzione della 
magistratura che accertò 
gravissime responsabilità pe
nali dei suoi dirigenti Fini in 

, galera • rinterq vertice e il 
consiglio di amministrazióne 
venne, disciolto..Da allora la 
sua. direzione è stata affidata 
ad un funzionario dell'asses-

A';' 

ali;ARS sulla 
^ stangiatà» 

. PAXERMO — Martedì e 
mereoledì prossimi '• l'As
semblea Regionale sicilia
na discuterà.la mozione 
con cui il gruppo parla
mentare comunista ha in
tèso .-impejwiare il gover
no regionale ad esercitare 
una enèrgica, munativa 

- meridionalista per sbar-gre n passo ali*; ««tan
ta»-dei decreti goyér-. 

nativi e a.intraprendere 
; una seri* póuNca di prò-

S"mniÉjnone7regÌonale e 
inamento.^v? • :• :^-

-; Domani' sera là prima 
seduta dedicata al dibat
tito !sarà, aperta da un in-

* tetventó " del ̂ 'presidènte 
/della Regione, il de Mario 
'D'Acquisto. Iilndomani.la 
discussione •- proseguirà 
probabilmente per tutta 
la giornata. -- . , / / /- .- , '• . . 

'.: , ; I 

Conclusa dal compagno Libertini la manifestazione città lese a 

> t>:- . : « « ' * . • -v-;fc>4" —• ri • > • - - < ' : • 

; « Prima di, rendere operante qualsiasi sfratto si deve reperire l'alloggio aherriativo » * Altre questioni: revi
sione della legge sull'equo canone, assegnazione allogg i lacp - Le responsebUità di governo, Règtorie e 

\r 

Manifestazione 
delPGIa 
Foggia sul ; "\ 

dramma-casa 
FOGGIA — H dramma del
la casa, il gravissimo proble
ma" della rr*™^"** di suoli 
da assegnare alle cooperati
ve, l'impossibilità di trovare 
un alloggio da affittare, non
ché le urgenti iniziative che 
n. Comune deve prendere per 
fronteggiare questa situazio
ne, laranno al- centro della 
manifestazione che si terra, 
per Iniziativa del Comitato 
cittadino dèi PCI, questo séra 
alle ore M,3o in piana: Um
berto Giordano e nel corso 
della quale parleranno 1 con> 
pagni Coppola e De Caro. 
- I A segrèteriadel comitato 
cittadino del PCI di Foggia 
esprime profonda preoccupa-
alone;per la questione degli 
sfratti nonché sulle condizio
ni di estremo disagio nelle 
quali si vengono a trovare 
decine e decine di famiglie 
che devono subire resecuto-
rietà degli sfratti decisa dal
le autorità competenti. 
; Questa altaaalone coinvolge 
nel complesso il problema dei 
suoli che la Giunta comunale 
non è riuscito * sbloccare per 
motivi chiaramente specula
tivi tenuto conto che non st 
è inteso accogliere le richie
ste che da più parti tono sta
te avansate per rimediare ad 
una pesante aìUdurione, 
1 a PCI ritiene grave ed !• 
nammisslbile il ritardo di un 
qualsiasi intervento su <*•*> 
importante problema e ma 
quale gm nelle seminane 
scorse si «ono avuti pnnmv 
eiamantt da parte di ftnsjso-
Mali • soprattutto da ptfte 
Siidiverse^ •defeda di Md 
di 

Dalla nostra redazione 
BARI — .Circa duemila per
sone hanno sfilato in corteo, 
per le strade di Bari, per sol
lecitare • la soluzione della 
crisi dell'edilizia e della casa 
nella ' provincia pugliese. 
Sfrattati inquilini, soci delie 
cooperative edilisfe cittadini 
dei. più vari- ceti sociali, han
no cosi manifestato contro 
l'incapacità del governo, del
l'istituzione regionale, dei 
Comune di Bari a risolvere 
un problema che diventa più 
grave '": 

In piana Chimi» st.-é 
concluso il corteo con un di
scorso del compagno Lucio 
Libertini che tra l'altro ha 
detto: «Deve essere chiaro a 
tutti che prima di rendere 
operante qualsiasi sfratto si 
deve reperire l'allòggio alter
nativo. non è pOanbUe butto-
re gU inquilini sfrattati in 
messo, alla strada, senza 
preoccuparsi di trovare pri
ma un'altra sistemazione». 

E* dal problema degli 
sfratti che sono stati rilan

ciati O dibattito e la atten
zione della gènte sui proble
mi della casa; questioni co
me la revisione della 
sull'equo canone, come le 
gì sul risparmiocasa è 
riforma dell'Istituto autòno
mo case-popolari•••: -.- • 

Altre questioni, come le' 
graduatorie per le assegnasio-
nl delle case dello IACP, 
hanno per altro fatto nascere. 
legittimi sospetti (le gradua
torie presentate nel lwJH por 
le assegnazioni nel quartiere 
Xaptza striò state a suo tem
po, 'sequestrate dalla magi
stratura), che non possono 
essere giustificati da «que
stioni tecniche» ma rispec
chiano un modo di gefetirè i 
problemi della casa: si pensi. 
per capire-la portata del 
problema IACP. che a Bar! 
130D alloggi delTIstituto sono 
vuoti da anni per responsabi
lità e. incuria dell'Istituto 
prima e dell'Amministrazione 
comunale poi (mancano an
cora acqua, fogna, ecc.). An
che la Regione Puglia deve 

contribuire attivamente, as
sòlvendo il proprio ruolo i-
stituzfonale. far primo moau 
per quel che cònèèrne 1 pro
blemi normativi dotandosi di 

eonv 

d e l W»*lOTMJW.r. 
ahe sia U PCI a » le __ 
sazioni sindacali hanno. aotUf-
Imeato più.volte; si 
che per 1 ritardi fino 
accomiati; non è statò _ 
slbile cantleriioare 114 Hd-
«ardi di Mre per TedMtsia 

• T smllwrdl 
tpsjpnataea-

mentre 4 ritozdl.dei 
Comuni neDe 
delle aree ha fatto, al 
M0O mittani (fi lire' 
« dirottati in altre 
TI problema deBa "casa ' è 

eonnnwóe a BarL;.'con>e in 

atrjf Ita anche jer le weee.-vt-

Catari "che, proprie oon gli 
strumenti * di ima gestione 
clientelare della cosa pubbfi-
ea, ha potuto truffare avar»; 
q miliardi a "~*r* 

eoli rtfne i huatori. 
Ciò è stato, possibile pro-

prto perchè il Comune di Ba
ri, assegna I suoli più a que
sto cooperative fantasma che 
a quelle t a e c h e da anni air 
twwlone inutilmeoto. Anche il 

ed, il 'recupero 
di aòne e quartieri 

di Bari sono pro-
per l gnau le promesse 

ejeuTtmlirtnfcit razióne di cen
tro athMra sono risultate, al
la prova dei fatti, le solite 

eiriioran. 
si può continuare e 
in questo modo ,11 

può far pagare sempre al cit
tadini e ai »voratori gM «To
ri di iraelle tmmfnltuasiciil 
paMmcne che In questi anni 
hanno favorito la speculeato-

etlfllile contro mio svi-
deffedilixia 

voratori deUe costruzioni sia, 
soprattutto, le tante famiglie 
che cercano casa. 

* - ; v • > * * •• -'• ? fcs. 

A S. Nicola ArceUa ancora 
i . ' . - ì 

'•> <~ '.• J . « • 

& NICOLA ARCELLA — «P 
e di giugno riprenderemo i 
lavori delle case popolari» 
l'annuncio, dettato da paure 
elettorali, del sindaco de di 
San Hlcota ArceUa, si è pre
sto rivelato fasullo. 

I lavori inistati nel 1 9 * 
(sulle cotenne di cemento è 
ctesciuta fèrba) anno di mi
sto del saccheggio e della ra-
ptna d d » costa, non sonò fi-
nltf e il primo esproprio, 
scaduto a mari» del 197S. 
non è stato più rtonovato. 

D e «letto a giugno del 1% 
pare non si sia aceortanean-
èhe quando serio «tati 'rifi-
nanatoti, che respreprte^cra 
sea«Tito .Beneèa«»rtaa~ 

IMO, ownde U 

x:.ì i i ! ) ì. ^ 

I sòaduto. -fJe 
I •ragBò IMI 
I Sento delta 

Usta, assessore effettivo CI* 
rttneJe Egidio, ha chiesto éhe 
ta commissione approvi un 
nuòvo progetto delle case 
popolari, facendosi fona non 
del deliberato del Oonstft» 
comunale o del decreto delta 
Giunta regionale, ma di svia 
li si—Umili tra ta proprieta
ria del terreno (madre del 
sindacò) e Ttotituto Autono
mo Case Popolali Metta 
transattone al parla di ridu-

del terreno da 
a wm 

San ltleòta 
a non ai 

avuto . , 
al primo posto par il nac-

• ta rapina desta eo> 

COMUNE M LAURI A 

.• • . . i s . . . « e i .;•> lv"-.. ; 

Protesta del lavoratori delia squadra d'emergenza 

ormai senza con 
sjr^rufi? . ! t 

• y 

• ì . - • • -.. •V» 

{ Cento quintali HI acido solforico; e ammoniaca nei serbatoi -Lo stillici-
dio di notizie sulla chiusura dello stabilimento • Da 5 mesi senza salario 

sorato al, Bilàncio e ;'r?inarisj» 
e il consiglio di amministra
zione non è stato più rinnq- l 

vate. Ora i comunisti pongo
no come improrogabile 'la 
normalizzazione' ' della vita 
dell'ente. Anche per provve
dere, : afferma • la mozióne, al
la sua Rifórma le'pòtéhzia-
meritp.. Analoga la richiesta 
formulata % dalla (^federar 
zione nazionale ' ; artigiani 
(CNA) che in" diverse occa
sioni ha denunciato come il 
persistere di Queste condizio
ni di funzionamento dell'isti
tuto di credito finisca con 
impedire una -crescita equi
librata del : settore r dell'arti
gianato siciliano. •,. .,.=. •: r; • 
. Altrettanto clamorosa e 
segnata da risvolti giudiziari 
la vicenda dei consorzi •• di 
bonifica. La Suprema Corte 
di Cassazione ha definito il
legittima — lo rivelano i de
putati comunisti — la proro-

• ga a - tempo indeterminato dei 
commissari straordinari . an
cora mantenuti dal governo 
regionale, in assenza dei 
nuovi consigli di amministra-
zione,. alia . guida dei. vècchi 
consorzi di bonifica della,Re
gione. C'è di più. Il tribunale 
di , Caltagirone " ha • intraprèso 
un procedimento - penale '. a 
carico, del commissario di 
quel Comune che, dovrà. rfc 
spondere di omissione di atti 
m ufficio, n funzionario non 
ha infatti predisposto entro i 
tèmpi necessari gli atti per la 

; restituzione del .consorzio,, al-
r.ordinàrta amministrazióne, e 
ha. «usurpato una pubblica 

• funzione. continuando ;~ ad * 
sercitare la . funzione di 
commissario». « i / % • 

" ^Nonostante gli orientamenti 
espressi negli ultimi anni dal
la - magistratura '" è ' dall'As
semblea[regionale, siciliana, 
queste sfruttine; però sono 
ancora in balia di pressióni' 
mafiose, clìentelari e specula
tive. JPèr voltare pagina; U. 
PCI chiede chef *sì'=provyèda 

•- al rinnovo delle gestioni dèi 
consorzi, /.sottopónendo : là 
discussione]; suDe nuove nò
mine afia cómmfesiooe legt 

; slativa; dell'Assemblea regió-
riafe per !fl parere preventivo, 
éntro la sessione parisjoentà-

: ire;:;dl' luglio. V-.:'̂ ' »,-! "'VV-".:.̂  
- L'Assemblea regionale -ha 
varato la legge per la tutele 
dell'ambiente e per' là lotta 
contro' l'mquinamento cbe:in-
tegra là precedente legge .' 

Sono state introdotte-"m»l*> 
tà di rilievo. D^personale che 
d'ora in 'avanti Verrà impie
gato nella salvaguardia dei-
l'ambieote nella lotta contro 
rinquinamento verri .assunto 
dalla Regione. Tecnici alta^ 
mente qualificati • con com
piti finalizzati, sarano» dma-
màtt ó^ettamente, su aagna-
lanocie de^umversaa afci-
i'òne,. e; impiegati , con un 
contratto privato biennale. 
mentre entro .due; saesi- dat-
réntrata in vigore della legge 
* « s s w e j _ b a ^ i ^ i 

Il > provvedìaiento 
autorizza anche i 

Comuni che sono/mteresaati 
ai problemi deffinoumame» 
to ad assumere «tecnici eco
logi» che garantiraano fl fte> 
Tionamento e le 

ABe piccole e 

a fondò perduto 

tìdi depm s. . ^ ^ 
previsti dalla legxslasiene na-
xknafe. lofme. la legge riha-
dìsoamiieceasiti di mi caì-
legamento stabile e duraturo 

per i beni cuituraH è H comi
tato •_regionale per la fatela 
Cambiente. In i ** 
ha dVAskrìtoìl 
f-Tr riissÉi' I Ì I I I ÌL~-] | 
pugno Giacomo Cagaes che 
ha illustrate ..la legae. Cera 
fa_poi j f à lamVmy^apM é > 
tersi dfona équipe ad "" 
guato Svelle.per la 
ne e 0 gei 
tìfico deDa 
» * • • - . . . , . 

invece ai 23 hadie 
la dbtuesjuiav del disegeo di 
legge sona aummistraxìgne e 

a 
do 

•A-:V. Nostro servizio •:• ; 
POTENZA ' - ^ '.; I lavoratóri 
della, squadra d'emergenza 
dello, stabilimento Liquichi-
raica di ; Tito. sono decisi . a 
proseguire la èlamorósa" a-
zione'di protesta iniziata nel
la. giornata » di sabato scorso 
con l'abbandono dello • stabi
limento.:;. Attualmente la fab
bricar nella; zona industriale 
a ridosso della città, è presi
diata da una squadra di vigili 
del fuoco e da pattuglie di 
agènti* di Pubblica Sicurezza. 
Si teme per l'incolumità dei 
cittadini é per le altre fab
briche della zona. ; . «-
• Lo' stabilimento è. infatti u-
n'autentica polveriera senza 
controllo, e nonostante im
pianti e macchinari siano 
fermi da anni, costituisce un 
costante pericolo. Nei serba
toi ci sono ancora gròssi 
quantitativi di àcido solforico 
e ; di. ammoniaca (oltre 100 
quintali complessivi) - che ' la 
direzione ; aziendale non è 
riuscita àncora a piazzare sul 
mercato.̂  come sostengono gli 
operai: ricordando la vicenda 
delle reti di platino, trafugate 
nottetempo per essere veridu-
tei e di altri «pezzi» dell'a
zienda dell'ex gruppo. di ••jjrr 
sìniche hanno fatto la stessa 
fme«>-.- ' f---'- ..•--̂ "'.:"'"••-.•••• -_-H 
v L'azione di protesta è stret

tamente legata Vallò; stato di 
esasperazióne dei lavoratori 
logorati ' soprattutto' dalle 
continue : indiscrezioni ~. che 

provengono dà Roma è- che 
darebbero per ;;spacciato;'.lo 
stabilimento lucano.. A.Slitto 
ciò sì è aggiunta la situazió
ne di .insolvenza*, della? dire
zione. aziendale :- sono cinque 
mesi che: i -lavoratore della 
squad/a, di: emergenza non 
ricévono salario.v. ;•. i v ' # 
.La • scintilla, chê  Lha .fatto 
esplodere la, rabbia operaia è 
costituita dalla decisióne del 
commissario.-': straordinario 
del . gruppo . : Liquichimicà 
Carbone di pagare, i salari 
arretrati e là 14 mensilità ai 
lavoratori degli altri stabili
ménti del gruppo."Non pos
sono continuare à chiedere' di 
fare sacrifici «elianto meno 
di aspettare — sostengono i 
lavoratori di Tito — senza 
per altro_ finalizzare questi 
nostri - sacrifici i alla ripresa 
produttiva.-•:, \ . i ;, . ; = - i 
: • LaBTJLC provincia in una 
nota denùnciav «la-;.colpevole. 
assènza dèUa giunto regiona
le* e î ottolinea vela necessitai 
cbè' venga trovata uiià :sòÌù-:: 
zlone definitiva• che non .può*' 
essere certamente quèjlà/de
rivante .-''dfi<"vproyyedimèhtì. 
coercitivi contro i- quali ì là> 
voratori "i si opporranno con 

,'"ótò:\te;'-lpwV:fpjfsaei,::"-̂  'r.-V-y 
•li primi contatti con il pre-* 
fette; toteressato dal shidàca-' 
to della situazio^ non hanno 
dato |*èr^ inóòihèntonl ristij1^ 
tati sperati. JD rappresentante^ 

, del govèrno ̂ preferisce- rinvìtti.. 
re. ad altri là patata bollento, 

mentre anche i sindaci di Ti
to. e ài Picerno fanno pres
sioni per sbloccare la situa-
ziónè.:'

V,.^h,:;.,.:;So' r.>"-:': ; 

ó .Va ricordato ,che nei giorni 
scorsi la giunta regionale ha ' 
prosèguito sulla strada di in
contri segreti ; e ufficiosi coi 
dirigenti deU'ENT/ ;sfnza la 
partecipazione degli esponèn
ti sindacali, {con. il risultato 
di. 'illudere ; ulteriormente vi 
lavoratori sui presunti buoni 
propòsiti ' dell'ENI. Ma una 
rispósta precisa sui tempi, i 
modi e. i mèzzi finanziari del 
salvataggio dello stabilimento 
di; Tito come di quello di 
Ferrandina, da parte dell'E
NI. . non è mài pervenuta né 
al sindacato né alla Regione. 
.Da1"ieri hanno preso il via 
gli incontri bilaterali sindaca
to-partiti = democratici chiesti ' 
dalla. Federazione - regionale 
CGIL CiSL U1L, che ha tenu
to , venerdì la. riunione dei 
comitati -direttivi regionali. 
Nel- ribadire il giudizio arti
colato del direttivo nazionale 
suHe- inisure governative, fl 
movimento ~ sindacale lucano 
ha sottolineato la necessità -di 
dispiegare tutto il potenziale 
d t lotta al fine di conseguire 
alcuni obiettivi di politica e-
conomica' definiti prioritari. 
ÌÈ* stota convocata per i pri-
mLdl settembre un'assemblea 
regìonale^dèi quadri sindacali 

•-si* 
i ' » - > - - . ^ V : ' . 

Manifestazione nel centro agricolo pugliese 
.'-»•-»•- f 

. -_ÌLf i i 
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Cadute le proyooatorie accu^ ĉ itTtrb il coippagno /LIJKK 
dreano — Delegazioni da tutti ^r 

non servono 
atenei 

. , — Il decreto 
sid: riordino' detta docen
za. universitaria recente
mente discussoi"vè Durato 
dal eohtiotiò dei miniitrt 
contiene un artìcolo (& 
172) che prevede *n in
tervento finanziario dèU 
lo piato, ma che non va 
otto Tannò accademico:. 
ntl-82, miche «a favore 
degU atenei- che statali 

Im UTttoeritUL . 
A dare la nottua eèA-_-

le autorità .delle Meon> 
He »: .* fatato •• mi . zef*-

a firma deWon. 
Gaepart Ystiafetr*,; 

ai, aà» detrattai àtì-
oex rapporti 

con 

tempre a tentirn tai» 
vera manna. per le 
vertita 'ohntxtetL A anet 
filàfiawisu hanno fatto • 
subito stantto le gri
da di entusiasmo e. di 
iòne ossequiosi di taluni 
uomini pomici (ìepgi i l ' 
sindaco de di CMeti e fi 

che ripetono ff pecchie r^ 
torueOo di 

"amZtiéVsmemuoUe* 

che la politica denti tt 
fichi otTinterKo àeOe fa
coltà e non è migliora ìa 

docente. -Ma con- le 
est concepite e 

i consoni che la fi
fa Ammuso st è 

duumum Man baronate, Tm-
afè tu ittmstimt ed è mah 
le fffoocM di ratti' 

e, un 

ami ^Jamàmmasa ^ui* ^nu^an_ M a Uj^mmnMmj^a'.. • • w U M r * 
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Giunta di 
siriistìta 
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™^.-:€^ànm^ 
;lkfàà&ZÌuri:>àÈO*TÉÌVÌ; 
m (Heggte^ Calabr»^ ^ 
E* s tota aletta è Mci-
bi^àn^ip>ànn^eaBM}"da r 
precèdenti ? accòrdi.' - sottov 
'scrìtti fra'Partìtocomu-
itisto italiano, Partito so
cialista democratico Ha-

italiano la gnmta 
eretica di -saiiìstra.che^ 
•p> :ijné;aB«..;" " ; ; t . 
'esperleaae centriste-e'.di 
centrò 

ì/èlèsionè 

prima a essere eletta In 
provmeta dì Beaxto ;.Ca-

dopo la
ttei \y ; '.':' \ 
mila abitanti) ha-
tò vasti oonsettriftai cit
tadini che 
dai nuòvi: 
un'èffèttita svolta nei 

-tedi di.g ;"V 
re; in primo 
rissando la 
sw democratiea e 
re nella 
defìnMone delle acehe 

. inmiyi**,*|***>*** '̂T-*- for-
mixione della atanta.di 
slatetrT ha -

-^èoratorL e fra' i . 
maU eoa ritornano, 

intaamo-
selarsaante 

«tttDcOa e :detlslvo per. 

••um 
euueia oet pieno o n 
terl dopo" 
dei stodeco, al è g » 
sa al lavoro per affronta
re le questioni relative al 
ravrnhnentò idrteo, aOe 
tLlnelin: at euiiian m-

l.parttWKarmente aeate 
rperiodò estivo, afa> dF 

•trando Un dajadjar. 
smi atti una diversità d? 
stUe la jaétalnranai di si-

' M U * ^ a-.— 
.UlSUmV DAV 

fgMeri còsemwUr^isensoi-o 
{cittadini con ròautpe di 

Jmearteo di 
: plano 

itt. ciincna> 

> so dal dibattito, tanno "da
to vm valida eontrfbute al* 

\m deftnWone detti 
| generali del 
ì 
i- *ul 

*r;--.-.-v-7-. 
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TRINITAP€U: — Una impo-. 
natte.- democratica, calorosa 
*fiy«ife«4aifqhe :hft aocohe in 
njoeào' importante centro agri* 
còlo'idèlì basso ^Tavoliere .(do-
v y l a lotta dei braccianti nel 
giorni • ̂ acersi> : ha • registrato 
ijiumeiiti dì gànde icompattex-
»a :e unità) la. scarcerazioae ' 
&M~ <iòihpa jàir Antonio An-

oomunista; du*ìgen(e : 
e :'consigltcic'comu-, 

latto ^ arrestare domeni-. 
ca .13 <.higUo dal : procuraiere 
dfcBà Repubblica di'Foggia 
dottor Strazzella a seguito 
df tó'àssuHià denùncia déV 
ragi^coltnrè Norante De Mar-

june dei personaggi più 
ratia foggiana. 

^ 1 * accuse mosse dal De 
Martino non hanno retto, è, 
dopò im^flteridre am^gine, il 
giudice- istruttore'del trJbena-
l e di Foggia ha' dovuto deru
bricare fl capo di' ìnipùtàzio-. 
ne.é1 eonseg^uentemente resf' 
taire alla cittadinanza* ai 

e ai compagni di 

' Tm. grande corteo, con afia 
testa più di 4<0 donne con 

e, earteOi, ha -per-
le arrnchuli Tìe del 

le giornate di sciopero dagli 
agrari locali. ABa 

di San Ferdinando 
di Pugna. Cerignola. Ortano-

dl Savoia, 
e San 

M>:'ha 
)e tappe dd successo deus 

che sona stati i primi in Pa-
gtta ad anporre la firma dal 

a ver sT*mpa-
e articolato ad 

di lòtta. 
ha poi rifatto la 
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Comunisti e socialisti raggiungono le intosa) por la formazione dello maggioranze Al ministero della P.I. 

A'. 

Sindaco il comunista Giacomo Porrazzinì, presidente della Provincia il socialista Bruno Capponi - Una premessa 
politica per definire gli obiettivi da perseguire - Il principio della collegialità e della collaborazione - Incontri a Narn.i 

Riunito a Perugia 
Il Comitato federale 

Un convegno 
del PCI 

sul 
economia 

umbra 

mi 
dell' 

. PERUGIA — Parlare del-
la, situazione ; - economica • 
non .poteva non significare 
una grande attenzione per 
glj equilibra internazionali. 
•é. Rer H. clima politicò del -J 
papse. Questa 'Ja..- chiave 
della relazione del compa
gno Ilvanp Rasimelli al Co-, 
mitato federale di Perugia." 
Un nodo individuato come 
centrale: lo stretto legame 
tra autonomia ' nazionale^ ' 
scelte di politica economi-.' 
ca e' govèrno nazionale/ Gli 
esèmpi "dà portare ce ne ' 

"sono per suffragare questa: 

tesi. La mozione parlamen
tare presentata dal partir 
to offre molti spunti. lì 
compagno Rasimelli si è 
soffermato- in particolare 
sulla questione della politi
ca energetica. - La scelta 
del nucleare, pur tenendo ' 
ferme alcune rivendicazio
ni sui livelli di sicurezza, • 
diventa qualificante — ha 
dettò U relatore . ^ proprio 
rispetto all'autonomia> na
zionale. Negare la possibi
lità dell'utilizzo dell'ener
gia atomica determlnéreb^ 
be due conseguenze''gravi :> 
la rinuncia all'indipenden
za del paese e l'abbandono, 
dfim'idea di sviluppo." 
.Una lunga parte della rei 

lattone' è stata poi dedica
ta all'analisi della mozio
ne presentata dai comuni-' 
ŝti in parlamento, giudica

ta positiva e strumentò di 
mobilitazione e al giudizio 
suite recenti prese di posi* . 
sione del partito rispetto: 
ai decreti governativi. Su 
questo putito si è unanime
mente espressò l'accordo 
dèi Comitato federale, pur 
rimarcando la necessità di 
far seguire.a ciò una ca
pacità progettuale-ulterio
re. ."*"" -;'•••". •--'_••---,••.•"•-V'•'.-

n compagno Rasimelli, • 
insieme per altro a una se^ 
rie di interventi (Galli,. 
Santucci. Brutti, gagliardi-
ni. Cirlincioni) ha lunga
mente parlato della situa- • 
zione economica in Umbria, 
proprio à_ ridosso dell'In- -. 
contro tra sindacati ed in-. 
dustriali. Unanime il giudi
zio sul rischiò che corre la „' 
economia umbra. Molti in-. 
fatti i punti « trainanti del- : 
Io sviluppo» In crisi. Tra 
questi la terni, la" CHiimi-; 
ca e f problemi tuttora ir
risolti della IBP;. 
-H compagno. Galli ha par

lato proprio della necessità 
di andare ad una grande -
mobilitazione: - la' consulta-
zione di massa nelle fab^ 
briche potrebbe essere la 
formula più adatta per di
scutere della situazione na
zionale. di quella umbra. 
dei recenti provvedimenti* 
governativi. Parecchi com
pagni hanno sottolineato co- '. 
me l'economia regionale 
non possa più reggere solò 
sulla base « dell'occupazio
ne a tutti i costi ». *o su 
Quella della tenuta, per al
tro precaria, dell'economia 
sommersa, quandoisi evi
denzia, anche a causa dì 
scelte nazionali, la crisi 
e dei poti trainanti» dello 
sviluppo. ' . , - " . - . 
._ Non resta, quindi che ri
leggere «modernamente». 
tenendo conto dei muta
ménti, intervenuti, la situa
zione dell'economia umbra 
Per - questo il compagno 
Galli ha proposto di arida-. 
re ad un dibattito in Con-
sigljo .regionale su questi. 
temi. Ù PCI. dal canto suo 
promuove! à un convegno 
sui problemi dell'economia, 
che dovrebbe tenersi io 
iettembre^ottobre. 

A conclusione due voti: 
uno unanime per la elezio
ne del compagno Remigio 
Palini a vice segretario 
della Federazione perugi
na, l'altro a maggioranza 
su un documento da invia
re aQa direzione del par
tito. • : .":.•'-,:.;. 

TERNI - . I e r i mattina è stato siglato l'accordo tra PCI • PSI 
per la costituzione della maggioranza al Comune è alla Pro
vincia di Terni. Nell'accordo c'è una postilla, per cui prima 
che diventi esecutivo a tutti gli effetti, ci si riserva di atten
dere la ratifica dà ' parte degli ' organismi dirigenti. Nello 
stesso pomeriggio di ièri si sono riuniti il comitato federale 

,••••, .;-••:. '•-».. e la commissione federale di 
controllo del nostro partito, 
mentre per la serata era già 
stata fissata anche la riunio
ne del direttivo del ParMto 
Socialista ' Italiano. Dopò la 
fase di intense consultazioni 
sia tra i due partiti sia con i ' 
rispettivi organismi dirigenti, 
di fatto le firme di ieri mat
tina hanno sancito ufficiai» 
mente il nuovo patto. , < . .- • 

L'accordo di Terni rappre» 
senta un Ulteriore passo in 
avanti in un processo di ri* _ 
composizione delle giunte di 
sinistra, che ha già cono
sciuto altri momenti significa
tivi. Basti ricordare la forma* 
zione della nuova maggioran
za al Comune e alla Provin
cia di Perugia, àgli accordi 
per i comprensori di Gubbio 
e. del Trasimeno. A Orvieto, 
dopo l'intesa raggiunta à li
vello comprensoriale, si è già 
procedutilo all'elezione sia del 
sindaco sia della giunta. La 
pj-imà seduta, del consiglio co- ' 
mimale di Orvieto si è tenuta 
sabato pomeriggio. Sindaco è 
stato eletto il compagno Fran
co-Barbarella, comunista; La 
delegazione di giunta del PCI 
sarà. composta da Adriano 
Casasole, Costantino pacioni, 
Giulio Mohtanùcci, Giampie
tro Piccini II vice, sindaco è 
Carlalberto Fini, del PSI, par
tito al quale è andato anche 
un altro assessorato che sarà 
ricoperto da Vittoriano Cali-
stròni. A Narni si tiene.il se
condo degli incóntri tra PCI 
e' PSI. Il consigliò comunale 
di Terni si riunisce nel po
meriggio di oggi.'In mattina
ta è previsto anche mi in
contro con il PSDI, mentre 
scambi di opinioni ci sono 
stati anche con il PRI, . 
••: L'intesa peri i Comune e i e 
Provincia di Terni poggia su 
una premessa' politica, nella 
quale vengono definiti gli 
obiettivi di fondo da perse
guirei, e riguarda anche la 
ripartizióne : degli Incarichi. 
La giunta del Comune di Ter* 
ni avrà un sindaco comuni* 
sta, Giacomo Porrazzlni, che 

ihà rJtopertolincarico già riel-" 
•la> passata£ legislatura, con 
unanimi apprezzamenti per 

A'opera «volta» Bette assesso*-
* rati* saranno 'attribuiti a con-
.siglierl indicati dal PCI • 
cinque dai PSI.' Al Partito 
Socialista andranno i seguen
ti assessorati: primo diparti
mento, edilizia residenziale 
pubblica, ufficio casa, asse
gnazione alloggi, edilizia, pri* 
vata; secondo dipartimento: 
ecologia; terso dipartimento: : 
cultura e istituto BrJccialdi; 
quarto dipartimento: bilancio 
e patrimonio. Tutte le altre 
competenze '• saranno . gestite 
dai P Ò I : *;-'--' 

n presidente della Provin-
eia sarà socialista e tì PSI 
ha Indicato Bruno Capponi. 
Il PSI avrà un altro asses
sore, quello allo sviluppo eco
nomico, che dovrà provvede
re alla gestione della legge 
319. Tutte le altre competenze 
andranno al PCI, • • 

' L'ultima parte dell'accordo 
stabilisce anche le presidenze 
per i cosiddetti enti di. se
condo gradò, là cui nomina 
spetta ai consiglL Al PSI an
dranno le' presidenze della 
Azienda dèi servizi munieipa- ' 
lizzati, del consorzio dei tra- ; 
sporti, del comitato di con* -
troìlo di Terni, del' consor
zio della legge n. 40. della 

- azienda ~ slhro-pastorale, men
tre al PCI andranno le pre--
sidenze dell'Istituto autonomo 
case popolari. dell'Unità, sa
nitaria -locale, dell'Azienda 
consorziale del trasporti. del
l'Azienda farmacie municipa
lizzate, della Comunità mon-, 
tana. dell'Azienda- del turi
smo di Terni •--•? . 

Dopo le elezioni della giunta PCI-P5I • 
i I " • — ! • • • • - — • • . m • i • M I ., " ' • — ^ ^ ' . i '•* 

' ' ' % i ^ ' \ . • * ' !" ' . ' 

Ad Urbino si è aperto 
un nuovo ca] 

di unità delle sinistre 

JV: 

URBINO -- Urbino ha di nuo
vo una amministrazione for
mata da comunisti e sociali
sti votata (ne abbiamo riferi
to domenica) nel Consiglio co
munale convocato sabato 19. 
Sindaco è il compagno Gior
gio Londei. «I due p a r t i t i 
si dice nel documento base del
l'accordo di giunta, da cui il 
PSI era uscito all'inizio del 
1979 — si.sono, trovati concor
di nella necessità di ricosti
tuire, negli interessi della cit
tà e dèlia sua popolazione, la 
giunta unitaria al, Comune di 
Urbino, aperta-al contributo 
dèlie àttre.,-forze politiche a 
cominciare dal : PRI, con tó 
spirito ideila pari dignità fra ; 
le forze e nella collegialità 
delle analisi e possibilmente 
delle .soluzioni dei problemi ». 
; r E ' un accordò, hanno riba
dito i compagni Bernardini, 
Gióvànnelli è Boìdrihi per il 
PCI. massi e.Cerbòbi Baiardi 
per il PSI. il quale contiene l i 
punti fondamentali su cui Tarn- • 
ministrazione andrà a : lavora
re, E' un terreno comune su 
cui sviluppare un confrónto • 
di idee per la soluzione più va-.;' 
lida. Ed è un accordo, si è-i 
detto ancorai che è anche un; 
invito ad una divèrsa parte- r' 
cipazione della popolazione e T 
delle forze politiche e sociali. Ì-

In questa ricostituita unità 
della sinistra urbinate il PRI, 
ha detto il consigliere Brunel
lo Palmài vede un fatto posi
tivo. Per cui il voto di asten
sione di questo partito, ha 
continuato Palma, non è op
posizione preconcetta ma voto 
di attesa della giunta alla 
prova dei fatti nella ammini
strazione della città. ' " :\ 'V 

Dai banchi della DG, men
tre si ribadiva la volontà di 
una opposizione costruttiva, 
almeno in alcune dichiarazio
ni, del capogruppo Ambrosiqi, 
si è ^cambiato il Consiglio 
comunale per una palestra di 
retorica e di propaganda., 
quando non gli attacchi per
sonali (nelle^ persone^ di Gùl1-
di, Cecchini e Campogìani per 
esempio) che è poco definire 
di. grana grossa nei tipico sti
le della retroguardia scudocro^-' 
ciata. /-, ?^u^2 \i}-^.:•:/••' 

Alle sparate di uno di que
sti giovani ! consiglieri, una 
sorta di fronda férma al 48, 
con voU datfURSS all'Afgha
nistan alla filosofia della scien- : 
za dell'uòmo, ha replicato con • 
fermezza Paolo Volponi," indi
pendente eletto nelle liste- dèi 
PCI, '.;:' riportando . i - problemi 
concreti di * Urbino che l'am-
ministrazione • dovrà affronta

re e fi Consiglio comunale di
scutere. Qui — ha detto Vol-
poni • — il nostro compito è 
quello di discutere di lavoro, 
di urbanistica, dei problemi 

; dèi giovani, del collegamento 
tra università e città, tra quer 
sta e il territorio, e non di 
fare propaganda spicciola e 
voli di fantasia. ;- ;: r= 

Tra l'altro ' è apparso al
quanto maldestro il tentativo 
dei democristiani di portare 
alla propria causa, che non si 
è saputo bene quale fosse vi
sto che di programma hanno 
parlato poco, il consigliere 
Fortini nella lista civica di 
Controllo popolare. B quale, 
dal canto suo, dei reali pro
blemi di Urbino non ha fatto 
parola. \~.':-^-_-- :':. ' 

Salutata con un lungo ap
plauso dal pubblico, molto più 
numerosp del solito, il che sta 
a dire che l'accordo tra PCI 
e PSI ha trovato piena rispon
dènza nei cittadini e negli am-. 
bjenti democratici della città. 
l'elezione del compagno Lon
dei ha preceduto la nomina 

degli assessori. La giunta risul
ta pertanto cosi composta: 
Giorgio Londei, PCI, sindaco; 
Corbucci, PCI, Urbanistica: 
Saltarelli. PCI. Sanità: Ma-
scioli. PCI, Finanze; Gerboni 
Baiardi, PSI, vice sindacò e 
assessore alla Cultura; Maz-
zalveri, PSI, Lavori Pubblici: 
Massi, PSI, Istruzione Sport. 

I l'i 
a Roma porgli 

• - • iraniani 
Continua lo sciopero della fame — Illu
strate le richieste al centro della riunione 

' • * • . ' • ; ' ' •' •'- ' * '; •-{-• -.,.* ' . . ' ' ; l 

PERUGIA — Continua lo 
sciopero della fame degli stu
denti iraniani che, chiedono 
l'istituzione di una seconda 
sessione di esami a Palazzo 
Oallenga. Ieri lo scioperò è 
giunto -al suo tredicesimo 

fiiorno e si è svolta una con-
erenza stampa durante la 

quale sono state illustrate al
cune delle richièste ohe ver» 
ranno inoltrato domani nello 
incontro che si svolgerà a Ro
ma, al ministero della Pub
blica Istruzione, tra gli stu
denti e il sottosegretario Le-. 
nóci. > . 

«Dopo aver ottenuto la di
sponibilità del nuovo retto. 
re — ha detto uno degli Ira
niani — per risolvere il no
stro problema, stiamo discu
tendo con il Comune di Pe
rugia e la. giunta regionale 
per giungere ad una stesura 
comune delle proposte da 
presentare all'incontro di do
mani» Al primo posto del
ie richieste del 290 studenti 
persiani: l'istituzione di una 
seconda sessione di esami 
per l'anno accademico 1980-
81. da istituirsi nel settembre-
ottobre, ; k ,,,' ^ 

Sono Intanto 4ft gli'studen
ti ricoverati finora in ospe
dale. Tre versano in - condi
zioni gravi anche.,per, pro
blemi improvvisi a cui han
no dovuto far fronte con 1 
mezzi a disposizione 1 sani
tari del Policlinico di Peru
gia. Gli studenti in sciopero 
hanno cosi .istituito Una 
guardia medica autonoma 

Perugia intanto sta mani
festandotutta la ;sua solida
rietà, ed il suo appoggio alla 
protesta in corso da più di 
dieci ; giorni al Teatro Trac-
càgntno: dalla; continua òpe
ra di soccorso degli abitanti 
di Porta " 8. Angelo, all'impe
gno espresso dalle forze poli
tiche democratiche. . Anche 
una delegazione dèi direttivo 
regionale del PDUP. che in 
un comunicato stampa ha de
nunciato le Inadempienze go
vernative sul problema com
plessivo della presenza degli 
studènti stranieri in Italia, 
si è recata nei giorni scor-

ì i 

si in visita dai 290 Iraniani. 
Venerdì scorso 1 rappresen
tanti del consiglio di circo
scrizione si sono incontrati 
con gli ' studenti e sabato 
scorso, infine, c'è stata la 
visita del presidente della 
giunta. regionale compagno 
Germano Marri. Un atto te* 
BO « a richiamare — ha det» 
to Marri rivolgendosi agli stu
denti in lotta — l'attenzione 
dell'opinione pubblica che si 
deve mobilitare per appoggia
re le vostre richieste». 

Il presidente della- giunta 
regionale ha-poi espresso il 
{iroprlo parere favorevole al-

a istituzione di una secon
da sessione d'esami, necessa
ria all'ammissione alle facol
tà italiane, «ma perché il 
Sroblema non s^ ripresemi -— 

a sottolineato — bisogna da
re avvio ad un programma 
di decentramento ». 

Dello stesso avviso è ? il 
neo rettore di Palazzo Gal-
lenga, prof. Ottavio Prosciut
ti. «Non è giusto che si fac
ciano venire a Perugia gio
vani provenienti da paesi 
lontani a cercare l'antica ma 
dre. che poi li rimanda in-
dietro»: : ha detto il prof. 
Prosciutti recentemente < in 
una dichiarazione ad Um
bria TV. riferendosi da buon 
latinista à ou»nto scritto sul-
in ?t#mm« dell» * Stranieri »: ' 
' «Ant-iouam exòerite matrern». 
Un imperativo che suona co
me, una bftffa di fronte alla 
vicenda drammatica che * 
sta cotiswnandn al Teatro 
Traccftemlnó. «Nel prossimo 
consleUo accademico - e di 
arnniinlst.razione — ha prose-
pultn 11 rettore, dichiarando
si d'accordo per una sanato
ria ,onesta — dobbiamo; af-3 

frohtare uh ' problema -i mol- f 
tò sèrio: - invitiamo tutti irli; 

studenti stranieri. a venire 
nella'nostra citta, il rettore 
aveva inviato cinauantamila 
inviti fo«li di propasrandà.-
Ora.' à f il di logica, bisogne
rà che si svolerà presso l mi
nisteri." le ambasciate e nel 
paesi di origine un'opera di 
controllo dell'afflusso degli 
studenti stranieri ; in Italia ». 

Un 
=i_- - !;!;>> >:ÌN* 

(e ridicolo) one» governativo 
*?rr » » : t . > . - . - ~ rsr'M 7 ^ JtrpJ-~ì i 
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Le Regioni dovrebbero comunicare con più di nn anno di anticipo ai ministeri competenti il pro
gramma di attività promozionali per le vendite all'estero - Un freno alle attività commerciali umbre \ 

Conclùso ' a San Benedétto 
i il « Festival de s-i'Uiùtà» > 

• -t J ' Ì i ' * . - . -

g.cp. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — E* stato un finale in 
crescendo. La marea di visitatori che domenica séra ha in
vaso l'area -dell'ex galoppatoio di San Benedetto dei "Tronto 
per la chiusura della prima festa- provinciale dell'Unità he 
rappresentatogli ségno inequivocabile del successo della ma
nifestazione protrattasi per dieci giorni. 

E indubbiamente ha costituito anche un premio per le de
cine e decine di compagne e compagni che in questi giorni 
hanno sacrificato tempo e sonno per la buona riuscita del
la festa, n programma.dei dieci giorni è stato denso idi ap
puntamenti, a partire da quello di chiusura con il compagno 
Marcello Stefanini, segretario regionale del PCI, che ha par
lato insieme al prof. Walter Tulli e al regista Nanni Lol; 
quest'ultimo^ ha intrattenuto i numerosi ed attenti preseti-. 
ti con la consueta abilità riproducendo quatoosa di analogo 
alla eoa ultima fatica televisiva, Tutu Inàtènu Compstibil-
mente. . — * -'• T" •"-- - - v - ^ — •••--- . . 

La aera prima era stato capite della festa Emmanuel» Roc
co a>cui hanno rivolto domande sulla RAI, su CraxL sul 
radicali (un po' su tutto, per la verità) diverse persone. 
A tutte Rocco ha .dato ogni volta una risposta pungente, 
precisa e concia», nello stile di Rocco per capirci, suscitan
do gli applausi entusiasti dei presenti. 

Vogliamo ricordare anche il successo riportato dal Tea
tro-dell'Arco e dal mago Bustric che si sonò esibiti per di
versi giorni e nell'area del villaggio del festival e nei vari 
quartieri di San Benedetto. ,. —. . rc._--,.— -, „v^., 

L'appuntamento é al prossimo anno. i. 

PERUGIA — Le Regioni 
dovranno comunicare én
tro' àettejaabre, con -oltre 
un anno di anticipo, alla. 
presidenza del., consiglio 
dei miniatri e al ministeri 
Interessati, il calendario 
completo del programmi di 
attività all'estero, comple
ti non soltanto dèi tempi, 
del luoghi, delle modalità 
di attuazione, degli acopi 
e dèlie spese, ma anche 
deUa composizione dalle de
legazioni regionali; nessu
na iniziativa potrà infatti 
essere' attuata senza la 
« necessaria intésa » da 
parte del governo. 

La nuova' diaposlslone, 
che riguarda le attività 
promozionali delle. Regio
ni all'estero nel vari setto
ri di competenza, contenu
ta in un decreto del pre
sidente dei consiglio del 
ministri, ha suscitato conv 
menti fortemente negativi 
alla Regione Umbria-

Insieme con le norme di 
contabilità inserite nei 

decreto tulle misura eco
nomiche e fiscali (norma 
che, se attuate, causereb
bero all'Umbria una per
dita di otto miliardi), an
che queste disposizioni 
sull'attività all'estero ven
gono giudicate «una inso
stenibile interferenza nél-
rautonoma capacità di ini
ziativa deUe Regioni ». « E* 
un decretò —• rilevano al
la Regione Umbria — di
retto a restringere 1 già ri
dottissimi spazi di attivi
tà, dall'eanigraBione al tu
rismo, dal commercio alla 
nromoaione e atto svilup
po di rapporti di amicisia 
e di scambi culturali, aot-
toponendq ogni Iniziativa 
ad una Istanza centrallsti-
ca a burocratica di controi-

-'.': Lotteria 
Festival de di «runttà» 

rtxmtU i 
ai sottoscrittori: 1) n. 1431, 
2) n. IMO, 3) n. s H 4) n. I H 

lo. Ma come si fa — ag
giungono — a chiedere con 
un anno e .mezzo di antica 
pò la definizione precisa 
di tutti I programmi con 
1* estero, programmando 
fin nel dettaglio 1 costi, 
e le persone fisiche che vi 
parteciperanno? Significa 
irrigidire ogni proposta, 
burocratizzarla- al massi
mo. toglierle duttilità e in
cisività». . 
. TI decreto prevede anche 
che i contatti delle Regioni 
con gli organismi CES. per 
quanto riguarda 1 proble
mi di competenza regiona
li. siano svolti tramite t 
ministeri di volta in volta 
interessati. «Una prova 
evidente — dicono alla Re
gione — della volontà sta
tale: di mortificare il va
lido contributo delle Regio
ni, proprio nel momento 
in coi l'orientamento della 
Comunità Europea è, al 
contrario, quello di stabi
lire tm confronto con le di
verse realtà regionali ». 

ANCONA — n dibattito che 
si è svetto nei giorni scorsi 
nell'Aula magna del Retto
rato deO'Università di An
cona. in occasione del con
vegno promosso dal Comune 
di Ancona sul tema «Q 
cato all'ingresso di 
e la rete dei mercati nazio
nali ». non può non colle-
garsi ai problemi' pressassi 
che sta vivendo in queste 
settimane ~ l'economia regio
nale e dell'intero paese, ci
che alle esigenze più coa*-
plessive di rinosvamesto 
della distribuzione, commer
ciale.' 'p'- -'?;*"'?'•••' 

Questo è stato infatti i! 
filo conduttore di tutti gli 
interventi j proiiunciaU dai 
rappresentanti delle forze 
politiche, dagli operatori e-
conomici e dai pubblici am
ministratori di altre regioni. 
Dopo il saluto del sindaco 
Manina, la relazione dell'as
sessore all'Annona e Mer
cati Strali ha illustrato con 
particolare riguardo ai pro
blemi tuttora aperti, U fun
zione, del mercato ortofrut
ticolo deus. Baraccóla ad un 
mese dalla sua apertura, vi-
s u iwU'ambit) pia cossples-
sivo delle pfoìpetUve dei 
mercati alimentari all'ingros. 

Una realtà importante per ̂ economia di tutta la regione 

Ad ^ r ò ^ dibattito sui mercati all'ingrosso 
L'esigenza di rintrovamento cWIa refe di dittribuxione commerciale — L'irrtervento del deputato comuni
sta Cappelloni --Far uscire il commercio dal ruolo di attività «minore» in cui è stato relegato nel nostro paese 

so: non solo per mettere a 
confronto, come è stato fat
to nel corso del convegno. 
questa breve esperienza con 
altre beh più mature, ma 
anche per definire meglio a 
rapporto che deve sussiste
re tra i grandi mercati na
zionali e i Dicceli'increati 
locali del tipo & qoeQo an
conitano. 

La necessità di una pro-
grammazione territoriale che 
fissi una precisa gerarchia di 
funzioni p e r l f & c a 130-190 
mercati esistenti né) nostro 
paese, oltre che un adegua
mento de! livello quaHtatiyo 
degli impianti, è «UU * affer
mata anche da Sarti, p r t i ' 
dente deu"4ssocuifKxie merca
ti dell'Emilia Romagna, che 
ha tuttavia laroerUto la c i 
ronza di una paiKJca. aasiona-
le di settore. Lo stesso Dome

nico Cavallaro, prendente na
zionale della Federmercati. a-
veva del resto evidenziato le 
aspettative, pia vette espres
se e troppo a lungo disattese, 
degli. operatori commerciali 
per una moderna, legislazione. 
. fatai venendo per il Partito 

comunista, fl compagno onJe 
Guide Cappelloni, iespensa-
orte nazionale della Sezione 
Ceti medi e Cooperazione, ha 
sottolineato la necessità di *k 
largare e ^jproféndire la di-

la futura aLstisae dal mena
te, par Jane un eentrftast pe-
aNive al superamento di ajoei 
ritardi, anche di tipo cattura
le, che tuttora si rilevano ri
spetto ai numerosi problemi 
che cvjniwgtino sul sftssfè di-, 
strtefarvo. : _• _-

^^*^*^*^v*• ej a*vseie%a> ar»ejpeaj^B»w jjPsea», 

concerione riduttiva del ruolo 

deus distribuzione ne) nostro 
paese che per anni ha rele
gato il commercio ta un ruolo 
del tutto subordinato a sepa
rato rispetto agli altri settori. 
Non è infatti concepibile una 
qualsiasi positiva soluzione 
dei problemi dei settori prò-, 
dottivi (agricoltura e indu
stria sa primo luogo), ma an
che degli stossi probkmi di 
assetto ierritoriale e urbano., 
se non «i va ad una profeo-
da rifórma dada reto distri
butiva in Atalia. 

Per questo ;i PCI. dopo no' 
ampia consultazione presso le 
categorie e le farse sociali, 
ha presentato, prsne tra i 
partiti demeeracioi, una prò-
posta (la a. t i f i deTSM») 
â ^̂ A Sjsavus *̂ •s^sas^s^sa '^•av^^ps^eee^a 

defla 

att 
i 

la listi taturazione 
del settore distributivo», an 

che affronta 
l'esigenza di una. 

moderna legganone, evitan
do gli interventi a singhiozzo. 

L'mhnativa del PCI ha sei-
lecttato fl governo « p r e d i -
sporre un analogo provvedi
mento (che sembra essere in 
preparazione) per cui è pre* 
vedibile che si nassa aadare 
in autunno atta òxseaaaiaae di 
un ut sgotto tomplsseiia dì ri
forma. Anche ai questa ee-
casiéne sì rfleva tottoria la 
diversa quanta (e tenmesuvi-
tà) deDe ailawi pili|iusti dal 
nostro partito rispetto a prov-
vadissantt settariaìi a apsaast-
tatl sin qwi preoanu dal go
verno e daSa D C 
' Per quanto riguarda Fingi us-

so. e quindi le qnestieni af-
fsaszato nel corso del Con-. 

YMno di Ancona, il 
Cappelloni ha ripreso sinteti
camente i punti conteuti nel 
disegno di legge del PCI che. 
propone l'abrogazione deUa 
Legge U5, definisce funzioni 
e finalità delle diverse figure 
di mercati, le forme di ge^ 

la disdplifie dei 

sanitari ecc. 
n ueuregiM di Ancona si è 

qaladi cencioso con una re
plica defl'aaseasore Strali che 
ha rilevato la positività a la 
costruttiva* del confronto sui 

anche di scala re
ssi quali. rAuunini-
comunale di Ancona 

intende dare il proprio 
tributo. 

Il «no» delle 
•jW-*-.-, .• --.v» y ' . - ' ^ V » , •>r^v-! 

operaie 
. . I . ' > ' • 

•t.i *.:*• 

la «stangata» 
non 

Sindaco 
comunista 

nel Comune 
di Àrcevia 

ANCONA — n •• compagno 
Enzo Giancarll è stato rlcon-

' fermato sindaco di Arcevia, 
a capo di un monocolore co
munista. In questo importan
te centro collinare dell'entro
terra anconitano, il PCI, l'&4 
giugno scorsi, ha ulteriormen
te aumentato i propri con
sensi elettorali a spese della 
DC, raggiungendo per la pri
ma volta la maggioranza as
soluta in voti e seggi 

La prima riunione del Con
siglio Comunale, svoltasi l'al
tro giorno, è servita a preci. 
sare pubblicamente la posi- > 
zione anche degli altri due 
partiti rappresentati: DC 17, 
consiglieri) e PSI (due). Il 
primo ha confermato una sua s 
netta " collocazione all'opposi
zione; appena mitigata dalla 
dichiarata volontà di colla
borare «su tutte le iniziative 
che portino benessere al CO-
mune».:-;<- : , ; " -'--< -•••'•'••.': 

Quanto al PSI. uscito da 
una legislatura di governo con 
il PCI dove l suoi due consi
glièri erano determinanti per 
la maggioranza, Ja scelta è 
stata sostanzialmente di atté
sa: il capogruppo Fiori, in
fatti, ha cercato di spiegare 
11 proprio voto di' astensione 
in termini comunque unitari, 
giustificandosi anche con la 
non più esistente indispensa
bilità numerica: resta co
munque poco comprensibile 
una posizione definitali di mi
noranza e -non -di opposi
zione». ; r-'.-•• •'•••-.-:- . ̂ ,-••--••; 
. Per parte sua, il PCI — per 

bocca del capogruppo Glao-
. chini — non ha mancato di 
rinnovare l'invito all'ingres
so in Giunta ai compagni 
socialisti-.^,-..---.•;•:- • -•;--•< 

A colloquio con il compagno Rossano Ri-
melli, della segreteria regionale della CGIL 

ANCONAV— «Quasi tutte 
le grandi faboiuciie sono 
state toccate aaiia consulta
zione e nella riunione1 aei 
tre Consigli generali abbia
mo trai to un primo bilan
cio » ci dice U compagno 
ftosjatto - Rimelli della tìe-
gretena 'regionale deUa 
COxL. "•' ••' --»• • -''''•: ' "r'•'•' 

Larga è la preoccupazione 
fra giù operai dt ritrovarsi 
di . fronte a prowediment 
occasionali, al vecchio ma 
do tradizionale di interven 
to che riduce il potere di ac 
quisto dei salari e non ag 
gredisce affatto i nodi rea
li di una.crisi che si corain 
eia a sentire pesantemente 
anche nelle Marche.-

Cassa integrazione, lice** 
ziamentl, chiusure di picco 
le e medie aziende è lo spet 
tacolo che offre oggi 11 set 
tore. calzaturiero; non diver 
so 11 quadro dell'elettronica 
musicale, si teine anche pei 
41 mobile. 

Sono note le difficoltà pei 
le Cartiere Miliari! di Fa 
briano, il Cantiere Navale < 
del settore tessile ed abbi 
gliamento marchigiana Am 
pia.e consapévole è la- dispo 
nibllità della, maggioranze 
degli operai a sostegno de 
meridione, ma. altrettante 
chiara è la richiesta di ; ave 
re Assicurazioni ed impegri 
precisi che l fondi vadane 
nel .verso dovuto. 

E* stata confermata quin 
di nelle assemblee. la- crlU 
ca di fondo che il sindaca 
to ha rivólto al governo he 
documento emesso dalla Fé 
derazione Nazionale CGIL 
CISL, UTLper il fatto ch< 
ci si trova a discutere d 
provvedimenti economici dà 
chiaro contenuto congiuntu 
ralé, sènza che da parte de 
governo ed siano chiare prò 
poste di politica economia 
e d i . programmazione ne 
principali settori della cris 
e. nel territorio od in pre 
senza df gravi attacchi a 
livelli occupazionali ; 

'. • Molte critiche vengono an 
che mòsse • al modo seletti 
vo con cui si intende, ài 
parte dèi governo, applica 
re la fiscalizzazione degl 
oneri sociali e c'è inóltre uni 
fòrte preoccupazione per gì 
effetti che le modifiche del 
le -aliquote Iva avranno sul 
la- dinamica dei prezzi. -

« Cercheremo di concluder 
la consultazione ' in tutti' 
ìuoghl di lavoro garantend 
completezza di Informazioni 
e serenità di dibattito a 
fine di., garantire 11 massi 
mo di unità», ci precisa i 
compagno Rimelli. 

A settembre In un grand 
assemblea dei delegati sin 
dacali - e.. delle , strutture - s 
farà il punto oómpleasivo 
nei frattempo . comunque i 
sindacato ha chiesto formai 
mente un incontro con li 
Cfcnftadustria regionale pe 
affrontare alcuni temi , pi 
generali e per fare il pun 
to sullo stato dell'economia 
Fino ad oggi là Confindu 
stria non è sembrata motti 
sensibile alle sollecitazion 
sindacali preferendo affron 
tare le situazioni di crisi ca 
so per caso. Nel giro di in 
contri tra la Federazione und 
tarla e te- segreterie regia 
nati dei partiti democratlc 
si è aff rorilata la questioni 
del governo regionale chi 
sta diventando seria propri* 
alla luce delle difficoltà ch
at incontrano nel settore eco 
nemico ed occupazionale, 

e Noi non siamo entrat 
sulla questione delle fcrani 
le, sottolinea Rossano Rime] 
li, ma- abbiamo rienlamat 
l'attenzione sulla necessità d 
dare presto : un governo sen 
za pregiudiziali, con un prò 
gramma di rinnovamento chi 
possa proprio per questo tre 
vare un sostegno sociale lai 
io». . . 

E* evidente che 1 eontihu 
rinvìi che caratterissan 
questa fase delta trattativi 
per la regione non può noi 
preoccupare le orgahiysszic 
ni sindacali ed i lavorator 
che vedono mancare un au 
torevole interlocutore In uz 
momento cosi delicato 

•èli cqpeirai 
del settore 
musicale 

Roberto r Peojett< . i 

ANCONA — Ancora mobi
litazione per i lavoratori 
del comparto - strumenti 
musicali, da qualche tem-

- PO oggetto.. di pesanti afc-
tacchi al proprio pósto di 
lavóro: ' oggi infatti, '- sdor 
perano gli operai degli 
stabilimenti di Osimo e 
Ancona della Lenco. men
tre alla : Regione Ifarcbe 
è " previsto ' un incontro, 
convocato daSé stesso En
te, con enti locali, partiti 
e sindacati, per discutere 
dei .problemi del . gruppo 
Farfisa. che rischia di ve
dersi chiudere la fabbri
ca di Castelf idardo. 

Lo sciopero alla «Len
co » rientra nel .quadro 
dèlie iniziative decise dal
le assemblee dei ^vorato
ri nei giorni scorsi, preve
dendo per le prossime set
timane anche lo slittamen
to del periodo df ferie nel 
caso in cui l'azienda non 
pagasse stipendio, di lu
glio e premio .ferie. nei 
tempi stabiliti. Turni di 
presidio verranno' comun
que organizzati nelle set
timane in cui .gii stabflf 
roenti rimarranno chiusi 
per ferie, per evitare nos-
sibai colpi di mano deus 
Direzione. 

W * l ~ fu • § < • • • • • ^ i i •• «T a l t • ' 

nei rrauemoo. consfKUO 
di Fabbrica e FLM sì stan-
no muovendo nei confronti 
del Comune 65 Osimo. del
la Regione e dei Partiti. 
Una lettoni è stata inviata 
a Comune, Reeiene e Fi
nanziaria Regionale, per -
denunciare le debolezze e 
la negatività deUe scelte 
contenute nel piano di ri
strutturazione ' presentato 
dalla Lenco. invocandola 
rapida redazione, con il 
concorso determinante dei 
sindacati, di un ccon-
trooiano ». • 

Qunnfn »j ntuMend del
la FARF1XA. Vmcontn» 
m o c l vedrà sicursTnen-
te srryhcati ed ertH locali 
ribadire nnsfxionl già eswv-
ste in r*ncum«wti e confidi 
cwwwsli. L H^nttru - se-
nwosi nei etonil srw^l : 
con la tlueiHpi* azt«!nd*le 
ha avwto un esito solo m-
t>lr1ftfft>fui V>. svendo la 
Farflsa chiesto un rinvio 
a domani, per noter esà-
wrtnsTU con caTma le con-
tronreneste oW Binrtacpto • 
ài piano di rWmttmwrto-

dàiri 

b.b. 

Grave latto 
del compàgiio 

Sigismondi 
E* deceduta all'età et 7 

la mamma dal 
Sigismondi. 

della sezione del Ghetta 
rollo. ; 

I compagni di Mondino li 
memoria hanno sottoscritti 
la somma di L. 50JW pe 
l'Unità, r : 

gpl larivisU 
ŝ pp) militante 
rt dì battaglia 
^ politica 
CID e ideale 

aperta al 
dibattito sui 
problemi ; 
interni e 
internazionali 

•a 
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Con i voti di comunisti, socialisti, Sinistra unità e Pdup 

presidente del consìglio regionale 
Vicepresidenti sono Biondi, indipendente, e il de Franci - Segretari il comunista Palanflri e il demo-/ 
cristiano Pizzi - Consegnato, il documento politico programmatico dell'intesa di governo PCI-PSI 
FIRENZE — Con una precl-

. rione addirittura cronometri
ca il'consiglio regionale della 
Toscana è tornato a riunirsi 
e ad eleggere il presidente 
del consiglio regionale. Il 21 
luglio del 1975 Loretta Mon
temaggi, prima donna in Ita
lia, veniva eletta nell'impor
tante incarico. Era i l , tardo 
pomeriggio. Il 21 lùgiìo di , 
questo '80 Loretta Monte--
maggi ha nuovamente salito! 
gli scalini dell'aula consiliare, 
di Palazzo Panciatichi, per 
essere rieletta nell'incarico di 
presidente. ; ' ^ ' 
: 30 i voti ottenuti da Loret
ta Montemaggi, che era stata 
proposta per l'importante in
carico dal comunista Nello" 
Di Paco: quelli dei gruppi 
comunista e socialista e dei 
consiglieri del PDUP e di Si
nistra unita. Le schede bian
che sono state 17, quelle dei 
democristiani, dei repubbli
cani e dei socialdemocratici. 
Andreoni, missino, ha votato 
per sé stesso. V v . « v, ' 
- Subito dopo sono stati elet

ti anche i due vice presiden- • 
ti: l'indipendente di sinistra 
unita Guido Biondi, eletto 
nelle liste del PCI, che ha ot
tenuto 30 voti e il democri
stiano Franci che .ha ottenuto.. 
14 voti. Come segretari sono 
stati eletti II comunista Gra
ziano Palandri e il democri
stiano Piero Pizzi. ;'„: 
; Si - è : così •• ' praticamente 

completato l'ufficio di presi
denza deli consiglio regionale ; 
per questa nuova legislatura. 
Subito dopo. la sua elezione 
Loretta Montemaggi ha rivol
to al consiglio e al folto 
pubblco presente in sala un 
discorso! « H saluto che . il 
presidente del consiglio re
gionale eletto rivolge ài vec
chi e ai nuovi consiglieri è 
nello stesso tempo uri augu
rio di buon lavoro nella spe

ranza di saper mantenere al
la nostra assemblea quel ruo
lo di principale organo statu
tario della Regione — ha det
to tra l'altro Loretta Monte-
maggi — così come i costi
tuenti lo definirono dieci an

ni orsono. Un ruolo, quello 
dell'assemlea regionale, fon
damentale l come l'esperienza 
ci convalida, non solo ai fini 
della necessaria dialettica in
terna, come specchio di un 
dibattito su quei problemi 

reali che promanano anche 
nella società toscana da;mas-
se notevoli di lavoratori; di 
donne, di giovani, di ceti so
ciali diversi, ma anche ruolo 
politico e istituzionale per il 
consolidamento di r una de-

A Bagno a Ripòli è Barberino 

Dopo l'elezióne del sindaco, avvenuta ve
nerdì scorso, 11 consiglio comunale di Qàgno 
a Ripoli tornerà a riunirsi giovedì 24 per 
iniziare il normale lavoro di legislatura, se
condò gli impegni assunti dalla maggioran- ' 
za. Come è noto, alla carica di sindaco è 
stato riconfermato il compagno Giancarlo 

'Degl'Innocenti, mentre. della giunta fanno 
parte i consiglieri socialisti Giovanni Che
rubini e Arnaldo Bazzanl (già assessori nel
la scorsia legislatura) ed i comunisti Giu
seppe Carrai (anch'egli assessore uscente), 
Mario Gabelli, Luciano Bartolini e Pàolo 
Mattina (questi ultimi tre di nuova nòmina). 

"-Come ha affermato 11 sindaco nella dichia
razione programmatica della maggioranza, 
l'esperienza unitaria fra PCI e PSI ha avuto 
anche a Bagno a Bipoli « una conferma del
l'espressione popolare, che ha premiato non 

solò le realizzazioni in opere pùbbliche e ser
vizi, ma soprattutto l'impostazione globale 
che ha - caratterizzato tutta».- l'azione delia 
maggioranza di sinistra». > 

Da qui la volontà dei due partiti di ripe-
' tere, anche nella présente legislatura, questa 
esperienza positiva.^PCI e PSI — nella re
ciproca Autonomia di posizioni e nella pari 
dignità politica — si impegnano ad un co
struttivo confronto con le altre fòrze poli
tiche democratiche presenti nel Consigliò e 
nella società di Bagno a Ripolì, 

•Accordo fra PCI e PSI anche a Barberino 
Valdelsa dove nella, prima seduta del con
siglio comunale sono stati rieletti sindaco 
e giunta. In base all'accordo fra comunisti 
e socialisti alla carica di sindaco è stato 
confermato Fabio Roseeti (PCI), mentre as
sessore anziano è Italo Nannoni (PSI). 

mocraaia . autonomistica • 
partecipata 

Prima della elezione si era 
svolto, -naturalmente, il con
fronto tra le forze politiche. 
Alla, base della, elezione del 
presidente Loretta " Monte-
màggi sta infatti l'accordo 
raggiunto nei giorni scorsi 
tra i gruppi dirigenti regiona
li 'del PCP e del PSI. 
• L a DC, nell'intervento del 
suo capogruppo Pezzati, ha 
sostanzialmente detto che i 
problemi di un 'rapporto più 
largo tra i partiti dèlia mag
gioranza con • le opposizioni 
sono stati negati dai due par
titi che hanno siglato l'ac
cordo. « Questi problemi — 
ha detto — sono stati lontani 
dalle ipotesi della maggioran
za toscana più preoccupata 
delle esigenze di mantenere i 
confini, che-da.quella di es-

; sére alternativa politica del
l'opposizione: una scelta che 

-in qualche modo può contri
buire all'inefficacia del si
stema regionale». " . 

Sia quello de? democristia
ni che quello dei socialde
mocratici, per ì quali e ih-"" 
tervenutò il capogruppo Mar-, 
telii, sono stati voti di asten
sione politica in quanto en
trambi i gruppi hanno avuto 
parole: di elogio. per Loretta 
Montemaggi •;'•••• 
- ; Nel suo intervento • il ca
pogruppo :- socialista.Paolo 
Benelti ha messo in risalto 
che questo ufficio di presi
denza dà piena garanzia di 
equilibrio politico e dì cor
rettezza statutaria. 

Il consiglio regionale tor
nerà a, riunirsi subito la 
prossima ' se11roana.. Ha ri
preso quindi i suoi lavori pra-

' Reamente a tappe '• forzate. ; 
Si eleggerà il nuòvo. presi
dente e la nuova giunta re
gionale ed entro il mese è 
già prevista la prima seduta' 
per il disbrigo delle pratiche 
più urgenti. 

Situazione «calda» nel set
tore delle telecomunicazioni 
per la pretesa del padronato 
di portare avanti nel compar
to un sistema di ristruttu
razione al di fuori da ogni 
logica - di. programmazióne, 
grazie anche all'oggettiva co
pertura del governo é del 
ministri Interessati (Poste e 
telecomunicazioni. Partecipa
zioni statali e industria). 

La linea padronale punta 
essenzialmente ad un aumen
to tariffario, usando a questo 
fine in modo ricattatorio la 
cassa integrazione e minac

ciando 4 livelli occupazionali. 
; La grave situazione esisten
te nel settóre delle telecomu
nicazioni e le responsabilità 
della SIP-6TET sono state 
denunciate dalle segreterie 
regionali della FLM (Federa
zione lavoratori metalmecca
nici) e della PLT (Federazio
ne lavoratori telecomunica
zioni), le quali in un comu
nicato chiedono ai lavoratori 
di intensificare la mobilita
zione e la prensione politica 
affinchè 1 ministeri interessa
ti convochino le parti per ri
solvere 1 punti più acuti- di 

crisi esistenti nel settore. 
> A questo proposito,- stama
ni manifesteranno i lavorato
ri degli appalti telefonici e 
della SIP per le vie della cit
ta: la protesta si concluderà 
in via Masaccio, davanti alla 
sede della SIP. ' -* ' - * 

Una delle aziende dei setto
re. che si sta facendo porta
trice della linea rigida è la 
STEI.TE, che occupa 140 di
pendenti. Ieri mattina i lavo
ratori" della SIELTE hanno 
presidiato lo stabilimento per 
protestare contro la direzione 
aziendale che ha deciso di ef

fettuare la cassa integrarle 
per 41 dipendenti a part 
dà ieri e fino a tutto il : 
riodo feriale, cori la possib 
tà di mantenere il provve 
mento anche a settemb 
cioè alla riapertura dello 6 
bilimento. -n - , . .-
.' Attualmente là SIELTE 
vora 'essenzialmente per ci 
to della SIP 'e solo 35 dip 
denti sono adibiti a lavo 
zione autonoma . : , 

\ - - - - • 

Nella foto: i lavoratori e 
la SIELTE che presidiano 
fabbrica. 

Vistose incongruenze; nel decreto sulla tossa di fabbricazione ilei superatoli 

Premiati» gli imboscatori di bottiglie 
II provvedimento prevede la retroattività solo per i possessori di una scòrta superióre a 500 liti 
L'aumento dell'imposta di 

fabbricazione sugli alcolici è 
un provvedimento di per sé 
giusto; quello che invece va 
rivisto è il : meccanismo di 
applicazione del' decreto. E* 
questa in sintesi la posizione 
espressa dalla > Federazione 
dei pubblici esercizi, aderente 
alla Córifesercenti, nel córso 
di un Incontro con la stampa 
che si è svolto ieri pomerig
gio nella sede di • viale dei 
Mille. ••••'•••• •••-•%••••--: 

Come è nòto, prima del
l'entrata in vigore - della 
«stangata» fiscale, le aziende 
del Settore, per lavorare 100 
litri di alcool pagavano circa 
120 mila lire; il decreto pre-
Tede ora un aumento di 480 

• mila lire, •;.-;>/-..-• -"•'• •-•_ 
Malgrado questo vistóso 

aumento, in Italia si continua 
a ,, pagare una cifra molto 
bassa rispetto agli altri- Paesi 
europei (basti pensare che ih 
Danimarca l'imposta di fan
ne di colpire i prodótti alco
lici supera i tre milioni ed 
ottocentomila lire- per ogni 
ettolitro) e quindi la decisio
ne di colpire 1. prodotti1 alcool 

'Ilei era. abbstanza prevedibile. 
• Quello che invéce crea dif- • 
ficolta fra gli operatori del 
settore è quella parte del 
decréto che prevede la re
troattività dei provvedimento: 
in pratica.'tutti coloro che: 
hanno una scorta superióre 
ai 500 litri devono pagare cu

bito il nuovo'Incremento sul
la " tassa di fabbricazione. . 

A parte le difficoltà* Che in-. 
centrerebbero numerosi ope
ratori, che si vedrebbero co
stretti <a sborsare decine di 
milioni prima di aver vendu
to la merce, il provvedimento; 
è di-per sé assurdo perchè 
non farebbe pagare niente a 
tutti- coloro che hanno in 
magazzino 499 bottiglie, 
mentre'verrebbero penalizzati 

"i.: possessòri di 501 bottiglie 
(è prevedibile, a questo pun
to, la corsa all'imboscamén 

•to).;--: '••-••.• .';' •-••'• "-. 
Gli. operatori del settóre 

chiedono, quindi, che il prov
vedimento Venga rivisto: in 
tal senso, già la Confesercen-

ti s i ; è fatta interprete:,de 
categoria verso il governo, 
quale è stata anche chie 
una dilazione del pagameli 

Ovviamente, la nuova tai 
sui superalcolici s i riperc 
tera sui consumatori: è p 
vistò che dai primi di ago 
un "bicchierino di brar 
consumato al • bar costo 
circa 650 lire ' •-< ' ; '- V 
. Indipendentemente -da 
s tangata , . g l i .operatóri 
pùbblici •'"esercizi .hanno 
formato la stampa che : 
giro di qualche mese ve 
rivistoitutto il listino, pre 
del'bar: l'inflazione e gli \ 
mentì dei costi di gesti< 
renderanno più amara là t 
zina del caffè. 

'•~K' :• t 
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Ieri è deceduta un'altra dimiia ^ 

SupCTibradad^ 

L'incidente si verificò. nei pressi di : Ppggibónsi — Interrogato 
il medico della droga — Arrestati due giovani con l'eroina 

- Sonò salite a sei le vitti
me della sciagura sull'auto
strada del Palio avvenuta 
sabato 12 luglio. : Ieri, é de
ceduta all'ospedale per le 
gravissime lesióni riportate 
Italia Marchettinl, 67 anni, 
abitante a Chianclana 
- n terribile incidènte, che 

provocò la morte di cinque 
persone avvenne nei. pressi 
dello svincolo di Poggibonst 
a seguito di uno scontro 
frontale tra una Mercedes 
e una «128». 
•' Sulla Mercedes che prove-

. niva da Firenze si trovava
no alla guida Silvio Ercola-
ni, 66 anni, abitante in via 
Sabatini a Chlanciano, par
rucchiere. a fianco .la mo
glie Maria Marchettinl, 61 
anni, sul sedili, posteriori 
Italia Marchettinl, 67 anni, 
sorella di Maria e Gina 
Bruzzichelll, 71 anni, amica 
di famiglia. 

Nella e 128» ima famiglia 
di Udine che reduci da una 

, vacanza ih Toscana tornava-
' no nel Friuli: Gino Zulia-
ni, 48 anni, dipendente del
l'azienda gas di Udine, la 
mogli? Nerina Cola, 48 anni 
che sedeva accanto al ma
rito, sui sedili posteriori le 

figlie Paola di 12 anni e 
Sandra di l i ^ . . 

La Mercedes proveniva da 
Firenze e a causa dell'ecces
siva velocità. secondo quan
to hanno rilevato gli agenti 
della - stradale, L osci dalla 

La vettura piombò come 
un proiettile nella: corsia op
posta scontrandosi frontal
mente con la « 128 ». Nel ter
ribile urto rimasero uccisi. 
il .conducente della Merce
des Ercolahi e sua moglie, 
Gino Zuliani, sua moglie Ne
rina Cote e la figlia Paola. 
Unica superstite Sandra dì 
15 anni. , •-»•-•..--- •••'> 

Le due dorme che si tro
vavano a bordo della Mer
cedes furono ricoverate al
l'ospedale in coma. Ieri no
nostante Iè cure dei sanitari 
ha cessato di vivere Italia 
Marchettinl. 

Le vittime dell'autostrada 
del Palio salgono cosi a sei; 
in due giorni altre due per
sone rimanevano uccise sul-' 
la Firenze-Siena che come é 
noto è priva del guard-rail 
centrale. 

Al carcere delle Murate è 
stato interrogato dal sosti
tuto procuratore Francesco 

:-V 
Fléury, n medico Paolo Val-
Ione, 31 anni, originàrio di 
Tropea ma da tini .trapian
tato a Firenze, arrestato per 
una serie di gravissime ac
cuse mosse per l'eccessivo 
numero di ricette di morfina 
consegnate ai tossicòmani 
c h e ne . facevano' richiesta. 

n medico avrebbe dichia^ 
rato di aver ricevuto dei 

.soldi dai tossicomani come 
regalL «rio n o n h o mai chie
s to nulla» avrebbe detto il 
dottor Vallone al magistrato. 

Riguardo alia mancata se
gnalazione dei tossicomani 
al centro medico di assisten
za sociale, il Vallone si sa
rebbe giustificato' di non a-
verlo fatto perché ancora gli 
'accordi tra i medici non sa
rebbero stati definiti. -

• • ' . • -
Arrestati due fratelli, Fran

cesco Decio e Angela Nu-
frio di 23 e 21 anni perché 
trovati in possesso di 50 gram
mi di eroina e 50 grammi di 
canapa indiana per un va
lore di 15 mHicnL NelX'appar-
tamentb dei due che abitano 
a Prato sono stati rinvenuti 
una bilancina, fiale di acqua 
distillata, cartine. Inoltre 
sono state sequestrate 700 
mila l ire provento della ven
dita della droga. 

Dibattito al Festival dell'Unità 
:i:- -:.~.*r\ 

I 
ospiti di Barberino 

Musica a San Casciano e Capraia 
Pier Francesco Poggi a Poggiboiisi 

% - ì comunisti non si concedono proprio ferie. I festival del-
ìrUnità continuano infatti ad essere una delle principali' at
trazioni detestate. ' -•'••: ".-: .-;•'-•••*-• 'V 

-,- Questa sera a San Caedaiio, alle óre IL é previsto un 
concerto rock con Radio Cento Fiori • la próiextone di 
diapositive sul. paese. •-.'.. ~ j 

A PonUiHw v U villaggio della festa «1011170114 ospiterà 
questa sera, alle H, un dibattito sul tema: e Le proposte dei 
comunisti per sconfiggere Tinflasioné è uscire dalla crisi». 

A Rimano sùtrArno aerata /(dedicata' ài temi energetici: 
conferenza dibattito su «Fonti energetiche alternative»;-
sempre alle 2LS0 ballo liscio con i: «Magnmci del Uscio ». -

A Barberino di Mutato, alle 21,̂ ^ « I comunisti ó 11 Meno-
\ giorno » incontro dibattito con 1 eomnaghl della Federasiono-
di Reggio Calabria; alle 1L30 nrotesione del film «Music 
Movies». •'.. •• > •"-->.•:•-'.•,'.->* • . . • - - • - - • ' '..<.-_ ••-

A Bottai alle 21̂ 30 dibattito su « Riforma sanitaria e illu
strazione dell'Unità sanitaria locale n. 5t (Zona Chianti) ». 
Interverranno il compagno Remo Nuti e un medico dell'USL^ 

AIl'Antella.seraU di mùsica rock con Ràdio Ftrense Sud. 
A PoMlbontl alte 21^0 «Aspettando Tana», spettacolo di 
cabaret di Pier Francesco Poggi; dibattito su sport e Olim
piadi; ano spasio proiésioni flflmvcTempi moderni» e ini
zio del torneo di panavòia 

A Pili nimico questa sera, alle 21^8 le donne discutono 
I problemi della medicina preventiva.(riforma sanitaria). 

In via Cnww le acafcmi4dt Torri, San Bartolo a Cintola 
hanno orgsntnato la festa .dell'Unità che prevede per que
sta sera: ore 21 spettacolo.con Andrea Parlavecchlo e alle 
22^0 esibixione del gruppo rock «Clan Little Big Rock». 

A San Pietro a Slete alle 21 prolesione del film «Famfly 
Life» e spettacolo teatrale del gruppo circolo ARCI di Pian 
di San Bartolo che presenteranno tre episodi in' vernacolo 
fiorentino. 

A Capraia alle 2*30 m piata» Cavour corsa podistica; alle 
21 in piasse Dori concerto con 11 gruppo «Impronte paral
lele». Inoltre si apre questa sera il festival dell'Unità e 
Ronta - R 

* / 

Sabato pomeriggio nel mu
nicipio di Grosseto,-si sono 
uniti in matrimonio Clara 
Straccali (funskmaria della 
CGIL) figlia del compagno 
Canuto della Commissione 
Amministratione della Fede
r a t o n e e Fabio Canlara. Do-. 

- p ò i l l a a m u x m i o celebrato 
dal sindaco di Grosseto, 1 
novelli sposi trascorreranno 
la lana di miele sulla costa 
calabrese. Ai due coniugi le 
fehcitàEionl dei compagni de 
l'Unità. 
RICORDI 

A tre armi dalla scompar
sa del compagno Adamo Di 
Sgasi della sezione di Ca
stello, i figli t la moglie nei 
ricordarlo con affetto sotto
scrivono 20 mila lire per 1' 
Unitfv. 

• • • 
.- Nel primo anniversario del-

la scomparsa della compa
gna Veturia Busanna Pam-
patoni di Castelftorentino, 11-
marito Giuseppe ricordando
la sottoscrive trentamila li
re per 1 Unità. Tre amiche 
di Veturia, Masca Alderotti, 
Perla Conforti e Grasia Car-
suoli sottoscrivono in sua 
memoria ventimila lire per 
l'Unità. 

-• • • 
La sorella Dina Creati e 

il marito Alfredo sottoscri
vono diecimila lire per l'Uni- • 
t à In memoria del compagno 
Rino Creati di Livorno. 
LAUREA 

La compagna Marta Bar
tolini, neo consigliere comu
nale per il PCI di Gavorra-
no, si è laureata in lettere' 
e lingue straniere all'Uni
versità di Pisa con 110 e lo
de rasentando una tesi su 
«Movimenti di illuminismo 

nell'opera di Katnerine Man
sfield». Alla compagna Mar-' 
ta le congratulazioni dei com-
paem di Gavorrano e dell' 
Unità. 
«CARAPALLA» • 

Questa sera, alle 21, in piaz
za s . Spirito nell'ambito del
le manifestazioni di «Cara-
pal la» si svolgerà.uno spet
tacolo di danze spagnole: 

(«Bolas de Fueco». Lo spet-
; taccio é a cura della danza
trice/Elena Villar. 
SENZA ACQUA 

Per i lavori di manuten
zione alla rete ò>U'acquedot-
to rerogaztone dell'i 
sarà sospesa quei 
nel le zone servite dalla 
trale Idrica delle 
(Via Baracca; No voli; Pon
te .11 Messo; Lippl; Wfredi 
• Castello). La 

'tornerà aHa normalità 
primo pomeriggio. 

INTERRUZIONE TRAFFICO 
Per lavon di sostituzione 

di docce ad alcuni stabili 
di Borgo Pinti e Via dei Ber
vi sarà interrotto il traffico 
veicolare, oggi dalle S alle 
13 kr Borgo Pinti, nei trat
to compreso fra via Giusti 
e via della Colonna) e do
mani dalle t alle » m via 
dei Servi (nel tratto 
preso fra via Aifanl • 

Sempre dumani, 
le 17 sarà chiusa 
veicolare via G. 
calila Castello) 
dei passaggio a livello par 
lavori delle FP. SS. Inoltra, 

_. Tal-
traffico 

(«* 

aljrafftoo 

fra via Tiento a_ 
Bo**» p*r ooaaunttra la 
conda fase dai lavori di 
sa dalla ponfera Stt* 

autonoma dei telefoni dello 
Stato.* I lavori dovrebbero 
terminare entro il mese dt 
agosto. 
DEVIAZIONI TRAFFICO 

Domani per lavori all'ac
quedotto, via G. D'Annunzio 
zara chiusa al traffico nel 
tratto wnnwtio tra via del 
Gvjnoro e via del Makan-
tone. I veicoli provenienti 
dal lato Settignano saranno 
deviati m via del Glgnoro 
viale Verga - vm O. " 

FARMACIE NOTTURNI 

VlaGmori sf; via 
la 4f* Hassa 
Via Ò. P. Orsini 27; 

SS; V » 
al 

41; 

di prima* 

Dì bene in roccia, ecco dilla GS la nuova GSA, una 
auto che riprende é migliora uno dei DAI rrvohizmiarì concetti 
automobihstid degiultimi diecianni. . 

LalmeadelUmxi^GSAofjgièanainpmfuantee 
aerodinanvea e il nuovo motore da 1300 ce le consente di 
aggiungerci 160 Km/h cpeKWiciegchaoroeboda fermo in 367 

- Laquanta marcai rcnoeancompiùeooncmidicostid^ 
esercizio di quest'auto che a 120 Km/h consuma solo 
1̂ 9 litri x MO Km. Tatti i ooaundjnega nuova GSAsonp cen> 
tratizzali: TSUJUIU sei dna satettn" ai Tali del voamle evitano 
quateflci distiamone oaSi guida. 

Un quadro controllo indica costansmeiite fe stato deùe 
t partii 

La quinta porta posteriore Scinta raccesso al bagagliaio 
che da 435 dmc passa a ben 1400 dmc con il sedile posteriore 
abbassata Stfenzìosaa e confbittradizionalì caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute, 

- Le famose sospensioni idroprieurnatkjie, cfc hanno 
rrvohizionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alta maggiorata potenza del inotote, e completano 
l'eccezionalità di questa nuova Gtrden. 

PAUANCAACftA». 
107-Tei OSO/20190 

100-T«L OSA5/93019 

•l-1ciS574V34000 

4f .T^0»77/45100 

' .*i* C ITHaAZIONE E AMHlTvtSTluUIONi; VIA UWOI ALAMANNI, 41-43 - TUtTONO DOLA E DsUA AMHsNil HJUJONI 26&J42 
. - , . . - > . « ! • • * 

«ALBAar VIA FMNZA, 1BÉHHO »7.392 
- f . . - » ' ' - • * - * < - * -
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Le assemblee hanno detto sì a larghissima maggioranza 
— . •. _ _ * • 1 - ' ' • . V -' ' • : ~ ' ' ' •' ' • •" 
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Le assemblee operaie deh ì 
la Piaggio hanno discusso 
e approvato a larghissima V 
Tnaagioranza il testo defini-

.. (iuo dell'accordo soMoscnì-.. 
fo mercoledì scorso a Roma 
tra i rappresentanti dei la
voratori e la direzione deVì 
gruppo. Oltre ai successi ot- . 
tenuti nel campo degli in-. 

.vestimenti, con la riconfer
ma degli impegni meridiona- j 
listici da parte dell'azienda •' 

• e del potenziamento delle at
tuali strutture produttive ad 
Arcore e > in Toscana, *• la ,-• 
parte certamente più interes
sante dell'accordo riguarda 

•il progetto di intervenire at
traverso profonde modifica
zioni nei sistemi ' lavorativi 
per affrontare le questioni 
della produttività e queMi 
altrettanto urgenti i% di una 
classe operaia che rivendi
ca'. un.ruolo diverso all'in
terno della fabbrica, un 
nuovo, modo di lavorare. 

" : Si tratta cioè di prefi-
' gurare un assetto trasfor

mato '. nell'ordinamento tra
dizionale dell'organizzazione ^ 
capitalistica del lavoro. . 

Le forze più avanzate del
lo schieramento industriale . 
sono alla ricerca di nuovi 

. metodi di lavorazione non 
solo per produrre meglio e 
d» più ma anche per corre-. : 
re incontro alla . pressante '-. 
domanda operaia di un la
voro più qualificato è « in-
telligente ». senza sacrifica
re tuttavia il principio della . 
direzione ~ individuale della ' 
fabbrica. -v ,: j .' 

Un anno fa la piattaforma 
nazionale dei metalmeccani- r 

è stato »#>' ;-5v 

Riconfermati gli impegni per il Sud 
Potenziamento di Arcore e Toscana 

lìflU tv vi
ci raccoglieva queste istan
ze dei lavoratori e le indi
rizzava verso una taratura 
delle - vertenze integrative 
per l'appunto si caratteriz
zassero sul problemi della 
organizzazione del lavoro. ; ? 
• Alla ' Piaggio si è toccato 
uno dei punti più avanzati 
di queste rivendicazioni pro
prio perché in sostanza so 
no passate tutte le richieste, 
formulate ,dai sindacati, per 
cui, ad una strategìa rivol
ta all'utilizzo di nuove tec
nologie verrà accompagnata 
la ricerca di * incrementi 

di professionalità dei lavo
ratori — dice il testo del-

• [l'accordo ' — con gli oppor
tuni interventi in merito a 
mobilità, rotazione, arricchi
mento, ricomposizione delle 

i. • mansioni*.^ \. - v -' ; , v 
i V v Va aggiunto che l'azienda 

subordina a ciò alcune «com-. 
; • i patibiliià* {di •- ordine econo- • 
'mico tin stretta corrispon

denza dell'equilibrato evol
versi del proaresso azienda
le ed in armonia con le 

; istanze di competitività pre- ; 
: senza sui mercati interno ed 

estero*. • , •-' , •'" 

Il problema degli investimenti 
e della « qualità del lavoro » 

La lotta della classe ope
raia deve impegnarsi anche 
su questo, versante tenendo 
presente che lo scontro po
litico sul prnlema degli in
vestimenti. dei piani di set
tore e di impresa, deve ine
vitabilmente fare i conti con 
certe « compatibilità » insu
perabili per il padrone, su
perabili per la classe ope- -
raia. •-• '-::-,-'"':': ::t" 

Lo scontro 'sull'organizza
zione del lavoro è al tempo 
stesso la posta in gioco di 
questa sfida che può essere 
vincente solo se ad un mu

tamento concreto della *qua-
lità del lavoro* di fabbrica 
sì accompagna uno sposta
mento del potere nella fab-
lìricn a favore dei lavorato'-

• ri. Questo diventa vossibìle' 
. perché determinati. wu*n-
menti nella struttura del si
stèma di fabbrica e certe. '. 

Jrasforinazioni- tecniche deb -
le condizioni di lavoro, post , 
sono prefigurare (se non in- t 

' tfodùrre* direttamente); al- '• 
cune rotture nella tradizio
nale gerarchia che presiede -

..' al processo produttivo nella ; 
sua dimensione piramidale. 

Pensiamo . al significato " che , 
'assume in questo contesto 
introdurre il principio della > 
« rotazione * alle postazio
ni di lavoro,' tanche tecno
lògicamente e professional 
mente differenziate*.. 
: L'obiettivo i —: \ lasciamo] 
parlare ancora il testo del
l'accordo — sarebbe quel
lo di * realizzare -da-un la- < 
W una più Compia e ponsa-i 
pevolé partecipazione al 
processo produttivo da par-
te. dei lavoratori, ,e dall'al
tro un minlioramento degli ; 
indici di efficienza*. Se noi. 
pensiamo che la moderna 
fabbrica è< sorta sulla me- -
todica, esmopiazione Intel- ' > 
lettuaie dei lavoratori, sulla ; 
loro divisione per mezzo del 
cottimo, possiamo , cogliere " 
le r potenzialità \ innovatrici 
contenute in •' un | processo 
inverso. ".•;••'-..;• ;.;','f•.;••• • '; ;-
'. In poche parole si apre V 
per i lavoratori la prospetti- -, 
va di esercitare un reale 
controllo sul processo prò- ;. 
duttivo • a partire dalla ri- . 
conquista di margini consi
stenti di « capacità * lavo
rativa e di « gestione * (in 
parte) « autonoma * del pro
prio carico - di lavoro. 

Una € nuova qualità • del 
lavoro* implica una sposta
mento ; consistènte di possi-' 
bilità decisionali verso la 
classe operaia attraverso U 
funzionamento dei suoi or
gani democratici aderenti al
l'intima struttura produttiva. 

Aldo Bassoni 

..y 

: Un morto 

feriti 
per un!auto 

• f M ' I V V f " r i . . ! ' •".< •l'Jhi 

: • • • ! 

k ' £ • • ; ' - *s > 

fuori strada 
•• GROSSETO — Un morto « 

Quattro feriti è il tragico bi
lancio di un fuoristrada, av
venuto nella tarda Aerata di 

., domenica, sulla strada pro
vinciale del .Sassi che con^ 
Ri unge Monterotondo marit* 
timo con Soveretó. La vitti-

, ma è Ernesto Maestrini, 82 
.: anni, torinese, deceduto al-
; l'ospedale di Canapiglia ' ma

rittima alle 0,40. I feriti con 
orognosi oscillanti tra 1 7 ed 
i 50 giorni sono Patrizia Bar-

! hleri 26 anni, sua madre Jo-
. landa Lorenzi, 50 anni, en

trambi residenti a Follonica; 
e due coniugi di Bagno di 
Oavorrano Eusepio e Santina 
Oiampoli. La vittima ed l fe
riti che viaggiavano. tutti a 
bordo di una « R5 » condotta 
dalla Barbieri erano diretti al 

! Santuàrio del Prassine per 
t assistere ad una funzione re-
j Ugiosa. •••-•.• : •• •"• J"' -
; • Intanto, sempre ieri, sono 
• state arrestate tre persone: 

Giuliano Pani, grossetano, 
22 anni, Giorgio Novaro, 20 

; anni, e Fabio Riva, 20 anni, 
entrambi : residenti Ih pro
vincia di Torino, i l Fani è 

\ finito in carcere a Grosseto 
con l'Imputazione di tenta
to furto aggravato. 7*-'-

I due torinesi sono ' stati 
arrestati a Fonteblanda, nel 
comune di Orbetello, perché 

' colti in «flagranza di rea
to», mentre asportavano da 
una BMW due amplificato
ri del valore di 200 mila lire. 

: Giorgio Novaro si trovava 
in Maremma per trascorrere 
un periodo di convalescen
za dal servizio militare, i 

\ :- * • • : • * . * , ^ . 

Nel Senese si allargano le maggioranze tra PCI e PSI 

Giunte rosse airinsegna 
I socialisti entrano anche a Sóvicille - Éntro luglio convocati tiitti i consigli - Prende còrpo l'intesa 
tra le due federazioni - Il PSI ha deciso di non assumere responsabilità di giunta a Rosignano 

SIENA — Il segnale di unità 
che s i . attendeva : nel corso 
delle-trattative per il rinnovo 
del consigli comunali e pro
vinciale senesi, è arrivato da 
Sóvicille, comune sopra i 
5.000 ^abitanti al > confine con, 
quello di Siena. Sabato si è 
insediato il Confiiglio Comu
nale ed è stata eletta la nuò
va giunta comunista e socia
lista, guidata ancora dal sin
daco Bruno Pepi. Prima delle 
elezioni del giugno scorso, la 
giunta era solo comunista. " 

Dunque, un buon tratto di 
strada versò la - formazione 
delle giùnte all'indomani del
le elezioni dell'8 - e 9 giugno 
scorsi è stato compiuto: gli 
organismi direttivi delle fe
derazioni comuniste è socia
liste di Siena, hanno raggiun
to un ipotesi di intera che, 

• una volta verificata nelle i-
stanze periferiche dei due 
partiti, dovrebbe condurre al
l'accordo definitivo.'.'. . . v 

Fino '. ad. oggi le giunte di Eft' sinistra PCI-PSI governavano 
i comuni di Siena, Colle, 
Castelnuovo Berardenga, A-
sciano, . • '• Montepulciano, 
Chianci&no. Adesso — ed il 
caso di-Sóvicille ne è una 
prova — c'è la possibilità di 
allargare questa esperienza di 

governo a sinistra. r,> ;^ 
.Al momento In provincia di 

Siena •- sono stati convocati 
oltre a Sóvicille, i Comuni di 
Gaiole in Chianti,, Ra^da^ in 
Chianti, > Radicofahi,. %ricon-
.quietato Ideile sinistre dòpo 
quàisl un ventennio-di gover
no dejhocristiano. La piatta
forma ' di' accordò pòliti-
' co-programmatica elaborata 
dalle due delegazioni, riguar
da naturalmente l'Intera., te-, 
niatica delle autonomie locali: 
a -cominciare dalla, costitu
zione delle giunte nel comuni ' 
ed alla amministrazione pro
vinciale, cosi come degli or
gani direttivi delle realtà as
sociative e consortili. H lavo
ro delle commissioni dei due 
partiti, si è mosso contempo
raneamente sul!.; pianò - dei 
programmi e su quello delle 
strutture di giunta; ci fondo, 
la positiva indicazione dell'e
lettorato che, in provincia di 
Siena, ha premiato l'azione 
di governò della sinistrar La 
fase1 della trattativa non po
teva quindi non e* sere anche 
un momento di approfondi
mento del ruolo che gli elet
tori hanno assegnato ai-
gruppi consiliari Comunisti e 
Socialisti che nei consigli 
comunali, provinciale, ; nelle 

associazioni -/- intercomunali, r 
nelle unità i sanitarie locali, '. 
sono stati la maggioranza. 

«In questo .senso — si leg-; 

geu in una. npWrimessa alla ' 
stampa dalle iféderaaloni del1 

PCI e dèi PSIv— h& l ^ o o - , 
mtmi* sotto-1^5.000 ^Sbltìmtl^ 
dovè l'elettorato ha cohfer- > 
màto il ruòlo di governo del- ' 
le liste PCI-PSI.e negli altri' 
sopra i 5.000 dove, con una 

•serie di decisioni delle sezio
ni prese con il contributo .'at
tivo degli organi provinciali. 
sono in via di formazione 
maggioranze, formate dal due 
partiti, l'impegno è per la 
convocazióne di tutti I con* 
sigli comunali per le elezioni 
degli organi entro questo 
mese di luglio»..» .... 

I ; per ; quante riguarda1 l'ani-' 
minlstraziohe^ provinciale; = ad •£ 

accòrdo sottoscritto, non vie- -
' ne messa in dubbio la. conti
nuità della: giunta. PCI-PSI. ' 
esperiènza maturata negli ul
timi anni che/s i concretizzò.. 

• Io scorso anno con l'entrata 
'in giunta di due rappresen
tanti del PSI.> ;-: , -'.:••-

. « L'ipotesi. di - intesa - rag
giunta da PCI e- PSI -^ ci ha 
detto Giordano Chieti, rèr 
sponsabile enti locali del PCI 
senese —- va nella direzione 

dell'allargamento ulteriore -
delle ; giunte unitarie.. .Nello 
stèsso tempo i programmi u-
nitari che si' vanno predispo
nendo a livello pjcoyìnciale e 
locale creeranno le cohdisioni 

-affinchè parterkio;dai risulta-
ì ti' ottenuti, si pòssa arricchì-
: re l'esperienza amministrativa 

locale e portare un contribu
to importante alla soluzione 
del problemi della nostra 
provincia. ' L'ipotesi di intesa 
verrà verificata! nelle Jsedi pe
riferiche dei partiti». 

ROSIONANO — Intesa tra 
PCI e PSI a Rosignano 'nella 
gestióne dell'ente locale.. H 
documénto sottoscritto: tra 1 
due partiti riconferma « i l 
giudizio , positivo .sull'espe
rienza unitaria di governo, lo- ' 
cale niella 'passata legislatu
ra» e si impegna a prose
guirla in una comune colla
borazione di maggioranza.- • • -

Nel trascorso - quinquennio 
Il PSI aveva espresso anche 
il sindacò. Nell'Immediato, 

• però, l'Unione Comunale del 
PSI ha deciso di non assu-

: mere responsabilitè di giunta. 
Una decisióne che probabil
mente ha le radici nell'analisi 
del voto di giugno. : Nel co

mune di Rosignano il PSI ha 
perduto un consigliere..lesta. 
comunque il dato: positivo 
nella riconferma dell'Impegno 
..unitario di maggioranza? che; 
dovrà- trovare «là-massima 
espressione nel rapporto di
retto, oltre che tra i due 
jfruppi consiliari, tra, 1 due 
partiti. E' sentita altresì l'è-' 
slgènza* ««!" "rafforzare 11 
confronto tra tutti i gruppi 
consiliari dei partiti. demo
cratici presenti in. consiglio 
comunale, impegnandosi .&-
stimolare app'eho la. parteci- * 
pazioné a livèllo delle coni-: 
missioni consiliari ». . . ^ • ; 

• ; I due partiti hanno però 
voluto evidenziare sopratutto 
l'aspetto programmatico del
l'intesa • -^ \ \i .; .,-,,, , ;. 
\ L'assetto del territorio, ri
spondendo ài mutamenti sò
cio-economici del comune, 
impone l'esigenza dèlio stu
dio e dèlia progettazione del 
nuovo piano regolatóre gene
rale tenendo a base le scelte 
già attuate come la variante 
riduttiva, la variante per , i 
campeggi e i piani per l'edi
lizia economica e popolare, 
per conseguire obiettivi di 
programmazione, di control
lato uso delle risórse. ', 

.) •••. • ? . . ;> - ". •:••••..••;:-', ' • "iv-'-.v.-.: •.••••• , , • 
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ROSIGNANO MARin iMO 
• " PROVINCIA DI LIVORNO ' ' 

,:'™AV 
Questa Amministrazione Comunale > . 

•t*;Vfei^:,, : ; ; ; V;AVVERTEM^H^M^ 
che con deliberazione della Giunta Regionale n. 3414 del 
17-4-1980, esecutiva al sensi di legge. E' STATA APPRO
VATA LA VARIANTE RIDUTTIVA AL. PIANO REGO
LATORE GENERALE adottato da questo Comune con 

.'deliberazione consiliare n. 254 del 23 8-1977. •>•-"••*•-
Al sensi della legge regionale 16-5-1975 n. 14 la Regione 

ha provveduto alla pubblicazione per estratto del sud
detto provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re
gione n. 29 del 23-5-1980. 

Al sensi dell'art. 10 della legge 17-8-1942 n. 1150 e 
.successive modifiche ed integrazioni; la citata delibera-
ieiòne regionale di approvazione e copia conforme degli 
;: atti che della stessa formano parte integrante è deoo-
' sitata nella Segreteria del Comune a libera visione del 
'pubblico, per tutto 11 periodo di validità dello strumento 

urbanistico approvato. 
-Ros ignano Marittimo, 11 18 luglio 1980. ( 

il Segretario Generale II Sindacò 
Alfio Bottai Iginio Màrlanelll 

P*:R FARE BUONE VACANZE 

JCHIOALLÈ SÓMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA-

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO ^ - : .'. !" ' TELEFONO 405393 

Un'ora di astensione dal lavoro 

LIVORNO — Ieri l'attività 
oel porto si è bloccata: i ai-
pendenti della dogana di Li
vorno si SODO astenuti dal 
lavoro per trz ore, dalle 11 
alle 14, e si sono riuniti in 
assemblea. Con loro, in scio
pero per un'ora, tutte le altre 
categorie di lavoratori por
tuali. 

La vertenza dei doganali di 
Livorno è divenuta ormai 
parte integrante della verten
za Porto-irasporti e della 
vertenza: fìsco. La prima, 
propria della piattaforma ri
vendicativa di zona CGIL 
CISL UIL, la seconda portata 
avanti dall'intero movimento 
operaio a livello nazionale. 
Questo quadro, presenta nella 
relazione introduttiva delle 
organizzazioni sindacali uni
tarie della Dogana, è stato 
più volte ribadito dagli inter
venti all'assemblea di ieri al 
palazzo dei portuali. 

Una assemblea e aperta » 
alla quale ha partecipato una 
"otta platea di interlocutori: 
i parlamentari della circo
scrizione Rolando Tamburini 
(PCD, Pino Lucchesi (DC) 
Valdo Spini (PSI), l'assesso
re comunale Tanda, il conso
le della compagnia Portuali 

Formo ieri il ,K,rto di Livorno 
a 

_̂  s.ìmti 

I l problema della dogana - Nuovo impegno dei parlamentari toscani 
presso i l governo - Vecchia vertenza che è esplosa negli aitimi 

' Piccini,. il presidente delTa-
zienaa mezzi meccanici Bati-
ni e della Camera di com
mercio Mancusi e numerosi 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali a tutti i li
velli (Cipolli, Orsini. Penco. 
Pini, Masaniello. Dioguardi). 

-: GK interventi dei parlamen
tari hanno messo in eviden
za, ancora una volta, l'impos
sibilità di sciogliere alcuni 
nodi • a livello locale. < La 
questione dei doganali, _ in 
quella più : complessiva del 
porto di Livomr — ha sotto
lineato, il compagno Tambu
rini — ci riconduce diretta
mente al ritardo, anche cul
turale. che ha caratterizzato 
la polìtica nei trasporti. Un 
ritardo da attribuire soprat
tutto alle classi dirigenti che 
hanno ostacolato la prò-

PROTEZIONE 
ANTIRUGGINE 

INCOLORE 

PRESSO 

CARROZZIERI 
RIUNITI 

Vìa Pellettier, 38 
Tel, 25387 LIVORNO 

3 «mi A jawizfo 
con polizza assicurativa , 

grammazione nazionale di po
litica marittima % portuale». 
Dopo aver ricordato l'impor
tanza di un'altra questione 
«nazionale», quella delle ge
stioni portuali. Tamburini ha 
annunciato • un nuovo ' inter
vento dei parlamentari livor
nesi presso gli organismi mi
nisteriali delle finanze. 

Il rapido incremento del 
traffico registrato in questi 
ultimi anni nel porto di Li
vorno. quel traguardo del 
primato nazionale deUa mo
bilitazione dei contenitori, se 
da un lato ha significato oc
cupazione : e benessere per 
l'economia cittadina, dall'al
tro ha trovato impreparate le 
strutture pubbliche, in parti
colare ferrovia e dogane. 

La vertenza dei doganali 
risale agli ann* 63-65. ma la 

PS»* 

situazione drammatica: dei 
lu* dipendenti, sottoposti a 
turni stressanti in un am
biente di lavoro del tutto i» 
nadeguato (mancano addirit-
tur sedie e materiale di can
celleria) è esplosa' circa due 
anni fa quando anche il co
mitato cittadino per lo svi
luppo dell'economìa fu inve
stito del problema, quando. 
appunto, i ti affici pxtuali 
raggiunsero dimensioni ina
spettate. 

In tutti questi anni la dire
zione della dogana e gli or
ganismi ministeriali preposti 
si sono dimostrati sordi e in
sensibili alle richieste dei la
voratori. Non hanno ritenuto 
degno dì considerazione un 
dato incredibile ed eloquènte: 
dal 73 al 79 i contenitóri 
sonò passati daDe 54 mila 

alle 278 mila unità mentre il 
numero ; di doganali è sceso 
da 144 a 109 unità. Questo 
andamento, oltre a compor
tare gravi danni per i lavora
tori, .sta producendo inevita
bili macroscopiebe disfunzio
ni. I ritardi accumulati nelle 
operazioni di controllo delle 
merci possono compromette
re non solo l'espansione dei 
traffici ma anche il mante
nimento di quelli già esisten
ti. -.,- - .-.. .-• • - • • - • ? ' * . 

E questo • rischio si fa 
sempre più consistente. Sen-. 
za contare che i doganali so
no in grado di controllare so
lo il 2 per cento delle merci 
che circolano nel porto di 
Livorno: tutto fl resto passa 
a « scatola chiùsa » favorendo 
manovre speculative frodi e 
evasioni fiscali 

Per combattere questi inte
ressi privati e contro l'im
mobilità governativa il sinda

cato autonomo dei doganali 
ha proclamato l'astensione 
totale su scala nazionale del
le prestazioni fuori orario. 
fuori circuito e dei servizi 
viaggiatori, nei giorni 23-24 e 
25. • 

^b ̂ ^^ÈÈ 
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GIOVEDÌ' 24 LUGUO 

CORRADO 
PRESENTA IL 

RALLY 
CANORO 
con. il. Patrocinio di 
Famiglia TV 

? S SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 
PISANE 

V I A P R O V I N C I A L E C A L C E S A N A 54-60 
/''\ T E L . 879.104 • G H E Z Z A N O (Pisa) -

^QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO ^ 
Vendita eccezionale • a prezzi d'Ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR. RADIO. STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. .-.• -•••-

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
i MARCHE: IGNIS - ZOPPÀS - REX - CANDY - INDESIT -
• .'v . .-.:.- >-. .-•-•'- PHILIPS, ecc. . ',.•"-. ;,:. : V.::. V; 

TV BIANCO E NERO 1 2 " 
TV COLOR 

TV COLOR 99 canali ^ Kf 
• I V 'COLO» : 26" ^:T-J W'™-**^ 
VENTILATORI da v 

ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V ; 
LAVATRICE Kg! 5 ; n ; 

107.000 
390.000 
542.000 
7 9 7 0 0 0 
430.000 

10.000 
45.000 
70.000 
36.000 
15.000 

175.000 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio ' parcheggiò, 

" ad 1 -km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun, impegno, ingresso : libero a tutti. 

VENDITA PROMOZIONALE 
irAV-J olle calzature 

'•.! J 'i li'., 

PIAZZA SAN MICHELE, 11-12 -LUCCA 

DAL 15 LUGLIO AL 14 AGOSTO 

SCONTO DEL 40 & 
: DONNA •••: •;• -, 

BAMBINO 
Comunicato al Comune di Lucca in data 8 luglio 1 9 8 0 

COMUNE DI CECINA 
, PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA . ! ' '• . -

1 •'::tii-:<.iìhs-i; i ; : . - - i . "<'' •' l\:S 
'•-••' Il Comune di Cecina ( U ) Indirà quanto prima una 
licitazione privata, con offerte percentuali anche in an
niento, per l'appalto dei seguènti lavor i : . . 
« Costruzione di un nuovo collettore di fogna
tura lungo la via F.D. Guerrazzi in località San 
Pietro in-Palazzi'^^''^\-:}U^'•!'-y:::-"&-':''-->'-'':-^'::-. 

L'importo dei lavori à base di appalto è dì Lira 
159.595.360 (lire centoclnquàntanovemillonicinquecèntono-
vantacinquemilatrecentosessanta): • • -: • 

Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante '-
licitazione privata da tenersi col metodo previsto daMo • 
art. 1-lett. A) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. -.- T 

Chiunque intenda essere Invitato a partecipare alla • 
- gara di che trattasi, può far pervenire la relativa do
manda di invito a questo Comune entro e non oltre 20 : 

. (venti) giorni dalla data di pubblicazione del presènte ' 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana* 

Li»; Cecina, li 14 luglio 1980, • , • ; - ; ••:'-. 

uÒ \'i I Z - V ^ ' A -J--.. .•:~-.--':''^,.) =--:-r-' •> • '' Hiv SiNDAGO •'•'•-' ••• 
''':-•-.V.;.0'-.-•'.- •',.'.-•; '.'•_•-;* :- •'.. • Gianfranco Nicoolini 

<~±- -T %- - r ? 
AJJYPRNP T ; 
« I L MOLO» 

- • . Viidell'Orisiné, 39 + livomo -
vT t l . 0586/31042 '. 
. Un primo piatto favoloso} 
. Conchiglie al molò 

Chtyo H martedì 
« IL GIARDINO 

- EMILIANO» . 
Vitto lt«li«, 103 Tal. 0586/ 

. 8 0 7 0 0 2 -Livorno 
i Piatti 41 terra • di mar* 
f còli scattò alla "córto o ; 

I• con mattù turistico • -:•./•.• = 

«OA GRAZIA» 
• •; Vi» dì Morit«nero, 9 V - - Te-
l : Mono 579382.s- •••}-':'•••* '• 

Gastlon» ffamlllòrò,«pecia-
lltè «paghattl «alla Ora-

v zia» • potante di mar* -
fi yfnl sono aufgeriti dal 
aoninMliwr • ; 

«IL PORTOLANO» 
: Lhrorno • Via Paolo Ulta, 41 

Ttl 0586/408616 
> Una «óra spaciallte: t v 
- flliatella al portolano (ma-
; >• ro) V .> - - - - - •••--, - ' i ' \ 

« IL PESCATORE » • 
: Via Ouilid, 10 (Zona Piana 

SS. Pietra Paolo) - Livorno 
ì T«L 0586/23772 • 

Specialità apaghottl al 
;- cartoccio m borvatte di ma-

ro. Chimo H giowòdl 
f - «IL ROMITO» 
. Vta Aurati*, 274 Cai («naia ; 

(Uvorno) - - - , :.:-:=•'"= 
;: Spadalitt marinaro. X^d-i 

'Ricchnsima.enoteca • •••--• 
~ «LIBECCIATA» '-
P i n a Guerrazzi, 15 ,T«i«tono : 
0586/24559 j 
Ecotatfonali òfaborazlonl 
dai piatti di poaca o dai 

• «prhwl» ---•'.-;- - ; *' 
SMERLO MARINO» 

Via Ginòri. 19 - Tal. 22588 
r Livorno 

I I 
tori doi piatti pregiati 
Chimo la domontea 

«IL TRITONE» 
-- Trattoria - Via Malta, 12 (San 
• Jacopo) UVOTMO - Tal. 0586/ 
-' 805222 

SpocialitÉ. marinaro 
Chhiao H 

Itinerario^ : :: 
onomico 

• * ' ; . , y.ù 

•: ^ y V A ' P ISA- - •',;_•:> 
«DA BRUNO» -

Pisa - V i a L. Bianchi. 12 i 
Tal." 050/424611 -| 
Trattoria cucina eaaalitVz 
fa toacana . • 
«NANDO DA MICHELE» \ 
Via Contesta Matilde, 8 • Tè-f 
lefono 050/24291 - Nel eantro ' 
dì.Pisa - . . - ; -
La cucina toacana alilo* -, 
sogna dèlta genuinità j 

MASSA CARRARA 
.«IL GROTTO» 

Via dalle Pinata. 2 - Marina 
di Masaa Tel 0585/21200 ; 

Speda l i t à spaghett i al lo 
scoglio tu t to maro 

NELLA PROVINCIA 
^ DI PISA 

RISTORANTE •JANET» 
Via Maiorca. 26 Marine di 
PT9e Tel. 050/36521 
Specialità: tette lo varia
ta di pesca 
Chioso il lunodl 

«DA CESARI NO» 
Villa Paradiso Usigiiano - Lari 
(Pisa) • Tei. 0587/5Ò4290 
(685290) 
Spocfalità e rigatonclni ai 
funghi porcini • 
Chiuso il K*mdl 

^ GROSSETO 
E PROVINCIA 

[ ^ «DAVID» ••-<:•'.'-•--
; Ristorant» 0564/887069 - Te-

latnone (Grosseto) ' Piexza ' Ga> 
', ribaldi. 7 " V 
- Scampi, al grate s Sp»> 
- ghetti alla garibaldina -
• Luglio o agosto ssmprs 
>'•• apàrto -: /-• --.'-_ •• ••_••* 

«IL MOLINO» 
; Via Muta di Ponente' • Orbe-
! tei lo Tel. 0564/867763 
; « Panalo » vi invita alla 
• dogustaziono dolio spsciav 

l i t i dalia laguna 
; « PICCOLO MONDO a 
'; Piazza Istria Follonica (Gros

seto) Tel. 0566/40361 
Tutte lo specialità di po> 

Chiuso il msrcolodi 

•JALA RUOTA» V 
Vìa Aureli-i Km." 145 • Orba» 
trite Scalo * Tel. 0564/862137 
Piatti ttptei maremmani • 
specialità «I brigoll» a lo 
anguilla ?.-. .: -,. 

LUCCHESIA E 
h\Z -VERSILIA n i 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante • Barga 
(Lucca) - Tel. 0583/73059 

, Ottima cucina casalinga 
• Idealo par soggiorni ' 

«TITOSCHiPA» 
Ristorante Pensiona. - Violo 
U. Foscolo - Viareggio • Te-

. lefono 0584/45085 
Specialità pascè alta braco 
Sempre aperto fino a set-
temors ._ 

• «LA RUOTA» -
. Via Papa Giovanni XXIii • Por* 

nòli (Lucca) Tel 0583/86071 : 
Specialità alta lampada 
Chiuso il martedì 

IN LIGURIA -
, -.. HOSTARIA '•':'"£: 

: «DA FRANCO» 
Località Olivi Levanto (Spada) 
Piatti ragionali liguri o 
tradizionali 
Ricchissimo aasortlmonto 
antipasti o vini . 

«SAN MARCO» 
Sul ~ mar*. a. Fiumaretta (La 
Spazia) - Tei. 0187/64454 
SpociatitA spa ihot t l In ba
gna vsrdo - • - • 

U N O ALLA VOLTA 
IN PROVINCIA 

DI UVORNO . 
«SERRAQRANDE» 

Loc Sarraajrand* (Castiflioficat-
lo) - Livorno • TeL 0586/ 
767978 
Ampio salo por. cortmonio 

«EL FARO» 
Vi» «Mia Vinone, 70 Marina 
di Cco'na Tel. 0586/620164 
Spedalità spsghstti ver
di oNa « Signora Sofia» 
(p««c« o ricotto) 

«DA CICCIO» 
Cappato Cacciane (Pisa) • Te
letono 0587/646188 
Dalla poste ai ripiani tut
to fatte in 

BELLE ARTI 
a Cecina 

e RUGANTINO» 
Castljlioncello (Livorno) • Via 
del Osi•«cetano • Tel. 0586/ 
752707 
« I l r* dot 
rtoaro o dòtto 

Chi 
«BELLE ARTI» 

Via Gerlaeidi. 6 Cecina 
Tal. 0586:640312 . 
Chioso il tono** 

vi Bigatto, osn io 

a IL LIDO» 
Vot i • Tal. 058S/78*21t 

«AL CARRELLO» 
San Miniato • Piazza Paca.'4/A 
Tel 0571/42388 
Specialità arrosti misti o 
papeardoits al carrollo 
Chiuso il lunodi 

« BURI ANO*» 
Albergo Ristorante PontefV 
iwn Montecatini Val dì Cecina 
Tei. 0588/30011 
Gostfono familiare cucino 
stentane o 
Chluoo la 
o luwool mattina 

• «ETRURIA» 
P i a » dai Priori. 8 • Volterra 
Tei 0588/86064 
Specialità cinghiato, pop-
pordotlo alla lepro, mino-
stra di fagiuoN 

«LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo Marina di 
Pisa Tel 050/36492 
OH antipasti sono proda 
roti elirsttomonto dal oro-
prtoterto \" 
Spsciglità riso gamborl o 

Quando sì parta di « Balta 
art! a si pensa alla pittura, 
alia scultura, al disegno, alla 
musico, alla letteratura; ma a 
Cecina tra le belle arti c'è an
che quella culinarie. Ce infatti 
nel centro del paese (che or
mai però possiamo chiamar* cit
te) vicino alla Staziona in Via 
Garibaldi un ristorante «1 qua
le è stato imposto il nome di 
e Baile Arti » (come sottotito
lo e specificato: « degustazione 
della cucina casalinga a intema
zionale » ) . 

Qui. a pochi passi dal mar 
Tirreno, a un tiro di schioppo 
della iena Maremmane di cac

cia, tutto è a portata di avana 
per confezionare piatti genuini, 
freschi, sani, per la gioia dai 
buongustai. Pesca, carne, mine
stre, antipasti in un assorti
mento atto a soddisfare I pa
lati più esigenti a una grand* 
enoteca a disposizione; c'è la 
possibHitè di accostare (accat
tando magari n consiglio del 
titolari) ad ogni piatto ti giusto 
vino • per gli enologhi la pos
sibilità di visitare una cantina 
o* mille • un*, notte. . Unico 
neo del locale: resta chiuso H 
lunedì (è un. giorno in' 
a disposizlòn* par un 
pranzo!). 

. • «GIARDINO* 
Attergo Ristarante • Via Au-
reita, 915 • Tal. 05M/760152 
"osignano «oivey 
Aoorto tutti i gtortit 
SpostoMtà torni o moro 

«MIRAVALLE» 
Hotat Ristorant* • Saa Miniato, 
pienotta dal Caatetic (dai Duo
mo), 3 - Tal. 0571/43007 
•psclstttà Risotto al far-
tufo dt San_ Miniato 
c^tuoura morootodi rum cHmw 
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Le assemblee hanno detto sì a larghissima maggioranza 

Le assemblee operaie del
la Piaggio hanno discusso 
e approvato a larghissima 
maggioranza il testo defini
tivo dell'accordo sottoscrit-

' to mercoledì scorso a Roma 
tra i rappresentanti dei la
voratori e la direzione del 
gruppo. Oltre ai succèssi ot
tenuti nel campo degli in
vestimenti '> con la riconfer-
ma degli impegni meridiona
listici da parte dell'azienda 
e del potenziamento delle at-

, tudii strutture produttive ad 
' Arcare ; e £ in Toscana, la 

parte certamente più interes-
, sante dell'accordo riguarda 

il progetto di intervenire at
traverso profonde modifica
zioni nei sistemi lavorativi 
per affrontare, le questioni 
della produttività e queUi 
altrettanto urgenti di una 
classe operaia che rtt'pnrii-
ca un ruolo diverso all'in
terno della fabbrica, un 
nuovo modo di lavorare. • 

Si tratta cioè di prefi
gurare un assetto trasfor
mato nell'ordinamento tra
dizionale dell'organizzazione 
capitalistica del lavoro. • 

Le forze più avanzate deh 
lo schieramento industriale 
sono alla ricerca di nuovi 
metodi di lavorazione non 
solo per produrre meglio e 
di-più ma anche per corre
re incontro alla pressante 
domanda- operaia di un la
voro più qualificato è «in- • 
tellinente ». senza sacrifica
re tuttavia il principio della 
direzione ; individuale , della. 
fabbrica. ..- . J ,,::., 

Un anno fa là piattaforma 
nazionale dei metalmeccani-

V 
è stato 

Riconfermati gli impegni per il Sud 
Potenziamento di Arcore e Toscana 

. * • - • 

ci raccoglieva'queste istan
ze dei lavoratori e le' indi
rizzava verso una taratura 
delle vertenze integrative 
per l'appunto si caratteriz
zassero sui problemi della 
organizzazione del lavoro. * 

Alla Piaggio si è toccato 
uno dei punti più avanzati 
di queste rivendicazioni pro
prio perché in sostanza so
no passate tutte le richieste 

• formulate dai sindacati, per 
cui. ad una strategia rivol
ta all'utilizzo. di nuove tec
nologie verrà accompagnata 
la ricerca di < incrementi 

di professionalità dei lavo
ratori — dice il testo del
l'accordo — con gli oppor
tuni interveuti in merito a 
mobilità, rotazione, arricchi
mento, ricomposizione delle 
mansioni*.>•.--- • > :< : :•-, 

Va aggiunto che l'azienda 
subordina a ciò alcune ̂ com
patibilità* di ordine econo
mico « in stretta corrispon
denza dell'equilibrato evol
versi del proaresso azienda
le ed in armonia • con le 
istanze di competitività pre-. 
senza sui mercati, interno ed 
estero*. '' . - - • . ; 

n problema degli investimenti 
e della « qualità del lavoro » 

'La lotta della classe ope
raia deve ÌrK§^qnarsi anche 
su questo versante tenendo 
presente che lo scontro po
litico . sul prolema deoli in
vestimenti, dei piani di set-

\tore e di impresa, deve ine
vitabilmente fare i conti con 

: certe - « compatibilità * insu
peràbili per H padrone, su-

iterabili per. la ; classe ope-
l raia. .. 

Lo scontro sull'organizza
zione-del lavoro è al tempo 
stesso la posta in gioco di 
questa sfida che può essere 
vincente solo se ad uh mu

tamento concreto della «qua
lità del lavoro* di fabbrica 
si accompagna ^imo sposta
mento del'potere nella /ab-
bricn a favore dei lavorato
ri. Questo diventa possibile 
perché. determinnti muta
menti nulla struttura del si
stema di fabbrica e certe 
trasformazióni tecniche del
le condizioni di lavoro, pòs: 
sono, prefigurare (sé non in-. 
tradurre direttamente) al
cune rotture nella tradizio
nale gerarchia che presiede 
al processo produttivo nella 
sua dimensione piramidale. 

Pensiamo al significato che 
.' assume in questo contèsto 

introdurre il principio della 
. « rotazióne * alle • postazio
ni di lavóro, * anchei tecno
logicamente e professional 
mente differenziate*. 

L'obiettivo •• — [•c lasciamo 

f mrlare ancora il testo del-
'accordo — sarebbe quel-

<' \o di € realizzare da un la
to, una più 'atipia e consa
pevole •-"< partecipazione = al 
processo produttivo da par
te dei lavoratori, e dallKal-
tro un mialtóramento degli 
indici di efficienza *. Se noi 
pensiamo che la moderna 
fabbrica è sorta sulla me
todica fspropiaziarie intel
lettuale dei lavoratori, sulla 
loro divisione per mezzo del 
cottimo, possiamo "' cogliere 
le potenzialità innovatrici 
contenute in un processo 
inverso. '.- '..,..-„- . 
e 7n ' poche parole si apre 
per i lavoratori la prospetti-

• va di esercitare un reale 
. controllo • sul processo pro

duttivo a partire dalla fi-. 
conquista di margini consi
stenti di ' « capacità » lavo
rativa e di «.gestione* (in 
parte) «autonoma* del pro-

'..'. prio carico di lavoro, \'•.•-•' 
Vna « nuova qualità del 

lavoro > implica uno sposta-
l mento consistente di possi-

•'•• bilità '• decisionali •" verso là 
classe operaia attraverso'^ 
funzionamento dei suoi or
gani democratici aderenti'al* 

J l'intima struttura produttiva. 

> Aldo Bassoni 

» £ 
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feriti 
per un'auto 

, . - 5 . .-v,: 

fuoristrada 
GROSSETO — Un morto e 
Quattro feriti è il tragico hi. 
lancio di un fuoristrada, av
venuto nella tarda'Barata di 
domenica, sulla strada pro
vinciale del Sa$al che con-
si unge Monterò tondo marit
timo con Sovereto. La vitti
ma è Ernesto Maestrini, 82 
anni, torinese, deceduto al-: l'ospedale di Campitila " ma
rittima alle 0,40. I feriti con 
orognosi oscillanti tra 17 ed 
i 50 giorni sono Patrizia Bar
bieri 20 anni, sua madre Jo
landa Lorenzi, 50 anni, en
trambi residenti a Follonica; 
e'due coniugi di Bagno di 
Oavorrano Euseplo e Santina 
Ciampoli. La vittima ed l fe
riti che viaggiavano tutti a 
bordo di una «R5» condotta 
dalla Barbieri erano diretti al 
Santuario del Frassine per 
assistere ad una funzione re
ligiosa. '.- , -r 

Intanto, sempre ieri, sono 
state arrestate tre persone: 
Giuliano Fani, grossetano, 
22 anni, Giorgio Novaro, 20 
anni, e Fabio Riva, 20 anni, 
entrambi residenti in pro
vincia di Torino. Il Fani è 
finito in carcere a Grosseto 
con l'imputazione di tenta
to furto aggravato. ' : - \ 
' I due torinesi sono stati 
arrestati a Fonteblanda, nel 
comune di ' Orbetello, perché 
colti In «flagranza di rea
to», mentre asportavano da 
una BMW due ampliflcato-1 ri del valore'di 200 mila lire. 
Giorgio Novaro si trovava 
in Maremma per trascorrere. 
un periodo di convalescen
za dal servizio militare.. 

Nel Senese si allargano le: maggiora^ 

Giunte rosse all'insegna 
I socialisti entrano anche a Sovicille - Entro luglio convocati tutti i consigli - Prende corpo l'intesi 
tra le due federazioni- Il PSI ha deciso di non assumere responsabilità di giunta a Rosignano 

SIENA — Il segnale di unità 
che s i . attendeva nel corso 
delle trattative per 11 rinnovo 
del consigli comunali e pro
vinciale senesi,, è arrivato da 
Sovicille, comune sopra 1 
5.000 abitanti al confine con : 
quello di' Siena. Sàbato si è 
insediato il Consiglio Comu
nale ed è stata eletta là nuò
va giunta comunista e socia
lista, guidata ancora dal sin
daco Bruno Pépi. Prima delle 
elezioni del giugno scorso, la 
giunta*era solo comunista. 

Dunque, un buon tratto di 
strada verso la formazione 
delle giunte all'indomani del
le elezioni delT8 e 9 giugno 
scorsi è stato compiuto: gli 
organismi dirèttivi delle fe
derazioni comuniste e socia
liste di Slena, hanno raggiun
to un ipotesi di intera che, 
una volta verificata nelle 1-
stanze periferiche dei due 
partiti, dovrebbe condurre al
l'accordo definitivo. • 

Fino ad oggi le giunte di 
sinistra PCI-PSI governavano 
i comuni di Siena, Colle, 
Castelnuovo Berardenga. A-
sciano, Montepulciano, 
Chianclano. Adesso — ed il 
caso di Sovicille ne è una 
prova — c'è la. possibilità di 
allargare questa esperienza di 

governò a sinistra. . ' ' .-
. Al momento in provinola di 
Siena sonò stati convocati 
oltre a Sovicille, i Comuni di 
Gatolf in Qhianti, Radday in 
Chianti, Radlcofahi,.- rieon-
quietato dalle sinistre dòpo 
quapi un ventennio di gover
nò democristiano. La piatta
forma di accordo politi* 
co-progràmmatica elaborata 
dalle due delegazioni* riguar
da naturalmente l'intera te
matica delle autonomie locali, 
a cominciare dalla costituì 
adone delie giunte nei comuni 
ed alla amministrazione pro
vinciale, cosi come degli or
gani direttivi delle realtà as
sociative e consortili. Il lavo
rò delle commissioni del due 
partiti, si è mosso contempo
raneamente sul' planò "del 
programmi e su quello delle 
strutture di giunta; al fondo, 
la positiva indicazione dell'ex 
lettorato che, in provincia di 
Siena, ha premiato l'azione 
di-governo della sinistra. La 
fase, della trattativa non po
teva quindi non essere anche 
un momento di approfondi
mento del ruolo che gli elet
tori hanno assegnato ai 
gruppi consiliari Comunisti e 
Socialisti che - nei consigli 
comunali,' provinciale, nelle 

associazioni : intercomunali, 
nelle unità sanitarie locali, 
sono stati la maggioranza. 

«In questo senso;•.— si lèg
ge *in una-nota rimessa alla 
stampa dalle federazioni del 
PCI é del PSI — nft 18 co
muni sotto i 5,000 abitanti 
dove l'elettorato ha confer
mato il ruolo di governo del
le liste PCI-PSI. e negli altri 
sopra i 5.000 dove,' con una 
serie di decisioni dèlie sezio
ni prese con il contributo àtr 
tlvo degli òrgani provinciali, ? 
sono in/ via di formazione 
.maggioranze formate dai due 
partiti, l'impegno è per la 
convocazione di tutti 1 cpn-
,slgli comunali per le elezioni • 
degli : organi éhtio quésto 
-mese di luglio». r. 
• .per .quanto riguarda i'anv. 
minorazione provinciale,^ ad 
accòrdo sottoscrìtta non vie
ne messa in dubbio la conti
nuità della giunta PCI-PSI,. 
esperiènza maturata negli ul
timi anni che si concretizzò 
;lo scorso ' anno con! l'entrata 
in giunta di due rappresen
tanti del PSÌ. - - ; ' ;••-.-:•• 

«L'ipotesi di : Intesa T«g-
giùnta da PCI e PSI — ci ha 
detto Giordano Chìetl, re
sponsabile enti locali del PCI 
.senese —• va nella direzione 

dell'allargamento ulteriore 
delle giunte unitarie. - Nello 
stesso tempo i programmi u-
nitari che si vanno predispo
nendo a livello provinciale e 
locale creeranno le condizioni 

'affinchè partendo'-dai risulta-1 ti ottenuti, si possa arricchi-
ré l'esperienza amministrativa 
locale e portare uh contribu
to importante alla soluzione 

. dèi problemi della nostra 
provincia. L'Ipotesi di intèsa 
verrà verificata nelle aedi pe
riferiche dèi partiti ». 

ROSIGNANO — Intesa tra 
PCI e PSI a Rosignano nella 
gestione ' delTente locale. Il 
documentò sottoscrjtto tra 1 
due partiti riconferma «il 
giudizio positivo ' suli'espe-
riensa' unitaria di governo lo
cale nella passata legislatu
ra» e si impegna a prose
guirla in una comune colla
borazione di maggioranza. --

Nei trascorso quinquennio 
. il PSI aveva espresso anche 

il : sindaco. Nell'immediato, 
però, l'Unione Comunale del 
PSI ha deciso di non assu-
rnere responsabilità di giunta. 
'Una decisione ehe probabil
mente ha le radici nell'analisi 
del votò di giugno.- Nel co

mune di Rosignano il PSI ha 
. perduto un consigliere, resta 
comunque .il dato positivo 
nella riconferma dell'impegno 
urrttarm di hugglòraalaTeW 
dovrà "trovare « là massima 

; espressione nel- rapporto" di-~ 
rètto, oltre che tra i due 
gruppi • corislliari,' tra i due. 
partiti. E' sentita altresì l'e
sigenza « di . irafforsare .--• il 
confronto tra tutti i gruppi 
consiliari dei partiti demo
cratici presenti in consiglio 
comunale, impegnandosi a 
stimolar^ app'eno la parteci-
paiìorie a livello delle com
missioni consiliari ». 
' I due partiti hanno: però' 
Voluto evidenziare sopratutto 
l'aspetto • programmatico del
l'intesa . \ ;TT-; •-.-•..-.'...-. :.-. 
-L'assetto del territorio, ri> 
spòndendjo al mutamenti so
cio-economici del comune, 
impóne l'esigenza dello - stu
dio e della progettazione del 
nuòvo piano regolatore gene
ral* tenendo, a base le scelte 
già attuate come la variante 
riduttiva, la variante - per 1 
campeggi * I plani per f edi
lizia econòmica e popolare, 
per conseguire obiettivi di 
ptogranimaztcne, di control
lato tuo delle risorse. . ;. 

LIVORNO - I e r i l'attività 
dei pOiio si è bloccala: i di
pendenti della dogana di Li-

• vorno si seco astenuti dal 
lavoro per tri ore, dalle U 
alle 14. e si sono riuniti in 
assemblea. Con loro, in scio-

: pero per un'ora, tutte le altre 
categorie di lavoratori por
tuali. * ' ' 

La vertenza dei doganali di 
Livorno è divenuta ormai 
parte integrante della verten
za Porto-Trasporti e della 

. vertenza fisco. < La prima, 
propria della piattaforma ri-
vendicativa ài zona CGIL 
CISL UIL, la seconda portata 
avanti dall'intero movimento 
operaio a livello nazionale. 
Questo quadro, presenta nella 
relazione introduttiva delle 
organizzazioni sindacali uni
tarie della Dogana, è stato 
più vòlte ribadito dagli inter
venti all'assemblea di ieri al 

. palazzo dei portuali. 
Una assemblea « aperta » 

alla quale ha partecipato una 
folta platea di interlocutori: 
i parlamentari della circo-
sjcrizione Rolando Tamburini 
(PCI), Pino Lucchesi (DC) 
Valdo Spini (PSI). l'assesso
re comunale Tanda, il conso-

: le della compagnia Portuali 

Un'ora di astensione;dal lavoro ^ 
=•-. - . • • • . - - •- •-•" • - - . ' -r- vy . - . ;,. _•;'• 

B^roaiOTH 
roa 

dogana -Nuovo impegno dei pari 
-Vecchia vertenza che è esplosa 

Piccini. Q presidente dell'a
zienda mezzi meccanici Bati-
ni e della Camera di com
mercio Mancusi e numerosi 
rappresentanti dalle organizt 
zazioni sindacali a tutti i li
velli (Cipolli, Orsini. Penco. 
Pini, llanzanielio, DioguanH). 

GH interventi dei parlamen
tari hanno messo in eviden
za, ancora jna volta, l'impos
sibilità di sciogliere alcuni 

. nodi a livello locale. « La 
questione dei doganali, in 
quella più complessiva del 
porto di LivoriK — ha sotto
lineato il compagna Tambu
rini — ci riconduce diretta
mente al ritardo, anche cul
turale. che ha caratterizzato 

' la politica nei trasporti. Un 
ritardo da attribuire soprat
tutto alle classi dirigenti che 
panno ostacolato la pro

grammazione nazionale di po
litica marittima portuale », 
Dopo aver ricordato l'impor-' 
tanza di un'altra questione 
« nazionale », quella delle ge
stioni portuali. Tamburini ha 
annunciato un nuovo inter
vento dei pariementari livor
nesi presso gli organismi mi
nisteriali deUe finanze.' 

H rapido incremento del 
traffico registrato in questi 
ultimi anni ne! porto di Li
vorno, quel .traguardo del 
primato nazionale della mo
bilitazione dei contenitori, se 
da un lato ha significato oc
cupazione e benessere per 
l'economia cittadina, dall'al
tro ha trovato impreparate le 
strutture pubbliche, ih parti
colare ferrovia e dogane.. 

La vertenza dei doganali 
risale agli ànn' 63-05, ma la 

situazione drammatica dei 
1U» dipeodeuu, sottoposti 'a 
turni stressanti in un am
biente di lavoro del tutto i-
nadeguato (saancano addiril-
tur sedie e materiale dì can-
celkria) è esplosa circa due 
anni fa quanox> anche fl co-

- notato cittadino per io svi
luppo deÌTecortcniia fu inve
stito dal problema, quando, 
appunto, i uaftici pxtuaii 
raggiunsero dimensioni ina
spettate. . 

In tutti questi anni la chre-
ziooe della dogana e gli or
ganismi "T r̂rlfTJyti preposti 
si sono dimostrati sordi • in
sensibili alle richieste dei la
voratori. Non hanno ritenuto 
degno di coruiderazione un 
dato incredibile ed eloquente: 
dal 73 si Ti i contenitori 
sono passati dalle M «sua 

alfe T78 mila unità mentre II 
numero di doganali è sceso 
da 144 a 1W unità. Questo 
andamento, i oltre a compor
tare gravi danni per i lavora
tori, sta prodt*cendo inevita
bili macroscop.cne disfunzio
ni. I ritardi accumulati neOe 
operazioni di controllo delle 
merci possono compromette-
re non solo respansiooe dei 
traffici ma srxhe il mante
nimento di quelli già esfaten-v 

e . ' • • • ' • - • • - ..- ' • •• 
E questo rischio si fa 

sempre più ecosistente. Seo-
za contare che ì doganali so
no in grado dì controllare so
lo fl 2 per cento deOe nord 
che circolano nel porto di 
Livorno: tutto fl resto passa 
a « scatola chiusa > favorendo 
manovro speculative frodi e 
evasioni fiscali . 
- Per combattere questi inte
ressi privati e contro l'im-
roobOità governativa Q sinda
cato autonomo dei doganali, 
ha proclamato l'astensione 
totale su'scala nazionale det
te prestazioni fuori orario. 
fuori circuito e dei servizi 
viaggiatori, nei gtenri 2MK e 
» . ". • 

RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.833 

Tel. é83.611 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
Chiusura «stiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIE» 

,Vla del Bardi, 27 - Tel . 284.332 
(Ap. 15,30 )••'•» -*.-.••'• - J , 

; Simone, Silvio • Slbylle: l« p«rno attrici, \n 
technicolor,, con Oornlntqu* S«yàurnt, Flora 
Sollier • Brlflltta Lelaurain. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel 212.320 
(Aria cónd. e refrlg.) 
« Qren F*«tiva| -dal Tarrorà a ,.'-•• 
Il ladro di Altrad Hitchcock. con Henry Fondo 

.e Vera Mìles. (Rled.) 
(16,30, 18,30, 20.30. 22,45) , 

-CORSO" * 
S U P E R S E X Y MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
La locanda dall'allefra mutande, in ttchnlco-

i lor, con Margot Mahlar, Franz Muxenader. 
> (VM ,18) • * 

(15,30. 17.20. 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 . Tel . 23.llp 
(Arie cortd, a refrlg.) 
Vigilato apaclale, In technicolor, con Duetto 
Hotfman, Gary ' Busey, Henry Dean Stanton. 
(VM 14) . . ' -
(16,30, 18,35, 20,33, 22,45") 
RW. AGIS 
EXCÉLSIOR •••-•>•-"•• 
Via Cerretani, 4 - Te!. 217.798 
(Aria cond. a .refrlg.) , 
Eccezionale anticipazione dalla nuova stagiona 
cinematografica 1980-'81 ìt Primo »: Sptfxhlo 
por lo allodole, In technicolor, con Richard 
Burton, Rod Stalgtr, Robert Mltchum. 
(16.30, 18,35, 20,40. 2 2 , 4 5 ) -
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M.̂  Piniguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. t refrlg.) • 
(Ap. 15,30) 
La labbra, nella palla. In technicolor, con Anna 
Corot, Guy Roger. (VM 18) 
(18, 17.40. 19.20, 21. 22,43) : 
OAMBRINUS 
VÌA Brunelleschl - Tel. 216.112 , 
Chiuso per lavori 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria « 
Chiusura, estivo 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel . 215.954 
Chiusura estiva •' ' , 
ODEON 
Via dei Bassett i - Tel . 314.068 : 

i (Aria cond. o refrlg.) , 
Marilyn Monrot. Tony Curtls • Jack Lemmon . 
in: A qualcuno, Place caldo, di Billy Wllder. 
Per tutti! (Rled.) - '••:..•.-•./•. 
(16.30. 18.35, 20.33. 22,45) 

.RW. AGIS •••• 
'PRINCIPE ~'r-::K •'•'••"••'- 1^">!--'- ~:: 

; Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 \ 
(Aria cond. 'e refrlg.) 
(Ap. 16) 
Il più emozionante « thrilling » sceneggiato o 
diratto da Dario Argento: Il setto a nova coda, 
a Colori, con ,|.' Fi«hclscui, ICart MàJden o 
Ctthorfrio Spaek. (VM 14) .. R|«d. 
(Vedere dell'lnitlo: 18, 18.10. 20.20. 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY ÉROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

" Chiuso por feria •'•'•-:•:'•-:. V J 
V E R D I <•- v-.--,--' '•'•-:••'•••••'>•,•.•..;•,• 
Via Ghibel l ina - TeL 296.242 
Chiuso per ferie - - , . - , , . •.'-/;•. -^ ;•. -: ì '. ; 

! ADRIANO • ':•..-: -*.:-* " ; •••;-i-.-:,: ' ' 
Via RomagnosI - Tel. 483.807: • 

J Chiusura estivo , '-.-'- • . " :-'-'• j ;,, 
ALDEBARAN 
Via P . Baracca. 161 - TeL 110.007 
(Aria cond. e refrlg.) . r - ' • - _ ' , ': 

(Ap. 19,30) ^ ; ^ . .•^•;-'--
Lo braghe del padrone, in technicolor, con 
Enrico Man tesano. Milena Vokótlc, Terry To-N 

mai.- Per rutti! 
cuit. spon^ 22.40) ŷ i r r , 

"<JtPOLi:0--f>"Jri>*'f---r--i;.*f.--:- .' .-; •»•';. 
Via Nazionale -Tel . 21Ó.049 

- -(Nuovo, - grondiofo, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il più divertente film per la vostra 
estate: Il Vangelo aaconio fast Proelii» (5to-

; fli dì preti, ladri «...peccatrici), a Colori, eoo 
; Ghigo Masino «Tina Vinci. ' • - • 
• (15,30.- 17.1à% 1». 20^45, 22,45) 

CAVOUR 
Via Cavour - TeL 687.700 
Chhitura «etf«« -•:-'•:',i::-r-
COLUMBIA 
Via Faenza' 

^ (Ap. 13.30) 
-Hard core 
•nnt: • Cotorit 
F. Boat. 
EDEN r----:-\* •••-
Via de l la Fonderia - T e l 835.643 
Chiusura oatha) - , - . ' » " 
In caso oVeottrvo toa^tot vorrb proiettato II 
film dot Oilanflluna. (spett. or* 20.30-22.45) 
FIAMMA > ; 
Via Paclnotti - TeL 80.401 
( A P : 16) 
I l miglior film eli Pietro «èrmi: A * " * ' . 
Affrado) macho divorile non. vi divida). 
con.Dustm Hoffmon (Oscar 1980). Stefani* 
SandrolH • Duilio Dal Prato. Por tnttH •-;. 
(Ult. Soott.» 22,10) • . . 
FIORELLA ' 

• Via D'Annunzio . TeL 58O340 
(Aria cond. • rofrff.) • ' v^ ; 
(An. 1f) :;•,-.'-
Supergiéllo di Massimo Dallamano, fn techni
color: Cesai ovaio ratto • antan»»?, con Fabio 

.Tosti o Karfn Baal .(VM 11) ~rè 
(Vedere oWInttiot 1«, 18,10, 20^0 , 30^30) 
FLORA SALONE 
Plaaaa DnTmaaU - TeL 470.101 
(AÉV:ora 20) • •• - _ _ ; — - -_:-, 

wGBl0N&VGt W _ Traf#raWy a%IP||l? 
I anta « aanpan con Wsudy Altea. Ja-
4ofnofm, Far. tatti! ....-.'. . ; , > . - ; 

(Uff. Snarht 2 2 ^ 5 ) — . .-•.• • - - ' - V.--•-.---•; 

TeL 213.170 

vietato minori lai 
con ^ F.. Forcai! o 

FLORA SALA , 
, Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 
GOLDONI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 v 
Chiusura estiva ;-'•' ;:.-,. 
IDEALE • •• < - - ' ' • :i'j v ' •;•.•:. 

' Via Plorenzuola - Tel . 50,706 - '• 
Quella sporca domina, di Robert AWrlch, In 
technicolor, con Charles Bronson,, IJSO Mer* 
vin, Ernest Borgnlne. Per tuttll 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 

/(Aria cond. o refrig.) 
(Ap- o^e•10 antim.) -

*• I pornodeslderl di Silvia, In technicolor, con 
Corinna Cartiér, Olivia Pascal. (VM 18) 
MANZONI :v:-- ' -
Via Martiri - Tel. 368.808 
(Aria cond. e refrlg.) 
Pane e cioccolate,, di Franco Brusiti, In tech
nicolor, con Nino Manfredi, Anna Karlna, 
Johnny Dorelil. 
(18.30. 18^35, 20,40. 22,45) 
RId. AGI5 • 
MARCONI 
Vii GianhotU - Tel. 630444 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori,- TeL 210.170 

" Chiuso per ferie 
, IL PORTICO > 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 ;J 

Impianto « Forced air > . 
(Ap. 16) . , ; 
Un film di Mllos Form&n: Qualcuno volò siH 
nido del cuculo, Ih technicolor, con Jeck Nl-
cholson, Louise Fletcher. (Riduzioni) 
(Ul.t Spett.j 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Pucoinl - TeL 3IJ2.067 
Chiusura estiva , 
VITTORIA V 
Via Paganini - Tel. 480.379 
La caduta degli dal, di Luchino Visconti, In 
technicolor, con Helmut Berger, DIrk Bogard, 
Ingrld Thulln, Charlotte Rampllng a Florlnda 
Bolkan. (VM 18) ' 
(16,30, 19,30, 22.30) Vy•-• 

CINFIvIA D'ESSAI 
ÀBSTOR D'ESSAI v 
Via Romana, 113 . Tel. 222.386 > 
(Aria cpnd. e refrlg.) - •." ","•':'•"-"•• 
(Ap. 16) v-:. -. • . . • y- •.•-•-'-•.;>. ••; •••••'-••'••:• • 

• Cìclor e Lungo viaggio nel continente USA > 
Per la regia di J. Troell un famoso film inter
pretato d» due grandi. attori: Una donna chie* 

- mata moglie. Color!, con Geno - Hackrr.ar, e 
LIv Ullman. L. .1.500 ( AGIS L 1.000) 
(Ult. SDett.: 22,45) ^ . , 

• ALFIERI ATELIER < - '•>••%-:•.!.'.•.•'.;. 
Via dell'Ulivo - Tel . 282.137 ' - -v 
(Ore 21,15): Gangster V Story (Bonny and 

Clyde) . d i Arthur Penn. cori Walter Béotty, 
Fayo Dumway. (Ora 23) : Otello, df Stuart 

. Biirge, con Lorence. In caso di pioggia proie
zioni presso il cinema Alfieri. (Ingresso par ' 
tutti gii spettacoli L. 1.500 AGIS « anslanl 
L 1.000). , - - .1 - . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel . 226496 
(Ap. 16, dille 21 apertura delle porte laterelh 

•fresco assicurato). Rassegna, e'L'insolito, l'oc-
; culto, il mistero >. Un clàssico per gli amanti ' 
* del Mistero: Dopo là vita, di P. Franklin, 

colori, con RoddyMcDowell.. (VM 14) ; 

, L . 9 0 0 (AGIS 700) - Solo oggi 
(Ult. Spett,: 22,30) ,{r-. 
SPAZIOUNO -
Via del Sole, 10 - TeL 216.634 :^W^ 
Chiusura estiva . ; . , - • / : - t;. ,.;.,•-. , > - --r'. 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIAROILUNA ESTIVÒ . " 
Via Monteullvetò -• Tel. 220.69? ? 

(Spett. ore: 21 - 22,45) ^ .. 
-Eccezionale. film: Un uomo do Bterciaplede,-
In technicolor, con Dustln Hoffman, Jon Voight, 
(VM 18) ' 
CINEMA ESTIVO GIULIO • OallUSZO 
Via 8 Silvani - TeL 20L94J3-.f.:--;*-v,s.-„ 
Oggi ripeso :v "••- •-. '- -.-.' -* • - - ." 

• FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 1Ó7 - T e l 700.lSu . ~ 
(Ap. ora 20,45) " : ' ' -
L'orò dal Meckenna,.splendido technicolor, con 
Gregory Péck, 'Telly Savalas « EU Wallach. 
(Ult. Spett.: 22,50) ', : > . 
Sé maltèmpo'iri salai " • i~-- .*-*,>.'- •••• ••-- ••.-••-.. -•-

ARENE ESTIVE ARCI 
8.M.S. RIFREDI / ' v ' 
Via V Emanuele. 303 
Il lanmito, di N. Ntchots» con Dùstm Hoffmon.-
ESTIVO DUE STRADE •••" 

-Vie 8ehetie 129 f Tel 221106 v? 
-' (Inizio aro 2 i ; l 5 , si ripete II primo tempo) -
• QaadiaiiaaBla, con P. Daniels « M. Wìngett. • 

^•weL-Lo.----:-.'-':-
Vla.R Oiullanl, 374 -TeL 451.480 ,. t , 

' Oggi riposo • • '-
• LA NAVE '"•' "". ;--^;.* ~:z.••:•;••'.-> . 
V a VHlxmagna, 111 
Oggi-riposo 4" ' - • - " . • • ' . • ; . • • - • ' • . . . 
8.MS S. QUIRICO 

• Via; Pisana. STB TeL 701039 
(Insilo or* 21) - ' 
Caattan llnrlecfc. (cartoni animati, a ' color!) 
CIRCOLO L'UNIONE 
P ó n t e a f?ma Bus SI - » - ' 
(Ore 21.30). Mnrtnil dei Ragassi: TI.Koyn 

'-•'- H- ano anscocano, di Fesco Ountd. con 
Ponnls'Pvmlra.'<ln caso di ntaltssnpo si proiet
ta In saia). -•.-:'-'-•.- ,. .:••:,• - - . . - , _ . , . - ; ALBA • • 
Via F. Venarri (Rifredl) - T e l 
Chiusura estivo 
OIOLIO (OalTuzze) 
TeL 204.94S3 '•::..'-•: >-. 
Vadl: Estivi n Wranaa . , ' ~ . 
LA NAVE 
Via vnianagna. 111. .. 
Vedi: Arane estive Ard • 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema* (Bus 21-32) .••' 

. Vedi: Arene estive Arci 
ARCOBALENO 
Via-Pisana, 442 - Legnala 
Chiuso por lavori di restauro 
ARTIGIANELLI -

[ V i a Serragli, 104 - Tel^225.057 
(Ap. ore 15 continuato) i 

'-Il signor.Robinson mostruosa storia d'amo 
* di avventure, di 5. Corbucci, con P. Vlllagg 
e Z. Araya. Colori. 
(Ult. Sport.: 22.30) 
RId. AQIS , , .,-:.'• -
ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Chiusura estiva 
ESPÈRIA V 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso i . ' -1-
FARO ' 
Via F. Paolettl , 36 • Tel . 469.177 .. 

'Chiusura, estivo <•• -
FLORIDA 
Via pisana, 109/r - Tel. 700.130 
Vedi: Estivi « Firenze 
ROMITO ^ : 

= Via del Rora^o -
Oggi riposo ' 
Giovedì: Torino nera, di C, Lizzani 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.4J 

. (Ap. ore 20,30) --
Amici e nemici con Roger Moore, Telly 5 
valas e Claudia Cardinale. Per tutt l l 
S.M.8. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Vedi: Arene estive Arci. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 481.480 

; Vedi: Arene estive Arci 
S, ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano - TeL 680.41 

:: Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Tel. 442.203 (Bus 28) . 
Chiuso '-.....- »'.'.•• •,"••'.'" -.-..-•'. ' 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRA8SINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.06 
Oggi riposo : . >. • ' 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicianò. 53 - Tel. 640J07 , V 
Oggi riposo • • -?-\ • 
MANZONI (Seandlocl) 
Piazza Piave, 2 .-..•-••--.--:-.•:̂ --;...'-y-U: 
Chiusura estiva • - : • 

/ MICHELANGELO 
(San Casclano Val di P e s a ) 
Chiusura estiva. ^.. > , . . . • 

TEATRO COMUNALE • 
.Còrso Italia, 16 . Tel. 216563 
Manifestazioni estiva 1980 

: Venerdì 25 luglio, oro 20,30: «Clseffe». < 
A.C. Adam Coreografia di E. Polyakov. Inte 
-preti principali: Alexander Godunov, Ghlslalr 
• Thesmor. Direttore d'orchestra: Enrico C 
Mori. Orchestra e Corpo di ballo del Maggi 

. Musicalo Fiorentino. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel. 677.932 - / ^ 
Tutte le sera alla oro 21,30, lunedi chioso pi 

. riposo. La Compagnia del teatro fiorontitn 
; diretta da Wanda Pasqulnl presenta: è C 

disse donna» disse dannai • , 3 atti comici 
slmi di Igino. Caggese. - Regi* «H Wanc 
Pasqulnl. ; • 1 
TEATRO COLONNA 
VÌ& Giampaolo Orsini. * . 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05J0 
Localo freschissimo privo di zanzare, ma a 
tanta risate con Ghigo Masino « Tina Vin 
In « •orgallegrl in mutando ». Spettacoli: r 
nardi, sabato,, domenica oro 21,45 anche i 
Piove. PmqtarsUaJ £«.105301 - . 
CORTILE DEL BARGELLO '^ 
angresso via Ghibellina) 
Ora 21,30, Il Tacerò Orluoló In collaboradòi 
con il Cornano di Firenze pi esenta* Gruppo < 
danz» rinascimentale e complesso atiumenttl 
* vocale; • Armonia anttana festino a BaHo i 
canti e balli delle festa Medìcee. . 
CHIOSTRO ^ ^ ^ x 
DELLA BADIA FIESOLANA 
(Fiesole) . . 
XXXI IT ESTATE FIESOLANA -..-' 
Ore 21,30. Amedeo Baldovino (vfolenceno 
Sech: Le suttes par violoncello solo. . 
CASTEL DI POGGIO 
(Fiesole) - Bus 7 
XXXI11 ESTATE FIESOLAHA 
Prosa I960. Ultima seri,, ora 21.30., « I 
Gruppo, della Rocca* In: La laaearevola 
vera tragedia del alga or Arden of Feversbaea a 
Prodotto dell'Ente Teatro Romano di Heao) 
fu eollaboraziono con l'Estate Teatrale Vare 

..naso. (Un servizio autobus: collega Fiesole < 
Castel di Poggio) . 

^jVtréoiié. Estate 1980 
Cormtne di Rraroa Arci « Di Piani in Ma 
ska«, ore 22 Piazza Cita, della Costa Barati 
a .Concerto delia «Vischio Falle Banda 
Ingrasso gratuito. 

DANCING 
ARENA MANZONI (Oaiwinr) 
Seandzccl • Piazza Piave, 3 
Venerdì 25. ora 21,30: Sarafa 
Edgardo Getti e ta sua Orchestra, 
ora 21.30: I Mndastt del Uno* 

Riibticfia a cura dalla SPI (Società «Mv 
la pubblicità hi Italia) FIRENZI - Via 
Martelli n. Z - Telefoni: 8)7.171 -2114*1 

Editori Riuniti 

rif.v:' 

PROTEZIONE 
ANTIRUGGINE 
INCOLORE 

PRESSO 

CARROZZIÉM 
MUNITI 

Via Pe!lettierr 38 
Tel. 25387 LIVORNO, 

^•F •Pnrnrlrw™ W V ^ B ^ W ^a^WanW^El 

con polizza assicurativa 

frA J 
' • ~^n*^ j . ^ ^ M 

_BBnnnnnn#n^BanttnL_ 

COMOKM 
OMBMHA wu/mmm^Ftì 

VWi_ aanaaa aaaaa • •n» tnajaaf salarne 

mmmom* ramciAvtxu 

GiOVEOf 24 LUGUO . 

CORRADO 
PRESENTA I I ;•'• 

RALLY 
CANORO 
con M PatrocinfOcK 
Fantti-Ra TV 

Lorenzo Bralbahti, Paride Braibantl 
NASCERE MEGLIO 

Editori Riuniti 

/ . 

Editori Riuniti 

Max Born -

AUTOBIOGRAFIA 
DI UN FISICO 

Pretesjione di 
. \)n ftaaite ohe isa 

Ainalel. traduzione di 
ohm H profilo dailuomp 

premio Nobel 1954. 
Biesjrafie •. L. 12.000 

Editori Riuniti 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I impegnatô în una molteplicità 
J- .Q - • di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Decisive giornate di lotta nelle istituzioni e nella città 
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in piazza contro la crisi 
A Piazza Nolana con Napolitana - Il PCI chiama alisi mobilitazione contro la manovra economi
ca del governo, contro recessione e licenziamenti, per dare subito le Giunte di sinistra al Comune 
ed alla Provincia - Far sentire la voce dei lavoratori, dei gióvani, delle donne e dei disoccupati 

per le GiliìiteS 

„' Cresce la mobilitazione per 4a manifestazione di 
lotta del comunisti napoletani indetta per domani, 
alle 17, a, piazza Nolana con la partecipazione del 
compagno Giorgio Napolitano; mèmbro dell© .Segre
teria nazionale del nostro'.part4ito.':'•••^.-••'p"' , \ 

La manifestazione ha l'obiettivo di criticare còri 

ia rlquadificazione dell'apparato produttivo della 
provincia, grayemerate dai; difficolta sotto 1 colpi del
la crisi e dei licenziamenti. .>. 

Nel momento politico che ylve Napoli, poi, con la 
questione della formazione .delle giunte ancora 
aperte, i comunisti «intendono far sentire, con la ma-

Napoli sfa vivendo, ' ' in teri? * La necessità di fare 
queste settimane che prece- subito le Giunte • è dunque :. 
dono le ferie dif agosto, gior- ' tutta • qui, talmente evidente 
nate molto importanti per il che non ci dovrebbe essere " 
suo futuro. Crisi dell'appa-: neanche bisogno di rilevarla.:'; 
rato industriale, tensioni so- Assicurare la .*governabì-
ciali, formazione dei gover- lità> vuol dire soprattutto. 
ni locali sono i tre aspetti questo. Non si tratta soltan-
di un unico problema. Va ~to, né si può trattare soìtan- .•; 
come verranno affrontiate' to, dei rapporti tra i par-
queste tre questioni, dipen 
derà che autunno avremo. 
Se cioè Napoli, sarà in gra
do di attrezzarsi per tempo 
ad un settembre che si an
nuncia durissimo; se sare
mo colti alla sprovvista o se 
sapremo rispondere con la 
necessaria energia e- luci
dità. : ,•;.:.";'' : - ''",''•.'•'.-

Tutti sanno che ci sono 
' óltre mille posti di lavoro 
messi in discussione tra 
SN1A e Montefibre; tutti 
sanno che ci sono óltre cin
quecento operai a cassa in
tegrazione alla FATME-, tut
ti sanno delle aziende GEPI 
(e sonò tante) che traballa
no. Dietro queste cifre e 
questi numeri ci sono storie 
di uomini, di famiglie che 
da un momento all'altro pos
sono trovarsi senza l'unico 
sostentamento: il salario-del 
cavo-famiglia. ••• 

Fuori ' dalle fabbriche la 
situazione non è meno preoc
cupante: c'è la questione del
la casa,che tra sfratti e au
menti del canone fischia di 
assumere aspetti tesi e 
preoccupanti: c'è la pressio
ne forte e massiccia di mi
gliaia di disocctivati oraaniz-
zati che pongono precìse ri-1 
chieste di riforma del collo
camento e di avvio dì una 
politica di sviluppo che dia 
lavóro- a~chi non ce l'ha; : 
c'è il rischio di una brusca 
impennata dei prezzi a set-, 
febbre, anche più forte di sto, 
quanto avviene ogni anno. *— 

Ora fl punto ,è:_ hà^% dò: 
vere.o no la coUettwUàScit
tadina di difendèrs^rdapùtìo 
questo, di cercare strade;-è 
soluzioni; di chièdere j&n 
forza al governo*'ntfswr$è. 
provvedimenti cavaci TIR far* 

titi, degli equilibri politici, 
della scelta degli uomini. Si . 
tratta, fondamentalmente, di 
« governare » i fatti e i mo- ; 
vimenti della società, soprat

tutto quando essi hanno il ca- . 
rafferè di drammaticità che 

. a Napoli hanno. : ;,"."•>'• 
- Ecco perché i comunisti in-
> sìstono che bisogna far pre- •-
• sto, anzi subito. Presto alla 
Regione, dove il PCI sarà ,' 

i certamente all'opposizione, 
visto l'atteggiamento di pre- : 

clusione della DC e la nostra 
impossibilità di avere un rap
porto polìtico con questo, par
tito. . Presto al Comune ed 
alla Provincia di Napoli, 'do
ve U PCI, invece, è la forza 
di governo. ',: ^ : :/• 
-Oggi si riunisce U Consi
glio comuhalajper la prima 

; volta. La posizione dèi co
munisti è chiara e netta: là 
Giunta di sinistra è .uscita 
confermata e rafforzato dal- • 
le elezioni: il sindaco,, com
pagno Valenzi. ha ricevuto 
un consenso unico in Italia r 

per la sua ampiezza; nes
suna altra maggioranza è 
neanche numericamente pos
sibile; là città, in mille mo- ; 
di, ha fatto ' sapete" che si 
attende una ràpida riconfer
ma della Giunta di sinistra. 
Il rispetto della volontà pò- -
polare, e. la considerazione -. 
détta situazione sociale, im
pongono dunque di far pre

di € chiudere» questa 
fase senza arrivare impre
parati a settembre, ma orga
nizzando per tempo strategie' 
di rispóstàjaìia buferà eco
nomica e sociale che si'sta 
abbattendo su Napoli e sul
la Campania. ' •: 

yNoii è-un intèresée di. par-. 

la : necessaria energia, la manovra econpmfóa deà̂ v- nlfestazldthie di giovedì la richiesta forte di operai, 
governo cominciando con rimpediré ch^'anche n e l , ' " ' ' " .. ^ ,. — . . . . 
mesi di luglio,; e, d> agosto venga trattenuto ^1"^sa* 

dilanio quello 6,50 su cui il governo ha dovuto'fare 
•màrcia indietro, : v^ , : *-•. -.'"•• v-.-'!^-v..v^;; 

Si tratta però anche di riproporre tutta la piat
taforma del comunisti napoletani per la difesa e 

giovani, disoccupati, senzatetto, donne, artigiani, 
^ che vengano sùbito confermate Uè. Giunte di slni-
vstra al Connine ed \ alla Provincia. Pròprio di fronte 
all'esplodere di una grave crisi: sociale, ed occupa
zionale il bisogno di governi locali nella pienezza 
dei. poteri ed autorevoli sd fa infatti più urgente. 

£y 
Ì:-: Prosi il compagno Maurizio Valenzi 

oggi 

Dopo la convalida degli eletti si aprirà il dibattito politico - Chi sono i nuovi 
consiglieri - Una DC sempre «più vecchia» - Nome di spicco tra i socialisti 

fronte W-- ; t i fMnM^;jg£^^ «the ci fa 
me si ottempera', a «fUftrfo;?chiedere tempi brèvi; ma un 
fondamentale dovere sènza- interesse' collettivo; di tutta 
governi locali (afta Regione, fòcittà.* ^ . : - ; ^ : 
al Comuneed atla: Provincia) .̂ .'-/?_ \ H y ' ,V;. » — • 
nella pienezza dei toro pò- *v h.\-Ji-fi•/v';'/^"-;P* 

Par la convalida degli alatti a par 
l'avvio dal dibattito politico, ai r i * 
nlsca quatta mattina il Consiglio co-
munala. La seduta è convocata par 
la oro 11 nella Sala dal Baroni a sarà 
presieduta dal compagno Maurizio 
Valenzi. •••;.••• 

Nat frattempo continuano, a perve
nire appelli pèrla rapida alaziona dal* 
la Giunta. E' di ieri un documentò 
dalla CNA, la Confederazione dal
l'Artigianato. 

Intanto, prosegua l'attività del con
sigli di quartiere. L'altro giorno è 
stato eletto il presidente di:San Pie
tro a-Patiamo. E* un soclaldemocra* 

. tico .'che ha ottenuto anche I voti dalla 
DC. In precedenza PCI, PSI a PSDI 
avevano siglato un accordo par una 
presidenza comunista, ma all'ultimo 
minuto I aoclaldemocratlcl si sono 
rimangiati tutto. 

I professori hanno la maggioranza re ,̂ 
lativa, seguono a ruota gli avvocati e 
poi, gli altri, divisi in dottori, onorevoli 
e e signori». Le donne, invece, sono 
sólo due: Emma Màida e Sandra. Mac-\ 

non.rielezione di Maurizio;Valenzi. che 
ha invece riportato ben 95Ì00Q preferen
ze. Valenzi, dunque, presiederà la pri
ma, seduta in \ qualità di consigliere an
ziano, avendo superato — tra. prefe
renze, e voti di lista tutti gli altri. Lo 
stesso Almirante, che stamani sarà al
la testa del suo' manipolo di consiglie
ri, sarà costretto a buttar giù questo 
amaro boccone. .-\,.^'.'i,:.r^'.. 

E torniamo aBa DC, Tra gli uomini 
e nuovi» ci sono tre vecchie glorie del 
centrosinistra: Daniele, Eie Flavis e 
Del Barone. Cose che capitano, la De
mocrazia Cristiana è solita aggiornarsi 
cosi. Se hanno perso Guido D'Angelo, 
le cui, capacità sono state spesso sot
tolineate anche dai comunisti, i demo
cristiani hanno però guadagnato un tal 
Lucio Donelli (e un de travestito da bat
terista pop » ~— lo definin&no una voi-. 
tà). Anche questo è un segno dei tem
pi. Donelli è autore di un libretto dal' 
titolo: e Morire per essere capiti ». Nel-
rautfureatli -era lunga vita, ci prepa

ci. In compenso sono entrambe ĉ mu- ; riaxw 
si senza'senso. "•;••..'•' ;-'^f^-'v^ 

Ma chi capeggerà il gruppo de? Con 
buone pTÓbabUità sarà rintramontabile 
Mario Forte, 'anche se proprio ièri ÌD£ 
to consiglièri deB'area Zac. Andreottì 
hanno chi^to la sua testa.-Forte è abi-
tuatoi a questi, colpi: bassi e se proprio 
si' vedrà perduto .cambiérà!' cèrtamente 
corrente pur di restare con la maggior 
ranca. Negli ultimi anni lo ha* fatto aì-
meno un paio di volte, tanto che non 
ricordiamo più se è ancora, dorotéo. 

niste* e -quindi sapranno farsi valere. 
' . È* solo un primo e identikit » del nuo-. 
vo Consiglio comunale che si riunì-; 
sce" alle 11 nella Sala dei. Baroni. 
I democristìani, decimati, si siederaìa-
no come sempre alla destra della Pre-
• sidetità. ;in prima fila ci- sarà Bruno 
Milanesi, il quale oltre ad essere statò 
un pessimo sindaco manager è anche 

: un pessimo veggente; In una delle 'ul
time sedute del Consiglio comunale, in| 
fatti, profetizzò, con tono solenne, la 

i:% 

Di fronte a questa e vecchia » DC : 
; non vogliamo infierire ulteriormente, 
ecco perché non indugeremo molto 
sul gruppo comunista. Ai nomi di per-

.. sonalità come D'Antonio, Lucarelli, Sio-> 
la, Amati e Minervini non occórre del ; 
resto aggiungere alcun commento. A :: 
questi si affiancheranno altri. nuovi.-.'' 
compagni : (come Visca, segretario cit-.ì 

. tedino, Acerra, Di Munzio, ,Pinto,- Man- ̂  
giapia o gli indipendenti Carotenuto e 
Vasquez)., :••;', :.. ;:> -'••: ••....;."-' ':'---v^:; 

•'.•'•'• Anche nel PSI non manca il nome 
di spicco. Stamani, > infatti, neua Sala 
dei. Baróni siederà anche l'onorevole 
Nicola Capria, ministro per U Mezzo
giorno. Con lui saranno altri tré «nuo
vi »; Giovanni Bisogni, già consiglie- : 
re di amministrazione delTtACP; Giu
seppe Demitry, - funzionario ' della>̂ Re-
gione e Carlo D'Amato, che è: stato uno ( 
dei più strétti collaboratori del cóm-̂  

. pktntoBuccico, I compag^socialisUde-' 
cnoeranno stamani stesso, qualche''óra'.' 

'- prima della seduta dèi consiglio, chi 
•ricoprirà la carica' di capogruppo.. ; ; 

. f Cónx̂ adianMJiitfipé questa breve car- ) 
iellata con i sorialdemocraticL In que- ' 

l sto partito il < cajnbiamento > si chia- ' 
:ma De Rosa. Salvatore ^ Vincenzo De • 
; Rosa (non sono parenti, ma solo omo

nimi) sono infatti i due nuòvi eletti. Co- ~\ 
mè.la peìnsaho? L^ hanno già antici-

. pato con due distìnte dichiarazioni al -
nostro giornale: per entrambi bisogna.. 
.andare subito../alhf riconferma, delia -
Giunta di sinistra a.Palazzo S. Giacomo. 
Ora tocca agh altri prominciarsL *; 

•iv: 
Assemblèa dèi disoccupati ô ^^ 

-L 

* i movimento di lotto 
Alla importante iniziativa hanno partecipato anche i partiti di sinistra — Dure critiche rivolte alla DC e air 
la Regione — e II governo deve rispettare gli impegni» - - Veneriti ci sarà mia manifestazione a Santa Lucia 

«I disoccupati napoletani 
hanno seguitò, nella loro 
lunga e travagliata storia, 
almeno tre strade: quella 
delle raccomandazioni, quel
la delle Uste di lotta e quel
la di un movimento unico, 
fòrte è combattivo. Jlìa In-. 
ce della vostra espirienza 
mi pare che si aia finalmen
te imboccata quest'ultima 
strada, che è certamente la 
più giusta.» 

A parlare -e il compagno 
Andrea Geremicca, parla
mentare comunista. La sua 
frase è accolta con un lun
go e fragoroso applauso. Un 
appressamento esplicito per 
quello che ha appena det
to, ma anche una sorta di 
automeitamento, di invito a 
se stessi a proseguile que
sta - esperienza, a non la-

cfatote». 
a Geremicca ha ragione 

-^'commenta qualcuno tra 
fi pubblico — la strada che 
abbiamo scelto è certo la 
più giusta, non è affatto det
to — però — che sia ancSe 
hi più "produtUva-. Sta a 
a nei dimostrarlo, è una 

scommessa che . dobbiamo 
vincere™ ». 

I disoccupati dellTJDN ai 
sono dati, appuntamento, 
ieri sera, al Palasport di 
Fuorigrotta. Erano in mol
ti, forse tremila e hanno 
occupato tutta una gradi-

, nata. 
«Abbiamo organizzato que

sta manifestazione — spie
ga Oreste -D'Angelo, che ha 
anche tenuto la relazione 
introduttiva — per fare un 
punto sull'Incontro di Ro
ma con il sottosegretario 
Qoattroni, tenutosi ut scor
sa settimana. Abbiamo an
che invitato le forse politi
che per concordare insieme 
una serie di iniziative. Non 
tutu, però, hanno risposto 
all'appello». E tra gii as
senti brinano ovviamente t 
democristiani, i quali devo
no certo trovarsi in grande 
imnararm quando si rifiuta 
a priori la « scorciatoia » del
le clientele. 

Cosa si è deciso. Ieri se
ra? E* sempre Oreste D'An
gelo a rispondere. «Nell'in
contro di Roma — dice — il 
sottosegretario ai era impe

gnato a convocare una riu
nione, qui a Napoli, tra i 
ministri alle Partecipazioni 
Statali, agii interventi nel 
Mezzogiorno, ai Lavori Pub
blici e al Lavoro. Sono pas
sati diversi giorni e non ab
biamo avuto nessuna conra-
ntcaztone. Oggi stesso, dun
que, gli manderemo un tele
gramma per sollecitarlo a 
mantenere gli impegni e an
che per ricordargli che noi 
siamo sempre pronti a ri
prendere Il treno per tor
nare a Roma. Venerdì, poi, 
— aggiunge — manifestere
mo davanti a Palazzo 8. Lu
cia per "svegliare" anche la 
Giunta regionale ». 

OH obiettivi dell'Unione 
Disoccupati Napoletani sono 
noti: riforma del co&oca-
mento, investimenti per in
terventi produttivi e corsi 
professionali finalizzati al-
l'occupazione. «Tutto questo 
— ha detto Mimmo IervoM* 
no, di DP — deve far par
te di una organica piatta
forma di lotta che deve ca
ratterizzare - il -movimento 
per una ferma opposizione 
di classe». 

ABa- inaoifeataaioné ha 
partecipato anche Mimmo 
Pinto. n suo ritorno alle 
«origini» non è stato salu
tato né con grande entu
siasmo, ne con freddezza. 
«La cosa più importante — 
ha detto — è strappare su
bito risultasi concreti, altri
menti c'è il rischio che il 
movimento al araldi».-». 

Un po' diverso, invéce. Il 
diacono di Guido Rantolo, 
del PDOP. «Non-basta — 
ha detto — pigiare fl piede 
sull'acceleratore per "strap
pare" comunque qualcosa; 
occorre invece salvaguarda
re Tunità del movimento e 

strategìa di fondo, che è 
quella di una nuova pott-
Uea di zvttappoa. 

Sui lifetisuenti politici di. 

ha àvutoda ^_^ 
che manifestare sola davan
ti alla Regione e non an
dare. anene a Palazzo 8. 
Giacomo? Attenti a non lar
vi aUiiinwilallBBaig dai co
munisti » — ha, detto uri. aa>. 
grctario di sezione sodaHaf a 
E* stato subito smito a auon 

di fischi, «afa che c'entra 
il Comune — ha gridato 
qualcuno —. La programma-. 
aone e la riforma del collo
camento ai decidono forse a 
Palazzo S. Giacomo?». 

Sulte presunto «Ispiraste-
ne » comunista ha Invece re-
pBcato il ccrm^agnoSIlvato-
re Pmieli,-«wwigliere comu
nale. «Staaera — ha detto 
— sono state invitate tutte 
le forse politiche, senza pre-
chadoni di sorta. E* stata la 
DO ad aatuescladersL- ». 

Prima di lui era Inter ve-
nata anche ht compagna 
Angela Francese, parlamen
tare del PCX. Aveva parla
to d'altro, di come tenere 
m piedi 11 movimento di co
me foase indi spf i IBI Mie 
mantenere «vivo» un rap
porto con tutti r partiti de
mocratici e» in modo parti
colare, con le ozganizsBzìotu' 
tinrtaifali «Solo cosi — ha 
detto — è possibile non »o-
lo i esistete,. ma andare a-
vanti, awuiiwK un ruolo 

di stimolo». 

sentanti dei sindacato. 
«Questo . — commenta 

Oreste D'Angele — non pre
giudica niente. Noi rima
niamo fermi nelle nostre 
convinzioni: sappiamo bene 
che 11 sindacato ha probte-. 
mi oggettivi1 per costruire 
un rapporto stabile e dura
turo con il movimento dei 
disoccupati, ma è irenuto fi 

(momento di superare anche 
gli ultimi ostacoli- Proprio 

tra qualche giorno chiede-
rerao un incontro con CGIL-
CISL-UIL e vedremo di af
frontare insieme i proble
mi accora "aperti''». 

Starno a ftoe lagno, il pe
riodo non è dei nngfiori per 
rilanciare la lotta di 

Ieri Sefd 

rUDN _-»• , . 
problemi di -ferie• — 
pronti a vincere anche que-

di ieri, per la «inatoattA» 
che ha espresso, è certo .un 
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\ 

PÌCCOLA CRONACA 
ILOlOttMO 

feria S01t tea 
Hawaii i l i 72< 
• A H M XXTÌ 
«fa O. *««««w S?( «fa 
S3t •««•*«< vto P. ~ 

poli; MaiianHia ore IMI 
Incontro con 1 ritt etimi con 
Vi 

\ ' ; Martedì 22 luglio 1 

Il fatto è successo davanti al pprtone della Regio 

Boss del contrabbando 
ucciso a 

•_.*_̂  - i l • monne» 
Angelo Ramaglia, la vittima, era conosciuto col soprannome < 
«Vicienzo Al Capone» - L'omicida si chiama Carmine De Gai 

Ricattava i contrabbandieri 
chiedendo tangenti sulle si
garette che scaricavano: gli 

^ hanno sparato, uccidendolo, 
• ieri pomeriggio a S. Lucia. 
Angelo - Ramaglia, questo il 
nome della "vittima, aveva 

•Ì qUaranfanni ed abitava ' al 
« Pallonetto »,. al vico.. Grot
ta 7. Era.noto nella zona, e 
heU'anibJejite ' del- 'contrab
bando, con un soprannome 
che non fasciava molti dub
bi sulla 'sua natura • di guap
po:; «Vioiènzo Al Capone». -

••••' Èra uscito dal carcere da 
appena tré giorni. Avrebbe 
dovuto scontarvi qualche al
tro mese, giacché la sua pena 
finiva a dicembre di que
st'anno, ma da tre giorni 
era in libertà condizionata. 

. In altre parole, doveva re
carsi a firmare la sua pre

senza nella zona di residen
za, ogni giorno presso il lo
cate distretto ai polizia. An-

: che ieri lo aveva fatto, e per 
. aridare al distretto aveva 
, chiesto in prestito la vecchia 
ift500>>:drtjn amico. Era ap
pena tornato, è. aveva par
cheggiato l'auto davanti al 
bar-c Paris », in via S. Lucia, 
quando, -proprio mentre sta
va scendendo, un -giovane 
(più tardi identificato per-
Carmine'De Gais di 22 anni 
contrabbandiere anch'egli e 
abitante in via S. Lucia 128) 
gli sì parava davanti con 
un'arma in pugno. .= ̂ . , ^ 

ìf- Partiva il primo colpo, che 
però mancava il «boss», e 
sì conficcava nella1 carrozze
ria dell'auto.- Angelo Rama
glia, comprendendo di non 

'avere scampo, tentava la .fu
ga, ma un secondò .proietti
le,- quello mortale, lo; raggìun- : 
geva.dopò pochi metri; all'al
tezza della pompa di benzina 
della Total, quasi di fronte 
al portóne del palazzo della 
Regione. « Vicienzo Al Capo
ne » stramazzava al suolo, 

• moribondo. A. nulla /valevano 
i tentativi fatti ; dai medici 
del Pellegrini, dove è stato 
portato quasi immediatamen
te : il proiettile gli aveva tra
passato ;il torace. ;;.->. /-•'.. ~'-•-

Sul > posto giungevano 'gli 
uomini della squadra mobile 
diretti dal dottor .-Vecchione, 
dal dottor Zannini e dal bri
gadiere Virgilio, e i ;carabi-
nièri jiiretti ; dal colonnèllo 
Lahzim.-ijO sparatore che 
era rìusciio, in un primo mo
mento a far perdere le pro
prie- tracce, veniva identifi
cato in poco tempo, come di
cevamo, nel ventiduenne Car
mine De Gais.^- )• 

ì motivi sono.di quelli che 
segnano preoccupanti prece
denti nel mondo:della mala. 
napoletana: Angelo Rama
glia aveva « inventato ». il 
racket sul .contrabbando, la 
tangént» sulia stecca. Del re
sto,' i'sttoi precedenti. sono di 
quelli che non lasciano mol
ti duoui sulla natura del per
sonaggio: veniva da una fa
miglia di .contrabbandieri 
(suo fratèllo Ciro è morto 
in mare .tre acni fa), aveva 
ai suo attivo precedenti per 
furto; '.violenza privata, estor

sione, sfruttamento della pro-
stìtuzipne. é contrabbando. 
Attualmente era in libertà 
condizionata per ima spara
toria di cui Tu profagcnista, 
nel "75, la sua gang e quella 
del clan degli Egizzo. Quella 
volta; fortunatamente, non 
ci furono mortit'un passante 
però fa ferito in modo non 
grave. --. -iz 

Porteranno la solidarietà della città 

Sindaco e Giunta ogj 
sedè del «Roma 

Ieri incontrò alla Regione -Domani sciopero di 1 
i giornali della Campania a sostegno delia rifoi 

.Questa mattina alle 10, accompagnato dai compónenti 
la Giunta comunale, il sindaco di Nàpoli compagno Mau 
Valenzi si recherà nella sede del «Roma» per portar 
solidarietà dell'amministrazione e della";città ai .lavor 
in lotta ormai da oltre una settimana: Ai giornalisti e ai 
grafici del quotidiano che hanno risposto con assemblèa 
manente, alla volontà di ristrutturazione selvaggia del 
naie proposta dall'editore Giancarlo Parretti, nuovo prò 
tario della società, di gestione della testata, insieme al 
chio comandante Lauro. -

tlià ieri i lavoratori del «Roma» si sono incontrati 
il presidente della giunta regionale Cirillo.' Per-dòma 
fissato lo sciopero di tutti, i giornali della Campania a s 
gno della riforma dell'editoria è per la salvezza dei gio 
In pericolo. Sempre domani è previsto un incontro tra.'le •] 
al ministero del Lavorò. .̂ ; • / , -
- Per giovedì, infine, davanti al Pretore di Napoli, d 
Pasquale Picone, e prevista là discussione sul ricorso 
sentato dai lavoratori contro la SNCAS per razione di sei 
messa in atto. Nellastessa giornata, alle 10 al Circolo < 
SLampa si terrà una assemblea aperta di tutti i lavori 
deU'informàziohe della Campaniai 

In uno scóntro afuoco coniai 

ferito a Secondigliano 
VinceiMEp Canneva di 17 anni aveva 
sposto sparando all'alt di una volai 
Si chiamava Vincenzo Can

neva '. di 17 anni il giovane 
rimasto ucciso nello scontro 
a, fuoco avvenuto l'altro po
meriggio con- una ; pattuglia 
della polizia in servizio sulla 
circumvallazìone éstiema nella 
zona dir Secondlglàno. 1 i l giovane che risulta ih-
censuato si trovava al mo
mento della ; sparatoria in
sieme a un amico,'Mario A-
cerbo. di 25 anni, abitante in 
via ' Napoli . Capodimante 4.v 

Quest'ultimo, arrestato dagli 
agenti è pregiudicato per fur
ti e scippi. Canneva colpito 
alia testa" è deceduto ràltra 
sera intorno alle 23^0 all'o
spedale Cardarelli.. Vincenzo 
Canneva, abitava a Secondi
gliano, nel rione ISÈS all'Iso
lato L̂c IAuiico elemento di 
rilievo del suo passato risale 
al "73, quando il giovane ave
va dieci anni.;! suoi genitori 
avevano allora avanzato'luna 
richiesta di ricovero del ra
gazzo come inìnore. discolo. 
U Canneva era noto, a quan
to pare, per il suo carattere 
irruente 
• -1 fatti risalgono all'altro 
pomeriggio, intomo alle 1730. 

Come è stato successiva
mente accertato dal sostituto 
procuratore Demma, una 
« pantera » della volante -del 
5. distretto a bordo della qua
le al trovavano le guardie 

^Giovanni Fiforillo, ; Pr 
MenneHo e Luigi Campa 
lo, ih servizio sulla cin 
vallazione esterna, nella 
di Secondigliano, individ 
due giovani ih àtteggaarh 
sospetto. Alla vista deg 
genti i due si danno m 
diàtaméhte alla fuga e a 

- impartì̂ » dai, poliziotti 
spendono con un primo 
pò4 di pistola, esploso co 
il-Campanlelk), ma che 
turatamente, si limita a 
trare l'auto della pattugli 
- A sparare, sarebbe stai 
quanto pare Io stesso Ca 
va; che dopò, pochi pass 
vrèbbe esploso anche un 
còndo colpo di pistola, ai 
questo a vuoto. B* à.qu 
punto che la polizia avn 
rispostò al fuoco, fere 
inortalmehté^ lo sparai 
S a il Canneva che l'Aa 
sono risultati « positivi » 
pròva" del guanto di par: 
na. La ' pistola ritrovati 
comunque solo la 7.85 

\avrebbe impugnato.il giov 
Canneva. L'Acerbo, dal a 
suo, si è giustificato ai 
mando di aver sparato ah 
lui con la stessa arma, 
prima dello scontro a ft 
con la polizia. Agli inquin 
ha dichiarato che ~ sare 
stato il Canneva a invitar] 
«provare» l'arma, tirai 
qualche colpo contro un 
baro. '•• -••'-

Dopo il concerto di Renato Zero di sabato sera 

- Sull'episodio di violenza 
accaduto : sabato sera ano 
stadio S., Paolo aSa fine del 
concerto di ' Renato Zero e 
che ha coinvolto oltre a una 
gravanê  donna, Luisa Russo. 
anche un redattore de « H 
Diario », Geo ' Nòccbetti, il 
Comitato di redazione di' que
sto giornale ha. diffuso un 
documento nel quale si con
danna-' f atteggi antpntft - deltp 
forze dell'ordine. 

D fatto è noto. Sabato se
ra. dopo un concerto tran-
quiHo. e nemmeno-tanto af
follato. alcuni fans attende
vano Tauto del- cantante al
l'uscita. Una di esse — Luisa 
Russo appunto — si è avvi
cinata per guardare più da 
vicino a suo benianuho. E 
a questo punto che sono ac
caduti gli incidenti vittime 
dei quali sono rimasti ap
punto, la ragazza e il giorna
lista. La versione fornita'dal-. 
l'Arma dei carabinieri spiega 
che fl fermento della gio
vane e del collega Nòccbetti 
è stato /provocato dalla ressa 
e che ì due sr* sono provocati 
le lesioni cadendo. 

MaafMeianienie uireisa ap-
pare la versione fornita dal 
documento .del Comitato di 
redanom* de «D Diario». 
«Sabato sera — si lega» od 
cwauiàcato - al termine del 
concerto di Renato Zero alo 
stadio S. Paolo una persona 
in àbiti civili - si saprà m 
aaguìto che era un patjzjotto 
— ha picchiato 

Per il cronista picchiat 
«D Diàri 
le forze delTórdinè 

Docmnento del Comitato di Redanoi 
Occorre fare chiarezza sulla vicend 

coaae Luisa Russo, d i g ami. 
Gtornattati preaenti al Mio 
ai sono avvicinati qualifican

dosi e 
ma sono stati 
spìotoaati dav un groppo di 
caralrinieri m divisa. Una dei 
g^ornalistt Geo Noccfcettì, re
dattore del "Diario di Na
poli " è stato pcrcoaw e ooct-
dotto quindi alTinterno detto 
stadio dove fl pestaggio è 
contmuato più viclent*. È* 
stato poi rilasciato e medi
cato afi'ospedale S. Paolo. Vi-
sitajto nella giornaU di de
mento — gli suoo stati ri
scontrati un trauma. cranico 
e una contusione afta 

». 

condanoabffi diventano | 
e di pericolosità es 

tengono fatti] 
pri da persone che istitu 

detTordìne pubblico». 
OjaiiiL accuse non ha 

trovato smentte da parte < 
le forze debordine, n dot 
che le cose siano andate 

cosi è dunque 

n la sua 
al collega 
svolgeva il suo la-

e «condanna 

aia che.— a differenza dm 
concerti tenutisi anche di re
conto a Napoli - quefia aT 

alcun incidente e fa un* 

di scaraà a 

L'optóaoe pubblica ha fl 
ritto di sapere 3 
e * stata iiiiiajai 
taartastìficata visto che fl e 
certo, a detto df tatti. < 
tinto via fisca» «aane Té 

Ojianto deanacìa il Ca 
tato di redazione del «E 
rio» è Matti 

E non soai 
cacaenhre ad un e 
I' «voliere *fl prop 

lavoro: ma perché biaog 
a tutti di vivo 
i svago e di 

r Incubo che un amprovviai 
di tei 

la festa • 
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Forte risposta operaia in tutta la Campania alle minacce di, licenziamento * \ 

. & : • 

f:-V 
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ifi.' i tré 
Sono le aziende dell'ATI minacciate da licenziamenti in 
massa - Stessa iniziativa a S. Maria Capua Vetere 

SALERNO — Da Ieri sono 
presidiate le tre fabbriche 
dell'ATl che lavorano il ta
bacco nella piana del Sele* 
tutti gli operai del tabacchi 
ficlo Farina di Battipaglia e 
dei tabacchifici Mattiello ed 
Alfani di Pontecagnano ri
marranno giorno e notte 
dentro gli stabilimenti finché 
non sarà scongiurata la mi 
naccia di licenziamento che 
incombe sul loro capo da 
circa una settimana. ; Dieci 
giorni fa. infatti, PATI. l'a
zienda a partecipazione stata
le che gestisce i tabacchifici 
presentò un piano di ristrut
turazione che non era nul-
l'altro che un rozzo tentativo 
di liquidare completamente 
gli stabilimenti della Piana 
del Sele che assorbono oltrp 
1000 lavoratori impiegati a 
tempo pieno. 

. Alla'.''Iniziativa di . lotta 
prende parte anche lo stabi 
lìmento di S. Maria O.V. in 
provincia dt Caserta presidia
to anch'esso dal lavoratevi. 
La FILIA e i Consigli «li 
fabbria del tabacchifici han-, 

' no chiesto Intanto un incon
tro Immediato con la Giunta 
regionale e in particolare con ] 
gli assessorati all'industria al 
lavoro, e all'agricoltura. Tia 
« ristrutturazione » prevista 
dall'ATI mette anche In di
scussione la produzione di 
quasi 40 mila contadini im
piegati nella coltivazione del 
tabacco: quindi se di crisi si 

: tratta, certamente si può par . 
lare di crisi generale del set
tore a livello regionale; E di 
fronte a ciò la Regione, a cui 
11 : sindacato presentò - una 
propota di intervento, rimana 
inerte. Si vedrà — In seguito 
ad una precisa richiesta del 
sindacato ~ se anche il mi
nistero delle Partecipazioni: 
Statali gestito dal socialista 

i")e, Mchelis, rimarrà a brac
cia conserte di fronte a que-
sta drammatica situazione. \' 
. Nel frattempo la FILIA ed 
i lavoratori hanno organizza
to delegazioni che in questi 
giorni si sono incontrate con 
partiti politici e organizza
zioni sindacali di categoria/ 
Nei p'rpsslml giorni si ter
ranno incontri con le ammi
nistrazioni comunali di Pon
tecagnano e Battipaglia i due 
v-omuni dove hanno sede le 
Industrie colpite dal provve
dimenti dell'ATl. 

Intanto il sindacato ha 
chiaritto il proprio modo di 
vedere a proposito del prov
vedimenti assunti dall'azienda 
a partecipazione statale. Se
condo il sindacato TATI ha 
organizzato una manovra per 
uscire dal settore in modo 
completo, lasciando campo 
Ubero agli interessi delle 
multinazionali che man mano 
si inseriscono con. sempre 
maggiore forza non solo in 
Campania ma in tutto il pae
se a livello .di condiziona
menti della produzione e del
la lavorazione del tabacco. 

sciopero e corteo 
oggi a 

Insieme ai metalmeccanici, in lotta anche i 
telefonici della Sip e dell'Azienda di Stato 

In tutta la regione sc!ope: 
rano oggi i lavoratori delle 
telecomunicazioni: metalmec
canici e telefonici della SIP e 
dell'Azienda di Stato. La f é 
derazione CGIL, CISL, UIL, 
ha proclamato una astensione 
dal lavoro di quattro óre;, a 
Caserta, cuore della crisi del 
settore, si svolgerà una mani
festazione regionale con cor
teo e comizio. Il concentra
mento è alle 9,30 alla Stazio
ne centrale: in Piazza Reden
tore parlerà il segretario na
zionale . della FLM Sergio 
Puppo. '• -

La giornata ' di lotta pro
clamata dalla -Federazione 

Indetto ad Avellino da tre amministrazioni di sinistra 

Oggi convegnoper l'Alfa-Nissan 
AVELLINO — Tre amministrazioni di sini
stra dell'hinterland di Avellino hanno indet
to un convegno sul problema dei nuovi in
sediamenti produttivi nell'area industriale 
nella città da parte del gruppo Alfa. : ; 

"Al convegno, che si tiene oggi alle ore 17, 
presso il salone della Biblioteca provinciale 
di Avellino prènderanno parte —, come si 
legge nella lettera di invito firmata dai sin-. 
dacati di Prata, aratola Serre ^e Tufo-.-*•'.' 
i compagni Isabella Carpenito e Nigro, i sin-^ 
daci dell'Avellinese, segretari provinciali div 

CGIL-CISL-XJIL e quelli dei partiti democra
tici. • Il presidente della Giunta. regionale e 
l presidenti deli*Amministrazióne provinciale 
e dell'area di sviluppo industriale. -

L'obiettivo che le tre amministrazioni' sì 
prefiggono è quello di impedire; che agli En
ti locali e alia Regione oltre che a partiti e 
ai sindacati, venga tolta ogni possibilità di ' 
contare in questa fase che è proprio quella 
decisionale. Di qui k necessità di far sca

turire dal convegno iniziative idonee a fare 
chiarezza ed a ottenére decisioni concrete e 
sbocchi decisivi per gli insediamenti' pro
spettati. ;,__ >'N\ •'-w.-'':''.-.;"-'.r-V"' ."•';:-:'-"--
: A 1 momento, infatti, nulla è deciso per il 

. nuovo insediamento Alfa (la fabbrica per la 
costruzione di autovetture con -un organico di 
1000 o 1500 unità). Corneamente è deciso per 
l'insediamento di una azienda della Tecno-
cogne. collegata alla costruzione di : trattori 
• (fl cui organico sarebbe limitato a qualche 
centinaio di unità). ; , . ; '." V " .,;> ^ ; 

Quel che pare certo è che •—• in previsione 
di un accordo con il gruppo giapponese Nis
san — ìa direzione dell'Alfa = ha elaborato 
un piano d'investimenti che, tra l'altro, pre
vede un insediamento nell'hinterland di 
Avellino. H'piano che è statò approvato qual
che giorno fa dalla Commissione interpar
lamentare, con il voto contrario di alcuni de' 

! deve ora ripevere l'approvazione del CIPI 
1 perchè l'accordo Alfa-Wissan possa, essere 
-stipulato.. •-.'.••• :;:.-

;-:-.':-:--.-;- '-;o;•".--_;, 

sindacale cade in un momen
to di pieno attacco padronale 
al livelli occupazionali. In se
guito al taglio delle commes
se annunciato dalla SIP, le 
aziende del settore hanno 
prontamente annunciato il ri
corso alla cassa integrazione 
e guadagni. Centinaia di la
voratori sono già etatl sospe^ 
si; complessivamente dovran
no essere settemila su un to
tale di 18.000 addetti, quanti 
cioè ne conta il settore del
l'Industria elettronica • , in 
Campania. ! , ' •»- -:; 

La nòstra regione è là se
conda ' iti ', Italia, dopo la 
Lombardia. Nel campo delie 
telecomunicazioni operano 
grossi gruppi pubblici e pri
vati come la Fatme, Sielte, 
GTE, Pace Standard, Sit 
Siemens. • . 

« C'è II rischio che tutto il 
comparto vada ln cassa in
tegrazione a settembre — di
ce Gerardo Vitale, della FLM 
di Napoli — . S e in queste 
settimane la cassa integra
zione ha bloccato parzialmen
te ,le aziende, in autunno ci 
potremmo trovare di fronte 
alla paràlisi totale. E 1 peri
coli di una slmile situazióne 
sono evidenti a tutti ». Vitale 
sottolinea che a rendere più 
drammatica là condizione dei 
lavoratori c'è la decisione 
presa, dalle aziende di non 
anticipare i soldi della cassa 
integrazione; e come si sa 
l'INPS prima di pagare fa 
passare i mesi. ; - --. 

Come intende 11 sindacato 
opporsi alla ristrutturazione 
selvaggia del settore? Già 
quasi un mese fa le organiz
zazioni promossero una gior
nata di lotta 1 cui obiettivi 
rimangono tuttora validi. In
nanzitutto si chiede: l'inter
vento del governo per la de
finizione del plano di settore, 
con al centro là oualiflcazlo-
ne "produttiva delle aziènde 
del sud attraverso la ricerca 
e la progettazione. La SIP e 
vii ministero delle Pòste e Ter 
lecomunicazlohi devono svol
gere un ruolo «t pilota » •. • 

Insostenibile situazione nell'agro riocerino sarnese 

L. mafia alza «««,: ora 

' .« ' •• < 

Sabato sera attentato contro una casèrma dei carabinieri a 
Cresce il racket sui posti di lavoro - Arrestate in un anno 

SALERNO —; Nel Nocerino 
la mafia alzali tiro e tenta 
la via più. violenta perfino 
contro le forze dell'ordine, 
Solo cosi si può spiegare l'at
tentato di sabato sera contro 
la caserma, dei ;carabineri di 
Nocera Inferiore. La mafia usa 
l'arma dell'incendio, 1 colpi 
di lupara, ed altri mille, si
stemi per intimidire e minac
ciare: -la bomba a mano di ti
po militare tirata due sere fa 
contro la finèstra della caser
ma e le raffiche di lupara spa
rate successivamente mirava
no forse proprio ad uccidere. 

: C'è da difendere nel Noce
rino il racket, delle tangenti 
sui mobilifici, sulle industrie 
conserviere, sugli stabilimen
ti di ogni gènere, sui negozi. 
Non si deve —-• secondo le 
potenti famìglie della mafia 
hocerina — porre argini al cre
scere e allo svilupparsi del
le organizzazioni.che sfrutta
no la prostituzione, il t̂raffico 
dell'eroina, quello della carne 
e di molte altre merci ruba
te o contrabbandate. Ma so
prattutto —- e questi sono i 
margini di potere che la ma
fia vuole . proteggere più ac
canitamente — non si deve 
impedire la crescita del Ra
cket dei posti di lavoro, di 
un sempre più .potente e asfis
siante diritto di decisione nei 
collocamenti. E, come se non 
bastasse, oggi la màfia nel Nò-
cerino deve proteggere i « pro
pri > . stabilimenti, le < sue » 
industrie conserviere, m sin
tesi tutti quei commerci e le
gali * che' altro non sono che 
un sistema per il riciclaggio 
del denaro sporco. / : ^ 
:i Per questo non può.essere 
sopportata neanche ^iniziativa 

Il traffico delle armi è una delle attività mafiose più redditizie 

dei poteri dello Stato quando 
diventa pericolosa còme quel
la dèi carabinieri del capita
no Gennaro Niglio che, in un 

' solo anno, hanno arrestato 500 
persone, sequestrato centinaia 
di armi e ordigni esplosivi, 
e soprattutto/ hanno restitui
to ai legittimi proprietari qua
si ' 5 miliardi di merce ru
bata." ;r..;: ,; •\-r^---. /v>:>:' •'] 
-•-" Carabinieri e polizia, che di
spongono rispettivamente sol
tanto di 135 è 60 uomuii — 
una forza irrisòriase si con
sidera che il Nocerino è abi

tato ;.da oltre 300 rriila perso^ 
né — così sono diventati da 
sabato sera l'obiettivo nel mi
rino. I comunisti .da -tempo 
ormai avevano avvertito,, del 
perìcolo che la situazione de
generasse fino a questo pun
to: dopo aver tartassato i. cit
tadini per anni e anni, dopo 
aver pestato ed ucciso comu
nisti, e sindacalisti, 'nel Noce-
rino, la mafia punta ora alla 
guerra allo Stato? /;--'• 

e L'attentato di. sabato sera 
— afferma il compagno Vin
cenzo De Luca della segre-

Nocerà Inferiore 
oltre 500 persone 

* * ' • <„ ' *- ' 

tarla provinciale ' del PCL' — 
cpnferma la drammaticità del
la situazione, ormai non più 
tollerabile. Nel Nocerino si ve
dono in modo evidènte le re
sponsabilità del governo e del
la DC: unav battaglia coeren
te contro la mafia — conti
nua De Luca — può essere 
vincente solo se riesce a coa
gulare un fronte ampio di for
ze e, al tempo stesso, riesce 
a rompere il sistema di. pote
re della DC nella zona. Ci si 
trova di fronte ad una nuo
va fase che è caratterizzata, 
oltre che dà una estrema dif
fusione quantitativa dê la cri
minalità, anche da una sua 
novità qualitativa». .,'-• -. 

Non solo la mafia ricicla ca
pitali nell'apparato produttivo 
ma, a questo punto, entra an
che direttamente nei partiti e 
nelle istituzioni, oltre a ̂ raf
forzare i processi di unifica
zione con le organizzazioni ca
morristiche dell'area napole
tana. E questo il govèrno di
mostra di non averlo capito 
ancora se si guarda alla re
lazione -del sottosegretario. 
Sanzà per quel che riguarda 
i reati compiuti nel'/TO nel
l'agro nocèrino-sarhèse. Per il 
sottosegretario nel Nocerino 
c'è solo un po' di delinquen
za in più: ;vi sarebbero stati 
solo tre omicidi, 31 tentati 
omicidi, un " sequestro \ i i . per-" 
sona, 77 rapine, (unica cifra 
vicino al vero "e addirittura 
spio due estorsioni. ; 
> •.. I numeri, e la qualità dèi 
reati, sono invece ben altri. 
Bisognava aspettare l'attenta
to alla caserma dei carabi
nièri per comprenderlo? v . 

-Fabrizio Feo 

* - . . - , i - • 
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Si sviluppa ^iniziativa|per governi locali più avanzati 
•- '- - i - • - ! 

si|pféjiàra 
una 

I problemi urgono ma la DC insiste nxj rinvìi -PCI disponi
bile per un'accordo a sinistra - I punti di un programma comune 

1 Gravi « urgenti • problemi 
rendono diffìcile la vita a 
Melito dove negli ultimi anni 
gli abitanti sono passati da 
5000 a beh 15.000, mentre la 
situazione non solo non è 
migliorata ma . e andata 
sempre più degradandosi. 

Ma nonostante il bfeoeno 
di dare risposte ai bisogni 
della gente, a un mese e 
mezzo dalle elezioni, ammi
nistrative, siamo ancora a 
pratiche dilatorie ed elusive: 
della* DC che condure pro
lungati patteggiamenti col 
PSI ed il FSDI per formare 
uria Giunta,' dal quali sono 
esclusi riferimenti a pro
grammi ed a problemi da 
affrontale. In sostanza la DC 
locale tenta di mettere in
sieme • una nuova edizione, 
magari con in più la presen
za del PSDI. della Giunta che 
ha governato la cittadina alle 
porte di Napoli fino all'8 
giugno. Una nuova edizione 
cioè di un governo «he h* 
portato all'esasperazione tut
te ìe carenze ed i disagi cìic • 

opprimono la popolazione. 
~ Di fronte alla caotica *~ 
spansiohe edilizia che è venuta 
avanti all'insegna della specu
lazione, l'amministrazione 
non solo non ha saputo por
tare a termine l'approvazione 
del piano regolatore né defi
nire le aree per la 167, ma 
non è riuscita nemmeno ad 
adeguare i servizi. -

Sicché la nettezza urbana I 
controlli . lgienico-sanltariv è' 
come se non esistessero; le 
fogne sono inadeguate: illu
minazione viabilità e traffico 
vanno sempre più peggioran
do. . • 
- Più volte la gènte ha de-
nuncito i rischi che rappre
sentano per la salute pubbli
ca U prolungato abbandono 
ai mucchi di spazzatura. A 
più riprese i comunisti hanno 
condotto una battaglia ferma 
e decisa perchè finalmente 
qurati problemi siano affron
tati e risolti Ne ha accumu
lato cosi un patrimonio di 
esperienze e di contributi ve
nuti USUK gente che è stato 

prezióso' per la definizione 
del programma sul quale il 
partito ha basato la campa
gna elettorale e sul quale ba
sa ora la sua azione politica. 

Piano regolatore, avvio del 
programma di fabbricazióne. 
della 167, scuola, trasporti, 

'rifórma del collocamento, sa
lute pubblica costituiscono i 
punti cardine di auesto pro
gramma. ~ 

Ad essi si riferiscono i co
munisti 1 quando pongono 
l'urgenza di convocare 11 
Consiglio comunale per la 

--formazione della Giunta; e 
quando • preparano, come 
starino facendo fri questi 
giorni, . una - manifestazione 
pubblica- di protesta contro i 
lunghi rinvìi che privano in 
pratica del governo locale. A 
questo scopo 1 comunisti 
hanno espresso alle altre for
ze politiche la propria dispo
nibilità per la formazione di 

- una Giuunta di sinistra, sulla 
base di un programma che 
rispecchi i reali bisogni della 
collettività. 

r = <•?*" .f*fS?f 

giunta di sinistra 
, PSI e 

Amministrazione PCI, PSI, PSDI a Frattaminore • A 
Saviano contro un accordo analogo, boicottaggio de 
- . • ' - . • • ' - - • • - - • • • • •-•• - j - • : . 

$ Dopo 17 anni la DC torna 
all'opposizione a Quarto. PCI, 
PSI e PRI hanno infatti co
stituito una Giunta di sini
stra, che può contare su un
dici consiglieri su ventLNel-i' 
l'ultima riunione del Consi
glio è stato eletto il sindaco 
che è il repubblicano Anto
nio Apa, dipendente della 
Olivetti B* stata eletta an
che la Giunta che è formata 
dà due consiglieri comunisti: 
Antonio Ferro e Umberto At
tardi; da due consiglieri so
cialisti: Arcangelo Sansevle-
ro e Castrese Carandente 
Giarrusso.. I due assessori 
supplenti sono i repubblica
ni Antonio Santoro e Fran
cesco Catuogno.. - - ; 

n programma che la Giun
ta si prepara a varare con 
una larga consultazione pun
terà essenzialmente su risa
namento igienico , sanitario, 
edilizia e piano regolatore, 
trasporti e viabilità, perso-
naie._-_m ^ ___^, 
• Proprio per.Questi proble
mi a lungo trascurati la gen

te ha punito il malgovèrno 
della DC che 1*8. giugno ha 
visto assottigliarsi di due 
consiglieri la propria rappre
sentanza.. — - '•; .'. 
''- Giunta di sinistra anche a 
Frattaminore. E* stata eletta 
còl "voti del PCI, del PSI e 
del PSDI. Sindaco è. risulta
to il dottor- Antonio Capaiso 
socialista. Gli assessori sono" 
Antonio tiguori (PCI), Ales
sandro Ronni (PSI), Pasqua
le Parolisi (PSDI) e Glusepr 
pe Pirmani, indipendente 
eletto nella lista comunista. 
Assessori supplenti sono Pao
lo Merenda (PSI) e Raffae
le Padricélli.(PCI). -.-.;*.: •-: 

A Saviano, rie! Nolano, do
ve pure c'è una intèsa tra 
PCI. PSI e PSDI per la for
mazione-di' una Giunta di 
sinistra si sta creando una 
situazione incresciosa, n sin
daco uscente, 11 DC Tomma
so Tafuri, rinvia pretestuo
samente la convocazione del 

. Consiglio per ritardare la na
scita della Giunta. 

fl PCI di & Giorgio -del Sanitio sul problema del tabacco 

' BBNfiVfirtfÒ^ L'inMativa 
e la'lotta dèi-comunisti1 del 
Sangiorgese per imporre un 
diverso sviluppo produttivo 
della zona, che tenga conto 
di quelle che sono le con
dizioni -specifiche del suo 
territorio e delle risorse'che 
in agricoltura, ed Jn modo 
particolare nel campo della 
tabacchicoltura sono elevati, 
trova consensi tra lavoratóri 
è le popolazioni interessate. 
Infatti, i comunisti nel cór> 
so di una assemblea tra. le 
sezioni - della' : sona/, hanno 
messo a punto u n progetto 
di ristrutturaskme della lo
cale Agenzia del'Monopoli di 
Stato per cambiarne il ruo
lo che negli ultimi 20 anni 
ad essa è stato dato dai vari 
govèrni e dall'ammmistrasio-
ne generale' del Monopolio. 
~ 81 tratta, in ordine alla 
grandetta dell'impianto e al
la, quantità div tabacco lavo
rato di una delle più-impor-
tanU agenzie in Italia che 
è costata. allo stato dica 
2 miliardi di lire ma che per 
responsabilità attribuibili al
la DC ed ai dirigenti del 
Monopolio viene utilizzata uV 
•parte come deposito, coti xm 
ritmo produttivo di .lavora
zione del tabacco assoiutar 
mente inadeguato alla' sua 
potenzialftà. 

Del progetto et ha parlato 
n compagno Dante Ponsò.' 
responsabile aziendale della 
CGIL nella Agenzia di 8. 
Giorgio: «La CGIL ed i la
voratori — ha detto —, non 
solo quelli occupati, ma an
che i produttori 'diretti di 
tabacco, hanno • un grande 
interesse a bàttersi per cam-

f - - . . ^ . " " ' ' V « • « : • • • • • : 1 "- - . É»-:?* r~' 

la produzione 
L'agenzìa del comune sannita attualmente produce con 
un ntmo al dì sotto della sua potenzialità * Colpe della DC 

blare il destino, di questa 
azienda. Se consideriamo che 
la potenzialità produttiva del 
monopolio di s: .Giorgio del 
Sannio è di circa 40 mila: 
quintali di tabacco lavorato 
all'anno, e che allo stato at
tuale se né lavorano (Im
piegando circa 100 addetti) 
15 mila quintali, risulta evi-: 
dente Io squilibrio.. Una 
maggiore produttività della 
agenzia avrebbe l'effetto di 
incentivare la coltivazione 
del tabacco nelle nostre 
campagne che con opportune 
iniziative, tese anche alla ri
conversione delle colture 
porterebbe inevitabilmente 
al raddoppio della produzio
ne. Anche per effetto della 
maggiore possibilità di com-
rnereiahzzazlorie con lo Stata 

- Altra conseguenza — con
tinua il compagno Fonso — 
dovrebbe essere quella di 

.frenare il fenomeno esaspe
rato dèlia privatizzazione del 
settore, che assume carat
teristiche . accentuatamente 
speculative anche grazie al 

sottosalario: diffuso pratica- -
to nelle aziende -private est- ' 
stenti. --:.T. -^ -.;•;• '-:•; 

« Là-nostra lòtta — ha ag
giunto 11 compagno Antoni
no Natale segretario della 
sezione FCI del luogo — per 
conquistare migliori condì- -
zioni ,di vita per ile molte 
centinaia di disoccupati delV 
la zona deve avere il conr ' 
senso dei lavoratori e delle 
force progressiste localt So- ; 
lo in tal modo è; possibile 
dare speranze e prospettive . 
sicure alle popolazioni Inte
ressate per non spingerle 
ancora di più sotto l'ombrél
lo dell'assistenzialismo e 
clientelismo della DC. La 
nostra proposta di raddop
piare il numero degli addetti 
nella gestione del tabacchi di 
S. Giorgio del Sannio non è 
isolata e si inquadra in una -
visione complessiva che noi 
abbiamo.dello sviluppo, del
la produttività e dell'occupa
zione nel sangiorgese ». 

Enzo Parziale 

^Mortrf̂  
^incidente M 
sul lavoro 

• nel Samiio ,r 
Mertafe Incidente suf la

voro nel Saimlo. Un op*-
ralo, Giuseppe Barbatelli 
di 4t ami, è praclpHafo da 
« M gru alfintemo delfli»» 
dmiria per la lavorazione 
di marmi dot fratelli Par-
rella a S. Nicela Manfre
di (Benevento). Soccorso 
• trasportato atPospedale 
Rummo vi è giunto cada-
r̂ere» 
' Glnsoppo BaAatotH ora 

sposato o padre di dno tl> 
gli. Suite caose dolrlnci-

state aperto la-

E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

LABO«ATO«IO « W A I O O C J U I O -
M MUStCALt 
fMl 'nnbì te di « Estata • Na
poli a dal 1S ai 31 luglio: Labo
ratorio M i probltma daU'aduea-

- stona musicala di base, oraanic-
• tato dalla «cuoia popolare di 
' musica di MonTesanto. Incontri 

quotidiani (18 -20) Mi la Saia 
Prìncipe di Napoli. • 

' Teatro Campesjnor « El fm dai 
m—io • , di Luis Vsldez. ore 21 

•ASILICA S. CHIARA 

«AIRI : > 

STADIO S. PAOLO . 
Ora 21 il Teatro Tenda Parte-

" eoa* prcaenio: • I Paoli » 

CINEMA OfF D'ESSAI 
< \MSA$ClAloa i ( « l a Cnaaa. U 
" f a i . M » . l t t ) _•_•__ 
. iskaaao, con M . Monroa • ' » 
M A X I M U M i V t a ' a <iaman IO 

Tal N I H I ) 
" - I l aoaaa Iwtanlala, di A . Jodo-

rowaky - OH ( V M 14) 
MiCftO (Via dm uaawia l«* 

sao .STt ) 
. ' Chiooara «stiva 
NO NINO SPASIO 
, (Ora 1S.22.S0) 
,. t e a , con I . Houteman • OR 
« I T I O ' S M A I (Tal. S1S.SI») 

Chlinwra attiva 
C O R S O i c « n » ffaridieaew , fa-

, ~ tato*» t t t . s i i ) 
K. Chiowra aatlva , 

VI SEGNALIAMO 
• (Adriano) 
» (Gloria) 

ONEMA PRIME VISIONI 
ASAPIR (Via 

Tal . 377-OS7) 
Chiaayra aathm 

ACACIA ( t a * 4?S^Sn) 
Chiusura estiva 

A L C V O M « i v m t i m a a n a , * • 
Tel «00.S7S) 
I l fa t ta a • • « • cada, con I . 
Frandscus - G ( V M 14) 

Aft*MOi« iTet. S77SSSI 
amia Omeoa* con C. Monroala * 
G (VW 1S) 

ARLiCCHINO (TaL 41S.7S1» 
CMuaura attiva 

AUOIMTRO (PMaaa Sma* a r a » 
aio Tal 4 1 S M 1 ) 
Ow'uaura attiva 

O t L L t PALMk ( I 
i Tal. 41S.1S4» 

CMwaora «tftva 
CMwawni «stiva 

•ACSLSiOR ( V N 

NMW tea 47»» 
CMavwni «stiva 

RMPtRt ( V m P. tJim«—i fas» 
fon* t l i ^ O t ) 

M A M M A (Via C 
Tel 4 1 S » M ) 
Chiusura estiva 

H l A t v C l k R i ( V a 
tw a l » « S » ) 
Le 

PtORtNTI ta i ( V m 4 t 
- Tal. S1S.4S3) 

CMotum) «stiva 
MSTROPOUTAN CVks 

Tel. 41S.SSP) _ 
paSassi da eavaNa. con L. Proier-
H - C 

PLAXA ( V m K i ) * a a n . S • Tata. 
. fcmaJTSXSIO) 

Monraa - C 
ROSY (Tal . S41 .149 I 

• A N T A . LUCI A | V m tv 
Tal. 4 1 S S 7 2 ) 

T ITANO» ( S t - Ts> 

HKKEGUIMENTO 
PslltvfE VISvOtvI 

ACANTO (Vm 
«o s i t . R t i i 

- CMoaorti aattva 
A4LS. « M N t S T a * ( 

Tm •1S.SOS) 
con 5. Cotwury • OR 

A n a i A i o ( T « i i i o o t ) 

AMSOCO f V m 
Tel. (MJM) 
fama foeeoeafco, con R. Poa-
zetto - SA ( V M 1 4 ) 

AMSRlCA f V m ria» A m i m i , a -
Te*. 2 4 0 ^ 0 2 1 
Chiusura estiva -

A K « . u . 4 i r . « o i l e i . 377 .583) 

ARCO ( V A A. POano. 
foeo 23«.7S4> " 
Sapalmla d i la t i l a al 

AStKA i l e i ZO* 47S> 
' MeoJema mi «arpa tao 

A V l O N (Viete «ev*i 
Tal. 741.S2.S4» 

G. Mofiiwr • A 
A X A L I A (Vm 

fosw S1S.20S) 
Chiusura attiva 

RSJU.IWI (V*a 
Tal S 4 1 J H ) 

d'i 

2S 

ST7.10S) 
1 1 1 

I S 

T«> 

T U . 
( 

4 4 1 ) 

CORAIAO ( 
Tal. 444 • • • ) 

* . R. Vie» 

Hot lmm 

S4ANA ( Y M k. 
. ft.mrSTT.SIT». 

mm^lm ^ C mA Kah«mmdhJfe. 
IVmfJr« t ] | fVK rvriVvVt 

S04M (Vm « . smms*m 
STt .774 ) 

^rfW In mW 
•UROPA ( V m 

Tal. SS1.4S») 

• L O R I A e A > ( V m 
Tel. S t l .SSR) 

con C 

R l f i N O M ( V M 
.Te* 324.SS3» 

TRIPOLI (Tm. 7S4.Oa.St» 
Riposo 

AlTtE VISIONI 
I TALNAPOI * .Tel OSS.444) 

Chiusura «stiva 
LA PSRLA (Tel 7«jO,17.11) 

Chiusura aathm 
MAESTOSO ( V » 

Tèi 7S23442» 

1 ) 

M ^ O O ) S R N T S S I M O ( V M 

Tel ITO O S I ) . 

V. Red-

PISRRO* ( V M 

Marvin - A ( V M 14) 

POStLLlPO (1 
T«l. 7SXS4.741) 
* CMUOSTB, «stivo 

OINiR«YlPOm\ao ( V M 
Ter •1SVSSV 

' Cahatora estiva 
V A I A M I I N O ( l e i TOT. 

R>9or« 
V ITTORIA ( V M 

N M H 1T7.SST) 
Chiusura attivai 

• . fo 

I pnî r«uiinil 
dixNapoli58 

ORI W: FUm; 18: TJKimt notisie; 11,10: Film (1. tempo); 
18,90: Ultime notisie; 1»: PUm (X tempo); 18,40: Opera 
(replica); 30.19: TGhaèra; 90,4»: FUm; 32,13: Andata • 
ritorno, ntbrlea sportiva; a.45: TQ-sera (replica). 

intra» (•») *PÌ - di *m*"i p» MA 

(n) *m - M Imi 'é 
ORRTRSt KVtSS; 

3ZNYOVA .VJJNh 
CDIXIIOM i rnmruioo 

OXlOWIMODIcllV 
1HDNV ONftS 1H3 

•7IHOIOOOS 1 IO0VIA « M 
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